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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer: 
nuovo 
modo 
di fare 
politica 
con un 
partito 

rinnovato 
ROMA — Crisi del «sistema» 
dei partiti, disaffezione dalla 
politica, «grande riforma», 
problema della governabili
tà, riforma istituzionale, de
clino del partito di massa. 
Sono solo alcune delle epi
grafi che segnano il cammi
no del dibattito politico ita
liano in questi primi anni Ot
tanta. E in effetti — al di là di 
mistificazioni e di giochi di 
potere mascherati dietro for
mule più o meno felici — il 
problema esiste. Il problema 
di un modo nuovo di fare po
litica, di un nuovo rapporto 
fra masse e politica, di nuovi 
protagonisti della vita socia
le e civile che chiedono e pro
pongono forme inedite di e-
spressione politica delle loro 
esigenze, dei loro bisogni, dei 
loro desideri. E dunque per 
un partito di massa, il parti
to di massa principale in Ita
lia, quale è il PCI, questa te
matica suona molto attuale 
e la sostanza ne va accolta 
con tempestività per rinno
varsi, essere all'altezza della 
nuova domanda sociale. 

Su questo insieme di que
stioni «Il , Contemporàneo», 
da oggi in edicola con «Rina
scita», si è impegnato con un 
numero speciale: «Partito e 
società nella realtà degli an
ni Ottanta». Un numero ric
co di contributi e che riflette 
l'originalità dei temi che og
gi vengono proposti dallo 
sviluppo (e.anche dalla crisi) 
della società italiana. • 

li primo articolo è del Se
gretario generale del PCI. Il 
compagno Enrico Berlin
guer affronta il tema delle 
forme nuove della politica in 
rapporto al rinnovamento 
del PCI. C'è poi un articolo di 
Adriana Seroni sulle forme 
di organizzazione in rappor
to alla linea politica, sui mo
do nuovo in cui può oggi la
vorare una Sezione del PCI. 

Non devono esserci un 
«partito delle lotte» e un «par
tito delle istituzioni», i peri
coli di una «separazione» 
vanno combattuti: è il tema 
dell'articolo di Giorgio Na
politano. Lalla Trupia af
fronta una questione centra
le nell'ambito di questa te
matica: la immensa forza di 
cambiamento rappresentata 
dalle donne nella società ita
liana, proprio in rapporto al 
«modo nuovo» di fare politi
ca. . - . . - - - • 

Le ultime pagine del «Con
temporaneo» riguardano e-
sperienze e caratteri origina
li di lotta e di governo in va
rie città e regioni italiane 
(Torino, Genova, Milano, E-
milia-Romagna, Toscana, 
Roma, Napoli, Sicilia). Infi
ne, nell'ultima pagina, i ri
sultati di una indicativa ri
cerca del CESPE fra quadri e 
militanti del PCI, fondata 
sulla stimolante domanda — 
nel pieno della «questione 
morale» — che è così posta: 
«Compagno come la pensi?», 
in riferimento al giudizio su 
quali siano ì comportamenti 
considerati oggi come i più 
«devianti» socialmente. 

Il compagno Berlinguer, 
nella sua analisi, parte da 
una riflessione su due eventi 
recenti: il «referendum» sulP 
aborto e le manifestazioni 
per la pace. Esiste, questa è 
la sostanza del primo ragio
namento, una somma di mo
di nuovi di pensare e di com-

u.b. 
(Segue in ultima) 

Ampio dibattito 
al CC sui temi 
della politica 
culturale e 
dell'alternativa 
democratica 

:<<<:••'••••:.-..W . • . . » - ; . ;^. . - i^ .o^:^ . - 'J !,'. • Ù::.,:.\I .* •:,•••..>.-. 

ROMA — Un ampio dibattito sui temi della politica cultu- ì 
rale e della alternativa democratica ha contrassegnato la 
seconda giornata della sessione del Comitato centrale che 
si concluderà oggi. Al mattino i lavori erano stati sospesi ; 
per consentire ai compagni di prendere parte alla solenne 
commemorazione di Luigi Longo. Nel pomeriggio il dibat
tito è ripreso con gli interventi dei compagni Luporini, 
Mussi, Ingrao, Valenza, Novella, Sansoni, Menduni, Do
menici, Reichlin, Andiiani, Imbeni e De Giovanni. Tra le 
questioni emerse dal dibattito: l'ampiezza dei processi a-
perti dalla rivoluzione tecnologica, i rischi di ulteriore 
marginalizzazlone scientifico-culturale dell'Italia, l'emer
gere di una nuova domanda culturale e di nuovi comporta- , 
menti soprattutto tra le nuove generazioni, lo stretto in
treccio di questi fenomeni con la pesante crisi economica e 
sociale del paese, 1 riflessi di questa realtà sul Mezzogiorno, 
il ruolo della classe operaia,- l'impegno degli amministrato
ri comunisti. In apertura della seduta pomeridiana del CC, 
Maurizio Ferrara aveva ricordato la figura del compagno 
Luigi Petroselli, scomparso drammaticamente proprio du
rante una seduta del precedente Comitato centrale. 
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Al Senato, méntre manifestano invalidi e Consigli comunali 

Battaglia contro i tagli 
alla sanità e ai Comuni 
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Modica: il governo non può far cadere la ragionevole apertura degli enti locali 
Merzario: per la salute si spende meno e peggio - Spadolini porrà la : fiducia? 

ROMA — Il governo si orien
ta a chiedere la fiducia sulla , 
legge finanziaria? Spadolini ' 
ricorrerebbe a questo stru
mento per parare eventuali 
smottamenti di voti che po
trebbero verificarsi dai ban- ; 
chi della maggioranza. Que
sta era la voce che circolava 
ieri sera nei corridoi del Se
nato, mentre in aula prose
guiva il dibattito generale 
sulla legge. 

• Ma di certo ieri c'era sol
tanto il ritorno di Giovanni 
Spadolini al Senato per par
tecipare alle riunioni dei ca-. 
pigruppo della maggioranza 
che dovevano varare unita
riamente le proposte per mo
dificare in alcuni punti la 
legge finanziaria, da martedì 

al vaglio dell'assemblea di 
Palazzo Madama (il voto fi
nale è previsto per sabato). 

Una presenza, questa del 
presidente del Consiglio, evi
dentemente non casuale: con 
l'avvicinarsi del momento 
del voto, la febbre interna ai 
partiti di maggioranza au
menta e più forti si fanno 
pressioni e spinte. Da marte
dì, poi, davanti al Senato si 
susseguono massicce mani
festazioni di invalidi, handi
cappati, Consigli comunali 
con i loro gonfaloni: prote
stano contro i tagli alla fi
nanza locale ed all'assisten
za sanitaria. Ma c'è un terzo 
motivò di grande imbarazzò 
per il pentapartito: la batta
glia parlamentare condotta 

dal comunisti con le • loro 
proposte che, senza gonfiare > 
la spesa pubblica ed evitan
do di gravare con nuove tas
se sui cittadini, favoriscono 
gli investimenti e non colpi
scono i ceti più indifesi del 
nostro paese. Ieri gli inter-
venti dei senatori comunisti 
(hanno parlato Enzo Modica 
e Gaetano Merzario mentre 
oggi interverrà Chiaromon-
te) hanno' riguardato due 
grandi questioni: enti locali e 
sanità. 

- Ma — dando ascolto alle 
indiscrezioni filtrate ieri sera 
— questa montagna di riu
nioni della maggioranza a-
vrebbe partorito un topolino. 
Ecco Ics correzioni che i cin
que partiti proporrebbero al

l'assemblea del Senato: abo
lizione dei ticket sanitari sol
tanto per le visite pediatri
che, ma limitata ai bambini 
che non hanno superato i sei 
anni; l'esenzione dal paga
mento di queste imposte sul
le visite mediche per i redditi! 

fino a sei milioni e 200.000 li
re annue; conferimento di 
150 miliardi di lire al credito 
artigiarìo (in questo caso è 
stata accolta una ' precisa 
proposta del PCI già avanza
ta nel corso della discussione 
in ' commissione bilancio); 
sarà infine finanziata con 
qualche decina di miliardi 
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Commemorato a Montecitorio 

Riconoscimento 
della democrazia 
italiana al ruolo 
di Luigi Longo 

Presenti Pertini e le alte cariche dello 
Stato - I discorsi di Nilde Jotti, di Zan
gheri e Lombardi - Il XII Congresso 

ROMA — Dissero di lui, subito dopo la 
scomparsa, che era stato uno dei gran
di tessitori della democrazia italiana. 
È passato più di un anno, e questo 
tratto di Luigi Longo torna prepoten
temente al centro della meditata e im
pegnativa analisi che della figuro e 
dell'opera del presidente del PCI fan
no Nilde Jotti, Renato Zangheri e Ric
cardo Lombardi nel corso della solenne 
commemorazione promossa dalla Ca
mera. 

Torna persino, questo tratto, nel col
po d'occhio offerto </a//*auIetta di Mon
tecitorio, gremita di gente. C'è il capo 
dello Stato, Sandro Pertini, che con 
Longo guidò l'insurrezione nazionale. 
Ci sono Fanfani, Spadolini con i mini
stri Rognoni, Colombo e Radi, il presi
dente della Corte costituzionale Elia, 
Enrico Berlinguer e tanti dirigenti co
munisti (il CC ha sospeso i lavori ap
punto per consentire ai compagni di 
partecipare alla cerimonia), esponenti 
e parlamentari di tutti i partiti demo
cratici. Con la compagna di Longo, 
Bruna, sono presenti anche il figlio E-
gidio e altri congiunti. 

È ben più di un formale omaggio alla 
memoria di un -rivoluzionario di pro
fessione: È il riconoscimento, alto e 
forte, del ruolo di Longo nella nascita 
stessa della nuova Italia. Un ruolo che 
la compagna Jotti compone, già nel 
suo intervento introduttivo, con rapidi 
tratti non a caso insistendo su un epi
sodio-chiave: la polemica che, nell'ot
tobre del 44, lo oppone ad Alexander 
che, rinviando con il suo famoso pro
clama ogni prospettiva dell'avanzata 
degli alleati a dopo l'inverno, contene
va un invito alla smobilitazione delle 
forze partigiane. 

La risposta che Longo, dal comando 
generale del CVL, invia pochi giorni 
dopo a tutti i partigiani è un capolavo
ro di fermezza, tenacia, astuzia e di
gnità nazionale: la lotta non deve att.'-

, nuarsi ma intensificarsi e allargarsi in 
vista dell'insurrezione. E il risultato 
non è solo un processo militare, è an
che una grande operazione politica — 
sottolinea il presidente delia Camera 
— che dà al mondo intero il senso della 
forza di massa (-un popolo alla mac
chia'. appunto) della Resistenza ita

liana. Longo dunque come protagoni
sta di un passaggio fondamentale della 
storia dell'Italia moderna, che ha ria
perto la strada della democrazia e del
lo sviluppo democratico, che ha chia
mato le grandi componenti storiche i-
deati. e culturali del Paese ad un con
fronto che, pur tra momenti di difficol
tà e di asprezza, ha segnato una com
plessiva, grande crescita di libertà e di 
coscienza di tutto il popolo. 

Ma per quale democrazia si è battu
to 'Gallo-?, si chiede Renato Zangheri 
dopo aver tracciato un quadro sugge
stivo di questo Garibaldi moderno che 
mette la stessa meditazione e tenacia 
nelle azioni militari come in un gesto 
politico così significativo come la pub
blicazione del memoriale di Yalta. Nel
la sua visione democratica l'accento, 
più che sulle forme che non sottovaluta 
ma che sa mutevoli nel fluire della sto
ria, è posto sul ruolo insostituibile delle 
masse popolari, e in primo luogo della 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Roberto Calvi 
interrogato dai 
parlamentari 
della Sindona 

H finanziere Roberto Calvi è comparso ieri, come testimone, 
davanti ai parlamentari della Commissione d'inchiesta sul 
crack Sindona. Calvi ha spiegato a lungo quali furono i suoi 
rapporti col bancarottiere ed ha confermato che Ucio GeiM, M 
capo della 92, intervenne più di una volta per perorare la 
caiisa dello stesso Sindone. La Commissione, per tutta la gior
nate, aveva anche ascoltato due ex avvocati difensori del 
finanziere di Patti. ' A PAG. S 
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Sgomberata dalla milizia la scuola dei pompieri occupata 

Tensione in Polonia 
Nuova prova di forza 
governo-Solidarnosc? 
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Proclamato un preallarme di sciopero generale - Non ci sono state violenze, gli 
allievi sono stati rimandati a casa - Dei sindacalisti fermati per alcune ore 

VARSAVIA — H bus con off aHievi vigili del fuoco 

-Dal nostro inviato ' 
VARSAVIA — Con una ope
razione accuratamente pre
parata e un largo impiego di 
uomini e mezzi, compreso un 
elicottero, reparti speciali 
della milizia hanno ieri mat
tina sgomberato l'edificio del
l'ex scuola superiore dei vigili 
del fuoco di Varsavia. Gli oc
cupanti (si calcola intorno al
le trecento persone), • colti 
completamente di sorpresa, 
non hanno opposto resisten
za. I giovani allievi sono stati 
caricati su pullman e auto
carri e rimandati a casa. Gli 
attivisti di Solidarnosc, con 
alla testa Seuieryn Jaworski, 
vice presidente del sindacato 
della regione di Varsavia, so
no stati portati al comando 
della milizia peressere inter
rogati. Più tardi sono stati ri
lasciati. In una conferenza 
stampa indetta da Solidar
nosc è stato ammesso che net 
còrso dello sgombero non so
no stati compiuti atti di vio
lenza. . .', ' " • 

In serata si è riunita la 
presidenza nazionale di Soli
darnosc per esaminare il da 
farsi. In precedenza si erajte-
nuta una seduta della dire
zione del sindacato della re
gione di Varsavia la quale a-
veva annunciato che. se gli 
attivisti fermati non fossero 
stati liberati, entro oggi a 
mezzogiorno, la capitale sa
rebbe entrata in sciopero ge
nerate. Lech Walesa, che era 
giunto a Varsavia martedì se

ra incontrandosi con il pri
mate cattolico monsignor Jo-
zefGlemp, ha invitato gli ufr 
fici regionali del sindacato a 
proclamare «uno stato di al
lerta straordinario» e a intra
prendere i preparativi per un 
preallarme di sciopero, mafia 
ammonito che -senza dispor 
sizioni della direzione nazio
nale nessuna azione di lotta 
dovrà essere adottata». • 
. . Forse è ancora presto per 
affermarlo con certezza, ma 
l'impressione è che tutte que
ste dichiarazioni. minacciose 
vengono fatte o per salvare la . 
faccia o per impedire inizia'' 
tive sconsiderate da parte di 
Qualche organizzazione peri
ferica. Nei fatti, la vertenza 
dell'ex scuola superiore dei 
vigiti del fuoco di Varsavia ha 
posto Solidarnosc nazionale 
in una situazione imbaraz
zante. L'istituto era alle di
pendenze del ministero degli 
Interni ed era sottopósto alle 
norme che regolano le scuote 
superiori militari. Era chiaro 
che il governo non avrebbe 
potuto subire la richiesta di 
trasformarlo in scuota pie
namente ' autogestita, indi-. 
pendènte e democratica, sor
vegliata nelle questióni di
dàttiche e scientifiche dot 
ministero dell'Istruzione su
periore'. 

Dopo essere stata occupata 
il 25 novembre e dopo alcuni 

. Romolo Caccavata 
(Segue in ultima) . 

La quindicenne di Fasàno devastata dalle fiamme 

Morta Palmina dopo atroce ag 
un mistero la sua storia 

L'arresto cardiocircolatorio dopo un apparente miglioramento - Domani i funerali 
L'inchiesta torna al giudice che raccolse Tatto di accusa contro i quattro ragazzi 

..''..''-• -/.''\ :'.- ' Dal nostro inviato -' -• "' •-;_•-'' = .."'.'.'."' 
BRINDISI — Ha portato la sua verità nel paese «dal quale nessun viaggiatóre ritorna». Pàlmina Martinelli, IS anni, è morta. 
ieri notte verso le due, per le complicazioni (arresto cardiocircolatorio irreversibile) dovute al suo stato disperato. È morta, 
all'improvviso, quando un repentino miglioramento nel pomeriggio sembrava far sperare nel miracolo, in un'Impossibile 
sopravvivenza. La notizia arriva inaspettata anche nell'ufficio del sostituto procuratore De Facendis, che ha deciso proprio In 

, quei momento di chiamare il 
Policlinico di Bari per sapere 
se la ragazza può essere in-

Fame nel mondo: 
governo in difficoltà 

pone la fiducia 
ROMA — Il governo ha posto la questione di fiducia, ieri 
sera, alla Camera, al termine della discussione sulla fame 
nel mondo. In questo modo ha evitato il rischio di una 
clamorosa sconfìtta che rischiava di scaturire da una si
tuazione assai confusa, con un intrecciarsi di mozioni e di 
atteggiamenti contraddittori che si esprimevano nel seno 
stesso dello schieramento governativo. Paradossalmente, 
con la sua decisione, il governo ha evitato che si votasse, 
tra le altre, su di una mozione (quella presentata origina
riamente dai radicali, ma che sulla sua strada aveva rac-
colto molte adesioni anche di esponenti del pentapartito) 
in calce alla quale erano anche le firme del segretario del 
PSDI Pietro Longo, dei due vicesegretari socialisti Mar
telli e Spini e di esponenti di rilievo della DC (tra gli altri, 
Andreotti). 

NOTIZIE SUL DMATTITO A PAG. 4 

Carceri: non si può perdere altro tempo Fv© 

terrogata. Ma la sua richie
sta è tragicamente super
flua. Palmina è morta e la
scia tutti senza risposta. Si 
potranno mai sciogliere tutti 
gli interrogativi di una oscu
ra vicenda che ora si fa anco
ra più complicata? 

Siamo lì, nell'ufficio del 
magistrato, quando arriva il 
fonogramma dei carabinieri 
sul decesso. Palmina giace in 
una stanza dell'obitorio di 
Bari. Ora si può vedere inte
ramente, è piccola, ma non è 
più un corpo: è un fagotto di 
carni bruciate. È sola, con la 
sua orribile morte addosso. 
Non ci sono né parenti, né a-
mici. Dopo l'autopsia, sarà 
portata a Fasano, a casa sua. 
Da li partiranno i funerali, 
domani pomeriggio. - ~ 

Ora le indagini passano la 
mano, dalla procura di Brin
disi si trasferiscono a quella 
di Bari, il giudice De Facen
dis non è più di scena. Forse 
toccherà al procuratore Ma-

grone il non facile compito di 
far luce, lo stesso magistrato 
che per primo raccolse il ter
ribile atto d'accusa di Pàlmi
na contro i quattro giovani 
accusati di averle dato fuoco 
per «punirla» — s'era detto — 
del suo rifiuto di prostituirsi. 

Giovane, occhi chiari, ca
pelli biondi tagliati a spazzo
la, il giudice De Facendis, 
che ha seguito le indagini s in 
qui, non nasconde le fatiche 
e le emozioni che la 
storia di Palmina gli ha ] 
curato. «Ce voluto un 
me sforzo — dice — per | 
s t - e da una visione dei fatti 
ad un'altra, c'è voluta una ri
cerca tutt'altro che facile per 
capire che l'aggressione non 
era mai esistita, che Cera di 
mezzo un suicidio». 

De Facendis demolisce 
con grande convinzione il 
castello di accuse che lui 
stesso aveva, contribuito a 
costruire sui quattro giova* 

Maria R. Caldaroni 
(Segue m ultima) : 

Il caso dei detenuti che at
tuano da tempo uno sciopero 
della fame giunto ormai al 
punto di minacciarne la so
pravvivenza va risolto, ormai, 
nel giro di brevissime ore. E 
va risolto in base ad un impe
rativo semplice'e indiscutibi
le: non si deve, assolutamen
te, lasciarli morire. 

Dicendo questo non voglia
mo semplificare una vicenda 
che è quanto mai controversa 
e complicata. Sappiamo che, 
a guardar bene, bisogna te
ner conto di tante cose: della 
necessita di far giustizia, del
le impossibilità di sottomette
re la legge a qualunque vinco
lo ricattatorio, della indipen
denza della magistratura e di 

molti altri elementi. 
A tutti siamo ben sensibili. 

Ma a tre considerazioni biso
gna rifarsi per uscire da que
sta angosciosa situazione. 

La prima — essenziale — e 
che la coscienza civile del pae
se e, con essa, i fondamenti 
stessi del nostro sistema giu
rìdico non tollererebbe una 
conclusione tragica. Se essa 
dovesse sopravvenire si apri
rebbero profonde lacerazioni 
nello spirito pubblico, con ri
percussioni gravi sulla stessa 
autorità della giustizia e dello 
Stato. 

La seconda e che non ha 
senso, e non corrisponde al 
vero, contrapporre la preoc
cupazione di salvaguardare 

la vita dei detenuti alla neces
sita di applicare la legge; è del 
tutto possibile assumere deci
sioni e prendere misure che 
garantiscano quelle vite e. in
sieme, la legge; è grave e col
pevole che non lo si sia anco
ra fatto. 

Anche perché — ed * que
sta la terza considerazione — 
qui non ci troviamo di fronte 
a nessun ricatto, a nessuna 
sfida allo Stato; la drammati
ca protesta dei tre nasce, al 
contrario, dalla denuncia di 
responsabilità e inadempien
ze pesanti, legate alla lentez
za della giustizia e all'intolle
rabile.clima di violenza che 
domina nelle carceri. Quanto 
sta accadendo accade 

j perché lo Stato fa il suo dove-
i re ma perché non lo fa; si dia

no dunque, esplicitamente e 
subito, segni che si è consape
voli di ciò e che si vuole cor
reggere. cambiare. I detenuti 
potranno trarre da questi se
gni qualche motivo di fiducia 
che li aiuti a uscire dalla loro 
disperata protesta. 

IJI smetta, per favore, «Il 
Popolo- di polemizzare a 
sproposito con noi perché di
ciamo queste cose. Che pena 
sentir fare paralleli con il ca
so DTrso, sentir riecheggiare 
le discussioni sulla fermezza. 
Ma che c'entra? Questi dete
nuti sono nelle mani di uno 
Stato che pone la tutela della 
vita a fondamento della sua 

I stessa Costituzione e non de
gli assassini delle Brigate ros
se ciie hanno posto la morte 
al primo posto fra i loro stru
menti di azione e ne hanno 
fatto la propria ragion d'esse
re. 

Noi ci siamo sempre ispira
ti alla affermazione e alla di
fesa della autorità di uno Sta
to democratico, autorità che 
verrebbe ugualmente umilia
ta — e disccnosciuta dalla 
grande maggioranza dei cit
tadini — sia che si soggiaces
se al ricatto dei terroristi as
sassini, sia che si mostrasse 
insensibilità e incapacita nel 
tutelare la vita di chi allo Sta
to e affidato. 

NOTIZIE A PAGINA 2 

il nome di un vergognoso silenzio 

TUTTI j giornali di ieri, co
m'era da attendersi, da

vano notizia che le tariffe fer
roviarie sono state aumenta
te, e noi ancora una volta ab
biamo constatato con ama
rezza che questo governo non 
pensa mai ai due ceti che fi
gurano alte opposte estremi
tà della scala sociale: quello 
formato dai più poveri e quel
lo composto dai più ricchi, il 
primo per tartassarlo sem
pre. il secondo per non toc
carlo mai. L'esempio dei treni 
ci pare significativo, perché 
net treni si viaggia m due 

. classi, la prima e la seconda. 
Ci guarderemo bene dal dire 
che chi va in prima classe sia 
da annoverare nella categorie 
degli italiani più ricchi, mu 
certamente i da comprende
re tra coloro che vogliono sta

re più comodi e godere di un 
— sia pure relativo — com
fort. Si è deciso per tutti un 
aumento del 10 per cento: ha 
pensato qualcuno che si pote
va ridurre, sia pure di soli due 
punti, l'aumento fissato per i 
viaggiatori di seconda, quelli 
meno abbienti, caricando la 
differenza su quelli di prima, 
sicuramente più agiati, an
che se solo di poco? 

Si tratta soltanto di un e-
sempio, e storno disposti ad 
ammettere che sia discutibi
le, ma per noi conta come di
scorso generale. Ci troviamo 
in una situazione che si rivela 
sempre più disastrosa: sale la 
disoccupazione, ti accrescono 
i casi ài cassa integrationex 
sono sempre più numerosi i 
licenziamenti, attuati o mi' 
nacciati come imminenti 

e, contemporaneamente, si 
moltiplicano le esortazioni ad 
affrontare sacrifici e rinun
zie. C'è addirittura un mini
stro. il Marconi, che si è spe
cializzato nel preannunciare 
catastrofi e net consigliare e-. 
conomie, riduzioni, austerità 
sempre più gravi. Non gii si 
può dar torto. Ma avete mai 
sentito un nostro governante 
ricordare, sia pure di passa
ta, che ci tutt'ora gente, in 
questo nostro Paese, che se
guita « spendere pazzamen
te, con tanto maggiore sfre
natezza quanto più si fa gra
ve l'attualità! Gente che non 
esiterebbe a ridere sulla fac
cia dei poyerij se non la trat
tenere (il Cielo gliela man
tenga) la • paura dei comuni
sti'. 

Avete mai sentito un no

stro governante ricordare < 
una parola di solidarietà, < 
un accenno di conforto — e 
proprio nel momento in osi 
annuncia un nuova, impeaa 
viso rincaro — i mimmi di 
oensionatij di disoccupati, di 
lavoratori il cui posto è à* per 
ricolo (se non i già addirittu
ra perduto) e deprecare aef 
contempo che m 
sono gU italiani i i 
in una felice st 
aggiungendo che i 
momento di pensare a l 
loro le ungfue, mm «afe 
loro, se st vuole che i 
non aggiungano i 
zione della miseria la 
dell'ingiustizia! Un 
silenzio circonda i rii 
silenzio il cui vera nasse i 
"•^^^aj^^wa% w% va* 
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Il governo insiste: «Per i 3 detenuti > , < i 

5 ' 

) A i 

si proceda all'alimentazione forzata» 
Proprio ieri Ciro Paparo ha ripreso ad accettare cibi liquidi -
della libertà provvisoria - Decisa un'altra perizia medica 

Anche per lui il procuratore Gresti si è opposto alla concessione 
- Numerosi pronunciamenti per soluzioni rapide 

(.. 

i n procuratore Oresti si e opposto alla concess 
pronunciamenti per soluzioni rapide e adeg 

' ' , . . . . . , 
MILANO — Ciro Paparo, uno 
dei tre detenuti che da sessan
totto giorni effettuano lo scio-
pero della fame, ha ripreso ad 
alimentarsi, accettando di in
gerire cibi liquidi. Dal Policli
nico di Milano, dove il giovane 
è ricoverato, fonti ' ufficiali 
hanno informato che i sanitari 
lo avrebbero convinto ad in
terrompere, almeno parzial
mente. il digiuno, che dal 27 
novembre era diventate tota
le, con il rifiuto di assumere, 
oltre a quelli solidi, anche gli 
alimenti liquidi. Continuano 
ad essere molto gravi, invece, 
le condizioni di Giovanni Va
lentino e Roberto Pironi, che 
si trovano nella quarta divisio
ne medica dell'Ospedale Mag-

. giore di Parma. Rifiutano di 
ingerire qualunque sostanza. 
A modificare il quadro non so
no sufficienti, infatti, le flebo
clisi proposte dai medici — e 
accettate dai detenuti — con 
zucchero, sali minerali e vita
mine. 

» Secondo notizie " ufficiose 
provenienti da Palazzo Chigi, 
e diffuse dall'agenzia ANSA, 
in questa vicenda «la linea del 
governo è quella della assolu
ta non interferenza nelle deci
sioni della magistratura, per 
mancanza di poteri costituzio
nali». Al tempo stesso il gover
no afferma che «la difesa della 
vita deve essere attuata, ricor
rendo allo stato di necessità 
previsto dall'articolo 54 del 
codice penale, anche contro la 
volontà del cittadino che cer
chi il suicidio» In sintonia con 
questa impostazione, il mini
stro della Giustizia, Danda. 

nel pomeriggio ha scritto un 
telegramma indirizzato al pre
sidente della Regione Emilia 
Romagna, Turci, al sindaco di 
Parma, Grossi, e all'assessore 
Tommasinj. Darida insiste 
perché, su iniziative delle au
torità locali, venga effettuato 
il trattamento sanitario obbli
gatorio. 

Tommasini si è recato pres
so il centro clinico per incon-

< trare Pironi e Valentino. Li ha 
' informati del colloquio con il 
giudice istruttore e ha confer
mato la decisione di non far 
ricorso all'alimentazione for
zata. «La mia decisione è im
mutata», ha detto dal canto suo 
Valentino, ed ha ribadito di 
non poter sopportare l'idea di 
tornare in carcere'dopo la ter
ribile esperienza di San Vitto
re. Ha avuto espressioni di ap
prezzamento per il clima di so

lfi sciopero o Trento 
un altro detenuto 

- • . 1 

TRENTO - C'è un altro dete
nuto che sta facendo da 26 gior
ni lo sciopero della fame per 
protesta contro la lunghezza 
dell'inchiesta e la mancata con
cessione della libertà provviso
ria: è quell'Herberth Oberho-
fer, ricco albergatore'di Mera
no, nel cui giardino furono sco
perti Quattro quintali di eroi
na. Secondo il giudice istrutto
re le condizioni di Obefhofer 
non sarebbero gravi. 

> lidarietà che si sta creando at-
• torno al suo caso, u quello di 
' Pironi, e di Paparo. Valentino 
è lucido e le sue condizioni psi
cologiche sono decisamente 
migliorate per la' presenza 
quasi continua della moglie, 
Anna. Più depresso è invece 
Pironi, il quale ha detto di di
sperare ormai di poter ottene
re la libertà provvisoria." 

A Milano, intanto, il capo 
della Procura Mauro Gresti ha 
espresso parere contrario alla 
concessione ' della libertà 
provvisoria a Ciro Paparo. Il 
parere di Gresti è stato conse
gnato ieri al giudice istruttore 
Elena Pacioni. 

Il > documento ' scritto 1 da 
Gresti non è stato reso noto. 
Da indiscrezioni si è appreso 
che il capo della Procura insi
sterebbe sul fatto che è stato lo 
stesso imputato a porsi volon
tariamente nell'attuale situa
zione; che tale decisione sa
rebbe stata assunta per indur
re i magistrati a concedere la 
libertà provvisoria e che que
sta non può essere concessa 
hon solo per la gravità dei rea
ti addebitati a Paparo (è accu
sato di organizzazione di ban
da armata e di avere compiuto 
diversi reati), ma anche per il 
fatto che il giovane può, a suo 
giudizio, essere curato in car
cere. 

Il parere contrario alla li
bertà provvisoria scritto da 
Gresti è stato depositato im
mediatamente dopo che il pro
fessor Pier Luigi Ponti, perito 
nominato d'ufficio, ha fatto 
conoscere l'esito dei suoi ac
certamenti. II. professor Ponti 

Ricordate il programma 
del governo Spadolini? Il ta
glio della spesa sanitaria era 
lealmente preatinunciato. 
Si può solo commentare: mi
sure inique e inefficienti, 
ma previste. E si può ag
giungere che il governo non 
prevedeva che le critiche e le 
opposizioni sarebbero state 
così.ampie e crescenti.- -
, Nel programma, però, si 

'ilicéva pure che il governò 
avrebbe fatto ricorso solo ec
cezionalmente -ai decreti-
legge: per il rispetto dovuto 
al Parlamento, e per garan
tire la dialettica con l'oppo
sizione. E invece, ecco che a 
firma di Spadolini e mini
stri vari la «Gazzetta ufficia
le» pubblica ora il quarto de
creto consecutivo per- man
tenere in vita l'aumento del 
ticket sui farmaci. Quel de
creto, per intenderci, in base 
al quale per un collirio che 
costa 1.010 lire si devono pa
gare al farmacista 600 lire. 
Per tre volte, il Parlamento 
ha rifiutato di «convertire» 
questo decreto. (Convertire, 
sempre per intenderci, non 
significa far divenire un 
maomettano cristiano, o vi
ceversa: bensì, trasformare 
una norma provvisoria in 
legge definitiva). Prima era
no solo i comunisti, ad op
porsi a questa conversione. 
L'ultima volta, tutta la Com
missione Sanità della Came
ra si è ribellata (presidente 
de in testa) e ha detto al go
verno di smetterla con que
sti metodi. La risposta è sta
ta il quarto decreto, uguale 
ai precedenti. 

Ancora più grave ciò che è 
stato fatto per la prevenzio
ne delie malattie. Con i ti
cket, dice la gente, e difficile 
curarsi: che almeno si tenti 
di' evitare le malattie! E lo 
dicono, in particolare, i lavo
ratori: i più esposti al rischio 
di ammalarsi, ma anche i 

Di decreto 
in decreto 

contro 
la salute 

**< >--» *-«- r 

più attivi,'negli anni receri- ' 
' ti, nel lottare per la salute. ! 

Con queste lotte sono stati 
ottenuti due risultati, fino
ra.'-Sul pianò pratico, si è a-, 
vuta qualche riduzione de- ' 

"gl i infortuni e delle malattie " 
professionali. Sul piano legi-

, stativo, si è imposto che nel- ,. 
, la riforma sanitaria ci fosse*, -i 

U ro due norme per estendere <'• 
la tutela. L'articolo 33 inca
ricava il governo di creare 

c' uriMstituto superiore per la " 
/^prevenzione "e la sicurezza ' 

del lavoro»; e l'articolo 24 di " 
emanare un -testo unico in 
materia di sicurezza del la- > 
voro-. lu t to questo, da farsi 

' entro il 31 dicembre 1979. Né 
l'Istituto né il testo unico, né 
la scienza né i controlli, 
quindi, hanno preso corpo a 
tutt'oggi. 

Ala non basta. Quel che e' 
era prima in questo campo, 
sia pure criticabile e insuffi
ciente, è stato deliberata
mente smantellato. Infatti 
il personale degli Enti che si 
occupavano di prevenzione 
(ENPI. ANCC. Ispettorato 
del lavoro), che in gran par
te doveva essere trasferito 
alle Unita sanitarie locali 
per avviare i nuovi servizi 
decentrati, è stato tenuto 
per tre anni sospeso a mezz* 
aria, senza precisa destina
zione. Anche qui. decreti* 
legge a raffica, sempre più 
confusi e contraddittori, per 
trasferire questo personale a 
questo o quel ministero, alla 

presidenza del Consigli": ad 
una zona di ibernazione bu
rocratica, ovunque, tranne 
che alla sede definitiva. Si 
giunse perfino a togliere, a-
gli specialisti della preven
zione incaricati di ispezio
nare le fabbriche,, il tesseri
no che garantiva il libero ac
cesso ai luoghi di lavoro. Si è. 
riusciti eotnunque a togliere 
smottigli essi l'entusiasmo,' 
e perfino la competenza pro
fessionale: anche questa si 
logora,- infatti, nell'inerzia 
coatta. Per finire con l'ulti
mo decreto-legge, del 20 no
vembre, che tende a trasfe
rire questo personale al Mi* 
nìstero dell'Industria, men
tre una legge recente (n. 
332) aveva esplicitamente 

• riaffermato che dovesse an
dare ai servizi sanitari e al 
futuro Istituto per la pre
venzione. Perché il ministe
ro dell'Industria? Per subor
dinare'! controlli ai profitti, 
evidentemente. 
- Sia chiaro, fin da ora, che 

né questo decreto, né quello 
sull'aumento dei ticket pas
seranno in Parlamento sen
za una rigorosa e combatti
va opposizione: per ciò che vi 
è scritto, e per il metodo se
guito. Ci auguriamo che an
che dagli altri partiti, e dalle 
Confederazioni dei lavorato
ri, si levi una protesta per 
questi sistemi e per questi 
spropositi. Il danno, comun
que, e già grave: perché i la
voratori e i cittadini si sen
tono sempre meno tutelati 
di fronte alle malattie, come 
prevenzione e come cure. 
Porteremo questa precisa 
critica verso il governo Spa
dolini nel Parlamento, nelle 
fabbriche, nel Paese. E chie
deremo che le leggi, votate 
da tutti i partiti democratici 
per migliorare la salute de
gli italiani, siano coerente
mente applicate. 

Giovanni Berlinguer 

Convocato il CN democristiano 

Piccoli (spiato per telefono): 
«metterò i sigilli alle correnti» 

ROMA Lo abbiamo detto tante volte, ma 
questa volta abbiamo stabilito che bisogna 
chiudere le sedi delle correnti, e quando a-
vremo ratificato tra pochi giorni in consiglio 
nazionale queste decisioni, sarò io stesso ad 
incaricarmi, con una commissione, di con
trollare che queste sedi siano chiuse, siano 
eliminate: Così ha detto ieri sera Flaminio 
Piccoli rispondendo alle domande di Emma-
nuele Rocco a Spazio sette. E affermando 
questo ha creduto di aver dato la prova decisi
va della sconfìtta del correntismo nella DC. 
L'immagine di Piccoli che va in giro per la 
città di Roma e mettere i sigilli — come un 
ufficiale giudiziario — alle sedi delle correnti 
del suo partito deve aver deliziato i telespet
tatori, i quali tuttavia debbono anche essersi 
chiesti se i capi-corrente (e Piccoli è un capo-
corrente), tutta gente non priva di inventiva, 
hon siano capaci di trovare qualche artifìcio 
per riaprire sedi e agenzie sotto altre sigle e 
ragioni sociali. 
: Pìccoli è stato intervistato dopo una riunio
ne della Direzione democristiana, nel corso 
della quale è stato deciso di convocare per il 
16-17-18 prossimi il Consiglio nazionale del 
partito. Spetterà a questa sessione del CN il 

compito di ratificare le decisioni dell'Assem
blea nazionale. Resta però da risolvere il pun
to delle modalità di partecipazione degli «e-
sterni». 
' Nelle ultime ore era stata ventilata l'ipotesi 
di uno slittamento del CN democristiano a 
gennaio (il che avrebbe significato quasi auto
maticamente un rinvio del Congresso nazio
nale), ipotesi che poi è stata smentita dalle 
decisioni della Direzione. Resta comunque il 
fatto che idee come queste abbiano avuto 
qualche ascolto. La DC si appresta a spostare 
il Congresso all'autunno o all'inverno prossi
mi? 

Piccoli, nel corso delta intervista televisiva, 
ha detto anche di temere di essere controllato 
quando telefona e parla di questioni politi
che. Da chi? Non lo precisa, e gira la questio
ne al ministro degli Interni, -lo — dice — 
Parlo sempre a ruota libera. Io parlo di poli
tica e non so se sono controllato. Ho consta
tato che qualche volta le cose dette al telefo
no si erano risipute fuori. Però non posso 
dire: le ho dette io, le ha dette il mio interlo
cutore, le ha dette un terzo che ascolta**?. 
Credo che ci sia un grande ascolto telefonilo 
da parte di non so chi: 

definisce lo stato di salute fisi
ca di Paparo •allarmante» e ri
tiene «in concreto pericolo» la 
vita del giovane. Per quanto 
riguarda lo stato di salute 
mentale, il professore esprime 
un giudizio preciso. «I fenome
ni psicopatologie! — scrive 
Ponti nella perizia - sono in
sorti su una personalità labile 
e fragile quale reazione di si
gnificato psicotico al partico
lare clima di tensione e di pau
ra che Paparo ha vissuto in 
carcere ancor prima dell'ini
zio del digiuno». La situazione 
si è aggravata, poi, in seguito 
alla «ipoalimentazione cere
brale» conseguente allo scio
pero della fame. La condizio
ne di paura e di terrore per lo 
stato di insicurezza avrebbe 
talmente sconvolto il giovane 
che il perito annota: «E da du
bitarsi — scrive Ponti — che la 
decisione di cessare l'alimen
tazione sia stata effettuata in 
piena coscienza e libertà». 

Da Parma ieri mattina è 

giunto al palazzo di giustizia di 
Milano il sindaco Lauro Gros
si, che si è incontrato con il 
presidente del tribunale Piero 
Pajardi, il quale qualche gior
no fa gli aveva inviato un i-
naccettabile telegramma in ri
sposta ad una presa di posizio
ne del consiglio comunale del
la cittadina emiliam. L'asses
sore alla Sanità del comune di 
Parma, Mario Tommasino, ha 
invece avuto un colloquio con 
il giudice Elena Paciotti. 

C'è stata anche una confe
renza stampa dei difensori di 
Ciro Paparo e Giovanni Va
lentino. gli avvocati Oreste 
Dominioni e Giovanni Beret-
ta. I due legali hanno reso nota 
una lettera inviata al giudice 
istruttore e al procuratore del
la Repubblica e hanno ribadi
to che i due detenuti hanno i-
niziato la protesta «in occasio
ne dei trasferimenti di San 
Vittore», che determinarono 
«una situazione materiale e 
ancor più psicologica, di totale 

insicurezza per la loro incolu
mità fisica». • l 

' • Si susseguono, in ' tutto ' il 
Paese, le prese di posizione di 
esponenti politici e sindacali. 
Il vice sindaco di Bologna, Ga
briele Gherardi, ha dichiara
to, a nome della giunta, di con
dividere le posizioni espresse 
dalle amministrazioni comu
nali di Parma e di Milano. < 

Un messaggio è stato inviato 
a Darida dalla Commissione 
criminalità, terrorismo e pro
blemi carcerari della Regione 
Lombardia affinché il mini
stro intervenga «per p^rre fine 
ad una situazione che rischia 
di degenerare». Al ministro 
della Giustizia si sono rivolti 
anche alcuni parlamentari 
della DC. Dal canto suo. Fran
co Bentivogli, segretario gene
rale della FLM, chiama in 
causa le responsabilità del go
verno che «finora si è consape
volmente affannato a scarica
re su altri lo scottante proble
ma». 

m. m. 
\ . -

Pertini: «Ci stiamo muovendo» 
ROMA — Il capo dello Stato segue con attenzio
ne il caso di Pironi. Valentino e Paparo. Sandro 
Pertini lo ha confermato pubblicamente ieri, al 
termine della manifestazione commemorativa 
del compagno Luigi Longo, rispondendo al de
putato radicale Marco Boato che gli si era avvi
cinato per sollecitarne l'interessamento alla vi
cenda. ' " ,-

•Una questione molto delicata», ha detto Per
tini: «Io non desidero sollecitazioni, ma vi assi

t i . c curo che siamo molto sensibili al caso. Stiamo 
muovendoci tutti i giorni». Poi ha aggiunto: 
•Comunque io so cosa sia il digiuno, e posso 
assicurarvi che se uno rifiuta la sonda per l'ali
mentazione forzata, se insistono resta soffoca
to». 

Infine, con un polemico riferimento alle ini
ziative del leader radicale Marco Pannella. ha 
chiuso bruscamente il discorso dicendo all'ono
revole Bonino: «E ricordatevi che i digiuni non 
si fanno con le brioches». 

Ieri il suo ingresso a Palazzo Madama 

Eduardo senatore parla 
di Napoli e dei suoi ragazzi 
Si è seduto sui banchi della sinistrav ha seguito i lavori e poi ha 
prèso la parola richiamando la grave situazione del «Filangieri» 

ROMA — Alle 10 precise, 
puntuale come si deve essere 
quando si inizia un lavoro, 
Eduardo De Filippo senatore 
ha messo piede per la prima 
volta a Palazzo Madama. Per 
questa specialissima «prima» 
ha scelto un'occasione im
portante per la sua Napoli e 
per le zone terremotate: il di
battito — presente il mini
stro Zamberletti — sulla ri
costruzione degli edifìci sco
lastici, dibattito che si svol
geva ieri nella commissione 
Pubblica istruzione. 

Nell'auletta al terzo piano 
del Senato, Eduardo è entra
to in silenzio, senza farsi an
nunciare. Ha scelto di seder
si sui banchi della sinistra, 
ha ascoltato tutti e poi ha 
preso la parola per parlare 
del dramma di Napoli, dei 
minorenni sfruttati con il la
voro nero o che rubano e poi 
vanno a finire al «Gaetano 
Filangieri», il carcere mino
rile di Napoli. Dopo quattro 
ore di riunione (•costrutti
va», dirà uscendo dalla com
missione), raccoglie il suo 
giaccone blu e il berretto gri
gio lasciati su una poltronci
na in anticamera e, sommes
samente come è entrato, esce 
da Palazzo Madama. ~ 

Sono quasi le 2 e alle 3 deve 
tenere lezione all'Università: 
•Ho poco tempo — dice al 
cronista de "l'Unità" —: all' 
ateneo ci sono 200 allievi che 
mi attendono. È una cosa 
importante. Oggi assegnerò 
dei compiti, così quando io 
sto a Milano a curare le regie 
alla Scala, loro possono scri
vere e lavorare». 

Parla come un professore, 
anzi come un maestro, ma 
non dimentica il suo lavoro 
di attore e racconta i mille 
impegni che ha davanti: «Il 
teatro, se lo vuoi fare davve
ro, è un'attività che ti prende 
tutto, non ti lascia tempo». 
Ma Eduardo — e l'ha dimo
strato ieri — vuole anche fa
re Il senatore: -Verrò più re
golarmente dall'inizio del 
prossimo anno. Oggi però 
non potevo mancare: si par

lava di Napoli e poi avevo un 
impegno da rispettare*. E mi 
dice della sua recente visitai 
al «Filangieri*, deinncontro 
con quei ragazzi* del lavoro 
del direttore Sommella. E 1' 
impegno da onorare era pro
prio con Sommella: portare 
in Parlamento un documen
to sulla condizione dei ra
gazzi reclusi e le proposte per 
aiutarli davvero («Sono figlio 
del popolo e questi problemi 
li conosco bene*). Eduardo il 
documento lo ha consegnato 
alla Presidenza della com
missione e il ministro Zam
berletti gli «è parso interes
sato» alla questione. 

Il senatore De Filippo ha 
parlato a lungo in commis
sione, ha parlato del-terre
moto, delle nuove ferite che 
ha aperto in un tessuto già 
lacerato come quello di Na
poli, del dramma di questa 
grande capitale meridionale. 
E alle forze politiche l'uomo 
di cultura, il senatore a vita 

Sfittali secretorio 
del PCI di Teramo 

TERAMO — II comitato fede
rale e la commissione federale 
di controllo del PCI di Teramo 
riuniti in seduta congiunta 
hanno discusso e deciso di ac
cettare la richiesta del diretti-
vo regionale di mettere a di
sposizione il compagno Gianni 
Di Pietro nel quadro del pro
cesso di rinnovamento e raf-. 
forzamento del gruppo diri
gente regionale del partito. Il 
comitato federale e la com
missione federale di controllo 
hanno eletto nuovo segretario 
della federazione di Teramo il 
compagno Vinicio Scipioni. Il 
comitato federale e la com
missione federale di controllo 
hanno espresso vivo apprezza
mento per l'opera svolta dal 
compagno Di Pietro nella di
rezione della federazione e 
hanno rivolto gli Auguri di 
buon lavoro al compagno Sci-
pioni e al compagno Di Pietro 
per i nuovi incarichi cui sono 
stati chiamali. 

ha rivolto un appello all'uni
tà: «Io esorto tutti i partiti — 
ha detto Eduardo — a lavo
rare unitariamente per l'o
pera di ricostruzione mate
riale e civile di Napoli. È un 
lavoro che non potrà certo 
concludersi in tempi brevi, 
ma va programmato atten
tamente e spiegato alle popo
lazioni. Alla gente non biso
gna nascondere la verità, 
non si devono creare illusio
ni di facili e celeri soluzioni, 
non si devono fare promesse 
che non potrebbero essere 
mantenute». 

Parlando col cronista E-
duardo si concede una diva
gazione e parla del suo impe
gno civile e politico, della 
scelta di iscriversi al gruppo 
parlamentare della Sinistra 
indipendente: «Io non sono i-
scritto al partito — dice, rife
rendosi al PCI — ma sono 
uomo di sinistra da sempre. 
Il mio posto è vicino alla po
vera gente. Quello che ho po
tuto fare per i terremotati 
l'ho fatto in armonia e in ac
cordo con l'amministrazione 
comunale di Napoli». 

Poi torna a parlare della 
gente di Napoli e dei suoi bi
sogni. Certo, la scuola, la lot
ta all'analfabetismo. Ma ci 
sono problemi ancora più 
grandi: «Esigenze essenziali 
come la casa, l'occupazione, 
l'educazione, l'avviamento 
al lavoro dei giovani disadat
tati o che hanno a che fare 
con la giustizia». -

Anche uscendo dalla com
missione insiste sull'istituto 
•Filangieri» e spiega la pro
posta che ha depositato in 
Senato (su di essa sarà ri
chiamata l'attenzione della 
commissione Giustizia): 
creare apposite strutture e 
insediamenti per consentire 
a questi ragazzi emarginati 
di lavorare in attività tipiche 
dell'artigianato locale. Per
ché non si sentano esclusi, 
perché sappiano che invece 
la società ha bisogno anche 
di loro. 

Giuseppe F. MenneHf) 

Come la motrice è stata 
lasciata trasformare 
in un carro a rimorchio 
Cara Unità.- V ^ • •*' .» ì " 

//' scrivo a distatila di tempo dal formarsi 
della maggioranza di unità democratica. 
Erano tempi duri quelli per la nostra «A-
zienda Italia»; perfino i nostri alleati, per 
farci prestiti, pretendevano il corrisponden
te importo in oro come garanzia. L'antico
munismo ci aveva incastrati tutti. ' • i 

Poi venne questa unità democratica, nel 
segno di questa nuova formula si affronta- ' 
rono importanti problemi, i sacrifìci non 
mancarono, ma si andò avanti, si progredì. 
Si pagarono i pesanti prestiti contratti, l'o
ro delle nostre riserve tornò a casa, l'infla- . 
zione scese sensibilmente, la produzione o 
crescita economica salì, in altre parole si 
uscì dal tunnel. Siamo nel 1979; il PCI pose 
il problema che la strada era aperta, ma 
non a senso unico: per evitare inversioni di 

'M marcia — le avvisaglie erano evidenti — e 
per procedere più sicuri e spediti, tutti i 
membri della maggioranza di unità demo
cratica dovevano essere un'unica motrice, 
tutti i suoi elementi dovevano tirare in pa
rallelo. Per questo il nostro partito doveva 

" entrare nel governo. - .-<-
. - A questo punto il «no» ci è stato condito • 

K e somministrato in tutte le salse dai soliti 
-chef». La frenesia elettorale li colse. 
Sciolte le Camere, nuove elezioni; per tutti 
la parola d'ordine: sfreghiamo i comuni
sti». Tutto il talento mistificatorio si e-
spresse a livelli altissimi: si poteva fare un 
governo, una maggioranza senza o contro il 
PCI. Ecco il punto. • 

Ma cosa era successo veramente? Una 
1 sporta operazione di potere. La DC lasciò 
, la linea Zaccagninì per fare proprio il 
• preambolo anticomunista di Donai Cattiti. 

Il PSI mollò l'«alternativa di sinistra» per 
la ^governabilità» di marca craxiana. L'e
lettore votò meno il rosso e più scheda bian
ca (ha fatto bene? ha fatto male? io sono 
per la seconda ipotesi). In meno di due anni 
siamo scesi alte quattro emergenze: mora
le, politica, terroristica, economica: roba 
da linea del Piave. 

Ritornando all'esempio della motrice so-
' pra scritto, è avvenuto che mancando l'im
pegno dei comunisti o meglio la toro spinta, 
la motrice si è trasformata nel solito carro 
a rimorchio ed è ritornata su quella china 
dove non si può star fermi. Bisogna cam
biare: se no c'è pericolo di una caduta verti
cale. 

ARRIGO PISI 
(Milano) 

«E poveri noi, se questi 
" valori non ci fossero...» 
' Còro direttore. • - .- -

v . sono.uno studente iscritto al V" anno del
la Facoltà di Medicina e chirurgia presso 
l'Università di Pavia. Circa un mese e mez
zo fa mi venne la poco felice idea di fare un 
regalo alla mia ragazza, anch'essa studen
tessa ma residente in un paese del Gargano 
(S. Nleandro Garganico, provincia di Fog
gia). Spesi circa 70 000 lire tra regalo e 
spedizióne postale. - » . ' . - ' * • 

Da premettere che sono mantenuto agli 
studi dai miei genitori e le assicuro che, 
essendo l'unico reddito quello di mio padre 

• impiegato statale e considerando che siamo 
in due all'Università (io e mio fratello). 
quelle 70.000 lire hanno inciso profonda
mente nella mia piccola economia, • 
'• Il punto è questo: il pacco non è arrivato. 

Arriverà? N . 
Vorrei concludere questa lettera dicendo 

ai poco diligenti impiegati postali che così 
facendo a una sola cosa contribuiranno: a 
rendere i cittadini sempre meno fiduciosi 
nei servizi statali e di conseguenza nello 
Stato; cosa questa ben più grave per un 
popolo civile e democratico, il quale fonda 
le proprie basi sulla fiducia, sull'amicizia, 
sulla lealtà, sul!'eguaglianza di diritti e di 
doveri. 

Lo so, sembrano parole inutili, ma mi 
creda, c'è ancora chi crede in questi valori; 
e poveri noi se non ci fossero! 

LUIGI DE ROGATTS 
(Pana) 

. Al bar o all'osteria 
(e non cercare mai 
un locale scolastico) 
Caro direttore, 

un gruppo di insegnanti appartenenti a 
vari Circoli del Distretto che si riunisce re
golarmente per la programmazione didat
tica e l'aggiornamento, intende esporre le 
incredibili disavventure di cui è stato invo
lontario protagonista a causa della ingenua 
pretesa di applicare la legge che prevede 
l'obbligo di aggiornamento per tutti gli in* 
segnanti. 

NeWanno scolastico 1980-81, decisi a 
non continuare a riunirsi in locali privati. 
alcuni insegnanti elementari stabilirono di 
riunirsi nei locali della scuola elementare 
di Campagnari, sede di insegnamento di 
uno degli appartenenti al gruppo. Inconsa
pevoli del grave attentato all'autorità costi
tuita continuarono tranquillamente il toro 
lavoro finché non arrivò l'avvertimento a 
regolarizzare quanto prima l'anormale si-

, tuazione: bisognava far domanda scritta al-
, l'autoritàcomunale-e al Consiglio di Circo

lo garantendo quanto stabilito daWarticolo 
\ 12. ir comma delta legge 4-8-1977n. 517 e' 

della C.M. n. 144 prot. n. 3290/67/PD del 
3-6-1978. 

Gli insegnanti inviarono regolare doman
da e ottennero per Vanno scolastico 
1980-81 il ^permesso» di aggiornarsi. 

Esaurito il permesso per l'anno scolasti
co trascorso, bisogéova ripetere, questa 
volta con attenzione e diligenza, le pratiche 
per il permesso: •diligentemente» prima 
detrinizio deiranno scolastico gli inse
gnanti inoltrarono infatti regolare doman
da agli organi competenti: Consiglio di Cir
colo e Amministrazione comunale. 

A questa domanda rispondeva in modo 
sollecito il sindaco, il quale non concedeva i 
locali adducendo il motivo del gravoso im
pegno economico che fuso di un aula scola
stica avrebbe comportato ed il rischio di 

' creare un pericoloso precedente per tutti gli 
altri Insegnanti e addirittura per grumi di 
cittadini che avrebbero potuto invadere la 
scuola. La risposta del sindaco era stata 
preceduta da una puntigliosa lettera del 

presidente del Consiglio di Circolo di Ros
sano. il quale esigeva dagli insegnanti una 
ulteriore e più precisa domanda contenente 
le firme di tutti i componenti del gruppo, le 
motivazioni e il programma, il calendario e 
l'orario degli incontri e l'eventuale apertu
ra ad altri insegnanti del Plesso o del Cir
colo. > 

r Completata la pratica con quanto richie
sto. veniva inoltrata di nuovo la domanda. 
Nel frattempo l'Amministrazione Comuna
le, ottenute le garanzie richieste, tranquil-

, Uzzati gli organi burocratici, pacificata la 
popolazione, avvertito il personale, decide
va, non senza qualche turbamento, di con
cedere l'uso di un'aula nel plesso di Belve-

" dere, che il gruppo ha inaugurato lunedì 2 
novembre. 

Ma il «giallo» non era risolto. Mancava 
l'assenso della bidello, la quale dichiarava, 
di aver ricevuto disposizione dall'Ammini
strazione comunale di tenere aperto l'edifi
cio scolastico solo fino alle 16. Gli inse
gnanti erano quindi costretti a limitare ad 
un'ora, e non a tre come previsto, il loro 
aggiornamento. A questo punto il gruppo 
decideva di fare regolare domanda presso 
un bar o un'osteria della zona per poter 
espletare un dovere-diritto senza incorrere 
in sanzioni. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo d'insegnanti (Campagnari - Vicenza) 

«... il sottoscritto 
è certamente il mio vicino 

.delegato dei pensionati» 
Cari compagni, 

è un compagno socialista che vi scrive, un 
compagno che da anni ha l'abitudine di leg
gere /'Unità, che crede fermamente nell'u- • 
nità dei lavoratori in generale e detta sini
stra in particolare e che ha avuto l'onore di 
essere delegato al X congresso della CGIL 
testé svolto a Roma. 

A proposito di congresso della CGIL e di 
unità, certamente l'elemento del titolo di 
prima pagina $u7/'Unità del 22 novembre il 
quale dice: «Approvato (col dissenso della 
componente socialista) un ordine del giorno 

-, contro Ì missili a Comiso e l'invio di truppe 
italiane nel Sinai», non aiuta quel processo 
di unità che molto spesso sofo a parole si 
dice di volere. Perché sull'ordine del giorno 
sopra citato, è vero che Bellocchio e Maria-
netti. nelle dichiarazioni di voto, hanno in
vitato a votare contro, ma comunque decine 
e decine di delegati socialisti hanno votato 
a favore, tra i quali il sottoscritto e certa
mente il mio vicino, delegato dei pensionati. 
l'ex partigiano Davoli (Telegrafo), sociali
sta anch'esso. 

• Quindi sarebbe mio grande desiderio che 
- questa-precisazione fosse pubblicata nella 

. vostra rubrica, che personalmente tanto ap
prezzo assieme a tutto il giornate. 

' • - « . . * • LUIGI SALOMONE ' 
dipendente dcll'AMNU (Parma) • 

Continuando 
di questo passo 
Cara Unità, • 

ti scrivo dopo aver assistito, per l'ennesi
ma volta, ad una edizione del TG 2 (ma 

' anche il TG 1 nanfa molta differenza) de
dicata per tre quarti ad isterici attacchi 
contro l'URSS (stiamo preparando le trat
tative di Ginevra) e per il tempo restante ad 
informarci di quanto son bravi, magnanimi 
e pieni di buone intenzioni i nostri uomini di 
governo e quelli americani. 

• Ora io non mi sotio mai considerato filo
sovietico. anzi ritengo gravemente deficita
ria e contraddittoria sia la politica interna 
sia soprattutto quella estera dell'Unione 
Sovietica, ma continuando di questo passo 
temo che. se da una parte si riuscirà ad 
inculcare in molta gente un odio viscerale 
verso l'URSS, in molti altri, me compreso. 
non si farà altro che fortificare la convin
zione di trovarci di fronte ad una informa
zione faziosa. 

GIULIANO BOZZA 
(Bologna) 

A loro uso e consumo 
Cara Unità. 

ancora una vol(a la RAI ha dimostrato di 
essere gestita da determinate forze politi
che a loro uso e consumo. 

La sera del 26 novembre nell'edizione del 
TG2 delie 19.45 si è dato lo spazio di ben 
tredici minuti all'assemblea della DCche si 
teneva all'EUR a Roma; e non si è trovato 
modo di accennare allo sciopero generale 
regionale svoltosi in Campania e Basilicata 
nello stesso giorno. 

Ancora una volta i gestori detrinforma
zione pubblica hanno ritenuto giusto divul
gare un fatto puramente partitico e trascu
rare te rivendicazioni di migliaia e migliaia 
di cittadini e lavoratori del Sud. che ad un 
anno dal terremoto sono costretti a vivere in 
condizioni precarie, 

LETTERA FIRMATA 
dalla Cellula PCI ENEL dì Nocera Inferiore (SA) 

La solidarietà viene 
dalle classi sociali 
senza potere 
Cara Unità. 

abbiamo letto il 20-11 il resoconto dell' 
intervento del Sostituto procuratore gene
rale presso la Corte di Cassazione dottor 
Carlo Mon;esanti nella manifestazione 
svoltasi per esaminare le gravi conseguenze 
della nota sentenza sull'esclusione dalla 
scuola pubblica di Livorno di un bambino 
handicappato. 

Non ci meraviglia quanto possa essere 
detto e soprattutto attuato da chi ha potere, 
avendo da sempre dovuto lottare strenua
mente per ottenere i più elementari diritti. 
Ci ha sempre però consolato e dato forza 
per le ulteriori battaglie (perchè sempre 
battaglie abbiamo dovuto affrontare in o-
gni momento delta nostra vita), il fatto che 
nelle classi sociali senza potere abbiamo 
trovato solidarietà. 

Per certa gente, troppa, la scuola deve 
dare solo istruzione nozionistica, non deve 
essere maestra di vita; i più alti valori mo
rali e spirituali che si possono solo appren
dere da quanto avviene intorno a noi, per 
quella gente non hanno valore. 

AMILCARE ROMANI 
per un gruppo di tenitori di baadicamti 

(Falconara Marittima - Aaoom) 

; 
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Dan ero Pasolini 
ha seguito 

il suo «destino»? 

Vedendo 
nell'assassinio 

di Ostia «un rito 
sacrificale», 

Dario Bellezza 
rivela la sua 

ansia di 
rigenerazióne 
mistica. E la 

sua ambiguità 

In vita come in morte, Pier 
Paolo Pasolini ha rappresen
tato un segno fecondo di 
contraddizione e di scanda
lo, non solo per la cultura ma 
per la società italiana. A sei 
anni dalla scomparsa, appa
re ancora lontano dal sedarsi 
il fervore di dibattiti e pole
miche che ne accompagna
vano resistenza e l'opera. 
Fortemente appassionato, 
volutamente provocatorio è 
il nuovo contributo alla co
noscenza della personalità 
pasolinlana offerto da Dario 
Bellezza, che del grande in
tellettuale friulano fu amico, 
collaboratore, in qualche mi-

. sura allievo. 
«Morte di Pasolini» (Mon-

- dadori, pp. 164. I,. 7.500) si 
[ presenta come uno sforzo di 
! comprensione delle modalità 
, e dei motivi della tragedia 
• verificatasi presso Pidrosca-
' lo di Ostia nel novembre 
. 1975: ma naturalmente il di-
. scorso si allarga e arricchi
sce, sino a darci un ritratto 

' complessivo del poeta assas-
\ sinato. In questa rievocazio-
' ne, Bellezza si serve di stru-
> menti interpretativi d'indole 
psicologica piuttosto che so
ciologica: i dati di autentici
tà interiore dell'uomo prece
dono e spiegano gli atteggia
menti ideologici del perso
naggio; il rapporto che Paso
lini ebbe con se stesso conta 
più di quello nutrito con 1* 
ambiente in cui visse. Così 
nell'ultimo Pasolini viene 

• sottolineato soprattutto il 
prevalere delle pulsioni psi
chiche regressive: la «dispe
rata vitalità» da cui pure si 
era sentito sorretto si sareb
be convertita, o svelata, in 
abbandono, ansia, ricerca di 
morte; e l'incontro con il gio
vane teppista omicida assu
merebbe aspetto di un ap
puntamento che l'io incon
scio da lungo tempo deside
rava. 

Sul piano dei comporta
menti privati. Bellezza vede 
man mano sfrenarsi il liber
tarismo erotico, inteso come 
rivendicazione della liceità 
di ogni esperienza amatoria, 
contro qualsiasi norma di 
costume, e non solo contro la 
presunta naturalezza dei 
rapporti di coppia tradizio
nal is te invalsi. Ma in realtà 
questo eros non è libero, è 
schiavo: schiavo d'una fre
netica coazione a ripetere, 
dovuta alla separazione del 
sesso dai sentimenti. Le 
scorribande notturne attra
verso la - Roma più infida 
configurano una caccia al 
piacere di tipo deviante, cioè 
perverso: non già perché o-
mofìlo, ma perché connotato 
in senso sadomasochista. 
Impossibile, per Pasolini, 
non viverlo come colpa, anzi 
come peccato; e quindi con
ferirgli un significato auto-
punitivo. 

Sul piano dei comporta
menti pubblici, si assiste a 
un inasprirsi parossistico 
della polemica verso la civil
tà di massa. La protesta con
tro il conformismo consumi
sta, che livella interclassisti
camente l'opinione pubblica 
e ne mistifica i moti, rag-

f lunge toni apocalittici. 
traordinarìa è l'energia con 

cui lo scrittore friulano met
te a nudo le responsabilità 
dei ceti dirigenti, e della De
mocrazia Cristiana in parti
colare. Nondimeno, la vio
lenza della denuncia nei ri
guardi del presente appare 
sempre più corretta verso il 
passato, nascondendo un 
rimpianto incontenibile per 
il mondo popolare, contadi
no e plebeo, dell'età prebor
ghese: una sorta di nostalgia 
furibonda per lo ieri, accre
sciuta proprio dalla consape
volezza della sua irrecupera-
bllità definitiva. Questi di
versi stati d'animo conver
gono insomma in una dire
zione sola. Lo scrittore 
proietta il suo dramma esi
stenziale di uomo giunto alla 
maturità, sovrastato dall' 
ombra della fine, in una di
mensione di catastrofe an
tropologica. E il mondo a in
vecchiare, a decadere e cor
rompersi. D'altra parte, in
dietro non si torna: la civiltà 
moderna non può retrocede
re all'evo arcaico, cosi come 
l'adulto non può rifarsi bam
bino. Ma allora, se il presen:? 

storico appare inabitabile, in 
realtà è la vita ad essere sem
pre invivibile. 

Il vitalismo pasoliniano si 
è imbattuto nel limite ferale 
che condiziona ogni espe
rienza umana. E il.Potere, 1* 
eterno nemico contro cui lo 
scrittore si erge a sfida, si ri
vela come un nome nuovo 
della Necessità, che opprime 
non solo le vicende collettive 
ma le esistenze individuali, 
condannandole tutte allo 
scacco. Questa sorta di pessi
mismo cosmico fa citare a 
Bellezza il nome di Leopardi: 
ed è certo un richiamo perti
nente, più dei consueti rinvìi, 
puramente letterari, ad altri 
poeti otto-novecenteschi. 

All'interpretazione d'in
sieme sostenuta dal libro va 
obiettato di trascurare gra
vemente tutti gli aspetti prò- ' 
gressivi del pensiero pasoli
niano, mai venuti meno ne
gli anni, anzi accentuatisi, 
sia pur nelle forme del pa
thos provocatorio e della pa
radossalità estremista che Io 
scrittore prediligeva. Pasoli
ni non smentì mai la sua ten
sione utopistica verso un so^ 
lidarìsmo egualitario, che 
non deprimesse ma celebras
se i valori della diversità in
dividuale e che facesse pre
valere sui criteri della razio
nalità astratta, del calcolo u-
tilitario la spontaneità degli 
slanci affettivi, in una specie 
di comunione fraternamente 
universale. Proprio nelle ul
time prese di posizione, que
sta speranza struggente di 
futuro si galvanizza, assu
mendo un significato politi
co più esplicito: la classe ope
raia viene indicata come 
portatrice di una diversità 
storica positiva, e al Partito 
Comunista viene affidato il 
compito di organizzare la 
grande azione collettiva ne
cessaria per ricominciare la 
Storia daccapo. 

È vero che queste afferma
zioni di fiducia nel divenire 
tendono a manifestarsi so
prattutto come enunciati vo
lontaristici, scanditi nella 
battaglia giornalistica ma ri
luttanti e sostanziare di sé 1* 
opera creativa, dove domi
nano invece gli incubi mor
tuari: basti pensare a «Salò». 
Nondimeno, qualificante Pa
solini di reazionario comuni
sta suona un po' forte: o di
ciamo, un po' troppo pasoli-
nianamente scandaloso. A 
semplificare eccessivamente 
la complessità dei rovelli in
tellettuali patiti dallo scrit
tore si rischia di farne un pu
ro epigono dell'anticapitali
smo romantico, più o meno 
aggiornato ai tempi. 

A Bellezza resta il merito 
di richiamare l'attenzione su 
una componente della perso
nalità pasoliniana comun-
3 uè fondamentale, se non 

ecisiva: l'istanza di rifonda
zione religiosa, di riscatto 
spirituale dalla brutalità cie
ca dell'essere, nei suoi turba
menti senza scopo. Il criterio 
d'immagine psicologico con
ferma la sua fecondità, pur 
nei risultati unilaterali cui 
dà luogo: almeno, come re
plica a criteri altrettanto u-
nilateralmente indirizzati in 
senso ideologico e sociologi
co, a loro volta responsabili 
di fraintendimenti cospicui. 
Una proposta interpretativa 
utile dunque, nell'ambito 
d'un confronto di posizioni e 
metodi diversi cui è del tutto 
ovvio che un caso umano e 
artistico cosi complesso dia 
ampia occasione. 

Nondimeno, è sintomatico 
che l'aspetto meno soddisfa
cente del libro sia proprio 
quello relativo alle. circo
stanze dell'uccisione. Pur 
con varie riserve, sostanzial
mente Bellezza abbraccia la 
tesi dell'omicidio a sfondo 
sessuale, con un solo respon
sabile, il reo confesso Pino 
Pelosi: quindi concentra Io 
sguardo sulla dinamica del 
rapporto fra assassino e vit
tima. Si tratta però, come è 
noto, di una tesi contestabile 
e contestata, sul piano tecni
co dell'indagine giudiziaria. 
Anche a voler scartare la 
teoria del complotto politico, 
di marca fascista, perman
gono molti ragionevoli dubbi 
sull'attendibilità delle affer
mazioni rese dall'omicida. In 
attesa di altri possibili con

tributi alla ricostruzione ob
biettiva dei fatti, la cautela 
parrebbe strettamente d'ob
bligo. 

Ma 11 punto è che per Bel
lezza questa morte atroce 
non rappresenta un evento 
da analizzare scientifica
mente: è la manifestazione 
conclusiva di un destino ì-
nappellabile, che le conferi
sce il valore di rito sacrifica
le. Pasolini non poteva che 
perire così, per mano di un 
teppista borgataro: scontan
do col martirio la degenera
zione borghese dei «ragazzi 
di vita» da lui scoperti lette
rariamente; e assieme, of
frendosi a espiare le tenden
ze peccaminose, cui era con
dannato a non sapersi sot
trarre. Tale era il voler dell' 
ingiusta giustizia che regge 
le cose umane. 

In questa lettura -simboli
ca dell'episodio di Ostia c'è 
un evidente sovrappiù di mi
sticismo esistenziale, assun
to secondo i moduli tipici d' 
una sensibilità e cultura 
neodecadentiste. Viene qui 
in luce l'ambiguità intrinse
ca del libro, che d'altronde 
ne costituisce la ragion d'es
sere. Bellezza dichiara di vo
ler compiere un atto di testi-
monianza evocativa, parlan
do in voce di verità, col pro
posito di capire meglio la ge
nesi di un fatto che lo ha e-
motlvamente implicato e 
sconvolto. Ma a compiere 1' 
opera è un letterato, un poe
ta, incline a un'alta incande
scenza visionaria: assai lon
tano dallascrupolosa dispo

sizione documentaria del 
biografo, ùello studioso. In 
effetti il resoconto si svolge 
non secondo un'ordinata 
scansione di eventi o una 
rassegna puntuale di argo
mentazioni critiche, quanto 
Invece collocando tutti i fatti 
su un piano di simultaneità 
percettiva. Il carattere, più 
che la personalità di Pasoli
ni, viene delineato per sensa
zioni e intuizioni, in una se
rie di scorci suggestivi, sulla 
base di un'idea centrale rei
terata con insistenza ossessi
va. Ne nasce una prosa forte
mente asseverativa, di tono 
lirico-profetico, con sensibili 
concessioni alla ridondanza 
enfatica. 

A dominare le pagine è l'io 
letterario ed etico dell'auto
re, coi suoi atteggiamenti af
fettuosamente spietati: par
tecipe anzi immedesimato 
nella tragedia pasoliniana, 
ma insieme teso a separarse
ne, guardandola con occhi e-
stranel. E in fondo l'atteg
giamento del figlio, che com
memora e rifiuta il padre: 
perché il padre era malato, 
percosso da una nevrosi In
sostenibile, di cui va .temuto 
il contagio. In definitiva, è 
un monito di -salvazione. 
quello che il libro Intende le
vare: a conferma, certo di
scutibile ma non secondaria, 
delle Inquietudini morali che 
fermentano nella nostra so
cietà e che nella figura di Pa
solini continuano a trovare 
un punto di riferimento ec
cezionalmente significativo. 

Vittorio Spinazzola 
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Nel '700 era un giocattolo di lusso, ora 
è prodotto in serie: con la rivoluzione 

tecnologica l'uomo ha perfezionato 
il suo sosia artificiale - Come lo userà? 

Forse solo per fuggire se stesso 

Hi*-

S*V ^*Hf#«$^ 

Il nano 
e il robot 

I lettori di Walter Benja
min ricorderanno la prima 
delle sue Tesi di filosofia della 
storia: «Si dice che ci fosse un 
automa costruito in modo ta
le da rispondere, ad ogni mos
sa di un giocatore di scacchi, 
con una contromossa che gli 
assicurava la vittoria». L'au
toma era in realtà un pupazzo 
vestito da turco, con tanto di 
pipa. Ma non era lui che gio
cava» bensì un nano, campio» 
ne appunto di scacchi, che da 
sotto il tavolino guidava per 
mezzo di fili le mani del turco 
sena cervello. Benjamin non' ' 
dava altre notizie: rdi quella 
singolare macchina; ma, se 
credete, potete trovarle in un 
libro appena tradotto in ita
liano coi titolo I Robot nel mi
to e nella scienza (De Donato, 
1981, L. 6.500). 

L'autore è un professore in
glese, John Cohen, che il ri
svolto di copertina dà come 
«uno dei maggiori storici del

la scienza di scuola anglosas
sone», ma che il comune letto-
renon riuscirà a recepire (al* 
meno stando alla presente o» 
pera) se non come un diligen
te, affabile e a tratti diverten
te raccoglitore di notizie su 
un argomento di indubbio in
teresse ed attualità. Per fortu
na, l'ottima introduzione di 
Antonio Rinaldi, dal punto d} 
vista di una seria riflessione 
anche politica, mi sembra va
lere più di tutto il resto, spe
ci almente laddove puntualiz
za due temi fondamentali che 
Il Cohen (beato'lui) passa 
quasi so'to silenzio: primo 
che, nonostante l'asserito in
tento di liberare il lavoro del
l'uomo verso non precisati o-
rizzonti di creatività (parola 
abusatissima di questi tem
pi), «l'introduzione delle nuo
ve tecnologie e dei robot nel 
processo produttivo costitui
sce un momento centrale e di 
riorganizzazione e dì svilup

po del comando del capitale»; 
e, secondo, che il fenomeno 
della robottizzazìone - nella 
sua versione attuale e non 
mitica (né aneddotica) rien
tra in un disegno di potere 
che «consente anche un con
trollo estremamente accurato 
del sociale nel suo complesso 
attraverso il controllo della 
circolazione dell'informazio
ne». Questo, ovviamente, non 
significa nessun «morte ai ro
bot» o •morte alle tecnologie 
elettroniche dell'informazio
ne»,-ma è più semplicemente 
un indiretto richiamo a quelli 
che già sono, e sempre più sa
ranno, i temi decisivi di ogni 
presente' e futura lotta per là 
difesa dellliabeas corpus' in
dividuale e sociale. 

• * * 
1 'Ma torniamo al turco di 
Benjamin. Tra la fine del Set
tecento e i primissimi dell'Ot
tocento esso era stato vanto e 
gloria del barone von Kempe-

len (inventore anche di una 
macchina parlante che de
scrisse in un trattato il cui ti
tolo è talmente affasciante da 
meritare una citazione in ori
ginale: Mechanismus der 
menschlichen Sprache nebst 
der Beschreibung seiner 
sprechenden Maschìne, Vien
na 1791); e, suppongo prima 
che si scoprisse l'imbroglio 
del nano, questo «turco vinse 
tutte le partite che giocò in 
Austria (il testo dice "Austra
lia" ma forse è uno sbaglio • 
n.d.r.), Germania, Inghilter
ra, Francia e Italia, trionfò su 
Napoleone nel 1809 a Schoen-
brunn, e vinse la sua ultima 
partita in Europa nel 1820 a 
Amsterdam», per passare poi 
«oltre Atlantico, dove conclu
se la sua gloriosa carriera nel 
1854, nel museo cinese di un 
tale signor Peale». 

Per dovere di cronaca do
vrò aggiungere che proprio di 
recente ho scoperto un mio a-
mico intento anche lui a gio
care a scacchi con una discen
dente del turco di von Kem-
pelen: una piccola scacchiera 
elettronica dal cui interno 
una voce quasi afona e un po' 
gracchiante gli indicava in 
inglese le mosse da compiere 
per conto del detentore della 
voce stessa, ossia del «pro
gramma». 

«Ma chi vince?» ho doman
dato'al mio amico. 

«Di solito vinco io», mi ha 
risposto; e ciò non mi ha fatto 
pensare soltanto alla sua abi
lità di giocatore (che suppon
go buona), ma specialmente 
al carattere gratificante che 
ogni giocattolo deve avere. 
-. Poi, nel leggere l'elenco dei 
«prodigi» che, dall'antichità 
fino alle soglie dell'epoca con
temporanea, il Cohen rievoca 
per i suoi lettori (dalla greca 
statua di Meninone ai vari «o-
racoli», dalle statue semoven
ti di Dedalo al robot parlante 
di un Santo come Alberto Ma
gno, convinto peraltro dal suo 
collega Tommaso d'Aquino a 
consegnare alle fiamme quel
la «creatura del demonio», 
dalle più inneenti macchine 
calcolatrici di Pascal o di Lei
bniz alle varie anatre mecca
niche di Vaucanson o alle da
mine o ai-ragazzetti musican
ti fabbricati nel Sei e Sette
cento da geniali e famosi ar
tefici); poi, dicevo, mi sono 
trovato a riflettere su due o 
tre aspetti di questo plurimil
lenario sforzo dell'uomo di ri
fare se stesso, le sue capacità 
di movimento, di espressione, 
di decisione. 

» • • 
Uno di questi aspetti è la 

natura, appunto, di giocattoli 

di lusso (riservati spesso ai so» ( 
li regnanti) di queste mirabo
lanti fabbricazioni; e, consc
guentemente, il fatto che col 
progredire, o semplice passa
re, dei tempi la gioiosa libertà 
del giocattolo (o diciamo pu
re: del giuoco) si sia crescente-
mente piegata a fini pratici, 
di profitto. Un altro è che, 
funzionando tutti questi con
gegni sotto l'impulso di infor
mazioni originariamente 
meccaniche, la sopravvenuta 
possibilità di trasformarle in 
elettroniche abbia costituito 
effettivamente la più grande, 
e politicamente ancora da de
finirsi, rivoluzione di cultura 
umana. Un terzo è la doman
da come mai l'uomo, che è 
quasi sempre fonte delle sue 
stesse sventure, sia stato così 
spinto a rifabbricarsi per via 
d'artificio: per imitare fino in 
fondo «Dio creatore dell'uo
mo»? Per liberarsi da quanto 
più lavoro possibile ossia dal
l'essere se stesso? Per indurre 
altri santi, come Agostino, a 
rispondere «non so» alla do
manda in che modo «Dio pas
sava il tempo» e dunque di
ventare anche lui «Dio», affi
dando tutto il resto ai robot? 
Un quarto (per me abbastan
za confortante) riguarda il 
punto in cui, ancora oggi, 
continua a cascare l'asino del 
tanto sognato uomo «artifi
ciale»: ossia la constatata in
capacità della più raffinata 
logica elettronica di reagire e 
rispondere ai «pressappoco» 
(cito Alexandre Koyré citato 
dal Rinaldi) di cui la realtà è 
piena. 

Sicché, come rapida e prov
visorissima conclusione e 
proprio in relazione a quest' 
ultimo punto, vorrei riaprire 
il libro di Benjamin e citare 
quel che lui scriveva a propo
sito della macchina (turco più 
nano) di von Kempelen: 
«Qualcosa di simile a questo 
apparecchio si può immagi
nare nella filosofia. Vincere 
deve sempre il fantoccio chia
mato "materialismo storico". 
Esso può farcela senz'altro 
con chiunque se prende al 
suo servizio la teologia, che 
oggi, com'è noto, è piccola e 
brutta, e che non deve farsi 
scorgere da nessuno». 

Teologia o qualcos'altro, il 
nome non importa: fatto sta 
che, senza un nano o chi per 
esso (l'imponderabile > uma
no?) nascosto sotto il tavolino 
da giuoco, nessuno può spera
re gran che. Nemmeno i nuo
vi potenti. Inventare, allora, 
un nuovo giuoco? La «caccia 
al nano»? Ma, il nano, da che 
parte sta? 

Giovanni Giudici 

E al Sud crebbe solo la steppa 
Un dibattito sui saggi di Emilio Sereni . 
che per primo aprì la strada alla ricerca storica 
sulle campagne italiane - Come i napoletani da 
«mangiafoglia» diventarono «mangiamaccheroni» 

•Si può dire che esiste or
mai un'Italia industriale e 
commerciale. Un'Italia agri
cola invece non esiste ancora; 
ma abbiamo parecchie Italie 
agricole affatto distinte fra lo
ro; così grande e multiforme i 
Finfluenza, sull'economia ru
rale, delle disparità dei climi 
che si riscontrano fra le Alpi e 
il lÀlibeo, delle tradizioni sto
riche, morali, amministrative, 
legislative diversissime da re
gione a regione...'. Così si e-
sprimeva, esattamente un se
colo fa, Stefano Jacini scri
vendo il proemio per la monu
mentale 'Inchiesta Agraria'. 
L'osservazione di Jacini po
trebbe spiegarci anche perché 
sia mancata, fino a questo 
momento, una storia dell'a-, 
gricoltura italiana. Negli ulti
mi decenni numerosi storici 
hanno condotto o promosso 
indagini di storia dell'agricol
tura e delle società rurali. Ar

chivi patrimoniali di grandi 
famiglie aristocratiche o di o-
pere pie, cabriti, catasti, in
ventari sono oggi all'esame di 
ricercatori, molto spesso gio
vani, che intendono fondare 

. su grandi masse di dati e di 
documenti la storia dell'agri
coltura e dell'economia di sin
gole are e regioni dell'Italia. 
Ma una storia dell'agricoltura 
italiana a grande respiro deve 
ancora essere scritta. Si deve 
aggiungere, tuttavia, che fra 
coloro che in questa sorta di 
edificio in costruzione hanno 
gettato le solide fondamenta 
un ruolo di primissimo piano 
spetta senz'altro ad Emilio 
Sereni. 

A Roma nei giorni seorsi si i 
. svolta all'Istituto 'Alcide Cer
vi- uno discussione fra storici 
che ho preso spunto dalla 
pubblicazione in volume dei 
saggi storici di Sereni meno 
noti al grande pubblico, rac

colti sotto il titolo di *Terra ' 
nuova e buoi rossi- con la pre
sentazione di Renato Zanghe-
ri (Einaudi Paperbacks. Tori
no, 1981, lire 15.000). Tutti so
no stati d'accordo su un pun
to: il carattere pionieristico e 
stimolante delle sue ricerche. 
La 'Storia del paesaggio a-
grario italiano', ad esempio, 
uscì quando la storia dell'agri
coltura muoveva in Italia so
lamente i primi passi. È natu
rale allora che i saggi ora ri
pubblicati sollecitino un raf
fronto con i più recenti risul-

. tati della ricerca sulle campa
gne italiane. 

Così ha fatto nel dibattito 
Piero Bevilacqua riallaccian
dosi alla tematica generale 
del saggio che apre il volume, 
•Terra nuova è buoi rossi. Le 
tecniche del debbio e la storia 
dei disboscamenti e dissoda
menti in Italia', già apparso • 
postumo negli 'Annali' dell' 
Istituto Cervi. Bevilacqua ha 
ricordato il tragico progredire 
del degrado ambientale nelle 
regioni del Mezzogiorno in 
concomitanza con l'espansio
ne della produzione cerealico
la, con l'incremento demogra
fico e con l'allargamento del 

.mercato capitalistico. L'uso 
prolungato dello messa a col
tura con il fuoco, con i 'buoi 
rossi' deWontichusima prati
ca del debbio, metts in causa 
gli originari equilibri delle as
sociazioni vegetali, avvia la lo
ro sempre più spinta degrada
zione trasformando vasti ter
ritori in 'Steppe colturali'. 
come nel latifondo meridiona- . 
le. L'eccessivo depaupera
mento dell'ambiente diviene 
da questo momento un vincolo 
•oggettivo' per U successivo 
sviluppo delle forse produtti
ve. 

Sul tema detta cereaUcoUm-
ra nei Metsommrno si è soffer
mato anche Giuseppe Colos
so. ma partendo da mitre sug
gestioni. In un saggio apparso 

molti anni fa su 'Cronache ' 
meridionali' dal curioso titolo 
•Note di storia dell'alimenta
zione net Mezzogiorno: i napo
letani da "mangiafoglia" a 
"mangiamaccheroni"', Sere
ni aveva acutamente indagato 
campi di ricerca sui quali solo 
recentemente si sta proceden
do a sistematiche esplorazioni • 
(se si escludono le importanti 
ricerche di Angelo Messeda-
glia degli anni 30): quelli della 
storia dell'alimentazione e 
della -cultura materiale'. Il 
quesito da cui Sereni partiva 
i affascinante: come mai la 
popolazione di Napoli, che fi
no al XVI secolo viene scher
zosamente apostrofata con T 
epiteto -mangiafoglia', a sot
tintendere un uso alimentare 
prvalentemente basato su 
verdure (-foglia') e carne, fi
nirà per rivolgersi nei decenni 
successivi al consumo quasi e-
sclusivo di farinacei e ai paste 
alimentari, tanto da meritare 
CappeUativo di -mangiamac
cheroni'? Accogliendo la vali
dità sostanziale dell'analisi di 
Sereni, Galasso ha posto t'ac
cento suWaggrooigtiarsi di 
rapporti a cavallo fra Cinque . 
e Seicento, fra crescita demo
grafica, espansione deWarea 
urbana dì Napoli, peggiora-, 
mento del regime alimentare ' 
della popolazione e dell'op
pressione fiscale nelle campa
gne. 

Ma per indicare l'esistenza 
di questo intreccio Sereni non 
ricorre alle statistiche, ai regi
stri fiscali e annonari; egli usa 
quasi esclusùmmente fonti 
letterarie e poetiche. Il pro-
okmm delle fonti desToperm 
storicm éi Sereni è riapparso, 
sia pure in dwerm misura, in 
tutti gU interventi. Si è chic- • 
sto Marino Berengo: come mot 
Sereni, che pure conosce m 
fondo la letteratura agrono
mica, preferiste ricorrere a 
fonti assolutamente indiretto 

' I» arti figurative, fa let

teratura, la glottologia, men
tre scorso o minimo rilievo 
hanno nelle sue opere le 'Car
te pubbliche'? Una possibile 
risposta è quella secondo cui 
Sereni cerca di evitare delibe
ratamente tutto quanto è, per 
forza di cose, fpitto di 'me
diazione' politico-culturale o 
di contingenze storiche, per 
scegliere invece l'esplorazione 
degli strati profondi per an
dare alla ricerca dei 'caratteri 
originali' e delle sedimenta
zioni più lente della storia a-
grario. In questo senso Sereni 
è ricercatore inconsueto, con
clude Berengo, dalle esperien
ze culturali e intellettuali irri
petibili. L'uso che egli fa deW 
archeologia del linguaggio, ha 
aggiunto Corrado Grassi, che 
non è uno storico ma un lin
guista, i tale da stupire anco- • 
ra oggi i glottologi e gli specia
listi sia delle lingue vive che 
delle lingue morte. 

Alberto Caracciolo e Pa
squale Villani hanno invece 
riportato mi centro detta di
scussione il problema del con
tributo complessivo di Sereni 
atta storio deWmgricoUura ita
liana. Pur proponendo un'at
tenzione critica verso alcuni 
schemi interpretativi che de
rivano imi particolare carat
tere dette ricerche di Sereni, 
Caracciolo ha sottolineato fa 
sforzo che sto dietro ciascun* 
di esse: la 'reinvenzione' di 
categorie e strumenti anottti-
ci. per arrivare m sintesi e 
neraliztmsimni le più 
Villani ha proposto invece un 
altro punto mt vista: i seggi 
raccolti nel volume "Terra 
nuova e buoi rossi» testimo
niano •— secondo lo storico 
napoletano — una ammirevo
le capacità di dominare una 
vastissima erudizione, mi 
rappresentano anche fa parte 
pie 'accademica' deWopera 
storicm di Sereni. Di gran lun
go piùprofonéa istato inve
ce, smUa storiografim italiana 
del secondo dopogutrra, rin

fluenza e lo stimolo di opere 
più direttamente segnate dal
la lotta politica di quegli anni, 
prima fra tutte «Il capitali
smo nelle campagne". In que
sto lavoro giovanile Sereni si 
affianca ad alcune tematiche 
e alle impostazioni dello stori
cismo gramsciano, pur restan
done discosto e rivolto alla 
comprensione dei fenomeni 
della produzione, del mercato, 
delle strutture. Ma, in conclu
sione, gli scandagli in profon
dità che Emilio Sereni ha lan
ciato in molte direzioni, si è 
chiesto nell'intervento con
clusivo Renato Zangheri, sono 
solo grandi frammenti 'erra
tici» di un grande ricercatore 
oppure costituiscono veri e 
propri elementi preparatori 
di una storia dell'agricoltura 
italiana? Si pud rispondere 
che egli ha dato prova di gran
de capacità di sintesi storica 
ma che probabilmente era an
cora lontano dalla maturazio
ne necessaria per affrontare 
da snh un compito così ster
minato e una materia così dif
ficile da governare. Vero i che 
per questo compito Sereni era 
il più attrezzato. 

Riferendosi alle riflessioni 
di Villani sul ruolo storiogra
fico de 'Il capitalismo nelle 

campagne», Zangheri ha os
servato, anche autocritica
mente, che in Sereni e nella 
politica agraria comunista del 
dopoguerra vi è stata, forse, 
una sopravvalutazione del 
ruolo del regime fondiario e 
dei «residui feudali» nel com-, 
plesso della questione agraria 
italiana. Quando Emilio Sere
ni affronta con grande respiro 
diacronico, come fa nei saggi 
ora raccolti in volume, le vaste 
questioni della storia agraria 
italiana ed europea, egli posa 
lo sguardo e l'attenzione sui 
movimenti profondi e sulle 
forze produttive che avanza
no, sulle grandi trasformazio
ni tecniche e sui nuovi sop
porti sociali; molto minore gli 
appare allora il peso degli -o-
stacoli», di quelle resistenze 
che le classi dominanti op
pongono al crescere delle for
ze antagoniste, resistenze 
contro cui Sereni stesso da di
rigente comunista e contadi
no si trovò a lottare quotidia
namente e per lunghi anni. 
Anche per questi motivi, del 
suo lavoro di storico e di pro
tagonista della storia dell'a
gricoltura italiana è impor
tante raccogliere Vendita 
complessiva. 

Franco Canota 

Fortebraccio 
A chiare note 

corsivi 1981 
. con 16 disegni di Passepartout 

prefazione dì Enrico Berlinguer 
U»5000 
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Il Pei ha presentato ieri alla Camera un ordine del giorno 

Fame nel mondo: il govèrno 
in difficoltà pone la fiducia 

Il pentapartito ha voluto evitare una clamorosa sconfitta - Situazióne confusa per gli atteggiamenti con
traddittori della maggioranza - La mozione comunista per introdurre elementi di chiarezza e di rigore 

ROMA — Il governo ha posto 
la fiducia, alla Camera, al ter
mine della discussione sulla fa
me nel mondo. In tal modo ha 
evitato alla sua maggioranza il 
rìschio di una clamorosa scon
fìtta, che rischiava di scaturire 
da una situazione assai confu
sa, con un intrecciarsi di mozio
ni e di atteggiamenti contrad
dittori che si esprimevano nel 
seno stesso dello schieramento 
pentapartito. Paradossalmen
te, con la sua decisione, il go
verno ha evitato che venisse vo
tata, tra le altre, una mozione 
che, pur se messa a punto dai 
radicali, recava in calce le firme 
di un segretario (Pietro Longo), 
di due vicesegretari (Spini e 
Martelli) e di esponenti di spic
co (tra gli altri Andreotti) dei 
partiti che lo appoggiano. 

I comunisti, ieri, mentre era 
in corso il dibattito generale 
sulla scialba e reticente relazio
ne svolta dal ministro Colombo 
l'altro giorno, hanno messo a 
punto un loro ordine del giorno 
(firmatari i compagni Napoli
tano, Occhetto, Fanti, Alinovi, 
Bottarelli, Pasquini, . Rubbi, 
Cecchi, Pochetti e Macciotta) il 
cui scopo è proprio quello di in
trodurre elementi di chiarezza 
e di rigore in una discussione 
che rischiava di divenire farra
ginosa e del tutto inconcluden
te sul piano operativo. I princi
pi ispiratori del documento co
munista sono quelli, rigorosi e 
operativi, che sono stati indica
ti dal compagno Occhetto nel 

suo intervento di martedì. 
' Ma veniamo alla seduta. Ve

diamo qual era la situazione 
prima che il governo ritenesse 
di troncare il dibattito ponendo 
la fiducia. In discussione erano 
diverse mozioni. La prima, 
quella presentata dai radicali, 
che aveva raccolto sulla strada 
molte firme anche di deputati 
della maggioranza. Con scarsa 
coerenza, però, alcuni fra gli 
stessi suoi firmatari di parte 
governativa intervenendo nel 
dibattito ne avevano sostan
zialmente rinnegato i punti 
fondamentali: l'elevazione del 
livello dell'intervento italiano 
contro la fame nel mondo allo 
0,7 pc del prodotto nazionale 
lordo nell'82 ed uno stanzia
mento di 3.000 miliardi, ag
giuntivo, per interventi d'e
mergenza. ' v 

• Questi elementi di confusio
ne mettevano in mostra il ca
rattere strumentale e di pura 
tattica politica di molte delle 
firme di deputati ed esponenti 
di rilievo della maggioranza go
vernativa. 

Accanto alla mozione radica
le «allargata» per così dire, ne 
erano state presentate altre, 
una da parte del PdUP e poi da 
parte della DC, del PRI, del 
PSI. Queste ultime, però; sono 
state riassorbite, ieri pomerig
gio, dalla presentazione di una 
risoluzione complessiva della 
maggioranza. Un documento 
assai vago che rappresentava 
un netto passo indietro anche 

rispetto alle stesse posizioni e-
spresse nel dibattito da diversi 
parlamentari della maggioran
za. Così ad esempio, sulla que
stione dello 0,7 ci si limita ad 
affermare che occorre «valutare 
la possibilità di accelerare i 
tempi per il perseguimento di 
tale obiettivo». 

Dopo la presentazione di 
questa mozione, la situazione si 
è fatta ancor meno chiara. Non 
c'era modo di prevedere, ad e-
sempio, come si sarebbero com
portati al momento del voto 
quei deputati della maggioran
za che pure avevano sottoscrit
to il documento presentato dai 
radicali. 

E' stato a questo punto che il 
gruppo comunista ha deciso di 
porre all'assemblea il proprio 
ordine del giorno. Allo scopo di 
offrire una base chiara di di
scussione e di giudizio, di indi
care vie certe, sulle quali indi
rizzare la grave e delicata que
stione degli aiuti per milioni di 
esseri umani che rischiano la 
morte per fame. 

Vediamo, per grandi linee, 1' 
ordine del giorno comunista. Il 
documento impegna il Gover
no: - -

1) a portare fin dal 1982 a 
livello O.70 % del prodotto na
zionale lordo gli stanziamenti 
destinati agli aiuti pubblici allo 
sviluppo; 

2) ad operare negli organi 
comunitari, in particolare in 
occasione della seconda lettura 
del bilancio della CEE, perché 

fin dal 1982 siano assunti gli 
impegni, finora respinti, circa' 
la destinazione di consistenti ' 
quote del bilancio ad immedia
ti aiuti alimentari; 

3) a dichiarare fin d'ora la 
disponibilità italiana sia a con
correre alla costituzione di un 
fondo unitario previsto da una 
risoluzione del Parlamento eu
ropeo, da destinare alla lotta 
contro la fame, nell'ambito di 
un'organica politica di coope
razione per lo sviluppo, sia a 
sottoscrivere immediatamente 
la propria quota; 

4) ad operare perché il con
siglio di ministri della Comuni
tà o in alternativa il maggior 
numero possibile di governi de-
gli Stati membri della Comuni
tà stessa, assieme al governo i-
taliano, investane d'urgenza il 
Consìglio di sicurezza delle Na
zioni unite del.problema della 
fame nel mondo sotto i suoi a-
spettj di minaccia grave alla 

1>ace ed alla sicurezza naziona-
e; * - *' ' ' 

*• 5) a dare concreta attuazio
ne al punto 9) (che fu firmato ; 
dai capigruppo della maggio- : 
ranza n.d.r.) delja mozione ap- • 
provata dalla Camera il 30 lu- * 
glio 1981 relativo alla mobilita- \ 
zione d̂ , risorse aggiuntive per ' 
3.000 miliardi da concentrare 
in particolare verso gli inter-, 
venti di emergenza nelle zone 
in cui sono maggiormentein pe
rìcolo milioni di vite umane per 
la carestia e per la fame (con la ; 
formulazione di questo punto il ' 

PCI vuole che vengano indicati 
i criteri precisi per gli interven
ti di emergenza specificando le 
zone, il tipo di intervento, e 
quantificando gli interventi 
stessi). " 

Ci sono poi altri tre punti con 
i quali si stabiliscono criteri di 
rigoroso controllo sull'operato 
del.governo nella gestione degli 
stanziamenti. Come è emerso 
chiaramente anche, dal dibatti
to alla Camera, infatti, è molto 
concreto il rìschio non solo di 
stanziamenti finalizzati a inte
ressi che con la lotta al sottosvi
luppo e alla fame c'entrano ben 
poco, ma anche, e soprattutto, 
che gli stanziamenti stessi ri
mangano sulla carta, come è av
venuto con gli impegni di spesa 
presi negli anni precedenti, che 
sono finiti in buona parte nel 
dimenticato cassetto dei resì
dui passivi. 

Fin qui le mozioni. Ma, come 
si è detto, non se ne è discusso. 
11 ministro Colombo, dopo un 
vano tentativo di far rinviare a 
stamane la seduta per poter «ri
flettere» sulle proposte avanza
te, ha tirato per le lunghe le sue 
evanescenti conclusioni, e ha 
dato così tempo a Spadolini e ai 
leader della maggioranza per 
concordare la decisione che poi 
è arrivata puntuale. Il governo 
— ha annunciato il ministro 
per i rapporti con il Parlamento 
Radi — pone la fiducia. Se ne 
riparla oggi. 

Paolo Soldini 

Contro i «tagli», per il diritto all'assistenza 

Gli invalidi non mollano: 
ieri la protesta assieme 
ai sindaci di molte città 

.,. tln corteo di delegazioni di handicappati 
giunte dalla Toscana e da altre regioni ha ma-. 
infestato anche ieri a Roma davanti al Senato 

• llove :'• in discussione la legge finanziaria. La 
protesta è rivolta contro i ticket, i «tagli» all'as
sistenza sanitaria e al finanziamento dei Co
muni che rischiano di colpire pesantemente 
proprio le categorie più povere e che hanno 
maggiormente bisogno dì cure e di assistenza. 
Alla testa del corteo erano i sindaci con i gon

faloni di numerose città'della Toscana: Livor
no, Pistoia, Massa Carrara, Certàldo, Sesto 
Fiorentino,'Bisenzio, Fiesole, Filattiera, Car
rara. La polizia ha avuto l'ordine di interveni
re e solo grazie alla presenza dei senatori co
munisti Pieralli e Antoniazzi è stato possibile 
evitare incidenti. Ai manifestanti radunati 
davanti a Palazzo Madama hanno poi parlato 
i senatori Antoniazzi (PCI), Grazioli (DC), Laz-
zeri (Sinistra Indipendente), Signori (PSI). 

ROMA — Franca Vannozzi, 
una giovane donna — fiorenti
na, piglio deciso, parlantina 
pungente — sta organizzando ' 
la protesta degli handicappati ; 
davanti al Senato con un alto-v 

parlante. Chiama a gran voce i 
responsabili dei vari comitati 
giunti a Roma da tutta la To
scana e da altre regioni. Ha 
proprio l'area di un «capo popo
lo*. Eppure è paralizzata, bloc
cata su una carrozzeria dall'età 
di 14 anni. < 

«Ma c'è handicap e handicap 
— mi dice con un sorriso largo 
così — e quello peggiore è di chi 
non vuol capire o fa finta di ca
pire, ipocritamente». Parliamo 
di questi «tagli» che il governo 
vuole imporre all'assistenza 
con la legge finanziaria. 

«Si dice che c'è la crisi e che 
Insogna risparmiare. D'accor
do, se risparmiare vuol anche 
dire moralizzare, far le cose con 
rigore. Ma con questa legge il 
risultato è l'opposto. Un esem
pio: se ci tolgono le carrozzine. 
cioè quegli strumenti indispen
sabili per una certa autonomia, 
per aiutarci a vivere tra la gen
te, a lavorare, il risultato sarà 
che migliaia di handicappati 
dovranno andare in istituto o in 
ospedale. Lo sa cosa costa al 

Comune di Firenze un handi
cappato in istituto convenzio
nato? Una retta di 200 mila lire 
al giorno». \ -v -- "* ^ 

. Cosa proponete? «Noi chie- • 
diamo che si attui la riforma sa- ' 
nitaria e si approvi finalmente 
quella dell'assistenza che da 
anni è ferma in Parlamento. In ' 
altre parole chiediamo che chi 
soffre di handicap non sia se- i 

gregato — tra l'altro costa di 
più — ma venga messo in grado 
di vivere in famiglia assicuran
dogli un adeguato sostegno eco
nomico, garantendo certi servi
zi sociali come le comunità-al
loggio per chi è solo, favorendo 
l'apprendimento di un mestie
re in modo che possa lavorare». 

Nella manifestazione di mar
tedì sono nate delle polemiche 
interne. Di che si tratta? «Noi 
siamo per la più ampia unità e 
lo dimostrano i nostri comitati 
di base. Però è vero: questi co-
mitati sono sorti in polemica 
con certi dirìgenti centrali delle 
associazioni che ancora prati
cano il clientelismo e concepi
scono l'assistenza come benefi-
cienza e non come diritto». 

Cioè? «Ieri il presidente del
l'associazione invalidi LAN-
MIC, Lambrilli. ha posto ai 
gruppi parlamentari del Senato 

solo un aspetto della legge fi
nanziaria, l'articolo che vorreb
be impedire al titolare di asse
gno di invalidità, che è di sole 
131,000 lire al mese, di poter 
riscuotere anche la pensione. 
sociale. In tutto non si va oltre 
le 300.000 lire al mese. Siamo 
d'accordo che si deve garantire 
all'invalido un sostegno econo
mico adeguato, senza fiscalismi 
ingiusti». -"* '• •" 

E allora? «Allora le questioni, 
sono più generali e riguardano ' 
tutta l'impostazione della lègge ; 
finanziaria. Una impostazione 
che deve essere cambiata elimi
nando il ticket, assicurando al 
Fondo sanitario uno stanzia
mento sufficiente a far funzio
nare i servizi sanitari previsti 
dalla riforma, dando ai Comuni 
i finanziamenti necessari per ì 
servizi sociali. I soldi se si vuole 
si trovano, riducendo le spese 
militari come abbiamo scrìtto 
sui nostri cartelli, ma anche 
moralizzando. Mi riferisco alle 
tessere facili di invalido conces
se da certe associazioni: non è 
più sopportabile che chi è vera
mente invalido e handicappato 
paghi le colpe, gli errori politici 
e la disonestà non sue». 

Concetto Testai 

ROMA — Manrfastaziona di cicchi di guerra eh* hanno occupato 
per varie ore il ministero del Tesoro 

AJACCIO — Un pezzo di fusoliera incastrato tra le rocce del 
Monte San Pietro 

I ROMA — Esplosione in volo? Errore del pilota? Cedimenti 
* strutturali dell'aeromobile? Un fulmine? La conseguenza 

di frettolosi controlli a terra? Collisione con un qualche 
•oggetto» volante? Si rincorrono le ipotesi sulla tremenda 
sciagura aerea di martedì mattina nella Corsica cen
tro—meridionale, mentre ancorasi lavora al recupero del
le salme. >' • -

Un dato è certo In tutta la^ua gravità: all'aeroporto di 
Ajaccio, dove il modernissimo DC 9 «Super '80» della com7 
pagnia jugoslava «Inex Adria» avrebbe dovuto atterrare 
alle 9 con i suoi 178 passeggeri, manca il radar per l'assi
stenza al volo. - • - " - x • ' ' " <• 

Il controllo da terra degli aerei in arrivo è affidato a 
strutture che risalgono alla notte dei tempi della naviga
zione aerea: un radiofaro non direzionale (conosciuto come 
l'NDB) e un VOR, cioè un radiofaro ad alta frequenza che 
funziona in VHF e che dà agli aerei la posizione esatta. 
della stazione. Quest'ultimo strumento resta attivo anche 
quando le condizioni atmosferiche non sono buone; il pri-

, mo, Invece, risente delle variazioni del tempo e «impazzi
sce» letteralmente quando è disturbato da scariche elettri
che e dalla presenza di imprevisti campi magnetici. ' 

Martedì mattina la Corsica era battuta da un temporale 
insistente e particolarmente furioso. Ila influito sul fun
zionamento della radioassistenza e quindi tra le cause del
la sciagura deve essere tenuta in primo piano l'ipotesi di un 
pessimo aiuto da terra al modernissimo aereo jugoslavo? 
La Tanjug, l'agenzia di stampa di Belgrado è propensa ad 
accreditare questa impostazione e in un suo servizio da 
Ajaccio a proposito delle attrezzature aeroportuali del ca-

Si stanno recuperando le salme 
V 

Guidato male 
da terra 
il DC 9 

V 

caduto 
in Corsica? 

Insufficienti gli strumenti di controllo 
dello scalo di Ajaccio - Recuperata la 
scatola nera - Le ipotesi sulla sciagura 

poluogo corso afferma che «non sono le più moderne, ed In 
ogni modo non sono moderne quanto le caratteristiche del 
terreno e la situazione meteorologica ricorrente richiede
rebbero». Un'accusa esplicita, probabilmente una prima 
avvisaglia di polemiche feroci tra le autorità di Belgrado e 
i servizi aerei francesi. 

Negli ambienti del volo l'aeroporto di Ajaccio è conside
rato uno del più insicuri, pericoloso almeno quanto gli 
aeroporti del nostro paese sprovvisti di radar (ad esempio a 
Ciamplno manca il radar di precisione; Lametta Terme e 
Pescara non hanno l radar di avvicinamento). ' • 
" Il ritrovamento della scatola nera effettuato Ieri mattina 

dovrebbe consentire alle commissioni di inchiesta di solle
vare molti veli che avvolgono anche questa sciagura aerea. 

Pino a ieri pomeriggio era stata recuperata solo una 
parte delle vittime; le operazioni di soccorso sono ostacola
te soprattutto dalla natura Impervia del terreno del monte 
corso. I corpi orrendamente maciullati e carbonizzati sono 
disseminati per centinaia di metri lungo le falde. 

Le salme recuperate sono state trasportate al piedi del 
Monte San Pietro, in una chiesetta del paese di Petreto 
Bicchisano e da qui vengono poi inviate all'aeroporto di 
Ajaccio dove è stata allestita una camera ardente. Intere 
famiglie sono state distrutte dalla tragedia del DC 9 jugo
slavo. I passeggeri erano tutti gitanti che, partiti all'alba 
da Lubiana avrebbero cominciato ad Ajaccio un breve giro 
turistico dell'Isola. Il rientro In Jugoslavia era previsto per 
la sera dello stesso giorno. 

d. m. 

Il segretario della Cgil in visita nelle zone colpite dal sisma 

Botta e risposta fra Lama 
e i terremotati senza lavoro 

Dal nostro inviato 

LIONI — -ha lattari* lotta... 
Sono anni che lottiamo ma per 
noi non esce mai niente. Ades-
so tu vieni qua e ci dirai di insi- -
stere, di continuare nella bat
taglia. Bene, sappi che non ab
biamo bisogno di questo: noi 
vogliamo impegni precisi, pro
messe che saranno mantenu
te*. 

Il giovane disoccupato parìa 
con foga mentre tutt'intorno, 
nel salone di un ristorante gre
mito all'inverosimile, altri ra
gazzi terremotati e senza lavoro 
gridano e applaudono convinti. 
Luciano Lama, pipa tra le ma
ni, segna un rapido appunto, 
guarda in faccia il giovane e poi 
risponde: 'Promesse, io. non te 
ne farò mai. È mestiere d'altri. 
Ti rispondo, anzi, proprio co

me tu non vorresti che io ti ri
spondessi: e cioè che bisogna, 
continuare nella lotta, perché 
se il Mezzogiorno è in queste 
condizioni vuol dire che non si 
è lottato abbastanza o che non 
lo si è fatto con la necessaria 
continuità*. È una frustata sul
la faccia dei giovani terremota
ti riuniti in assemblea. 

La sala ammutolisce, ma La
ma insiste: -So che i vostri, 
quelli delle zone terremotate e 
del sud, sono i problemi più 
gravi che ci siano oggi in Italia. 
Dirlo qui è facile, ma noi pos
siamo dirlo perché diciamo le 
stesse cose anche agli operai di 
Torino, di Milano, di Bologna. 
Nel nostro congresso abbiamo 
discusso di questo, non di al
tro. Voi avete detto che il sin
dacato ha molte colpe. Io vi di-

Quattromila aule ancora occupate a Napoli 
ROMA — Permane precaria, per alcuni '. 
aspetti drammatica, la situazione della 
scuola nelle zone terremotate della Cam
pania e della Basilicata. Lo ha ricordato ' 
ieri il ministro-commissario Giuseppe 
Zamberletti. chiamato dalla Commissio
ne Pubblica Istruzione del Senato a riferi
re sulla situazione dell'edilizia scolastica 
nei paesi del terremoto, ad un anno dal 
sisma. 

È la città di Napoli il punto più delicato, 
quello che abbisogna più di altri di inter
venti radicali e urgenti, anche se razione 
generosa e positiva del Comune è riuscita 
— lo ha riconosciuto il ministro de. — a 
mitigare la pesantissima situazione. Qui le 
distruzioni del 23 novembre sono interve
nute in un contesto già disgregato facen
dolo ulteriormente precipitare, sino alle 
soglie del collasso. Per il secondo anno 
consecutivo, gli scolari e gli studenti na
poletani non possono seguire infatti un 
corso normale di studi. 

Il doppio turno generalizzato in tutte le 

scuole del capoluogo campano è ancora 
oggi il dato più significativo della situa
zione; 250 sono le classi che osservano ad
dirittura i tripli turni, a giorni alternati. 
' Il disagio — ha ricordato Zamberletti 
— permane gravissimo, perché la carenza 
odierna si è innestata su un tessuto dete
riorato. che denunciava giàprima della 
catastrofe doppi turni in 1.800 aule su un 
totale di 10.300. mentre numerose erano 
anche allora le aule occupate dai senzatet
to «storici». Si spera di avviare a soluzione 
il problema entro il prossimo anno, ma 
permangono dubbi e perplessità, perché 
non si tratta soltanto di riattivare gli edi
fici danneggiati e di sostituire con i pre
fabbricati quelli distrutti, ma anche di si
stemare le famiglie dei senzatetto che tut
tora occupano numerose scuole (12 mila 
all'indomani del terremoto, ora 4.000. di 
cui 2.000 si prevede di sistemare entro la 
finedell'81). 

Zamberletti ha dato più volte atto, co
me dicevamo, al forte impegno dell'Am

ministrazione comunale di Napoli: ii pia
no dei 20.000 alloggi e il reperimento di 
altre abitazioni, permetterà di dare una 
casa a migliaia di famiglie, liberando così 
molte scuole ora occupate dai senzatetto. 
Ha avuto, invece, parole di dura critica 
per le amministrazioni provinciali delle 
zone terremotate, che — anche per con
flitti politici all'interno delle maggioran
ze locali (nessuna di sinistra, ricordiamo) 
non sono state in grado di assolvere i com
piti che erano stati loro demandati nel 
settore dell'edilizia scolastica. 

Il sisma del 23 novembre e le successive 
scosse del febbraio provocarono, questi i 
dati forniti, la distruzione completa di 
1.015 aule (tutte nel crater€) e il danneg
giamento di 12.772; edifici e plessi venne
ro inoltre utilizzati per gli sfollati, per de
positi e per centri operativi dei soccorrito
ri. Nelle due regioni colpite il totale delle 
aule inutilizzabili rappresentava, a quel 
momento, il 33 per cento del totale. 

n. c. 

co che è vero e che quella più 
- groMe-èjaj2£cpej*messQ.che..Ly.Qz_ 

stri problemi perdessero di pe
so non solo nella coscienza del 
Paese, ma _- addirittura nelle 
scelte del sindacato*. 

Lama continua: -Ora si va 
verso i contratti. È giusto che 
sappiate che non sarà indiffe
rente per vai, per il Mezzogior
no, il tipo di piattaforma sulla 
quale si darà battaglia. I buoni 
contratti servono, ma i buoni 
contratti non cambiano il Pae
se. Per cambiare l'Italia biso
gna partire da qui, da voi, dal 
Sud e dalla sua enorme sete di 
rinascita e di giustizia*. -

Dopo il congresso della Cgil, 
che ha avuto fra i suoi temi di 
fondo il rilancio della questione 
meridionale, dopo la grande 
manifestazione ed il comizio di 
Napoli per Io sciopero generale 
della Campania, Luciano Lama 
è stato ieri e l'altro ieri in alta 
Irpirua, nei comuni distrutti 
dal terremoto. A Gesualdo, a 
Lioni, a Calabrìtto ed a Solofra 
il leader della Cgil ha incontra
to gli operai, i giovani disoccu
pati, i senzatetto e i militanti 
sindacali della zona. 

A toro ha parlato della ferma 
volontà della Cgil di ripartire 
dal Sud. dall'uso razionale del
le sue risorse e dalla ricostru
zione delle zone terremotate 
per sollevare l'intero Paese dal
la crisi nella quale va lentamen
te affogando. Lo ha fatto non 
nascondendo dulia, dicendo le 
cose come stanno nonostante il 
clima difficile per la mole di 
problemi che ancora grava sulle 
zone terremotate. 

Il rischio, gli è stato fatto no
tare, è che mentre il sindacato 
matura le sue scelte qui qualcu
no chiuda la partita. - Un esem
pio? — ha detto Di Iorio, segre
tario Cgil della zona. — Le dit
te impegnate per il reinsedia
mento erano 44: ora, con la tec

nica truffaldina del subappal-
to. sono arrivate a 240. C'è la
voro nero, la manodopera è 
sfruttata in maniera selvaggia. 
Ovunque sono presenti perico
li gravi di decadenza e di nuo
va emigrazione. Qui o scattano 
alcune coerenze nazionali op
pure la nostra battaglia al Sud 
diventa perdente e velleita
ria*. 
- Denunce fondate, alle quali 
nelle assemblee i giovani ne 
hanno spesso aggiunte altre as
sai pesanti. Contestazioni non 
nuove per il sindacato meridio
nale: *Le leghe affondarono 
miseramente, la 285 non è ser
vita a nulla e la riforma del col
locamento senza occasioni di 
lavoro non risolve niente. Qui o 
si cambia o la sconfitta è cer
ta*. 

Luciano Lama ha ascoltato 
con attenzione. Non è sfuggito 
alla crìtica e all'autocrìtica: -È 
vero, dobbiamo essere più coe
renti, come Cgil e come federa
zione " unitaria. Ma dovete 
chiedere a tutti, però, come del 
resto chiedo io, la stessa coe
renza. Se il problema del Mez
zogiorno e delle zone terremo
tate è il più grave, vuol dire che 
è quello da collocare davanti a 
tutti*. 

Sulle possibilità di successo 
di questa strategia. Lama è 
stato altrettanto franco: tutte 
le carte, ha detto, vanno pun
tate sull'unità. L'unità tra 
Nord e Sud, tra occupati e di
soccupati, tra giovani ed an
ziani: 'Dividersi sarebbe ri
schiosissimo, soprattutto per 
voi. Dalla contrapposizione e-
sce un solo vincitore, ii più for
te. E voi, dovete saperlo, non 
siete i più farti. Anzi, tra i de
boli siete i più deboli e se resta
te soli siete condannati alla 
sconfitta*. 

Federico Geremtcca 

I-
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PT/81 

Da oggi Coppertone Sia 
ti protegge dal sole di montagna. 

(Con tutta Pesporionxa Copportone) 

I nuovi solari specifici per la montagna. 
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Il banchiere dell'Ambrosiano interrogato dai parlamentari che conducono l'inchiesta 
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Roberto Calvi davanti ai commissari 
spiega i suoi rapporti con Sindoha 

Una deposizione molto attesa: «Ho conosciuto Licio Gelli» - Ascoltati a lungo due legali del bancarottiere di Patti, gli avvocati 
Gambino e Strina - Il tentativo di salvatàggio dal crack'finanziario e ia versione sempre sostenuta da Giulio Andreotti 

ROMA — Il nome di Roberto 
Calvi, uno dei «bigi del mondo 
finanziario e bancario italiano, 
è uno di quelli che salta fuori 
da molte deposizioni, da molti 
verbali, da molte inchieste. Di 
lui si parla per il caso Sindona 
e per la P2, per Geli», oltreché, 
naturalmente, per il processo 
che lo ha visto condannato. le* 
ri, finalmente, è approdato al
la Commissione Sindona: si è 
seduto sulla sedia dei testimo
ni correttamente vestito di 
scuro e con accanto l'avvocato 
Gregori, di Milano, del quale è 
ormai cliente fisso. Che cosa 
ha detto? : • v • • 

E' ancora presto per saperlo 
e per tirare una qualche con
clusione, ma è certo che il fi
nanziere, potrebbe essere in 
grado di svelare molti dei se
greti che ancora circondano le 
attività lecite e illecite del 
bancarottiere di Patti. Calvi 
era arrivato nell'auletta di 
Montecitorio dove ieri pome
riggio si svolgevano i lavori 
della Sindona, alle 18,30. A ri
ceverlo c'era un funzionario 
della Camera che molto cor
rettamente lo ha informato 
che si trattava di aspettare an
cora un po' perché i commissa
ri della Sindona stavano ascol
tando ancora l'avvocato Gam
bino, uno dei legali di Sindo
na. Calvi, si è tolto cappotto e 
cappello ed è andato a sedersi 
in un angolo fino a quando 
non è toccato a lui. 

Nella mattinata, i parla
mentari, avevano ascoltato, 
nella sede di palazzo San Ma-
cuto. l'avvocato Strina, altro 
legale di Sindona. Sulla depo
sizione dei due professionisti, 
si è saputo qualcosa. Sia Strina 
che Gambino hanno confer
mato, in ogni dettaglio, la de
posizione dell'avvocato Guzzi 
il liquidatore dell'impero sin-

. doniano. 
Che cosa ha sostenuto Guzzi 

nel corso di tutti gli interroga
tori ai quali è stato sottoposto 
sia dai parlamentari della 
commissione d'inchiesta sia 
dai magistrati? Che nel 1978 ci 
fu un vasto e articolato piano 
per salvare le banche di Sin

dona e che questo piano fu 
preparato • da alcuni esperti 
con l'approvaziqne dell'on. 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio. ' Andreotti non 
ha mài negato di essersi occu
pato del caso ma ha precisato, 
nel corso della deposizione re
sa alla Commissione d'inchie
sta, di averlo fatto nella sua 
qualità di uomo di governo 
che aveva a cuore la situazione 
di un «impero» finanziario che 
stava per crollare. Insomma, si 
era trattato di una normale o-
perazione a livello governati
vo. Tutto questo dopo aver 
chiesto agli esperti della presi
denza del Consiglio dei mini
stri, dettagliate informazioni 
sulla situazione di Sindona. 

C'era stata anche la richie
sta di mettere a punto un pia
no di salvataggio e di questo 
piano si erano occupati sia 
Cuccia, sia Stammati, mini
stro, in quel periodo, grande 
conoscitore del mondo banca
rio italiano. Andreotti aveva 
comunque negato di avere a-
vuto un qualche incontro con 
l'avvocato Guzzi e con i legali 
di Sindoha. Ieri, invece, sia 1' 
avvocato Gambino che l'avvo
cato Strina hanno precisato in 
coro: «Attenzione l'avvocato 
Guzzi ha detto la verità e quel
l'incontro con Andreotti ci fu, 
esattamente nel luglio del 
1977. Erano presenti il presi
dente del Consiglio, l'avvoca
to Guzzi e Federici, dirigente 
del Banco di Roma, uomo di 
Andreotti». . • ,•-
• Su quell'incontro, nei giorni 

scorsi, si era scatenata una fe
rocissima polemica. I parla
mentari della sinistra (quelli 
del PCI in testa) avevano chie
sto che l'on. Andreotti e l'av
vocato Guzzi fossero messi a 
confronto in modo da chiarire 
una volta per tutte come erano 
realmente andate le cose. I 
parlamentari della DC si era
no opposti al confronto e la ri
chiesta era stata messa ai voti e 
bocciata. Il radicale Teodori, 
per protesta, si era dimesso 
dalla Commissione Sindona e, 
con una lettera personale, a-
veva chiesto all'on. Andreotti 

di tornare a deporre. Anche i 

ftarlamentari comunisti D'A-
ema e Sarti, con una serie di 

dichiarazioni ai giornalisti, a-
vevano, di fatto, invitato An
dreotti a deporre ancóra una 
volta, per spiegare come erano 
andate le cose. Da Andreotti, 
comunque, non era giunta 
nessuna risposta. ; 

Chi non ha seguito da vicino 
i lavori della commissione d' 
inchiesta sul caso Sindona po
trà domandarsi, a questo pun
to, perché mai il nodo del con
fronto Andreotti-Guzzi è così 
importante. La risposta è evi
dente: l'atteggiamento del go
verno di allora e di Andreotti 
in particolare fu quello che sa
rebbe stato tenuto per un'altra 
e qualsiasi azienda in crisi, ó 
invece si ebbe per Sindona un 
occhio di riguardo trattandosi 
di un finanziatore della DC, di 
un uomo vicino al «palazzo» e 
di un amico di Licio Gelli, a 
sua volta legatissimo a molti 
importanti personaggi - della 
DC? Il problema, come è facile 
comprèndere, non è di poco 
conto. È noto che ci fu Un ten
tativo di salvare l'impero di 
Sindona col denaro pubblico e 
che si riuscì addirittura a rim
borsare «500 clienti speciali» 
che si videro restituire i propri 
risparmi, appunto con il dena
ro pubblico, poco prima che le 

banche sindoniane crollasse
ro. - •• :-- ' ^~- '.•••• 
• Per ora, lo scontro tra An
dreotti da una parte, Guzzi e 
g)i avvvocati dì Sindona dall' 
altra, non ha dunque portato 
ad una Verità univoca.;La po
sta in gioco, evidentemente, è 
davvero importante e gli inte
ressi da coprire rendono tutto 
più difficile. '•••:.• 
. Calvi, comunque, nella de

posizione di ieri, non ha nega
to di aver conosciuto Sindona. 
Ha detto di averlo contattato 
per alcune operazioni che ri
guardavano la . Bastogi, • il 
gruppo Condotte e l'Immobi
liare. Calvi ha anche ammesso 
di aver conosciuto Gelli ed ha 
precisato che il capo della P2 
intervenne più volte per sal
vare Sindona. . 

'I commissari comunisti D' 
Alema, Sarti, Onorato e Ca-
randini, hanno sottoposto il fi
nanziere ad un fuòco di fila di 
domande. Calvi ha risposto ed 
ammesso di avere incontrato 
Sindona in America. Poi ha 
precisato che., il bancarottiere 
fini addirittura per chiedergli 
di poter lavorare come consu
lente. Anche Calvi ha parlato 
a lungo di.Andreotti e del fa
moso piano di salvataggio. 

W. S. Michele Sindona 

Inchiesta sulla P2: 
mercoledì si insedia 

ROMA '— Mercoledì prossimo si svolgerà la seduta di insedia
mento, con elezione dei vice presidenti e dei segretari e appron
tamento del calendario dei lavori, almeno della prima fase, della 
commissione parlamentare di inchiesta sulla P2. L'annuncio, 
molto atteso dopo la difficile scelta del presidente della commis
sione, poi caduta sulla onorevole Tina Anselmi, è stato dato dalla 
stessa parlamentare democristiana, ieri pomeriggio. ' 

L'onorévole Anselmi si è rivolta ai giornalisti al termine della ' 
proiezione della prima parte'del documentario sulla loggia se
greta, realizzato come è noto dalla emittente televisiva privata 
Pin (Prima rete indipendente). 

. La presidente della commissione di inchiesta sulla P2 aveva 
partecipato alla proiezione del filmato insieme ad un centinaio 
di deputati, senatori e giornalisti convenuti nell'apposita sala del 
Vicolo della Valdina. Segno evadente, questo dell'onorevole An
selmi, dell'interesse (e del bisogno) di un suo primo necessario 
approccio allo scottante argomento. Approccio rivelatosi utile. 
«Sono venuta a conoscenza attraverso questo documentario an
che dei fatti.che prima non conoscevo — ha detto —, anche 
perché;— e qui ha cercato di mitigare il peso dell'affermazione 
— ancora non ho consultato le carte a mia disposizione». '-•.'_ 
. .Tina Anselmi ha aggiunto di essersi messa già al lavoro, di 
aver fatto l'altro ieri le ore piccole per aggiornarsi sulla loggia di 
Licio Gelli e sulla sua torbida attività. Ha quindi affermato di 
aver già dato disposizioni agli uffici perchè organizzino le còse in 
modo tale che tutti i membri della commissione (20 deputati e 20 
senatori scelti proporzionalmente fra tutti i gruppi-parlamenta
ri) vengano in possesso del materiale già pervenuto al Parlamen
to. Vi sarà anche l'intero filmato della Pih. ;-

• . \ • * V y» * : 

-*n;n^ Dopo la denuncia della scandalosa operazione edilizia tentata dalla Giunta democristiana 

Sventramento del centro storico di 
La magistratura sequestra i piani di recupero 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Lo scandalo dei 
piani di' recupero, che prevedo
no Io sventramento del centro 
storico, è finito in tribunale. Ie
ri mattina i carabinieri, in Co
mune, hanno sequestrato gli o-
riginali dei piani e tutti gli in
cartaménti relativi al terremo
to. Si tratta di una svolta cla
morosa, - ma non inaspettata. 
Della contrastata questione era 
stata investita, nei giórni scor
si, la Procura della Repubblica 
di S. Maria Capua Vetere. 

Sul tavolo del Procuratore 
capo erano finiti numerosi e-
sposti fìngati dai rappresen
tanti del «comitato di difesa del 
centro storico*, una organizza* 

; zione autonoma che raggruppa 
piccoli proprietari, inquilini, 
artigiani e commercianti, in 
prima fila nel vasto movimento 
di forze (PCI, Italia Nostra, Or
dine degli architetti, associa
zioni professionali, ecc.) che si 
contrappone a questo sciagura
to progetta . • 

•Se questo piano passasse, il 
sisma, che ha soltanto sfiorato 
la città, stavolta la colpirebbe 
in pieno», .è l'opinione che ha 
cementato il fronte dell'opposi-
zione al piano, e che ha messo 
controia DC (60*7 dei consensi 
elettorali, 27 consiglieri su 40, 
monocolore scudocrociato alla 
testa del Comune) vasti strati 
del suo stesso elettorato. Difat
ti, dietro il progetto si cela una 
colossale operazione speculati
va. Abbattimento di gruppi di 
palazzi neppure lambiti dal ter
remoto, espulsione dal centro 
storico dì centinaia e centinaia 
di nuclei familiari, messa in gi
nocchio di una piccola e media 
economia artigiana e commer
ciale ne sono le sue coordinate. 

Le forze della speculazione 
già si apprestavano a gestire un 
succoso e gigantesco affare del
l'ordirle di centinaia e centinaia 
di miliardi. Si costituivano per 
l'occasione società finanziane, 
mentre ai proprietari degli im
mobili delle zone interessate 
venivano avanzate offerte-ca

pestro: li sì invitava a «liberar
si» delle loro proprietà ad un 
valore dimezzato rispetto a 
quello reale. Cosi c'è stata una 
generale sollevazione di .scudi 
che ha lasciato di stucco la stes
sa DC. Nell'ultima incande
scente seduta del consiglio co
munale gli amministratori scu-
docrociati si erano visti costret
ti a rinviare l'approvazione dei 
«loro» piani. 
•• Intanto, però, della cosa era 
stata investita la.magistratura. 
Le erano stati indirizzati più e-
sposti che sollevavano interro
gativi cruciali. Innanzitutto si 
chiedeva dì verificare l'entità 
degli edifici danneggiati dal si
sma, per metterli in relazione a 
quelli (nientemeno che 185) 
che il piano di recupero desti
nava all'abbattimento. Nell'e
sposto i rappresentanti del «co
mitato» avanzavano il dubbio 
che questi ultimi fossero stati 
dichiarati, all'epoca, edifici di
sastrati. Insomma si accusava il 
Comune di aver fatto «carte fal
se»: gli edifici non disastrati si 
puntava ad abbatterli, mentre 
quelli colpiti dal sisma rimane
vano in piedi. . 

•Il sequestro degli atti relati
vi al piano di recupero per tutta 
la vicenda del terremoto — ha 
commentato il compagno Giu
seppe Venduto, segretario del
la federazione e capogruppo 
consiliare a Caserta — chiude 
una fase importante della lotta 
contro uno strumento urbani
stico che intende consegnare il 
centro storico della città nelle 
mani della speculazione edili
zia. 

•Si chiude un'epoca durante 
la quale per decenni, con garan
zia di impunità, si è manomes o 
un territorio ricco di straordi
nari momenti di storia e di cul
tura (Catena vecchia, la Reggia 
vanvitelliana, ecc.). I fatti di 
questi giorni dimostrano che la 
vecchia strada dell arroganza 
del potere è ormai sbarrata. La 
citta — aggiunge Vendttto — 
prende, consapevolezza dello 
•contro in atto tra le forze poli
tiche; sulla vicenda urbanistica 
ed in particolare nella lotta al 
piano di recupero, trova nel 
PCI un soggetto politico deciso 
ad andare fino in fondo nella 
sarracuardia di fondamentali 
valori urbani I cittadini che si 
sono organizzati in. comitato 
permanente per la difesa del 
centro storico hanno chiara la 
consapevolezza della posta in 
gioco». 

Marco Bologne 

CASERTA — Uno scorcio della città vecchia 

«Più potere 
ai militari» 

Lagorio darà 
spiegazioni 

ROMA — L'invito a Lagorio è 
•unanime: tutta la Commissio
ne Difesa della Camera vuole 
che il ministro vada in Parla
mento a dare spiegazioni sulle 
affermazioni del nuovo capo 
di Stato Maggiore della Difesa 
che ha rivendicato, in pratica. 
più potere ai militari. 
• - Parlando una settimana fa 
all'inaugurazione ' della 
XXXIII sessione del Centro 
Alti Studi della Difesa 
(CASD). il generale Santini ha 
sostenuto che gli uomini con le 
stellette devono avere un peso 
maggiore anche nel «processo 
decisionale». Queste afferma
zioni, che in quelloccasme fu
rono accolte da manifestazioni 
di incondizionata approvazio
ne dei vertici militari, lascia
rono subito perplessi e preoc
cupati i parlamentari presenti 
alla cerimonia. 

Ieri, in Commissione Difesa 
della Camera, quelle riserve si 
sono tradotte in un invito a 
Lagorio a fornire chiariménti 
sulla funzione delle forze ar
mate italiane in relazione alla 
richiesta di un maggior peso 
decisionale avanzata dal loro 
massimo rappresentante.. 

Vicenda 
Manuella: 
arrestato 
un agente 

CAGLIARI — Nuovo inatteso 
sviluppo nell'inchiesta per il 
traffico di droga- Un agente di 
custodia è stato arrestato in e-
secuzione del mandato di cat
tura spiccato dal giudice i-
struttore del Tribunale di Ca
gliari. dr. Ferdinando Bova. 

L'arresto dell'agente'di cu
stodia. del quale non sono sta
te rivelate le generalità né la 
casa circondariale dove presta 
servizio, è da mettersi in rela
zione all'arresto dell'avvocato 
Giampaolo Secci di 35 anni di 
Santadi (Cagliari), avvenuto 
venerdì scorso sotto l'accusa di 
associazione a delinquere per 
il traffico e lo spaccio di so
stanze stupefacenti. 

Evidentemente gli arresti 
dell'avvocato Secci e dell'a
gente di custodia sono collega
ti alle affermazioni del •penti
to» Giuseppe Pesarin il quale 
ha affermato di essere stato tra 
gli autori dell'omicidio del 
pregiudicato Giovanni Batti
sta Marongiu. Questa afferma
zione è risultata in netto con
trasto con quelle fatte dall'av
vocato Sergio Piras il quale 
per primo, con le tue rivela
zioni. aveva consentito di far 
luce sulla clamorosa vicenda 
della scomparsa dell'avvocato 
Gianfranco Manuella. 

Rubati 50 milioni 

Allarme all'Aeritalia 
per uno rapina 

TORINO — Clamorósa rapina ieri mattina all'interno dello sta
bilimento Aeritalia. Nonostantele severe norme di sicurezza che 
circondano il complesso, due rapinatori sono entrati indisturbati 
dall'ingresso principale, « sono riusciti a portarsi via circa 50 
milioni in contanti dalla banca interna, alla grande fabbrica. 
L'allarme è scattato poco dopo le 9 di ieri. Subito si sono mobili
tate decine e decine di volanti di carabinieri e polizia, un elicot
tero dell'esercito che si è subito alzato in volo, cani poliziotto 
addestrati nella caccia all'uomo: la battuta — che ha paralizzato 
tutta la zona di corso Francia — si è conclusa nel primo pomerig
gio senza risultati. 

Per molte ore si era pensato che t rapinatori fossero rimasti 
bloccati nella vasta area industriale dell'Aeritalia. Poi, con il 
procedere delle ricerche, si è fatta strada l'ipotesi che i malvi
venti siano riusciti a fuggire saltando il muro di cinta. TI giorno 
scelto per il colpo era que ,!c giusto: un furgone blindato aveva 
appena portato il denaro per pagare lo stipendio. 

. Un corso per dirìgenti 
di organizzazioni di massa 

ROMA — Dall'll gennaio al 6 febbraio 1963 si terra presso 
l'Istituto «Palmiro Togliatti» di Frattocchie. un corso nazionale 
per dirigenti comunisti impegnati nelle organizzazioni di massa. 
Il programma affronterà i seguenti temi: l ) l e classi lavoratrici e 
la democrazia in Italia; nuova linea di sviluppo per una nuova 
qualità della vita e democrazia economica: 2) la questione contu
n d a e la lotta per l'alternativa democratica; 3) la concezione 
comunista dei partito politico; 4) i caratteri emergenti dalle mo
derne organizzazioni di massa; 5) l'impegno attuale nella lotta 
per la pace e lo sviluppo. Le federazioni dovranno segnalare i 
nominativi dei compagni che parteciperanno al corso'éntro il 15 
dicèmbre p.v. 

Al processo Italicus 
Malentacchi insiste: 

«Franci s'inventò tutto» 
Il fascista accusato della strage nega e si veste da agnello 
Clamorose contraddizioni con la versione fornita da luti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Il Fronte na
zionale rivoluzionario? » Un' 
invenzione di Franci. Voleva 
fare quell'attentato alla ca
mera di commercio di Arez
zo e allora ha inventato la si
gla del Fnr e anche il pro
gramma. È stata una sua 1-
niziativa, perfino Tuti ne è 
rimasto sorpreso». Pietro 
Malentacchi, l'uomo che se
condo l'accusa avrebbe siste
mato sull'Italicus la bomba 
che uccise dodici persone, ie
ri ha clamorosamente esage
rato nel ruolo che si è scelto 
nel programma difensivo, 
cioè di colui che non sa nulla, 
che è capitato dietro le sbar
re perché è nato sfortunato, 
come ha avuto occasione di 
affermare. ' 

Ieri, infatti, accentuando 
il tono meravigliato • della 
sua deposizione, ha allargato 
i confini della difesa fino a 
comprendere Mario Tuti. La 
mossa, che ' probabilmente 
gli è stata suggerita dal lega
li, non e stata felice. Ecco i 
concetti espressi da Malen
tacchi: 1) il Fnr è un'Inven
zione di quel «mltomane, 
fanfarone» di Luciano Fran
ci. 2) Il Fnr è nato per inizia
tiva appunto di Franci, il 
giorno in cui si svolse una 
riunione al passo della. Foce 
tra Tuti, Cauchi, Franci stes
so, Giovanni Roberto Galla-
stroni e Marino Morelli, ma 
mori, sempre il Fnr, il giorno 
dopo. 3) Non esisteva, dun
que, alcuna associazione e-
versiva. 4) E se per caso fosse 
esistita, lui, Malentacchi, 
non ne faceva parte. 

Malentacchi, insomma, si 
è un po' sbilanciato. È lo 
stesso Tuti, In un memoriale 
reso pubblico quando ancora 
era latitante, che smentisce 
anticipatamente quanto il 
suo coimputato è venuto a 
dire alla Corte d'Assise di Bo
logna. Scrisse testualmente 
Tuti all'inizio del 1975: «Nei 
primi mesi del "74, con alcuni 
amici decidevamo di creare 

.il Fronte nazionale rivolu
zionàrio, gruppo armato di 
lòtta contro il sistema™ La 
prima -'"azione consistette, 
nell'agosto 1974, nella posa 
di una bomba completa d'e
splosivo, detonatore e mic
cia, fatta esplòdere agli 
scambi della stazione di Fi
renze... Per l'offensiva fu 
scelto il periodo natalizio. 
Una prima serie di attenati 
veniva quindi effettuata sul
la ferrovia (Arezzo e Teron-
tola) alle linee elettriche (Pi
stoia) a edifìci pubblici (Luc
ca).» Purtroppo un comman
do del Fnr veniva arrestato 
ad Arezzo mentre si accinge
va a far saltare il palazzo del 
commercio». E concludeva 
disprezzando quel «comman
do» che, invece di comportar
si come' avrebbe dovuto (uc
cidendo gli agenti come ave
va fatto lui?) aveva preferito 
arrendersi. 

- Q u e l commando era for
mato da Franci e Malentac
chi, il quale adesso giura che 
quel-giorno aveva accompa
gnato per caso l'amico e ca
merata Franci. Malentacchi 
ora si trova a dover soppor
tare da solo il difficile e poco 
credibile compito di smonta
re quell'associazione sovver
siva e banda armata di cui, 
per ammissione dello stesso 
Tuti, egli faceva parte e che, 
come afferma ancora il «lea
der» Mario Tuti, aveva già 
cominciato a funzionare 
mettendo una bomba, guar
da caso, alla stazione di Fi
renze nell'agosto del '74. 
Forse pensava, Malentacchi, 
che nessuno gli avrebbe con
testato le dichiarazioni con
tentile nel memoriale di Ma
rio. Tuti? Può averlo sperato. 

È certo che quando l'avvo
cato Roberto Montoni di 
parte civile gli ha letto il pas
so . Pietro Malentacchi non 
ha potuto far altro che strin
gersi nelle spalle e afferma
re: «Questo lo dice Tuti, ma, 
per quanto mi riguarda, lo 
smentisco-. A questo punto, 
per l'ennesima volta, il PM 
ha chiesto al Presidente di 
constatare la diversa posi
zione degli imputati, e quin
di di provvedere ad ascoltarli 
separatamente. Ma il presi-. 
dente non ha prestato molta 
attenzióne alla richiesta. 

Malentacchi, dunque, de
ve scardinare l'accusa di as
sociazione sovversiva. Solo 
lui può farlo per salvare «e 
stesso assieme agli altri. Ma 
il suo atteggiamento, il suo 
continuo meravigliarsi non 
spiega alcuni quesiti fonda
mentali: se fosse reale questa 
estraneità dello stesso Tuti 
al Fnr e alle sue azioni, per 
quale ragióne il geometra di 
Empoli — due giorni dopo 1* 
arresto di Franci e Malen
tacchi — uccise i due agenti 
che erano andati a perquisire 

' la sua casa? Che cosa doveva 
assolutamente restare segre
to? 

Gfcm Pfstro Test» 

Strage di Bologna: smembrata 
l'inchiesta sulla banda armata 

ROMA — Anche dei resti dell'indagine sulla strage di Bologna 
rimane ora ben poco. Paolo Signorelli, Sergio Calore, Dario Pe-
dretti, Alessandro Alibrandi (latitante) e altri 25 neofascisti sono 
stati infatti prosciolti dall'accusa di aver costituito una unica ban
da armata denominata Terza posizione, e responsabile di attentati 
(tra cui quello della stazione); omicidi e rapine. La decisione è 
stata presa dal giudice istruttore di Roma Gennaro esaminando gli 
atti delle varie inchieste sul terrorismo nero, sia quelle condotte a 
Roma dalla Procura sia quelle ereditate dai magistrati bolognesi. 

Signorelli e gli altri neofascisti rimangono imputati, oltre che di 
vari omicidi, per altre e diverse associazioni soweroive che, secon
do il giudice Gennaro, non sono necessariamente in pollegamento 
tra loro. L'imputazione di aver costituito una unica banda armata 
responsabile dei più gravi atti terroristici «neri» compiuti nel no» 
stro paese era stata rivolta a questo gruppo di neofascisti dai 
magistrati di Bologna che indagavano sulla strage del 2 agosto. 

Solo 5 di loro vennero accusati direttamente della strage. Dopo 
la formalizzazione dell'inchiesta, però, i giudici istruttori decisero 
di spogliarsi della parte relativa alia banda armata e gli atti furono 
inviati a Roma. Soltanto due o tre imputati dovrebbero, dopo 
questa decisione, ottenere la libertà. ' . . . - . \ 

Il governo vigilerà 
sui londi della Calabria 

ROMA — Il governo ha deciso di sottoporre a verifica perio
dica la utilizzazione del fondi da parte della Regione Cala
bria. È questa (oltre alla destinazione di 200 miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno per un progetto speciale) una delle 
decisioni dopo l'incontro a Palazzo Chigi fra la giunta regio
nale della Calabria e il presidente dèi Consiglio Spadolini. Le 
due delegazioni — la giunta calabrese era presente al comple
to guidata dal presidente, il socialista Domlniaiini, mentre il ' 
governo, oltre a Spodolini, era rappresentato dai ministri La 
Malfa, DI Giesi, Signorile, Bartolomei, Marcora e dal sottose
gretario Compagna — hanno compiuto una ricognizione dei 
problemi più drammatici della regione, il «sud nel sud» come 
recentemente l'ha definito il rapporto Svimez." 

Spadolini ha detto che all'incontro di ieri potranno seguir
ne altri anche a seguito di contatti che egli avrà a metà mese 
sulla questione Calabria con i segretari dei partiti della mag
gioranza. Il presidente del Consiglio ha accettato anche l'in
vito di recarsi in Calabria ma ha precisato che ciò non potrà 
avvenire prima della seconda metà del gennaio prossimo. 

Là situazione economica, sociale e istituzionale della Cala- * 
orla era stata denunciata nei giorni scorsi dal PCI cori il suo 
«libro bianco» sullo stato dell'Istituzione dell'istituto regionà- ' 
le, al cospetto di una giunta di centro sinistra che governa 
con metodi clientelali e che è incapace di spendere ben mille 
miliardi fermi dà anni nelle banche. 
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Il dibattito sulla relazione di Tortorella 
Badaloni 

J V 

1 Riallacciandomi alla rela
zione di Tortorella, e condì-
vjdendo la sua proposta cen
trale per un ulteriore allar
gamento dello spazio della 
ricerca culturale attraverso 
14 maggiore autonomia delle 
nostre istituzioni — ha detto 
Nicola Badaloni —, vorrei 
soffermarmi su alcuni puntj 
che caratterizzano la situa
zione del lavoro scientifico 
oggi. Il ragionamento è fatto 
in rapporto al marxismo, a 
ciò che Gramsci chiamava la 
sua «diaspora», e quindi il 
suo operare inconsapevole, e 
la conseguente possibilità di 
arricchimento dèlia com
prensione individuale e di 
rilassa che può scaturire dal 
suo «riemergere consapevo
le» attraverso le trasforma
zioni che ha subito e deve an
cora subire. Il presupposto di • 

'partenza è la liberazione dal
le stratificazioni dogmatiche 
che vorrebbero fare, e sono 
riuscite a fare, In talune con
dizioni storiche, di una con
cezione nata In talune circo
stanze determinate e con da
te storiche precise, un for
mulario di precetti. 
_ Il problema è la capacità 

di fissare alcune idee-forza: 
1) Il grande progresso della 
scienza moderna ha coinciso 
col riconoscimento della de
limitazione delle sue possibi
lità e delle sue costruzioni 
razionali. Non è caduta solo 
l'idea dell'assoluto, ma 
quanto di assoluto era resta
to nelle stesse - categorie 
scientifiche. Dove si ricerca 
un rapporto più complessivo 
— indispensabile d'altro lato 
alle scienze — si ripresenta 
in forme nuove la ricerca 
sulla continuità evolutiva e 
le capacità adattive della 
specie. Biologia molecolare, 
cosmologia, strutturalismo, 
ricerca logica: sono tutti 
campi in cui si ripropone, in 
fórme nuove, l'esigenza di 
uh criterio interpretativo di
namico. Ove e in qualsiasi 
modo o forma risorga il pro
blema del rapporto tra il 
«continuo» e il «discreto», là, 
in forme nuove e da ripensa
re, si ripresenta/il nocciolo 
della dialettica. 2) Contro 1* 
alleanza implicita, che si è 
costituita a livello filosofico 
tra l'estremo decisionismo e 
l'esistenzialismo, l'attualità, 
il nostro «essere nel mondo» 
— ha detto Badaloni — ci 
mostra come alcuni proble
mi «fattuali» assumano il ca- -
ràttere della normatività e ' 
doverosità. Pace, ecologia, 
conservazione della vita: so- • 
no temi, situazioni di fatto, 
da cui proviene un richiamo 
a valori etici, e alla politica,, 
intesa come ponte tra demo
crazia e forte capacità di de- -
cisione. 3) Questi temi — pa
ce, ecologia, conservazione 
dèlia vita — possono essere 
visti come «aspetti-limite» di 
organizzazioni sociali in crisi 
e ai una formazione sociale 
df tipo nuovo. Il bisogno «cri
tico» si è così enormemente 
allargato in quanto,,col pro
blema dello sfruttamento so
ciale, si è combinata l'irra
zionalità del governo dell' 
ambiente e la conseguente 
problematizzazione della 
conservazione della vita. 4) 
Da qui partono i germi di 
una «ripresa del marxismo» 

come concezione del mondo 
che ha al suo centro l'uomo, 
11 lavoratore, 11 produttore, 
In tutte le forme in cui que
sta figura tende a spostarsi 
verso il lavoro-intellettuale. 
A chi ricerca la soluzione in 
valori assoluti, a chi vuole 
solo il funzionamento dell'e
sistente, è possibile contrap
porre una rllettura della 
scienza da un lato, e delle 
reazioni delle grandi masse 
dall'altro, che faccia intrave
dere nuove soluzioni, 11 cui fi» 
lo conduttore sta negli svi
luppi critici del marxismo di 
fronte alla - trasformazione 
delle forze produttive e delle 
condizioni sociali. 5) Lo svi
luppo culturale di un slmile 
approccio, serve a capire il 
presente, le sue resistenze e 
l'emergere del nuovo. Ad e-
semplo, il valore irrinuncia
bile e permanente della de
mocrazia, o di un plurali
smo, inteso non solo come 
questione di principio, ma di 
contenuti. Infine ci aiuta a 
capire che, nonostante l'ap
parenza di mera ripetizione 
del gioco politico, o addirit
tura di assenza di vie d'usci
ta, nella nostra epoca maturi 
un processo di trasformazio
ne profondo, le cui idee-forza 
possono di nuovo diventare 
significanti per l'agire quoti
diano, conte inviti motivati a 
•partecipare». 

Gruppi 
Il tema dell'identità cultu

rale del PCI — ha affermato 
Luciano Gruppi — è solleva
to dalia profonda crisi' dello 
•Stato sociale» nel mondo ca
pitalistico e dallo stesso tipo 
di Stato costruito nei paesi 
del socialismo realizzato; è 
posto soprattutto dalla pro
fondità della crisi in cui vi
viamo, la quale investe con
cezioni del mondo, valori i-
deali e morali. Elementi di 
rinnovamento si intrecciano 
con elementi di degenerazio
ne. I nostri compagni sono 
immersi in tale realtà. «Il 
morto afferra il vivo», come 
diceva Marx. Di fronte a tut
to ciò, alle grandi responsa
bilità che ci competono come 
forza politica nazionale, c'è 
da chiedersi cosa accadrebbe 
se non avessimo posto la 
questione della nostra laicità 
di partito che chiama alla 
costruzione stessa della pre
pria politica le più diverse 
forze culturali; se non dimo
strassimo con 1 fattj che non 
c'è elemento delle nostre tra
dizioni culturali che non 
possa essere sottoposto a ve
rifica critica. " - - • 

Laicità del partito non si
gnifica tuttavia minore im
pegno allo studio, all'indagi
ne teorica, non implica uno 
scadimento nel praticismo, 
una rinuncia alla conoscen
za e alla critica del sistema di 
potere democristiano, la cui 
alternativa è prima di tutto 
di tipo ideale e morale. II no
stro rapporto con le fonti 
culturali del partito deve es
sere sì più critico, ma proprio 
per questo maggiore deve di
ventare la conoscenza dell'o
pera teorica e politica di 
Marx, di Lenin, di Gramsci, 
di Togliatti. Dobbiamo, saper 
affrontare in modo combat
tivo i temi politici postici dal
la realtà e dalle altre forze 
politiche. 

- ' , - * • . 

SI discute di riforme isti
tuzionali. Ma nessuno può 
dichiarare logoro il principio 
della sovranità popolare pri
ma di aver definito con che 
cosa sostituirlo. Attenti cioè 
a non lasciar penetrare idee 
di destra nelle forze di sini
stra. Si assiste ad un abbas
samento di livello del dibat
tito politico dei partiti e cul
turale in generale. C'è una 
minore presenza degli intel
lettuali nella vita politica e 
sociale. E si registra una mi
nore capacità creativa e arti
stica. Slamo In presenza di 
una nuova generazione for
mata da una cultura visiva, 
che legge meno. La stessa e-
norme rotazione di Iscritti e 
di quadri dirigenti nel parti
to, in corso negli ultimi anni, 
fa sì che abbiamo un partito 
con molta storia e militanti 
con poca storia. La coscienza 
di ciò non è adeguata. Non è 
acquisito il fatto che lo stu
dio non sia un lusso per 1 no
stri compagni, ma un mo
mento essenziale di direzio
ne. 

La nostra diversità non è 
un fatto biologico, ma politi
co, culturale e di classe. Pro
porre, come facciamo, non 
una compiuta concezione del 
mondo, ma una definita tra
sformazione della società, 
comporta una riforma intel
lettuale e morale. Ed essere 
un partito diverso di fronte 
alla questione morale è con
dizione per essere un partito 
di massa, per un legame con 
i giovani fra 1 quali c'è stato 
rifiusso solo perché la politi
ca nel suo insieme non ha 
guidato a sufficienza la loro 
sete di conoscenza"e di pa
dronanza del mondo. 

Stefanini 
Vorrei partire — ha detto 

Marcello Stefanini — dal di
battito in corso nella t^ostra 
regione, e non solo da oggi, 
in riferimento a un proble
ma che richiama alcuni mo
menti della relazione di Tor
torella. Il modello di svilup
po seguito nella nostra, ma 
non solo nella nostra realtà, 
è fondato su Imprese piccole 
e medie, sull'artigianato, sul
l'abbandono dell'agricoltu
ra, su una pubblica ammini
strazione inefficiente, ecc. 
Un modello esaltato acriti
camente e di cui si è voluto 
fare senso comune, cultura 
di massa. Ora quel «modello» 
non regge più e si presenta 
uria questione che fa assu
ntene al ruolo degli.intellet
tuali eallaculturaun conno
tato del tutto nuovo. La crisi 
infatti fa nascere la richie
sta, non solo nelle forze pro
gressiste, ma anche in quelle 
imprenditoriali, di puntare 
sulla qualità, sull'ammoder
namento, su uno Stato effi
ciente attrezzato per la fase 
nuova che si deve aprire pe
na una decadenza grave. Si 
chiede insomma di «pro
grammare» (apche se ' non 
tutti la intendono allò stesso 
modo). 

Non credo ci si debba me
ravigliare più di tanto se il 
governo riduce le spese per la 
ricerca. Se non si ha in ani
mo di avviare un processo di 
trasformazione perché biso
gnerebbe sostenere la ricerca 
e l'efficienza tecnica? C'è bi
sogno invece di diffondere 
conoscenza scientifica, di so

cializzare nuovi valori, valo
rizzare le competenze, tra
sformare e arricchire i biso
gni. 

Ritengo però che noi non 
possiamo affrontare questo 
{>roblema decisivo per la sed
uzione del problemi del pae

se e per raffermarsi della no
stra politica se non assumia
mo pienamente la nuova fi
gura dell'intellettuale, cioè 
se non consideriamo tali an
che I tecnici, gli specialisti 
dell'Industria e dei servizi, 
quelle • figure che hanno 
mansioni direttive e di ricer
ca negli apparati della pro
duzione materiale o nella 
sfera dei rapporti sociali. C'è 
qui una attesa verso di noi 
che non possiamo deludere. 
Si tratta di partire dalle con
traddizioni reali che si mani
festano nel campo specifico 
della funzione intellettuale e 
realizzare un'«alleanza» che 
non avviene solo sul terreno 
delle idee, ma parte dai.pro
blemi concreti del ruolo e 
della funzione della cultura e 
degli intellettuali. In questo 
quadro c'è per noi una que
stione nuova sulla quale ab
biamo riflettuto poco o di cui 
non si coglie appieno il si
gnificato. Governiamo le più 
grandi città italiane, caso u-
nico nel mondo occidentale. 
Dobbiamo elaborare una 
cultura di governo in queste 
aree che sia all'altezza dei 
problemi'difficill che in esse 
si presentano, e che ' sono 
frutto del caotico Inurba
mento, della carenza di ser
vizi e dove si'manifestanq fe
nomeni di disaffezione socia
le, violenze, ma dove vive 
gran parte degli italiani e so
no concentrati gli intellet
tuali. C'è perciò una questio
ne: come affrontiamo noi co
munisti il problema della co
struzione di una moderna 
città e del recupero dei centri 
storici? Come si utilizzano le 
competenze superando la 
committenza? Ce il proble
ma di attrezzare e qualifi
care l'amministrazione per 
affrontare tali nodi e quindi 
poter stabilire con gli intel
lettuali rapporti diversi dal 
passato. 

Cotturri 
Vorrei sottolineare — ha 

detto Giuseppe Cotturri — 
tre aspetti connessi alla pro
posta formulata da Tortorel
la circa i nostri centri di ri
cérca, Innanzitutto' verso là 
cultura ufficiale.. Il senso 
delle nostre esperienze va 
nella direzione di forme nuo
ve di un rapporto rinnovatoe 
più fecondo tra cultura e po
litica. Siamo oggi in presen
za di un ripiegamento che 
tende a spegnere quei tenta
tivi originali di ricerca «a si
nistra», avviati con l'espe
rienza del '68, e quindi a in
debolire la possibilità stessa 
di governo della sinistra. È 
necessaria una nostra inizia
tiva come sfida verso la cul
tura ufficiale su un terreno 
decisivo, quello del sapere, u-
tile e necessario alle riforme 
sociali e istituzionali. Ma 
questa sfida è in grado di in
fluire sugli - indirizzi del 
mondo universitario e più in 
generale della ricerca supe
riore solo se getta nel piatto 
il peso di prodotti qualitati
vamente apprezzabili, ricer

che capaci di spostare gli in
teressi, rldefinire 11 campo e 
l'ottica degli studi. Chi può 
illudersi di dare ipotesi di la
voro alle forze intellettuali 
sul merito del loro lavoro se 
non Impegnando se stesso 
nella prova? A questo propo
sito va sottolineato l'aspetto 
relativo alle forze Intellet
tuali che così è possibile con-
auistare e chiamare in con-

izionl di parità a concorrere 
a un lavoro comune, a'un 
progetto di egemonia della 
sinistra. Non intendiamo of
frire spazi bianchi a gruppi 
imprecisati di studiosi, ma. 
invitiamo tutti a concorrere 
a un programma di ricerca 1 
cui contenuti di massima so
no quelli di una ricerca di 
una sinistra che guarda all' 
Europa per la pace. 

Il secondo punto riguarda 
il rapporto con il partito. Mi 
pare che 1 momenti più fe
condi di incontro delle no
stre elaborazioni con il parti
to si siano avuti quando il 
partito stesso ha preso ini
ziative e ha richiesto il no
stro contributo. In quei mo
menti i problemi e le propo
ste concrete avanzati dal 
partito hanno suscitato una 
ricchezza di elaborazione e 
hanno portato a noi forze e-
sterne. 

Il terzo aspetto riguarda il 
rapporto con le competenze. 
Sono possibili risultati' con
creti nel medio - periodo? 
Pensiamo alla scelta di Mit
terrand di cambiare oltre 
7000 dirigenti superiori dello 
Stato. Un problema tneludi-

-blle anche per noi è quello di 
coniugare competenza e pro
fessionalità ' con fedeltà e 
lealtà politica. Ma possiamo 
fermarci al criterio della tes
sera, che riconduce a sistemi 
spartitorl e lottizzatori? Se le 
sinistre nel prossimi anni in 
Italia dovranno affrontare 
insieme problemi di questo 
tipo, a cosa possono attinge
re? Fin da ora dobbiamo spe
rimentare un tipo di rappor
to aperto e non partitico con 
la cultura «in un'area franca 
della sinistra». I Centri, resi 
autonomi come pensiamo, 
possono essere uno strumen
to di questo lavoro di promo
zione di competenze anche 
tecniche. 

Cerroni 
Condivido pienamente la 

1 dazione — ha detto Umber
to Cérroni — soprattutto'là 
dove vi si legge una spinta a 
seppellire una concezione 
strumentale della Scienza; 
della cultura e degli intellet
tuali, che da tempo alligna 
nel movimento operaio. Il 
ruolo decisivo della scienza 
costituisce un processo og
gettivo in una società domi
nata dalla tecnica, nella sua 
fase di passaggio a un capi
talismo maturo. Esige quin
di un socialismo maturo, in 
grado di misurarsi con una 
società industriale, che è cer
to capitalista, ma che resta 
industriale anche in una sua 
trasformazione in senso so
cialista. 

Il primato della scienza, 
non è, quindi, un dato opina
bile, ed una politica adegua
ta ai tempi deve assumere la 
cultura e la scienza come as
si strategici di lotta. Questa 
osservazione vale anche per 

Il CC commemora Luigi Petroselli 
In apertura della seduta di ieri, il 

CC ha commemorato il compagno 
Luigi PetrosellL Sono ancora presen
ti a noi tutti — ha detto Maurizio 
Ferrara — quei minuti tremendi nei 
quali, durante il precedente Comita
to centrale, davanti ai nostri occhi, 
moriva abbattuto tra questi banchi 
da un male fulmineo e implacabile, 
dopo un intervento lucido* appassio
nato. E, quasi a conforto 'laico delP 
addolorato sgomento di tutto il Parti
to, resta viva la memoria dell'enorme 
riflesso politico, umano e popolare 
destato da quella morte. 

Di fronte alla scomparsa di Petra-
selli — ha aggiunto Ferrara — vi è 

. stato qualcosa di più del naturale 
v rimpianto e del rituale dovuto. Que-
' sto di più lo abbiamo colto dalle spon-
, de più diverse e imprevedibili. Negli 
accenti di sincerità di avversari giu-

' rati dell'opera rinnovatrice del sin-
' daco comunista.di Roma. L'abbiamo 
. colto nell'espressione dei magisteri 
più alti dello Stato, della Chiesa, del 
sapere. Lo abbiamo colto neWomag-
gio che è giunto da ogni parte d'Euro
pa con partecipazione e accenti inu
sitati. E da ultimo, ma anzitutto, il 
conforto più grande ci è giunto dalla 
società politica democratica italiana 
che nei giorni di quel Jutto i stata 
tutt'uno con il popolo di Roma, una 
città che ancora una volta ha smenti
to la leggenda che la vorrebbe troppo 
antica e smaliziata per non restare 
indifferente di fronte a tutto e a tuttL' 

Maurizio Ferrara ha rilevato poi 
come Petroselli. che non era romano, 
sapesse che le cose a Roma non stan
no così: lo pensava, lo diceva, lo scri
veva. E contava sull'intelligenza ro
mana della storia e delle cose per 
spingere avanti l'uno e le mitre. E il 
popolo romano, comunista e non, a-

• veva capito che in queWuomo sempli
ce, non accomodante, persino aspro, 
c'era una rappresentanza reale e sin-. 
cera non di ristretti interessi ma del
l'antica voglia romana di riscatto, per 

fare a Roma opera di giustizia socia
le, di riconoscimento di diritti concul
cati da secoli, di ristabilimento di un 
equilibrio non fittizio tra cittadini di
versi per estrazione di classe, ma tut
ti degni di stare in gara-per conqui
starsi una pari dignità politica, socia
le e culturale nell'ambito di un nuovo 
stato, di una nuova moralità civica. 

Noi sappiamo che egli non fu solo 
un capopopolo, ha detto ancora Mau
rizio Ferrara. Fu un leader, e a questo 
traguardo egli era giunto non per vir
tù del ruolo pubblico che rivestiva, ma 
per come lo ha sostenuto e direi tra
sformato in un rapido e folgorante 
biennio. Se Emesto Nathan fu un 
grande sindaco della borghesia post-
risorgimentale che cercò di affermare 
criteri di modernità civica in una Ro
ma soffocata dalla sub-cultura dell'a
ristocrazia nera, ottusa detentrice 
delie leve della rendita fondiaria, 
Luigi Petroselli è stato un grande sin
daco popolare perché in un'epoca di 
difficile rapporto tra istituzioni e po
polo egli ha avvicinato ristituzione al 
popolo. La sua i stata un'operazione 
politicamente inedita tra le mura H 
Roma, rivoluzionaria per i suoi carat
teri di svolta democratica nel rappor
to tra questo comune e questo popolo, 
tra sindaco ejcittadini, tra forze della 
sinistra unita e gli innumerevoli sog
getti — vecchi e nuovi — dei diversi e 
contraddittori poteri della Roma di 
questi anni difficili. 

Fra i tanti guasti e le delusioni ge
nerate daWeredità de — ha soggiunto 
Ferrara—, prima con Argon e dopo 
con Petroselli per i romani è nata una 
speranza, si è messo in vista un punto 
di riferimento nuovo. Con Petroselli 
la sfera di attrazione della politica 
democratica si è estesa e rafforzata, i 
margini del ricatto di classe per pie
gare il Comune al triste ruoto di me
diatore tra interessi privilegiati si so
no infinitamente ristretti Si è dun
que aperta una nuova strada, e oggi 
siamo di fronte aWobbligo democrati

co di far fronte a una nuova eredità, 
questa volta positiva, che è frutto di 
lotte e impegni comuni a tutta la sini
stro è nella quale la parte che Petro
selli vi ebbe resta decisiva. 

Una personalità, la sua, che è tipi
ca di una generazione di comunisti 
che, non avendo vissuto la stagione 
eroica del carcere fascista, della co-
spLazione e della guerra partigiana, 
ha tuttavia assunto su di sé il compi
to di portare avanti — nei* cosiddetto 
grigiore degli anni Cinquanta — mis
sioni politiche e sociali nelle quali, se
condo il meglio delle indicazioni di 
Togliatti, la costruzione di un -parti
to nuovo» non era vista a sé, ma in un 
intreccio indissolubile con la creazio
ne di un nuovo tessuto democratico 
di massa e con l'allargamento e il con
solidamento del quadro uscito dalla 
Resistenza. 

IX questa politica — ha ricordato 
Ferrara a questo punto — Petroselli 
si fece agente, dedicandovi la vita sin 
da giovanissimo, impegnandosi in un 
fitto lavoro di partito e di massa, nel
la pratica di un lavorio oscuro e non 
gratificante nelle campagne del Vi
terbese, a tu per tu col disagio econo
mico, le privazioni personali, risola-
mento, la discriminazione e anche la 
persecuzione poliziesca. Ad un uomo 
come lui, cosi diverso dal prototipo 
del tradizionale politicante borghese 
di provincia, servizievole con i poten
ti e arrogante con i deboli, non poteva 
essere risparmiato l'appellativo di ri
gido burocrate di apparato. La realtà 
era un'altra. Contro raboninio di un 
far politica sorretto solo dall'interes
se personale, egli aveva scelto per sé 
un ruolo rivoluzionario e un'educa
zione nella quote il rigore e la coeren
za erano imperativi, sempre da ve
rificare sul piano dei fatti politici da 
produrre giorno per giorno, come 
sbocco di un lavoro di partito, nel 
partito, per il partito. 

Questo non ridusse tuttavia il sua 

campo, la sua capacità di analisi, la 
sua libertà di giudizio: era al contra
rio la sua integrità di fondo, il suo 
impianto politico e ideale solido,' di 
stile proletario, che gli permetteva 
poi sicurezza e duttilità, persino 
maestrìa nel far nascere e far prospe
rare le alleanze, e nel far politica 
quando questa richiedeva il momento 
delia fermezza nella decisione di go
verno. 

Maurizio Ferrara ha ricordato poi 
come Petroselli seppe dirigere il par
tito nella sua città di Viterbo e quin
di, dal '$9, a Roma e nella Regione, 
sapendo che si trattava di un partito 
che era e doveva restare diverso dagli 
altri, senza per questo mai dimenti
care che gli altri fanno parte di una 
realtà che non può essere né negata 
né descritta con analisidi comodo se 
la si vuole trasformare. Era dunque 
un dirigente completo, sicuro di sé, 
quindi duttile, ferino quindi aperto al 
dialogo, chiaro nei principi quindi 
poco disponibile ai dogmi. Egli ha da
to molto al partito, e al partito di Ro
ma ha dato tutto, anche la sua vita. E 
anche per questo noi, suoi diretti 
compagni di lavoro, sentiamo vivo il 
rammarico di non essere stati capaci 
di esercitare più di quanto abbiamo 
fatto il nostro diritto-dovere di im
porgli una più attenta cura di se stes-. 
so. 

E oggi — ha concluso Ferrara — di 
fronte al Comitatao centrale assu
miamo l'impegno di sforzarci tutti a 
colmare il vuoto non retorico che la 
sua scomparsa lascia a Roma. Non 
sarà un compito facile. Avremo biso
gno di molto aiuto, anche dal Comita
to centrale e dalla Direzione. P*thé, 
scomparso Petroselli, la grande posta 
in gioco del destino di Roma, resta in 
tutta la sua interezza di questione 
nazionale. Nei tratti di rinnovamen* 
to che constatiamo c'è vivo il segna 
delTopera di PetrosellL E il tributo 
migliore che possiamo rendere a que
st'opera i cercare di continuarla. 

quanto riguarda la politica 
sindacale, quando essa af
fronta, ad esemplo, il proble
ma di come uscire dall'attua
le crisi economica e produt
tiva. Se non si vuole far rica
dere sulle spalle dei lavora
tori 11 peso dell'aumento del
la produttività, è proprio alla 
ricerca scientifica che biso
gna rivolgersi, assumendola 
come un dato centrale per la 
trasformazione del paese. La 
scienza non solo diventereb
be elemento essenziale per 
alleviare e migliorare le con
dizioni di lavoro, ma darebbe 
anche slancio alla matura
zione di uria libera soggetti
vità creatrice che corrispon
de alle reali aspirazioni di un 
proletariato moderno. Que
sto vale contro chi si barrica 
ancora dietro la difesa delle 
culture subalterne che nega
no le conquiste moderne, l-
dentlflcandole «tout court» 
con 11 capitalismo. 

Invece lo sviluppo della 
scienza viene a urtare pro
prio con le strutture proprie
tarie, elitarie e mercantili 
della società capitalista e so
lo la classe operaia può avere 
un interesse incondizionato 
al processo generale della 
scienza. 

Il partito non deve mo
strare alcun cedimento verso 
idéologie che • contrastano 
questo sviluppo della scien
za; quando si dice che dob
biamo fare una scelta di lai
cità, - ricordiamoci> che la 
scienza è laicità. Dobbiamo 
assolutamente respingere 
quella doppiezza che porta a 
interrogarsi sulla «neutralità 
della, scienza», ricordandoci 
che il dubbio è lo strumento 
per costruire laiche certezze, 
dai tempi di Cartesio in poi. 
Per questo la scienza e la cul
tura, così come la democra
zia politica, debbono essere 
assunte dal movimento ope
raio non come mezzi e stru
menti, ma come fini univer
sali dell'uomo. 

Luigi 
Berlinguer 
C i una crisi — ha detto 

Luigi Berlinguer — della 
partecipazione politica se
condo i canali tradizionali. II 
che non significa crisi della 
•passione* politica. Forse oc
corre per questo rivedere un 
poco il nostro modo di orga
nizzare, nel partito e fuori, I 
vari apporti che alla nostra 
politica possono venire dalla 
società. L'idea degli «estèrni» 
non è estranea alla nostra 
tradizione che ha già cono
sciuto gli indipendenti, i 
simpatizzanti: particolar
mente in campo intellettua
le, le energie a disposizione 
di una politica di sinistra so
no sempre numerosissime. 
Noi dobbiamo trovare la for
ma per organizzarle. 

Un esempio concreto. In
torno al PCI gravitano centi
naia di giuristi, migliaia di 
docenti universitari,- che 
spesso la nostra stessa orga
nizzazione non conosce: che 
cosa vogliono?. Occasioni di 
ricerca collegiale con finaliz
zazione politica, basata sili 
loro specialismi e sull'appor
to di conoscenze particolari 
che essi possono fornire. Ma 
essi vogliono anche un rap
porto con la politica, cioè vo
gliono poter essere ascoltati 
e contare sulle scelte in meri
to ai grandi problemi del 
paese. E giusto quindi che i 
nostri centri di ricerca si or
ganizzino tenendo conto di 
questa novità, e procedendo 
nel loro lavonr non solo at
traversò l convegni ma an
che organizzando ricerche di 
medio periodo ed utilizzando 
per queste le energie presenti 
in tutto il paese. 

Siamo sicuri che il partito 
sia consapevole di queste 
possibilità, e del valore che la 
scienza ha nella società mo
derna? Siamo sicuri di utiliz
zare appieno queste disponi
bilità? Non abbiamo anche 
noi una responsabilità — 
non come forza di governo 
ma come forza di opposizio
ne — nella così grave dimi
nuzione della rpesa pubblica 
per la ricerca, nel ruoto codi
no dell'Italia nella divisione 
internazionale del lavoro 
scientìfico, nel decadimento 
dell'attenzione del paese sui 
problemi scolastici? Rendia
moci conto che è andata len
tamente impoverendoci una 
delle più importanti espe
rienze innovative, la demo
crazia scolastica, di fronte 
all'occhio disattento del par
tito. 

La questione del rapportò 
tra partito ed energie sociali 
non riguarda solo gli intel
lettuali: investe il problema 
generale della partecipazio
ne politica. La rappresentan
za e in crisi, perché è in crisi 
la politica come pura media
zione. L'assenteismo eletto
rale ne è una prova in tutto 
l'Occidente. Ciò non signifi
ca crisi della politica ma ne
cessità di una revisione delle 
forme di democrazia, Credo 
che noi dobbiamo procedere. 
nel disegnare la nostra for
ma di stato, su un triplice bi
nario: la rappresentanza, che 
costituisce comunque la for
ma-principe di governo poli
tico; alcuni esempi di demo
crazia diretta che evidenzino 
11 ruolo della personalità, 
della sua responsabilità agli 
occhi della gente, delle gran
di scelte che riguardano l'u
manità; e infine la partecipa

zione sociale all'ammlni-
strazine della cosa pubbli
ca. A proposito di quest'ulti
ma, due sole osservazioni: 
occorre che la partecipazio
ne sta prevalentemente prò-
«redimentale e non alla ge
stione diretta, e che sia sor
retta da una grande campa
gna di preparazione di mas
sa perché senza cultura e 
preparazione non è possibile 
alcuna partecipazione. 

Lombardo 
Radice 

Aldo Tortorella nella sua 
relazione che giudico molto 
bella — ha detto Lucio Lom
bardo Radice —ha usato l'e
spressione «cultura della 
realtà». Molto giusta come 
parola d'ordine. Purtroppo 
però è ancora assai forte in 
Italia anche nella sinistra e 
anche nel nostro partito una 
•cultura della cultura», una 
•cultura sulla cultura». Vo-

?;lio dire, cioè, che è ancora 
orte il costume aristocratico 

e accademico della cultura 
tradizionale. Così, per esem-

f>lo, la scuola, più in generale 
a cultura di base e di massa, 

per l'alta cultura è ancora fe
nomeno di serie B: scarso il 
legame dell'università con la 
scuola. Ma debole anche il 
rapporto tra centri politici e 
scuola. Il CIDI (Centro ini
ziativa democratica inse
gnanti) ha proposto una leg
ge di iniziativa popolare per 
liberare la scuola elementare 
dalla sua definizione confes
sionale del Regio Decreto 
1928 tuttora vigente. Questa 
può e deve diventare una 
grande iniziativa democrati
ca unitaria e di massa; fino a 
questo momento, assai debo
le è stato l'appoggio del PCI. 
Nelle pagine culturali del-
l*«Unita» e di «Rinascita» pre
valgono 1 discorsi tra gli ad
detti ai lavori; c'è una forte 
sproporzione tra gli articoli 
comprensibili solo agli spe
cialisti, e quelli accessibili* a 
compagni intelligenti ma di 
cultura elementare-media. 
- Nella cultura cristiana, e 
negli ideali cristiani, si ve
rificano fatti nuovi di porta
ta eccezionale. Mi limito a ci
tare il movimento delle Co
munità di Base nella Ameri
ca Latina, dal quale è nata la 
«teologia della liberazione». 
Rinnovo la proposta che l'I
stituto Gramsci dedichi una 
sua giornata a questa tema
tica. Nelle encicliche di Gio
vanni Paolo II (e Io ha messo 
in buon rilievo «Critica Mar
xista») si delinea, in contra
sto con posizioni antiche e 
conservatrici per quel che ri
guarda il costume, la pro
spettiva di un nuovo univer
salismo, nel quale sono pre
senti una analisi laica dei 
drammi mondiali, e alcune 
categorie marxiane, come 
quella della alienazione. 

Aldo Tortorella ha dato ri
lievo alla cultura della pace. 
Il movimento per il disarmo 
nucleare europeo dell'81 è 
stato ricchissimo, politica
mente e idealmente. CI co
stringe a esaminare attenta
mente il nuovo radicalismo e 
il nuovo utopismo che in es
so si manifestano: il rifiuto 
assoluto delle armi nucleari, 
della logica aritmetica dell' 
equilibrio e della «sicurezza», 
che vengono fuori da moti
vazioni ideali diverse. Nel 
movimento sta nascendo r 
Europa come popolo. 

Infine Lombardo Radice si 
dichiara favorevole in pro
spettiva a un grande Istituto 
Gramsci, moderatamente 
organizzato, che permetta di 
superare la divisione artigia
nale in istituti tra di loro di
staccati. 

Mussi 
La relazione di Tortorella 

— ha detto Fabio Mussi — 
rappresenta un contributo 
molto serio ad una ripresa 
del discorso dei contenuti e 
della realtà, ad uno sviluppo 
della stessa politica di alter
nativa democratica. «Ripre
sa*, perché in questi anni ab
biamo messo il piede in più 
di una trappola, facendoci 
anche trascinare su un vec
chio terreno della discussio
ne relativa al rapporto tra 
cultura e politica, ingaggiati 
In polemiche spesso alimen
tate per sostenere un rilancio 
di politica moderata e centri
sta. Volte cioè a stabilizzare 
l'Idea che le possibilità di 
modificare la realtà sono li
mitatissime (Idea cui abbia
mo anche noi dato troppa 
corda). Le posizioni politiche 
di oggi del partito possono a-
prlre una fase nuova, volte 
come sono ad affrontare la 
crisi riproponendo U proget
to storico del movimento o-
peraio e della sinistra Italia
na: superare per via demo
cratica la società capitalista. 

Della relazione vorrei sot
tolineare tre punti, che mi 
paiono cardinali: 

l)n marxismo critico (an
che grotte al lavoro antido-
gmottee compiuto} si ripre-
senta come vn apparalo df I-
ds* 9 m teorie arrtcchioiH. 81 
è tentato a più riprese di re
vocare m dubbio e* . Ma l'e
norme sviluppo delle con-
trs4ou*onl sociali riattiva il 
bisogno della critica e la ri

di una coerenza («coe-
>on dipendenze) tra 

cultura e politica, tra ca 

scenza e* prassi, tra lavoro 
scientifico e consapevolezza, 
movimento delle masse. 
L'tegemcnla» non è una pa
rolaccia; 11 problema viene 
riaffrontato anche da ambiti 
culturali molto diversi. Dun
que la presenza storica delle 
forze di classe può oggi ulte
riormente arricchirsi. 

2) La cultura della realtà 
tonda nel suo Insieme le esi
genze della trasformazione 
sociale. Nello scorso secolo si 
affacciò il dilemma: «sociali
smo o barbarie*. Non ripro
pongo un ritorno all'antico. 
Bisogna però sapere sempre 
più che ci sono forme sociali 
che mettono in dubbio «la 
stessa conservazione della 
vita» sul pianeta Terra. Per 
esempio, il movimento per la 
pace va stabilendo collega
menti politici e culturali di 
questo tipo. Ma dall'interno 
dello stesso lavoro scientifi
co emerge fortemente tale e-
lemento. Come si creano, si 
conservano, degradano «si
tuazioni di equilibrio»? Cre
sce la coscienza che bisogna 
prendere nuove decisioni, se 
si vogliono Invertire tenden
ze distruttive. Non è vero che 
la razionalità scientifica è 
indifferente alle decisioni e 
al valori (in contrasto col 
marxismo che sarebbe tutto 
•valori»-utopia e «decislonl»-
dominio). Politica e vita si 
addensano su poli opposti in 
società rette da rapporti di 
violenza, che minacciano la 
conservazione della vita e in
sieme le politiche democrati
che. Qui c'è una enorme pos
sibilità di sviluppare il di
scorso del nesso tra espan
sione della scienza ed espan
sione della democrazia. Pane 
per i denti di un partito come 
il nostro che si póne l'obietti
vo della trasformazione. 
. 3) Si creano nuove forme 
di dipendenza che collegano 
direttamente ^questione cul
turale» e questione naziona
le». E, questo sollevato da 
Tortorella, un punto di vista 
importantissimo. Le classi 
dirigenti Italiane hanno ri
nunciato a «reggere» 11 paese 
ai massimi livelli della cono
scenza e dello sviluppo, con
dannandolo ad una drastica 
riduzione d'indipendenza. 
Non scopriamo anche qui il 
problema-chiave della no
stra analisi della crisi italia
na? Non nuovissimo, per 
quanto in termini inediti, se 
Gramsci nei «Quaderni» par
la già del «sovversivismo dei 
dirigenti». 

C'è stata in questi anni an
che una' collocazione ristret
ta, uh limite corporativo, 
una fragilità degli intellet
tuali. Ma è la direzione poli
tica che qui deve riprendere 
nei termini adeguati e mo
derni la questione. Tenendo 
presènte che, nella «questio
ne nazionale*, Ce la «questio^ 
ne meridionale». DI un Mez
zogiorno sempre più privato 
di capacità autònomejdi co
noscenza, dì ricerca, di deci
sione. Va tenuto ben presen
te, quando si affrontano i 
problemi della politica dello 
Stato, e quelli delle strutture 
e degli strumenti del partito. 

Luporini 
' Cè molta attesa nel parti

to — ha detto Cesare Lupori
ni — per il documento eco
nomico annunciato e l'aper
tura della discussione intor
no ad esso: attesa che espri
me l'esigenza di avere un 
punto più avanzato di rilan
cio e ripresa dell'iniziativa e 
per affrontare 1 gravissimi 
problemi economici del Pae
se. 

Tuttavia questo Comitato 
Centrale sulla cultura può 
diventare Importante a con
dizione che non si trasformi 
in un alibi ma diventi una 
parte integrante dell'artico
lazione della nostra lotta e 
quindi dei contenuti da dare 
alla alternativa democrati
ca. Cè una enorme distanza 
dall'ultimo CC sulla cultura, 
del 1975, e dal convegno del
l'Eliseo. Vi sono qui interro
gativi che dovremmo appro
fondire su come sono andate 
le cose e perché. Oggi si af
facciano nuove esigenze di 
cultura in strati emergenti 

•della società, nuovi soggetti 
sociali, e nella stessa classe 
operaia per avere in mano gli 
strumenti in grado di con
trollare i procèssi in atto. D* 
altra parte siamo di fronte 
ad una paurosa degradazio
ne della vita del pnese e que
sto produce sfiducia nelle l-
stltuzioni democratiche. In
vece una democrazia politica 
si regge e si sviluppa solo sul
la base di una solida demo
crazia civile in cui la sicurez
za del diritto è essenziale, se 
si vuole richiamare a dei do
veri. Tale democrazia civile 
non è stata promossa, ma 
calpestata dal sistema di po
tere de, che va pertanto di
strutto, e nessuna altra forza 
politica deve poterlo eredita
re. 

E* questo un nodo di fondo 
dell'Intreccio tra politica, 
moralità e cultura, vediamo 
invece cattivi segnali come 
la vicenda per la presMensa 
della commissione parla
mentare P2. VI è una arro-
gansa che è tutt'altro che fi
nita, Iniquità, Ingiustizie so
dali, miseria di intere zone, 
ma anche violenza e sopraf
fazione nella stessa vita pri
vata: è un retaggio storico 
secolare che fulerreno di 
cultura del fascismo, rispet
to a cui lo stesso terrorismo 

attuale è Insieme effetto e ri
sposta aberrante, che è raf
forzato sulle attuali condi
zioni di uno sviluppo che co
munque è entrato in crisi. 

In questa situazione emer
ge però l'esigenza di nuovi 
valori etici a cui sono sensi
bili 1 giovani, le donne, nuovi 
strati sociali. A questo biso
gno di nuovi valori è interes
sato anche una parte rile
vante del mondo cattolico, 
che può marciare con noi. 
Questi nuovi soggetti sociali 
sono portatori di una nuova 
rivoluzione culturale: non 
dobbiamo mettere delle gab
bie, ma anzi favorirne lo svi
luppo, garantendo piuttosto 
strumenti e indirizzi scienti
fici, tecnici e culturali indi
spensabili a una cultura di 
trasformazione. 

.Tra le nuove esigenze di 
cultura del giovani e della 
società e la preparazione che 
può fornire l'istituzione sco
lastica si è prodotta una ter
ribile schizofrenia, per il col
pevole abbandono in cui 
auesta è stata lasciata, da 

ecenni, dopo la riforma del
la scuola dell'obbligo. Nell'u
niversità non tutto è negati
vo, ma si corre un pericolo 
mortale per la chiusura di 
fatto che si viene stabilendo 
verso le nuove leve scientifi
che e culturali. La questione 
delle competenze e degli spe
cialismi richiede una grande 
disponibilità. 

Il partito ha bisogno di 
meno convegni e più struttu
re permanenti e aperte di ri
cerche (per questo sono con
trario all'accorpamento di 
tutti 1 nostri centri di ricerca, 
che rischia di confonderne le 
diversità funzionali, anche 
in ordine ai tempi lunghi e al 
tempi brevi o medi). Il movi
mento appare ora ridestato 
verso 1 problemi della pace: 
si è tornati dal prepolitico e 
dal privato al politico in una 
dimensione nuova rispetto 
al passato. Questo perché 1 
giovani e questi strati sociali 
sentono che la pace è una 
questione che tocca il loro 
quotidiano e naturalmente il 
loro futuro, l-a cultura della 
pace deve quindi essere ga
rantita anche sul terreno 
dell'informazione per sal
darsi con la cultura della tra
sformazione. 

La cultura della pace ha 
anche una dimensione eleo-
storica (per esempio il pro
blema della fame nel mondo 
e delle sue cause), ove diven
ta, più focalizzata la nostra 
critica verso la società .capi
talistica e verso le responsa
bilità'dell'Occidente e dell' 
imperialismo. La nostra cri
tica versò i regimi del socia
lismo detto «reale» non può 
mai venir isolata da questo 
punto. Né classi, né gruppi 
sociali, né generazioni né po
poli, né nazioni devono do
minare gli uni sugli altri: è 
questa la «carica utopica» 
che dobbiamo portare avanti 
e che del resto è già nelle cose 
o almeno, largamente, nelle 
coscienze. 

Ingrao 
Parto — dice Pietro Ingrao 

— dal punto della relazione 
che mi è apparso particolar
mente importante: quello se
condo il quale la questione 
della cultura tende sempre 
più a coincidere con la que
stione nazionale, ed in cui si 
denuncia il pericolo serio di 
una colonizzazione per una 
serie di paesi d'Europa. Toc
chiamo con ciò il vero punto 
di novità della battaglia cul
turale. vale a dire la portata 
delle modificazioni interve
nute nell'ultimo decennio 
nel rapporto fra scienza e 
produzione, fra scienza e si
stema di informazione e nei ' 
modi con cui i sistemi di co
municazione di massa inci
dono oggi sulle forme stesse 
della politica. 

Questo è il vero nodo su 
cui pronunciarsi. Siamo o no 
d'accordo sulla portata e sul 
significato di queste modifi
cazioni? Se sì, il quadro va 
visto in modo più drammati
co di quanto non sia finora 
emerso dal dibattito. Questi 
processi di nuova «raziona
lizzazione» scientifica (svi
luppo della cibernetica, dell' 
Informatica, della bioinge
gneria) hanno dimensioni 
qualitativamente nuove, 
stanno determinando le for
me della ristrutturazione In
dustriale su scala mondiale, 
si stanno allargando rapida
mente anche al «terziario» e 
all'agricoltura, e hanno por
tato a forme di «mercifi
cazione» di beni prima con
trollati dallo Stato sociale: 
condizionano il tipo di saperi 
e di educazione, combinano 
forme estremamente centra
lizzate (apparati scientiflco-
militarl) con forme decen
trate e diffuse. Dentro la 
stessa comunità scientifica 
si formano nuove gerarchie. 
. Perciò credo che si debba
no accettare espressioni co
me «società post-Industriale» 
sia pure nel loro senso meta
forico, per sottolineare che 
siamo di fronte a una nuova 
fase della rivoluzione Indu
striale. Si può dire che le for
se politiche, anche della sini
stra, non hanno colto I ter
mini e la portata di questa 
nuova fase. XI vero punto d'a
nalisi sta qui. Se non viene 
cotto, non al coglie tutto un 
aspetto grande del nostro 
Impegno, gaso comporta In
fatti un giudizio su altri 1 

(Soyws a pagina 7) 
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Senza i fondi chiuderanno 
cantieri per 30.000 alloggi 

Rischiano di non partire quelli previsti per 1*82 - La denuncia dall'assemblea degli 
Istituti case popolari di tutta Italia - Sotto accusa Nicolazzi per i finanziamenti 
Le proposte del PCI nell'intervento di Libertini - Critiche da Querci del PSI 

ROMA — Per mancanza di fondi, i can
tieri in corso per la costruzione di 30.000 
alloggi pubblici rischiano di chiudere, 
mentre quelli previsti per 1*82 potrebbe
ro non partire. Queste le conseguenze 
delle recenti misure governative. «Il de
creto per l'edilizia si configura come 
una sorta di provvedimento di emer
genza che affossa l'essenza del piano 
decennale. Siamo contro i provvedi
menti-tampone: il decreto rischia di es
sere un colpo di spugna su tutto il com
plesso di leggi di programmazione»: 
questo il grido di allarme dèi presidente 
dell'ANIACAP (l'associazione che rac
coglie gli istituti case popolari), Ettore 
Raffuzzi, lanciato alla assemblea gene
rale del consigli di amministrazione de
gli IACP di tutta Italia svoltasi ieri a 
Roma, presenti rappresentanti del PCI 
(Libertini), del PSI (Querci), della DC 
(Padula), del PRI (Ermelli Cupelli), del
la Federazione sindacale (Papalla), del 
SUNIA (Perrone), del Parlamento, di 
Regioni e Comuni. Il ministro Nicolaz
zi, il maggiore accusato, si è lanciato 
difendere dal suo segretario, DI Palma, 
un alto funzionario del ministero dei 
LL.PP. .:•..*; 

Dure le critiche al governo da parte 
degli amministratori degli IACP che 
gestiscono un milione e 100 mila alloggi 
pubblici e ne costruiscono 30 mila all' 
anno. Per i fondi — ha denunciato Raf
fuzzi — siamo ben lontani sia da un 
rifinanzlamento del piano decennale, 
sia dal mantenimento delle quantità fi

siche previste, sia dagli Impegni pro
grammatici. Le somme previste dal de
creto rappresentano tutt'ai più le inde
rogabili necessità di cassa per 1 pro
grammi in corso. Per l'82 non vi è la 
copertura finanziaria per la sovvenzio
nata. Si prevede Invece uno stanzia
mento per 1 maggiori oneri solo a parti-
redall'83. 

Il decreto — si afferma nella mozione 
finale — è palesemente insufficiente. 
Non impegna per P82 neppure 11 gettito 
delle contribuzioni GESCAL, che am
montano a 1.500 miliardi annui e ngn 
incrementa «adeguatamente l'apporto 
dello Stato, senza il quale si rischia la 
paralisi del cantieri ed il rinvio del terzo 
biennio del piano decennale*. 

Mentre permangono gravi carenze 
anche nei riguardi dell'edilizia agevola
t a — è stato denunciato dagli ammini
stratori degli IACP — 11 governo finan
zia Interventi straordinari sulla scia di 
esperienze rivelatesi poco positive con 
la legge 25. In questo modo si determi
nano due piani paralleli di intervento 
pubblico sull'edilizia sovvenzionata che 
crea problemi ai fini del coordinamento 
programmatico, tecnico e attuatlvo; co
sì come contraddice con gli impegni del 
piano decennale l'istituzione generaliz
zata della concessione amministrativa 
per la realizzazione degli interventi di 
edilizia pubblica. • 

Circa la problematica degli alloggi, 
l'assemblea si è espressa In favore del 
mantenimento e dello sviluppo del pa

trimonio pubblico. In questa ottica si 
possono prevedere possibilità di parzia
le vendita, a prezzi e a modalità di paga
mento che non danneggino la mano 
pubblica. Accanto a questa normativa 
valida per il futuro è stata avanzata l'i
potesi di una normativa particolare per 
sanare le condizioni di disparità per 1 
diritti acquisiti dagli assegnatari. 

Il sen. Libertini, responsabile dei set
tore casa del PCI, ha detto che 1 comu
nisti condividono la protesta, la denun
cia e gran parte delle proposte degli 
IACP. E vero che 11 governo sta affos
sando l'edilizia pubblica, perché men
tre tenta di aprire la porta alla peggiore 
speculazione, fa mancare agli IACP i 
mezzi finanziari necessari, sceglie altri 
interlocutori, non interviene per snelli
re le procedure. Il decreto è un tipico 
segnale che conduce all'emarginazione 
dei ceti meno abbienti dal diritto alla 
casa. Si tratta ora di modificare il de
creto limitandolo alla graduazione de
gli sfvaiti e a un più cospicuo finanzia
mento e definendo subito con leggi or
dinarle, da discutere con procedura d' 
urgenza, lo snellimento delle procedure 
e la riforma degli IACP. 

Querci, che è stato molto critico per 
alcune misure contemplate nel decreto, 
ha prospettato l'urgenza di un serrato 
dibattito In Parlamento anche se ha ri
conosciuto che «sarà un confronto diffi
cile e tormentato^. 

Claudio Notar! 

Bisogna riconoscere un 
merito al decreto Nicolazzi, 
quello di avere ricostruito 
uno schieramento di forze 
molto esteso di no. Dà parte 
delle organizzazioni degli 
inquilini, dei piccoli proprie
tari, delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, dei 
costruttori edili e delle coo
perative, dei partiti di oppo
sizione e di una parte degli 
"stessi partiti della maggio
ranza, da uomini della 
scienza e della cultura, da 
tecnici dello stesso Ministe
ro dei Lavori Pubblici, dai 
sindaci delle grosse citta, 
dalle Regioni, sono piovute 
pesanti critiche e forti risèr
ve sul metodo e i contenuti 
del provvedimento governa
tivo. . „ . . . , . „ : , , . . ; , . 

Il Governo, dopo le pres
santi lotte degli sfrattati e le 
chiare prese di posizione dei 
partiti della sinistra, dei sin
daci dei grandi comuni ita
liani, e lo incalzare della ini-

. ziativa parlamentare, final
mente è stato costretto a ve
nire allo scoperto nella sua 
politica edilizia. Unica ecce-

: zione, nel coro di veci criti
che, la posizione della Con-
fedilizia, organizzazione che 
in prevalenza rappresenta 
gli interessi della grossa pro
prietà immobiliare e che 
qualifica nettamente l'ini
ziativa del ministro social
democratico. 

Infatti, con tale decreto, si 
vogliono annullare le leggi 
di riforma della casa e di 
programmazione del terri
torio riportando il paese agli 
anni della" libera speculazio-

. ne, anni in cui si segnò una 
- mappa della città e dei quar

tieri dovè è impossibile vive
re una vita civile e moderna, 
anni di sprechi di mezzi e ri
sorse per l'economia nazio-

: naie e comunale mentre e-
, rano incalcolabili i profitti 

degli speculatori e dei palaz
zinari. 

Ma il disegno di Nicolazzi 
. non è frutto di improvvisa
zione, e non è fatto per rac
cogliere consensi fra le forze 
sane e produttive del paese. 
Esso tende a raccogliere 

Àmpissimo lo schieramento dei «no» 

Grazie Nicolazzi, 
orai il decreto 

ha tanti nemici 
consensi fra la parte della 
popolazione legata alla spe
culazione e alla rendita pa
rassitaria. 

Quéste fòrze nòli sonò sta
te ancora sconfitte e possono 

: trovare consensi, di massa. 
Per questo è necessario, nel
la nostra iniziativa unitaria, 
distinguere il loglio dal gra
no se nqn vogliamo fare u-
nificare intorno ad un pro
getto distruttivo del territo
rio e della casa tutte queste 
forze. l . . . - • . 

Per fare questo occorre 
una forte iniziativa di edu
cazione di massa alle neces
sità della programmazione 
urbanistica ma nel contem
po, in questo contesto, acco
gliere e risolvere le esigenze 
di milioni di'famiglie. In tal 
senso giuste sono le indica
zioni date dal nostro partito 
a snellire procedure, a non 
creare «lacci e lacciuoli», a 
combattere forme di -rigori
smo» o di «calvinismo urba
nistico» che possono essere 
presenti in una parte degli 
uomini di cultura, di ammi
nistratori dell'area di sini
stra e del nostro stesso parti
to, che di fatto porterebbero 

' acqua alle argomentazioni 
demagogiche del ministro 
socialdemocratico e delle 
forze che lo sostengono. 

Innanzitutto il decretone 
va respinto entrando nel 
merito. È impossibile', oggi, 
vedere i provvedimenti edi
lizi distaccati dalla situazio
ne economica generale, con 
lo stesso programma econo
mico del ministro La Malfa 
diretto a porre un freno all' 

inflazione. 
Non si possono chiedere 

sacrifici "' ai lavoratori, ai 
pensionati, alle forze sociali -
piti deboli se pòi si dà il via'; 
libera alla speculazione del* ' 

, la rendita parassitaria.. -'';_• 
Nel contempo nòti e vero' 

che il decreto e serva a fare 
costruire più case dal mo
mento che gli stanziamenti ' 
sono quasi irrisori e comun
que non servirebbero ad au-> 
mentare le case da dare in -
affitto ai più bisognosi cosi ; 
come l'emergenza di oggi ri
chiede. Anche per la parte 
riguardante gli sfratti le or
ganizzazioni degli inquilini 
hanno espresso il loro pare
re fortemente negativo. Fa
cendoci carico dei piccoli 
proprietari bisognosi aveva
mo chiesto non una proroga 
irrisoria dì tre mesi ma una 
vera graduazione degli 
sfratti, che distinguesse fra ' 
casi differibili e indifferibili. 
Fra l'altro, non tutti gli 
sfrattati potrebbero usufrui
re di questa proroga nel caso 
che il proprietario dimo
strasse di avere un reddito 

, annuo più basso dell'inquili
no; pur sapendo che fra i 
proprietari di casa vi sono 
molti qualificati professio
nisti evasori fiscali. Accanto 
alla richiesta di graduazione. 
si chiedeva che venissero i-
stKuiti. gli uffici comunali 
casa con compiti di accerta
mento idei numerosi alloggi, 
sfitti, di garantire la mobili
tà da casa a casa, preveden
do poteri nuovi per i sindaci. 

Altre richieste riguarda
no le proroghe di tutti i con

tratti di affitto per un altro 
anno per le zone terremota
te delle scadenze contrattua
li (solo a giugno 82 he sca
dranno 1 milione e 200 mila) 
al dicembre 198C, delle sca
denze dei contratti di affitto 
delle botteghe artigiane, de
gli esercizi commerciali al
berghieri e degli studi pro
fessionali per un anno, in 
attesa di una regolamenta
zione del mercato per gli usi 
diversi. 

La valanga di critiche a 
Nicolazzi deve tramutarsi in 
un ampio schieramento di 
forze che sappia unificare il "• 
movimento, che punti allo 
sblocco del crédito con tassi . 
agevolati; al dragaggio di ri
sorse finanziarie versò l'edi
lizia senza gravare sul bilan*. 
ciò dello Stato (basti pensare 
all'utilizzazione dei depositi 
cauzionali, all'estensione 
dei contributi ex Gescal ai 
lavoratori autonomi, ad una 
parte delle liquidazioni dei 
dipendenti, ad una vendita , 
programmata degli immo
bili degli enti pubblici per a-
vere una disponibilità fi
nanziaria che superi i 5 mi-
Umilianti), ad un recupero 
ed a una migliore utilizza
zione del patrimonio immo
biliare dei centri storici; alla 
costruzione di case da dare 
ai meno abbienti tenendo 
conto che i lavoratori dipen
denti, mentre sono gli unici 
a pagare non possono essere 
ammessi alle assegnazioni 

Cerche il ministro dei 
L.PP. non si decide a mo

dificare i tetti di reddito; 
una revisione del fisco per 
l'edilizia. -

Su questa piattaforma è 
possibile trovare e mobilita
re un ampio schieramento 
di forze politiche e sociali 
che trovino !-bocchi positivi 
nell'ambito della battaglia 
parlamentare per trasfor
mare il decreto legge in una 
buona occasione di ripresa 
del settore edilizio in un 
quadro di programmazione \ 
e di riforma. 

Antonio Bordieri 
> Segretario Generale 

del SUNIA 

MILANO —' Nove milioni di 
abitanti, la regione,più ricca 
d'Italia, uri grande centro in
dustriale e terziario, un'area 
metropolitana che vuole spe
rimentare nuove forme di 
governo per amministrarsi 
meglio; una capitale, Milano, 
ma una struttura sufficien
temente policentrica, perché 
tutto, denaro, ingegno, lavo
ro non debba riversarsi su di 
essa. ': -•'••: • •• •-.••• 
•. Quel che si dice dell'Italia 
(*il paese delle cento città») 
vale anche, nelle ovvie pro
porzioni, In Lombardia più 
che In qualsiasi altra regione 
italiana. 
' Dai punto di vista politico: 
zone rosse e bianche sì alter
nano; giunte di sinistra a Pa
via, Cremona, Mantova e so
prattutto a Milano e nella 
sua provincia; giunte di cen
trosinistra a Sondrio, Vare
se, Bergamo, Brescia, Como. 

Dal punto di vista econo
mico: Milano non è l'unica 
zona a concentrazione ter
ziaria; anzi il più forte svi
luppo in questo settore lo si è 
avuto negli ultimi anni a 
Brescia e a Como. Milano 
non è solo città terziaria: an
zi il carattere dell'area mila
nese è segnato dalla fortissi
ma compenetrazione tra ter
ziario, industria e agricoltu
ra. Milano non è come Tori
no solo la Fiat, Brescia non è 
solo II tondino delle acciaie
rie della Valtrompla e Como 
non è solo II tessile. E poi l'a
gricoltura Industrializzata e 
remuneratìsslma del Manto
vano e del Cremonese. Resta 
da aggiungere, dato che può 
essere inteso come una e-
sempllfìcazione di moderni
tà, che il tasso di crescita de
mografica ha toccato quota 
zero. • . 

Un quadro sommario, 
tempo fa, si sarebbe potuto 
fermare qui. Òggi dobbiamo 
aggiungere dati meno rassi
curanti: ottomila lavoratori 
licenziati, settantamila -\ in 
cassa integrazione, ottocen--
to aziende In crisi. Le ore di 
cassa In tegrazione nel primo 
semestre del 1981 sono state 
pari a quelle concesse nel!' 
anno passato. 

Colpiti sono centri impor
tanti, un. tempo addirittura 
simboli dello'status lombar
do,, come l'Alfa Romeo, la 
Breda, la Magneti Marcili, le 
industrie bresciane, ma an
che settori tecnologicamente 
avanzati come quello elet
tronico. Sarebbe un lungo e-
Ienco: fabbriche grandi e pic
cole, decotte e sane, pubbli
che e private. Nomi noti e no: 
Italtel, Grundlg, Scaini, 

Il caso Lombardia 
giunta 

tra spreco di risorse 
e morso della crisi 

Governo regionale inadeguato - Il presidente democristiano: po
co male se cala l'occupazione - Le alchimie proposte dal PSI 

Cantoni, Irt-Firt (novecento 
licenziati proprio in questi 
giorni), Tlbb, Ticosa, Ire-
Phllips. Ed ogni giorno qual
cuna se ne aggiunge. 

Il tasso di disoccupazione 
staziona ormai Intorno al 7 
per cento. L'Intero apparato 
produttivo sembra in decli-
'no. L'Indice della produzione 
manifatturiera lombarda 
nel secondo trimestre dell'81 
ha accusato, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno, una riduzione del 4 per 
cento; il grado di utilizzazio
ne degli impianti è calato di 
due punti tra II primo e il se
condo trimestre di quest'an
no, il portafoglio ordini è ca
la to del 5,8per cento per l'in-
terno e dell'1,5 per cento per 
l'estero. 

Le cifre della crisi. Se cer
catele immagini, dovrete ac
contentarvi di pochi cortei, 
degli striscioni davanti alle 
fabbriche. Cerio la crisi non 
segna ancora la vita di un 
cittadino lombardo, non toc
ca, se non marginalmente, l 
consumi, non ne intacca la 
«qualità». Anche se I prezzi, 
l'inflazione incalza, qualcu
no eyóéa' una sorridente ed 
ìgnàraattesàdella catastro
fe in stile Belle epoque, altri 
ricordano là Germania della 
grande crisi. Come si salva la 
Lombardia? Perché riesce 
ancora a 'galleggiare»? Dop
pio lavoro? Cassa integrazio
ne? Ma fino a quando? 

La estrema varietà della 
struttura produttiva, dina
mismo imprenditoriale, in
telligenza, coraggio, capaci
tà di adattamento: tutto que
sto può spiegare se la crisi 
non e arrivata in toni più 
drammatici. Ma c'è anche V 
assistenzialismo: solo nella 
provincia, di Milano 127 im

prese hanno utilizzato fondi 
pubblici per la riconversione 
industriale, senza che alcuna 
operazione di risanamento 
sia stata avviata. 

Che cosa succederà? DI 
fronte al dati della crisi c'è 
chi continua, come l'Asso-
lombarda, a sposare la stra
tegia del silenzio e del disin
teresse, tacendo sui progetti 
complessivi, affidandosi alla 
trattativa sede per sede (per 
non vincolare le aziende ad 
alcuna decisione»); agitando 
qualche slogan e qualche da
to camuffato (11 suo vicepre
sidente Lang dal tavolo di un 
convegno parlò di aumento 
degli occupati), per conclu
dere che ino!» dalla crisi co
munque usciremo: ^Qualche 
posto di terziario in più. 
Qualche fàbbrica in meno. 
Un po' di assistenzialismo». 

C'è chi poi, addirittura il 
presidente della Regione 
Lombardia, il de Guzzetti, 
sostiene che se diminuiran
no i posti di lavoro nell'indù
stria non sarà poi ,un gran 
male. C'è chi ancora, come 11 
segretario regionale del PSI, 
Paolo Pillitteri, pensa possa 
bastare una novità istiruz/o-
nale: che la Lombardia di
venti .Regione autonoma a 
statuto speciale. '.-

'Se la Lombardia — spiega 
Pillitteri —potesse usare per 
il suo governo te risorse di 
cui dispone, sarebbe non solo 
la regióne più ricca d'Italia, 
ma anche la più ricca d'Eu
ropa». Opinione fondata, cer
to, e seducente, ma che fa a 
pugni con la storia e le tradi
zioni di questa regione, con 
un ruolo che la politica e la 
cultura vogliono sia nazio
nale, con la convinzione che 
anche la ricca Lombardia ha 
bisogno di •spalle forti», di 

un Sud cioè meno arretrato 
nelle sue strutture economi
che e produttive. L'intenzio
ne di Pillitteri è stata forse 
anche quella di alzare uria 
barriera di nebbia attorno al 
governo regionale, nella cui 
maggioranza è 11 suo partito-
Governo regionale deluden
te. 

Ma la critica è anche più 
forte, sottolinea ritardi, la
cunosità, contraddizione, ca
duta di immagine, distanza 
ingigantita ira Istituzione e 
cittadini. Lo dicono l comu
nisti, all'opposizione. Lo 
hanno denunciato gii stessi 
socialisti, promotori, proprio 
per bocca del loro segretario 
regionale, di una verìfica per 
un nuovo assetto della Giun
ta e soprattutto per un nuo
vo programma amministra
tivo. 

Verifica c'è stata é ha bloc
cato per più di un mese i la
vori del Consiglio regionale. 
Una lunga teoria di riunioni, 
di incontri semiclandestini, 
di tele fonate, di accuse e con» 
troaccuse. Poi la conclusio
ne: uri pentapartito tanto per 
rispettare gli equilibri roma
ni e un documento program
matico che ricalca nella sua 
genericità quello d'apertura 
della legislatura. Per dare un 
posto ai liberali si è inventa
to un assessorato all'energia 
e la speranza socialista di ve
der diminuire I ministri de è 
andata delusa, e cosi la pos
sibilità di veder intaccata la 
'Centralità» democristiana. -

Gli equilibri ora sono per
fetti; otto assessóri alla DC, 
otto al polo laico, con un pre
sidente (li basista Guzzetti), 
democristiano. Una riverni
ciatura che non può cancel
lare una grave impressione, 
perché tutto ciò che non è 

stato realizzato in troppi set-. 
tori (dall'economia al 7a, 
scuola, dall'energia alla sa-_ 
nltà) è lì a testimoniare, die--
tro la mancanza di una Visio--
ne complessiva dei problemi,^ 
dietro l'assenza di coordina-^ 
mento nell'iniziativa ammi
nistrativa, che in Lombardia-
si è insinuato, e a poco a pocó\ 
rafforzato, un sistema dipo-i 
tere che preferisce amminfr'. 
strare alcune centinaia d'i/ 
miliardi piuttosto che pro-^ 
gettare il futuro della regio-, 
ne, che preferisce il piccolo \ 
cabotaggio dei ministeri che 
non governano ma assicura-. 
no voti. ' . 'i 

Il bei sogno ed Insieme W> 
bel mito della programma--
zione della pianificazione; 
del decentramento delle de-L 

cisioni nati negli anni Ses
santa, ispirati da alcuni set": 
tori della stessa De lombarda^ 
(basti un nome, quello d£ 
Bassetti), ravvivati all'epoca'-
della politica delle larghe in-] 
tese e dell'apertura al PCI'-
(quando la presidenza del ; 
Consiglio venne affidata air 
compagno Carlo Smuragliat 
ed alcune commissioni era? e 
no presiedute da comunisti)» ' 
si sono appannati sino a tra— , 
montare nella atmosfera di$ 
stailo e di sfiducia di questi' 
giorni. "t 

E se ci domandassimo cht\ 
comanda oggi in Lombardia* 
si potrebbe rispondere tuttó.l 
e Cùiti, Cabassi e Pirelli, lai: 
grande finanza e la coalizioì^ 
ne del sclur Brambilla, non , 
certo la Regione Lombardia. ~ 

Che fan; allora? La crisi, =. 
dell'istituto regionale (nes-'j 
suno ormai lo nega più) im- » 
pone non tanto e non solo un.r 
rovesciamento di alleanze? -
quanto una operazione che-
sposti l'asse politico a sini
stra, ridimensioni la centra-* 
lità democristiana, metta itti 
aperta discussióne il suo sì-t* 
stema di potere, riscopra, aT; 
di là di ogni invenzione auto
nomista e di ogni polemicàn 
contro 1 ritardi legislativi de£. 
governi centrali, gli stru-n 
mentì-della pianifica?ione e -
della programmazione. In-n 
gegnerie istituzionali nona 
servono o servono a poco, e 
Sono un ridicolo *escamota-r* 
gè» per coprire inefficienze è~- " 
qualcosa di peggio. *-
.T La Lombardia, cassaforte'-
o rullo.trainante, ha in serbo ^ 
risorse economiche e cultu^l 
rati che una nuova volontà ~_ 
politica deve saper raccoglie- ? 
re e moltiplicare. NeU'intey* 
resse del Paese intero. ; ".V 

Oreste Pivetta 

Persino alla terza rete ra
diofonica della Rai, la meno 
inquinata dalla faziosità nel
l'informazione, è arrivato V&-. 

•stracismo contro i comunisti. 
Veniamo all'episodio. Una 
trasmissione, 'Dimensione 
'giovani», curata da Gigi Biz
zarri ed Erasmo D'Angelis, è 
dedicata ai movimenti giova
nili europei, a cominciare dai 
pacifisti. Stranamente, la 
prima puntata delta trasmis
sione si apre con un'intervi
sta al Ministro delta Difesa 
on. Lelio Logorio, socialista. 
Che per la verità con i movi
menti pacifisti non ha molto 

.a che vedere. E pazienza; 
Prima fase della vicenda. 

Questa intervista viene regi-

Al GR3 hanno una «Dimensione» 
ma la censura riduce gli spazi 

strata circa un mese fa. Se
conda fase. Le risposte del 
Ministro Logorio . vengono 
commentate una settimana 
fa negli studi della Rai da Ro
berto Villetti (vice-direttore 
dell'^Avanti») e dal sotto
scritto, redattore di 'Rinasci
ta». Con i curatori della tra
smissione ì patti sono onesti: 
gii interventi dei due com
mentatori avranno la stessa 
durata. Si registra il dibatti

to. Villetti, com'è normale, 
difende le posizioni del go
verno Spadolini e del Mini
stro Logorìo sul tema della 
pace. Io le critico, esprimen
do la linea del nostro partito. 
Il dibattito è vivace ed anche 
aspro, ognuna delle due parti 
difende con vigore le proprie 
posizioni 

Terza fase. Lunedì scorso, 
30 novembre, alle 16.30 la tra
smissione va in onda. Sorpre

sa: tutta la prima parte del 
mio intervento viene tagliata 
proprio laddove esprimevo le 
critiche del Pei atta politica 
estera del governo sul terreno 
della pace. L'intervento di 
Villetti invece viene ritra
smesso integralmente. 

Come giustificare questo 
inqualificabile . intervento 
censorio? Non vorrei credere 
che i socialisti sentano le lóro 
argomentazioni così deboli in 
confronto alle'nostre da do

verci addirittura togliere il 
diritto di parola.*.. Più proba-_ 
bilmente, i due curatori della 
trasmissione hanno finito per 
cadere in un eccesso di zelo-
g ropagandistico. Hanno esi-

ito un rigore censorio nei 
confronti del Pei che i compa
gni socialisti (e il direttore 
generale della rete Enzo For
cella) probabilmente non a-
vev.ano sollecitato. 

E una triste constatazione. 
Il tarlo del clientelismo ha 

'talmente corroso il clima del
la Rai da costringere a cerca
re di 'far carriera» attraverso 
la faziosità politica e la più 
arrogante chiusura nei con- \ 
fronti delle opinioni dei co
munisti. 

Federico Rampini 

Il dibattito al Comitato Centrale 
* (Dalla pagina 6) , ' • 
* » - • 
ti importanti. L'ondata di 
•privatismo» e di •neo-liberi
smo* copre una nuova tappa 
di socializzazione del proces
so produttivo, nella quale a 
una nuova concentrazione 
gerarchica si accompagnano 
forme più accentuate di ato
mizzazione nei consumi. 
Dietro tante frasi sulla ini
ziativa individuale, si vanno 
compiendo aggregazioni co
lossali di risorse e di cono
scenze su scala multinazio
nale, con effetti sul •fantasti
co* della gente, sul senso co
mune, sui linguaggi, sullo 
stesso tipo di scienze. Ci sono 
dunque forme di penetrazio
ne del capitalismo post-in
dustriale in campi nuovi del
la vita, con forme però del 
tatto nuove di collegamento 
con il processo produttivo. 

Tutto ciò ripropone in mo
do più avanzato e radicale la 
Questione degli intellettuali. 
Non siamo solo in presenza 
all'estensione numerica di 
un ceto, ma ad una nuova 
collocazione della scienza e 
della cultura nella vita uma
na. Un certo tipo di raziona
lità penetra sempre più, tor
na a presentarsi con un volto 

•oggettivo*, più difficile da 
smascherare rispetto al sen
so comune. Bisogna avere 
nitida la drammaticità degli 
sviluppi e della lotta che ciò 
produce, giacché scavalca 
strumenti consolidati di in
tervento (lo Stato-nazione, 
forme tradizionali di ripro
duzione sociale), crea smar
rimento, si riflette su temi 
essenziali, dall'occupazione 
alla pace. 

Sarebbe perciò deviante 
vedere la cultura come que
stione «settoriale*, di alleati 
da conquistare. La risorsa 
cultura e scienza è oggi al 
cuore della battaglia per lo 
sviluppo. Dobbiamo aver 
chiaro che dal monopolio e 
da un certo uso di tutto un 
patrimonio di conoscenze, di 
nuove tecnologie, può venire 
una accresciuta dipendenza, 
un rischio di colonizzazione 
per il nostro Paese. E ciò per 
ragioni per così dire «oggetti
ve», perché il ritardo e l'im
poverimento sul terreno de
gli sviluppi della moderna 
cultura scientifica recano 
con sé una subordinazione, 
una difficoltà a definire au
tonomamente le proprie vie. 
il proprio destino e il destino 

di una battaglia di trasfor
mazione. 
' In secondo luogo, su que

sti terreni decisivi sono in 
campo interessi enormi, ma
teriali e statali! volti a pesare 
sulla divisione internaziona
le del lavoro e a tenere in pie
di sistemi imperiali. Si può 
parlare del pericolo ó\i un im-
pallidimento dell'identità 
stessa del nostro Paese e an
che dell'Europa. Dobbiamo 
vedere freddamente che c'è 
la possibilità che forze socia
li accettino o subiscano for
me di suboriinaztone con
vinte di stare così nella mo
dernità. Quindi sono di gran
de importanza una campa
gna di conoscenza e di anali
si specifica di massa, e insie
me una chiara individuazio
ne di terreni di lotta, di mobi
litazione di forze, di battaglie 
di riforma. Tortorella ha 
proposto un programma per 
la cultura: io porrei invece al 
centro del nostro program
ma di sviluppo economico al 
quale stiamo lavorando, la 
battaglia per un programma 
di sviluppo della ricerca 
scientifica, per una riforma 
delle sue strutture, per I col
legamenti da costruire su 
scala europea, dimensione 

assolutamente necessaria, e 
nelle relazioni con il terzo 
mondo. 

In secondo luogo, è neces
saria l'assunzione di nuovi 
ordinamenti e indirizzi nel 
sistema di informazione 
(Rai-Tv), come punto cen
trale per l'indipendenza, la 
democrazia e Io sviluppo, e 
l'intensificazione dell'inizfa-
tiva per un programma na
zionale di ricerca. Dobbiamo 
batterci perché queste scelte 
risultino nette già nella bat
taglia sulla legge finanzia
ria. Ciò significa collegarsi a 
forze reali • presenti nelle 
strutture e negli apparati 
concreti, dove si sviluppano 
le competenze, opera la co
munità scientifica, agiscono 
i diversi rami del sapere. 

Dobbiamo inoltre avere u-
n'idea chiara dei movimenti 
reali di lotta che sono scesi in 
campo contro un uso distor
to della scienza. Ad esempio, 
vi è un pericolo di ripiega
mento di importanti energie 
scientifiche che si erano mo
bilitate sulla questione del 
terremoto; e non possiamo l-
gnorare che nella grande on
data di lotta per la pace sono 
presenti spinte di critica ra
dicale ad una determinata 

scienza, sia sul terreno dei 
contenuti (ad esempio con
tro il nucleare, contro un 
certo tipo di industrialismo) 
e sia nei confronti dei poteri 
decisionali di una scienza 
che chiuda nel «segreto* tut
ta una serie di innovazioni e 
diventi incontrollabile. Si 
manifestano in alcune di 
queste spinte elementi di cri
tica neo-romantica al mo
derno, di irrazionalismo? Ma 
noi non possiamo ignorare 
determinati sviluppi del sa
pere scientifico che solleva
no problemi enormi di rap
porti tra la collettività e il 
singolo individuo, di possibi
lità di comunicazione tra lin
guaggi. di atteggiamento 
verso la vita e il lavoro, cioè 
di «valori* non più collocabili 
dentro lo schema merce-pro
fitto. 

Tutto ciò per un aspetto 
chiede un nuovo tipo di ini
ziativa pubblica; per un altro 
aspetto richiede forme origi
nali di rapporti tra cultura e 
politica, fra movimenti e po
litica, e non possono bastare 
le vecchie forme partitiche e 
rappresentative. Vi è bisogno 
di un rinnovamento radicale 
della nostra cultura di parti
to; di una laicità che è il con

trario dell'agnosticismo ma 
che sa lavorare per una teo
ria sociale che cresce nella 
società, di una scienza socia
le diffusa, non chiusa dentro 
i partiti, non totalizzante, 
che sa collegarsi con il pro
getto politico, con una stra
tegia di trasformazione. Bi
sogna costruire nessi nuovi 
tra scienza è progettualità, 
in cui il partito si pone come 
soggetto e interlocutore, che 
parte da una tradizione e la 
rinnova realizzando forme 
larghe di collegamento con 
le competenze, con gli appa
rati specifici, facendo cresce
re così un nuovo «cervello* 
sociale. 

Se vediamo così i proble
mi, la questione dei centri 
culturali promossi dal parti
to, ma visti come organismi 
autonomi di ricerca, di con
fronto, di elaborazione pro
gettuale. appare solo come 
un primo passo per comin
ciare a misurarci con i biso
gni che si presentano. Occor
re andare al più presto a for
me strutturate più estese e 
più avanzate, per un rappor
to nuovo tra i partiti e la 
scienza e la cultura degli An
ni Ottanta. 

FINE SETTIMANA A 

Barcellona 
PARTENZA 
4 dicembre 1981 
DURATA 
5 giorni 
ITINERARIO 
Milano o Roma-Barcellona 
Roma o Milano * -
TRASPORTO 
voli di linea 

É la seconda città della Spagna per grandezza, dopo 
Madrid, e principale portò del Mediterraneo. Nel 
quartiere gotico sì trova la cattedrale di S. Eulalia, 
splendida costruzione in stile gotico-catalano. Da 
vedere inoltre la Cimosa chiesa della Sagrada Fami-
ba e il Pueblo Eapanol, die offre un panorama rias-
suntivo dell'architettura spagnola. 
Il programma prevede la visita della città e l'escur-. 
sione a Montserrat..Cena in un locale tipico catala
no. Sistemazione alberghi categoria tre stelle, came
re doppie con servizi. Trattamento mezza pensione, 

Unità vacanze 
MILANO -Viale F. Testi 75 - Te l 64.23.557 
ROMA - Vìa dei Taurini 19 - Tel. 49.50.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 
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«Convergenza di massima» 
sul costo del lavoro al 
vaglio della segreteria 
Lunedì la riunione del vertice unitario - Le ipotesi emerse a conclusione dei lavóri del 
gruppo ristretto - Mercoledì Lama, Camiti e Benvenuto incontrano Spadolini 

ROMA — Sembrano esserci 
ora le condizioni per un'intesa 
nella Federazione CGIL, CISL, 
UIL sul costo del lavoro. Il con
dizionale è d'obbligo, visto il 
travaglio della ricerca unitaria 
negli ultimi mesi. Di certo c'è. 
che il gruppo di lavoro della se
greteria, pur con qualche riser
va, ha concluso la verifica della 
praticabilità dell'ipotesi avan
zata dalla CGIL individuando i 
punti comuni con le proposte 
delle altre due confederazioni. 

Lunedì si riunirà la segrete
ria della Federazione unitaria 
per affrontare le questioni poli
tiche ancora aperte (il gruppo 
di lavorò, infatti, ha affrontato 
solo ì problemi tecnici) e deci
dere di conseguenza. Lama, 
Camiti e Benvenuto, due giorni 
dopo, saranno a palazzo Chigi 
per discutere con Spadolini i 
problemi della riforma della 
Pubblica amministrazione e 
quelli dei rinnovi contrattuali 
dei dipendenti dello Stato. Con 
ogni probabilità, questo appun

tamento — sollecitato dal sin
dacato — consentirà un primo 
confronto diretto sull'iniziativa 
unitaria. -

• Quali, comunque, i punti fer
mi acquisiti nella riunione di 
ieri? Alcune indiscrezioni sono 
emerse tra le maglie del riserbo 
ufficiale. Il pilastro dell'ipotesi 
— che lunedì il gruppo di lavo
ro presenterà come «coerente e 
fattibile» alla segreteria — sa
rebbe l'accettazione del tasso 
d'inflazione programmato del 
16% per 1*82 in presenza di 
comportamenti adeguati del 
governo nella lotta all'inflazio
ne e alla recessione. Il sindaca
to, quindi, s'impegnerebbe a 
contenere entro il «tetto» con
cordato gli aumenti retributivi, 
compresi quelli determinati dal 
libero andamento della scala 
mobile. Per garantire l'effetti
vo potere d'acquisto del salario, 
la Federazione unitaria solleci
terebbe una manovra fiscale te
sa al recupero del drenaggio fi
scale su tutti gli aumenti fino al 
16%. Oltre questo «tetto» il fi

scal drag sarebbe ripristinato 
automaticamente, salvo un re
cupero a fine anno del drenag
gio fiscale aggiuntivo nel caso 
l'inflazione effettiva superasse 
la percentuale di incremento 
delle retribuzioni, . i ^ , - • :. 

Al fine del contenimento del
l'inflazione il sindacato propor
rebbe un'operazione A\ segno a-
nalogo anche per la fiscalizza
zione degli oneri sociali a favore 
delle imprese, legata a una revi
sione dei criteri di quella in at
to praticamente senza contro
partite nonostante ammonti a 
ben 7 mila miliardi. La propo
sta prevederebbe uno sgravio 
immediato per le aziende dell' 
industria manifatturiera degli 
oneri sui 45 punti previsti di 
scala mobile anziché fiscaliz
zarli nel corso dell'anno. Gli o-
neri sociali (calcolati in 280 mi
la lire circa per addetto ogni 
anno) dovrebbero essere versa
ti in due tranches all'inizio e 
alla fine dell'anno in modo da 
dare certezze immediate sull'u
so, la destinazióne e la quantità 

Deputati Pei, Psi,DcePdup: 
«La Cementir non va venduta» 
ROMA— La situazione e il futuro della Cemen-. 
tir (di cui si è discusso nei giorni scorsi in un 
convegno a Maddaloni, in provincia di Caserta) 
hanno trovato eco ieri alla Camera. Un gruppo* di \ 
deputati (comunisti, democristiani, del PDUP e \ 
del PSI) ha presentato una risoluzione alla com- : 

missione bilancio della Camera con la quale si 
impegna il governo «ad avviare un proceso di ri
composizione e riorganizzazione dell'intervento 
pubblico, sviluppando le attività delle aziende di, 
costruzione e di quelle di progettazione e di pro
grammazione, ricercando una nuova e più fun- : 
zionale collocazione della Cementir—Tale azien
da, oggi inquadrata nella Finsider, deve restare 
nel sistema della partecipazioni statali per evita
re il consolidamento del già pesante oligopolio 
privato; per consentire la necessaria disponibilità 
di materia prima alle imprese pubbliche di co
struzione; per dare impulso al ruolo dello stato in 

un settore decisivo dello sviluppo economico.e 
sociale». - • ' • ' • • • 

La risoluzione (che è firmata dai compagni 
Margheri, Màcciotta, Bartolini, Vignola, Brocco
li, Bernini è Fracchia, dai democristiani Grippo, 
Viscardi e Leone, dal socialista Giacomo Mancini 
e da Catalano del PDUP) parte dalla considera
zione che l'intervento del sistema delle parteci
pazioni statali nel settore delle costruzioni e di 
alcune produzioni ad essa connessa, affidata oggi 
a più finanziarie dell'IRI e anche, seppure margi
nalmente, ad alcune società dell'Eni, è ancora 
frazionato e sporadico e, di conseguenza, «non ha 
la forza di correggere le.distorsioni esistenti nel 
settore». Peraltro il settore delle costruzioni rive
ste per il nostro paese «una eccezionale impor
tanza». Di qui la contrarietà dei parlamentari alle 
ipotesi di vendita delle industrie a partecipazio
ne statale. - - . . . , . - . ..-•-.. -. . ,, - . r-

della fiscalizzazione. Si tratte
rebbe di una «predeterminazio
ne» della fiscalizzazione che a-
vrebbe come risultato Una ridu
zione indiretta e immediata del 
costo del lavoro e consentireb
be, quindi, maggiori spazi per i 
prossimi rinnovi contrattuali. 

Le questioni politiche da af
frontare direttamente in segre
teria riguardano alcune ipotesi 
(tipo l'ancoraggio al reddito fa
miliare o il coinvolgimento del
lo Stato qualora il tasso d'infla
zione sia superiore a quello pro
grammato) avanzate in sede 
sindacale negli ultimi tempi. 
Soprattutto c'è da definire il 
rapporto tra il tasso d'inflazio
ne programmato, la dinamica 
dei salari è le politiche rivendi
cative. " - -; . . . '.. ; 
• In ogni caso, c'è già una «con
vergenza di massima». In questi 
termini si è espresso Del Piano, 
della CISL, che pure non ha na
scosto «dubbi sulla reale effica
cia della manovra* soprattutto 
a proposito degli «effetti diffe
riti ' sull'inflazione». • Tuttavia, 
Sambucini della UIL ha respin
to ogni giudizio di inadeguatez
za o, peggio, di pastìccio: «Lia 
cosa peggiore che il sindacato 
può fare — ha detto — è conti
nuare a crogiolarsi nelle politi- ; 
che dei veti e delle critiche re
stando immobile. È stato fatto 
uno sforzo politico positivo per 
trovare una soluzione che vada 
bene a tutti e rappresenti un 
contributo all'unità». 

La proposta è ancora tutta 
da verificare all'interno della 
segreteria unitaria. C*è da rile
vare, comunque, che nel sinda
cato prevale oggi la preoccupa
zione di costruire attorno alla 
propria piattaforma (tutta in
tera, quindi) il consenso neces
sario per rilanciare il confronto 
con il governò e le trattative 

' con gli imprenditori. . •]'.-' 

Pasquale Cascella 

NELLE FOTO: Luciano Lama 
.iin altoJ.e.Ptarra.Carniti..^ 

i scioperano i 
la cassa integrazione 

minacciati 
Manifestazioni in tutto il paese - L'astensione sarà di 8 ore nel Lazio, di 4 in Piemonte, 
Veneto, Emilia '- Il governo non ha risposto al sindacato sul piano di settore 
MILANO — Scioperano oggi 
in tutta Italia un milione e 
trecentomila lavoratori del 
settore tesslle-abbigliamen-
to-calzaturiero, In difesa del
l'occupazione e contro «la la
titanza del governo nel con
fronti dei problemi del setto
re». L'astensione dai lavoro, 
decisa il mese scorso dalla 
segreteria nazionale ' della 
Fulta, sarà di 4 ore In Pie
monte (manifestazioni si ter
ranno a Torino, Galliate e 
Fossano), nel Veneto (mani
festazioni a Monselice, Cal
vino, Vicenza), in Emilia-
Romagna (manifestazione 
regionale a Bologna con Nel
la Marcellino), in Liguria 

(mahifestazione regionale a 
Genova), nelle Marche (dove 
si terranno sette manifesta
zioni di zona), in Puglia (ma
nifestazioni a Bltonto, Lecce 
e Barletta). Sarà di 8 ore nel 
Lazio (manifestazione regio
nale a Roma con Rino Cavi
glieli) e di 2 ore nelle restanti 
regioni, dove si terranno as
semblee ' nelle fabbriche e 
nelle zone, con • l'eccezione 
della Campania, dove è stata 
organizzata una manifesta
zione regionale ad Avellino 
con Renato Ferrari. •••--• 

L'iniziativa di lotta di oggi 
si è resa necessaria dopo che 
il governo, al quale la Fulta 
ha chiesto un Incontro «ur

gente» fin dal settembre 
scorso per affrontare I gravi 
problemi del settore, non ha 
trovato neppure il tempo per 
stilare una risposta, e dopo 
che è proseguito in tutto 11" 
paese lo stillicidio dei licen
ziamenti e dei ricorsi alla 
cassa ; integrazione, spesso -
accompagnati da vere e pro
prie provocazioni padronali 
sul terreno del rapporti con li 
sindacato. 
• I dati che si riferiscono al
l'andamento del settore nel 
primi 9 mesi di quest'anno, ' 
infatti, dimostrano.che sen
za un piano nazionale serio li 
tessile procede nella ristrut
turazione delle proprie forze 

in modo selvaggio: è dimi
nuita l'occupazione, è calata 
la produzione industriale, 
mentre è aumentata l'espor
tazione, che ha compensato, 
evidentemente, le perdite de
rivanti da un calo della do
manda interna. < *• J • -
' Oggi sono alcune centi
naia le aziende in crisi; 130 
mila i lavoratori tessili in 
cassa integrazione, 30 mila i 
posti di lavoro minacciati. 
Queste le ragioni delle mani
festazioni di oggi, cui segui
rà, se non ci saranno muta
menti, uno sciopero il 5 feb
braio prossimo, con una 
grande manifestazione na
zionale a Roma. 

Un rinvio per la piattaforma FLM 
Il comitato direttivo del sindacato dei metalmeccanici si è convocato per i primi giorni di gennaio per definire 
le richieste per il contratto.-- I contrasti registrati ; nel dibattito - Differenziazioni sull'orario di lavoro 

ROMA . — La piattaforma 
che la FLM presenterà agli -
industriali per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei metalmeccanici sarà de
finita dopo una «fase istrut- '. 
toria» che si preannuncia 
piuttosto lunga. Ieri il comi
tato direttivo della federa
zione unitaria dei lavoratori • 
metalmeccanici ha prose
guito per tutta la giornata il 
dibattito sul documento uni
tario presentato dalla segre
teria e sulle linee contenute 
nella relazione introduttiva 
di Paolo Franco, senza tutta
via arrivare ad una defini
zione delle proposte da sotto
porre alla consultazione. 

Nel pomeriggio di ieri una 
commissione, aveva messo a 
punto il documento in cui le 
scelte su salario, orario, in
quadramento professionale 
e recupero salariale a favore 

della professionalità veniva
no meglio definite, senza na
scondere le diverse posizioni. 
È stata la stessa commissio
ne a sottoporre.al direttivo la 
proposta di aprire una sorta 
di «fase istruttoria» sulla 
piattaforma per il nuovo 
contratto,'prima di andare 
alla consultazióne vera e. 
propria nelle fabbriche. "" 

In sostanza si procederà \ 
ad una verifica nei gruppi di
rigenti e tre gruppi di lavoro, 
appositamente - creati, tire
ranno le fiia di questo lavoro : 
in una riunione del comitato 
direttivo della FLM riconvo
cato il 5 e 6 gennàio prossi
mo. A metà gennaio, infine, 
verrà convocato Jl consiglio 
generale per il varo della 
piattaforma da sottoporre 
alla verifica dei lavoratori. 

Ieri, ^dibattito al direttivo 
della FLM ha messo in evi

denza un ampio ventaglio di 
'differenziazioni e. divisioni. 
Il segretario generale della 
FIM veneta, Mario Laveto, 
ha sostenuto — ad esempio 
— la necessità di fare del bi
nomio salario-orario il pun
to centrale del contratto. La 
necessità di fare di questa 
vertenza un momento fon
damentale della * battaglia 
per invertire la tendenza alla 
recessione e per avviare una 
seria politica industriale è 
stata invece avvertita da più 
di un dirigente sindacale, so
prattutto delle regioni in cui 
più consistenti sono i guasti 
della crisi. Gribaldo, della 
FIOM emiliana, ha sostenu
to la necessità di scegliere 
•fra un contrantto incentra
to sulla prima parte e sull'in
quadramento o sull'asse sa
lario-orario». Il punto è pro
prio questo, tant'è che il do

cumento preparato dal diret
tivo e su cui si aprirà la con
sultazione ripropóne sulle 
questioni più controverse — 
la proposta sull'orario, sulP . 
Inquadramento e sulla ripa
rametrazione — soluzioni 
che si ispirano evidentemen
te a due diverse analisi di ciò 
che sarà il prossimo scontro 
contrattuale. Sull'lnquadra-
mlhto, ad esempio, viene ri
proposta l'ipotesi di avviare 
una profonda riforma dei li
velli e della scala parametra-
le (introduzione di un 8° livel
lo per impiegati e tecnici, un 
nuovo ventaglio professiona
le e salariale che superi il 
rapporto 100/200 fra il primo 
e l'ultimo livello retributivo), 
e contemporaneamente, si 
sostiene anche l'Ipotesi di 
rinviare alla contrattazione 
aziendale il confronto in ma

teria. ••-'• ••' •. .'.-'-'.-. 
Ancora più marcate le dif

ferenziazioni sull'orario. Un 
conto, infatti, è proporre una 
riduzione certa dell'orario 
nel contrattò (38 ore) per 
conservare margini suffi
cienti di contrattazione sull' 
inquadramento e per la ripa
rametrazione un conto è 
puntare, come hanno fatto 
Aloia, segretario .torinese 
della FIM, e Laveto, della 
FIM veneta, ad una riduzio
ne dell'orario a 35 ore entro 
là metà degli anni *80, privi
legiando, appunto, l'asse sa
lario-orario. Posizioni diva
ricanti, come si vede, che per 
ora hanno consigliato alme
no un rinviò ai primi di gen
naio della definizione della 
proposta definitiva della 
piattaforma della FLM. 

•••/.''•-".''•• •'. • ' b . n , 

Sono oltre166 mila 
i 

Convegno della Lega sull'impresa cooperativa - Incrementa
ta notevolmente l'occupazione - La relazione di Pasquini 

MILANO — L'Impresa coo
perativa si afferma sempre 
di più come una reale alter
nativa, una terza strada tra 
l'impresa privata e quella 
pubblica in anni nei quali la 
disoccupazióne ufficiale ha 
superato il tetto dei due mi
lioni e il ricorso alla cassa 
integrazione ha raggiunto 
vette vertiginose, il sistema 
delle aziende cooperative 
ha aumentato la propria in
fluenza nell'economia ita
liana, incrementando il nu
mero dei soci (la sola Lega 
ne conta oltre due milioni e 
ottocentomila), quello degli 
occupa ti (oltre 166 mila) e il 
giro d'affari (che supera, 
per le aziende della Lega, i 
7.400 miliardi annui). 

Di crisi, dunque, qui non 
si può parlare. Le difficoltà 
che questo settore incontra 
sono quelle che accompa
gnano le trasformazioni di 
un organismo in crescita. È 
con questo bilancio che Fa 
Lega nazionale delle coope
rative ha aperto ieri a Mila
no un convegno di tre gior
ni per porre le basi delio svi

luppo del settore nel prossi
mo decennio. 11 convegno, 
che si svolge nel centro con
gressi della Cariplo è anche 

- occasione di un confronto a 
più voci, al.quale prende-

~~ ranno parte studiosi, diri
genti politici, ministri, diri
genti sindacali, rappresen
tanti • dell'imprenditoria 
pubblica e privata. • 

Quali sono I problemi del 
settore lo ha detto con am
piezza di argomentazioni 
Giancarlo Pasquini, della 
presidenza nazionale della 
Lega, nella lunga relazione 
introduttiva. In primo luo-. 
go c'è un problema di capi
tali. Le imprèse autogestite 
sono in media sottocapita
lizzate, e ciò costituisce ele
mento di freno al loro svi
luppo. 

La sottocapitalizzazione 
delle imprese ha prodotto 
in questi anni l'indebita-
mento-crescente del siste
ma produttivo. La Lega a-
vanza una serie di proposte 
molto articolate, che vanno 
dal riconoscimento della 
facoltà delle Coop di sce

gliere ' il *metodo diretto» 
(Visentirìi bis) per la rivalù? 
tazione monetaria dei beni 
d'impresa, •* all'elevamento 
dèi prestito dei soci (il pre
stito complessivo ammon
tava neile Coop della Lega a 
540miliardi nel 79, estima
to oggi in 800 miliardi, si 
punta a raggiungere rapi
damente la quota di mille 
miliardi), fino alla 'Costitu
zione o all'acquisizione di 
un istituto di credito per la 
raccolta del risparmio tra il 
pubblico'. Già molto è stato 
fatto in questa direzione, 
grazie anche all'attività del 
Fincooper, il consorzio fi
nanziario della Lega al qua
le è affida to il governo della 
liquidità, def movimento 
cooperativo. 

I problemi finanziari — 
ha detto Pasquini — 'im-

• pongono anche una seria 
riflessione sui temi dell'ac
cumulazione e della sua de
stinazione all'interno della 
cooperativa. In questo am
bito è necessaria una mag-

. giore attenzione ai proble

mi della gratificazione eco^. 
nomica dei soci e a una effi
ciente destinazione dell'ac
cumulazione prodotta ai 
programmi di sviluppo del
la cooperativa: 

. Ma contemporaneamen
te si pone il problema assai. 
delicato della partecipazio-
ne dei soci alia gestione del
l'impresa. il movimento • 
cooperativo sente di essere "• 
parte; in questo dibattito, di 
un movimento più ampio, 
che punta all'affermazione . 
di una reale democrazia in-" 
duslriàle. Le fmprése'auto-. 
gestite ih questa direzione 
hanno qualcosa da dire for
ti della loro esperienza. -: -
. Le coop infatti, nelle aree 
in cui il movimento è più 

• tòrte, si sonò misurate con 
1 successo anche con investi

menti ad alta intensità di 
capitale, senza che il rinno-
vamento tecnologico com
portasse per ciò stesso trau
mi e conflitti sociali. Ma sé 
le imprese autogestite sono 
riuscite nel miracolo di evi-
tare cassa integrazione e li
cenziamenti, non sono riu
scite ancora adeguatamen- • 
te a garantirsi un processo 
di formazione di quadri di
rettivi all'altezza delle in
novazioni e delle accresciu
te dimensioni delle aziende. 
Di qui, dunque, la proposta 
di costituire un centro di. 
promozione economica e a-
ziendale per ricerche di 
mercato, analisi economi
co-finanziaria delle impre
se, consulenza e organizza
zione aziendale, analisi dèi 
settori produttivi, forma
zione dei quadri. 

Dario Venagoni 
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Da domani aumentano le medicine? 
Audizione in Senato dei petrolieri 
Riunione del CIP - Sui farmaci si parla del 9% - Agip: accontentate i privati 

ROMA — Dopo lo zucchero, i medicinali: 
le riunioni di domani del CIP (comitato 
interministeriale prez2i) e della CCP 
(commissione centrale prezzi) servirebbe
ro — stando alle anticipazioni di stampa 
— a fissare nuovi prezzi per i farmaci. Ieri 
sera, a sorpresa, la giunta del CIP ha ac
colto la richiesta delle industrie per un 
aumento di 60 Lire al chilo (i bieticultori 
si erano opposti perchè mancava l'accor
do interprofessionale). Per le medicine, la 
richiesta del comitato tecnico del CIP 
parla di un 15% (poco meno della richiesta 
della Farmindustria. che era del 16%). in 
media naturalmente, ma la decisione fi
nale non andrebbe oltre il 9% di rincaro. 

Ancora ieri, però, un'altra fetta, forse la 
più rilevante, di prezzi amministrati è sta

la alla ribalta della cronaca, quella dei 
prodotti petroliferi: i responsabili dell'U-
nione petrolifera e dell'Agip sono stati 
•auditi» dalla Commissione industria del 
Senato proprio in merito alla situazione 
degli approvvigionamenti «da oggi, tra 1' 
altro, inizia lo «sciopero» dei rivenditori 
contro le compagnie). Anche al Senato 
petrolieri privati e pubblici hanno avuto 
una sola, immutabile parola: liberalizza
teci i prezzi, se volete rifornimenti sicuri 
AI ricatto dell'UP. infatti. Agip e Agip 
petroli hanno portato il sostegno di un 
ulteriore argomento: noi provvediamo 
ormai al ò0% delle importazioni: una quo
ta che non possiamo superare, senza ri
metterci a tutto spiano: «aprile* il merca
to, cosi i privati non scapperanno dall'Ita

lia. L'aumento dei medicinali: la Farmin
dustria lamenta il «blocco* del prezzo dal 
novembre del '79. e invoca la delibera 
CIPI che proponeva l'aggancio del prezzo 
dei farmaci al caro vita. 

Ma. si obietta da più pani, il prezzo dei 
medicinali in questi due anni è stato «ri
toccato» con vari espedienti, tra cui le pic
cole variazioni nella confezine (come fino 
alla circolare di Altissimo di poche setti
mane fa. consentiva la legge): e*, soprat
tutto. che le «voci» <i 5 gruppi di voci) che 
compongono il prezzo di vendita delle 
medicine hanno sempre consentito «gon
fiamenti» arbitrari dei prezzi. Citiamo. 
per tutte, i rimborsi per le spese di ricerca. 
che hanno pesato — nel 1980 — per 193 
miliardi. 
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Un mazzetto di spighe per un Coccio. 
Piatto e tazza in terra smaltata e decorata per fare colazione come una volta: 

l è il più bel regalo del Mulino per chi a] 
' semplici e ingredienti genuini. Sulle 
i Fette biscottate, Pane Carré e Torte" 
1 Mulino Bianco, son fiorite le spigh 

da raccogliere pei avere il "Coccio". 
Ce ne vogliono 30, anzi meno, perché una spiga e mezza 

puoi ritagliarla subito da questo annuncio. E quando avrai . 
fatto il tuo mazzetto vieni al Mulino: il "Coccio* ti aspetta. 

le buone cose fatte con ricette ; 
rafczkmi di Discotti, Grissini, 

.Mangia sano, 
torna alla natura. VCP.' 
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Cresce la finanza d'assalto 
4 

«Emozioni» ieri in borsa: Pesenti vende e le Assicurazioni Generali regalano azioni? - Cosa c'è alle spalle 
Benedetti e Bonomi - La Hoechst costruisce un gruppo chimico in Italia - C'è una cooperativa 

ROMA — Mentre la crisi in
dustriale marcisce, la finan
za è un campo di battaglia. 
Carlo Pesenti vuol vendere 
l'Istituto Bancario Italiano, 
o anche la RAS (assicurazio
ni), forse ha trovato il clien
te, e potrebbe essere ameri
cano. Assicurazioni Generali 
sarebbe pronta a distribuire 
azioni gratuite (come ha fat
to la settimana scorsa Mon-
tedison, alleggerendosi di 20 
miliardi di azioni Farmita-
lia). Così vere o false che sia
no le «voci», le quotazioni in 
borsa restano al rialzo. In
tanto continua la perenne 
lotta per strappare esenzioni 
dal fisco e si chiede l'esentas
se per la rivalutazione di im
mobili locati o destinati a lo
cazione (interessa tanto le 
compagnie di assicurazioni), 
lamenta che le partecipazio
ni azionane inferiori al 50% 
siano escluse da identico 
sgravio. 

I profitti si realizzano fuo
ri della produzione, nell'in
termediazione di denaro o 
nei traffici con lo Stato. La 
proprietà è ancora la fonte 
del potere ma il modo di con
seguirla — e di gestire le 
•coalizioni di proprietari» — 
cambia continuamente. Le 
tremila pagine di due volumi 
diffuse ieri da Mediobanca 
con l'analisi di 167 «gruppi» e 
4.000 imprese nascondono, 
dietro valanghe di cifre, il 
•quadro consolidato» di que
sta dinamica fortissima che 
si è sviluppata dietro l'appa
rente stagnazione degli ulti
mi cinque anni. 

Insomma, questa stagna
zione economica è tutta no
stra, tutta dei lavoratori, 
mentre il mondo dell'avere si 
muove, disarticola, guada
gna «lavorando» dentro la 
crisi. 

L'anaiisi del gruppo Gene
rai è l'impresa da specialisti. 
Più facile prendere qualche 

singolo elemento signifi
cativo: ad esempio, chi si agi
ta, periodicamente, attorno 
al titolo Generali, suscitando 
le «emozioni» della borsa? Il 
più grande gruppo assicura
tivo italiano ha ora come 
principali azionisti Medio
banca (5,22%), una lussem
burghese Eurolux (4,88%), la 
Banca d'Italia (4,05%), la 
Banca Commerciale 
(1,181%) a sua volta azioni
sta di Mediobanca, 11 Servi
zio Italia della BNL (1,94%). 
Bastano queste cifre per ve
dere la mano che agita la 
borsa nel tentativo di far ca
dere mele dall'albero del ri
sparmio... .magari nelle ta
sche di Olivetti o Montedi-
son. 

Oggi Generali è un pianeta 
a torto poco conosciuto. All' 
avanguardia nella espansio
ne sui mercati esteri ria nella 
affiliata Gefma una società 
che ha aumentato il capitale 
proprio di dieci volte In cin
que anni (da 6.037 a 60.050 
milioni) per distribuirlo fra 
sei o sette società estere ma 
principalmente Maashappij 
Partlcipatle (Olanda), Tran-
socean Holding e Itabanca. 
Anche le partecipazioni in 
società finanziarie eindu
striali italiane non sono tra
scurabili, sono molte decine, 
vi troviamo dall'1,57% in 
Mediobanca alle partecipa
zioni del 3-4% nelle finanzia
rle regionali, dal 10% ideila 
SICI allo 0.86% nella CIR 
del De Benedetti (le presenze 
«tanto per gradire»). 

Un altro profilo di lettura 
della situazione è certo quel
lo del nuovi arrivati sulla 
grande ribalta della finanza 
serva-padrona della politica, 
come appunto la CIR dei De 
Benedetti. L'analisi finanzia-, 
ria ci mostra una realtà di
messa delle Compagnie In
dustriali Rlunlte-CIR: sono 
decine le società cooperative 

che realizzano, oggi, un giro 
di affari maggiore. I denari 
del De Benedetti vengono 
più dalla vendita di immobi
li, cioè dalla rendita, che da
gli affari nelle concerie, cioè 
dall'industria. La quota di 
partecipazione alla Olivetti, 
attraverso la quale Carlo De 
Benedetti è salito al vertice, 
scende dal 18,49% nel 1979 al 
14,80% nell'80. Nessuna in
dicazione per individuare da 
dove possano essere saltati 
fuori i 50 miliardi per ac
quisire il 2% nel Banco Am
brosiano. C'era Invece già 

nel bilancio 1980, ben in evi
denza, la progressione degli 
oneri finanziari pagati ai 
prestatori di denaro: da 3.225 
milioni nel 1978 a 18.118 mi
lioni nel 1980, 

Anche la INVEST di Carlo 
Bonomi, invitata al club per 
«salvare» la Montedison (di 
cui ha acquisito a buon mer
cato le principali partecipa
zioni finanziarie) è una mo
desta entità. Poco più di cen
to miliardi di capitalizzazio
ni. E una progressione di o-
neri finanziari analoga alla 
CIR: da 1.066 milioni nel 

1977-78 a 8.949 milioni nel 
1979-80. Anche in casa IN
VEST troviamo, azionista 
quanto mal vistoso, la Banca 
d'Italia col 4,1%. 

Altre realtà, altri segnali, 
vengono dal mondo dell'im
presa di produzione. Ne co
gliamo due, la Cooperativa 
Muratori di Ravenna, per la 
prima volta inclusa da Me
diobanca nei suoi libri d'oro. 
e la Hoechst Italia. Alla CMC 
viene attribuito un fatturato 
di 155 miliardi, acquisito an
che mediante alcune filiazio
ni. In realtà fattura circa 200 

dei «nuovi astri» De 
fra i grandi gruppi 

miliardi. L'impresa coopera
tiva presenta 4.745 milioni di 
utili ma dopo avere pacato 
13.782 milioni di interessi al
le banche: pedaggio pesante 
per una impresa cooperati
va. La Hoechst Italici diventa 
«gruppo», operando dall'in
terno del mercato italiano 
quasi a livello del gruppi A-
NIC e Montedison: t quali so
no troppo indaffarati a com
battersi fra loro per la torta 
statale per preoccuparsi del
le dimensioni che va assu
mendo la concorrenza. 

r.s. 

ROMA — Fino a quando con
tinueranno le scaramucce tra 
gli apparati della chimica pub
blica e privata, tra Eni e Mon
tedison? La riunione del Cipi 
rinviata venerdì scorso do
vrebbe aver luogo venerdì 
prossimo per esaminare il pia
no Eni per la Sir. L'Eni atten
de l'approvazione del suo pia
no sulla Sir per discutere con 
la Montedison i suoi progetti . 
nel settore della chimica di 
base e per verificare i punti di 
equilibrio e la nuova divisione ' 
del lavoro tra industria pub
blica e privata. 

Tutto ciò dovrebbe avveni
re in presenza di un piano chi
mico effettivo e funzionante. 
che per ora tuttavia non esiste. 
Ed e proprio per questo che 
stanno riprendendo corpo al
cune tensioni che fanno pen
sare in qualche misura ai tra
scorsi anni della guerra chimi
ca: la Montedison attacca l'Eni 
sulla vicenda dei rapporti con 
la Occidental, Grandi rispon
de senza chiarire troppo i pro
blemi. E così la chimica Italia-' 
na pare ritornare nel caos. 

La Aschimici annuncia che 
nel trimestre luglio-settembre 
1981 la produzione chimica to
tale dell'Italia è diminuita del 
4,3% rispetto allo stesso perio
do dell anno scorso, con una 
flessione più accentuata (8,2%) 
nella chimica primaria e più 

Presentato alla 
Fulc il piano di 
sospensioni della 
Montepolimeri 
La società Montedison prevede la riduzio
ne di 2.300 lavoratori (1.300 a Brindisi) 

contenuta (2,7%) nella secon
daria. Nonostante ciò, pren
dendo in considerazione 1 dati 
disponibili fino a giugno, c'è 
una tendenza alla riduzione 
del disavanzo chimico nei con
fronti dell'estero: tale ridi
mensionamento è limitato al 
settore della chimica primaria 
ed è determinato da una ripre
sa delle esportazioni e da una 
rilevante diminuzione delle 
importazioni. 

Ma la questione che sta as
sumendo maggiore importan
za nella chimica italiana ri
guarda le vicende legate ai 

rapporti Eni-Sir-Enoxy. Dal 
«chiarimenti» resi da Grandi 
risulterebbe che l'Eni si è im
pegnato a conferire all'Enoxy 
(la società a capitale misto tra 
l'Eni e l'Occidental america
na) impianti chimici rilevati 
dalla Sir; il valore degli im
pianti sarebbe già stato defini
to; la stima degli impianti sarà 
realizzata da tre esperti nomi
nai dal Consorzio bancario 
Sir-Cbs, dall'Eni e dal presi
dente del Consiglio di Stato. 
Ciò significa che (essendo fis
sato il valore degli impianti 
nell'ambito dell'accordo con 

l'Occidental) o gli esperti con
fermeranno la validità della 
transazione Eni-Occidental, 
oppure il comitato di gestione 
della Sir e l'Eni dovranno con
seguire un accordo che con
senta compensazioni alle mi
nusvalenze o alle plusvalenze 
che dovessero emergere. In
tanto si apprende che in soli 
due anni il consorzio Sir a-
vrebbe bruciato circa 1.200 
miliardi. 

Il ripianamento delle passi
vità del gruppo chimico (se
condo alcuni istituti di credi
to) potrebbe costare comples
sivamente 3.500 miliardi. Ieri 
c'è stato a Milano un incontro 
tra la MontepolimeriL (del 
gruppo Montedison) e la Fulc. 
I dirigenti della Montepolime
ri hanno fatto presente ai sin
dacati di trovarsi in una disa
strosa situazione finanziaria: 
per uscirne hanno proposto un 
progetto di riduzione degli or
ganici legato a nuove forme di 
organizzazione aziendale. 

Questo il piano delle ridu
zioni dij>ersonale Montepoli
meri: 5D0 a Ferrara, 120 a 
Mantova, 60 impiegati della 
sede centrale, 60 a Marcherà, 
60 a Priolo. 1.300 a Brindisi. In 
totale per la direzione della 
Montepolimeri risulterebbero 
«esuberanti» oltre 2.300 lavo
ratori. 

* .Dall'inviato 
NAPOLI — La telecamera ' 
scivola tra le macerie, si 

, sofferma sugli ordinati pre
fabbricati ultimati a tempo 
di record prima dell'avven
to della cattiva stagione e 
poi »zumma» su una plana. 
'Ecco, qui sorgeranno I 

*• nuovi posti di lavoro di Llo-
nl — dice l'assessore comu-
nlsta all'Industria di quel 
tormentato paese dell'Irpl-
nla. — Abbiamo previsto 
una zona "attrezzata" per 
ospitare le imprese che do
vranno darci vn lavoro e un 
nuovo sviluppo della zona». 
Cosi milioni di Italiani han
no visto un pezzo di 'dopo 
terremoto» trasmesso dagli 
schermi della televisione In 
occasione del primo anni
versario del sisma che ha 
colpito contemporanea
mente Il 23 novembre di un 
anno fa ben tre regioni me
ridionali. In alcune zone sì 
sta dunque lavorando sodo, 
almeno nel centri dove più 
forte è ed è stata la presenza 
del comunisti. Ma le minac
ce che si addensano sulla 
ripresa economica di quelle 
zone e più in generale nel 
Sud si fanno più gravi. 

Del resto, lo stesso conve
gno sul ruolo delle piccole e 
medie Imprese nel Sud, e in 
particolare nelle zone terre
motate, organizzato a Na-
poli dalldi sezione Ceti medi 
della Direzione del Pei e dal 
Comitato regionale comu
nista della Campania, non 
si è lanciato In facili ottimi
smi. Anzi. Gli ultimi dati 
resi noti dal Censls e lo stes
so rapporto Svlmez dimo
strano non solo che si sta 
bloccando anche il 'som
merso*, ma che nel decen
nio 80 si prevede che l'au
mento di popolazione in I-
talia si concentrerà solo 
nelle regioni meridionali. E 
questo vorrà dire che, an
che se resta inalterato 11 
tasso di disoccupazione in 
queste aree, bisognerà co
munque Inventare nuovi 
posti di lavoro per quasi un 
milione dì persone. 

In Campania, ad esem
plo, nel blennio 79*80 sono 
sorte duecento aziende di 

Piccola impresa 
del Sud: e se si 
staccasse dal 

* -» 

sub-appalto de? 
* * • 

Convegno'a Napoli sul ruolo della im
presa minore - Conclusioni di Colajanni 
nuova produzione mentre, • 
però, molte altre sono state 
costrette a chiudere l bat
tenti. D'altronde questa 
volta non potrà venire In 
aluto al Sud nemmeno la 
capacita di assorbimento 
delle Industrie del Nord (la 
situazione occupazionale, 
infatti, come nel caso del 
Piemonte è pesantissima). 

In sostanza, oggi il Mez
zogiorno si trova, per così 
dire, in una situazione par
ticolarissima e cioè, dopo 
decenni di interventi 
straordinari e di sviluppo 
subalterno alla grande in
dustria del Nord, il Sud ha 
l'occasione storica di gesti
re un processo Industriale 
in qualche modo autono
mo. Ma un punto è da chia
rire: le Imprese meridionali 
hanno capito la situazione 
che stanno vivendo? Sono 
all'altezza di affrontare un 
progetto di sviluppo che in
vesta l'intero comparto in
dustriale del Sud? A sentire 
le innumerevoli lagnanze 
profuse in quantità nel di
battito del convegno da . 
parte di imprenditori e rap
presentanti di industriali 
non sembra. In lungp. se
quenza sono stati snoccio
lati i decaloghi delle cose 
che non si sono fatte, di ' 
quelle che si vorrebbero 
fossero realtà, ma anche le 
moltissime cose che non si 
vogliono nemmeno prende
re in considerazione. For
me associate tra imprendi- • 

1 tori? No, grazie, siamo cul

turalmente lontani da que
sta Ipotesi. Una gestione fi
scale e amministrativa del
le imprese (dunque un 
maggior controllo del Co
muni e delle regioni) da 
parte di enti pubblici? An
che questo, no. Potrebbe le
dere la libertà di Impresa. 

'Nessuno chiede un patto 
sociale con voi Imprendito
ri — ha detto il compagno 
Napoleone Colajanni pren
dendo la parola a chiusura 
del dibattito. — Ma ci tro
viamo in una situazione in 
cui ognuno di noi deve fare 
la sua parte. Credete anco
ra che si possa andare a-
vanti con il favore di questo 
o ' quel notabile democri
stiano, con la corruzione di 
piccolo cabotaggio? Il pro
gresso del paese di realizza 
mettendo in moto tutte le 
forze sociali, nessuna esclu
sa. Ma ad una condizione: 
che si cambi davvero regi
stro». 

Ed è appunto su questa 
lìnea che dal convegno è e-
merso con forza che tutte le 
strutture, che fino ad oggi 
hanno reso possibile la 'po
litica di assistenza», venga
no o profondamente mo
dificate o gettate nel cesti
no. 'A cosa serve, così co-
m'è, la Gepi? Si è chiesto in
fine Colajanni. Serve forse 
allo sviluppo ridurre 1 lavo
ratori ad una sorta di men-
dicanza, mentre il più delle 
volte l'Imprenditore in crisi 
ci guadagna?». 

Renzo Santelli 

Migliaia di ferrovieri 
manifestano a Roma 
per contratto e riforma FS 
Domani mattina corteo fino a piazza Santi Apostoli - Cgil, Cisl 
e Uil denunciano il grave comportamento di autonomi e governo 

ROMA — L'appuntamento è 
per domani mattina alle 9 in 
piazza dell'Esedra, a pochi pas
si dalla stazione Termini. Da lì 
migliaia e migliaia dì ferrovieri 
(in tanti hanno preannunciato 
la loro presenza a Roma) rag
giungeranno in corteo piazza 
Sant'Apostoli. Parleranno i se
gretari generali del Saufi-Cisl, 
Bianchini, della Filt-Cgil, De 
Carlini e della UH, Giorgio Ben
venuto. E da tanti anni che i 
dipendenti delle FS non «inva
devano» le strade della capitale. 
che non portavano i motivi del
le loro battaglie sulle piazze ro
mane. Segno anche questo del
l'asprezza raggiunta dalla ver
tenza che la categoria ha aperto 
con il governo per la riforma 
delle FS e per il nuovo contrat
to di lavoro. 

Purtroppo il governo non 
sembra avvertire Io stato di 
tensione che monta e — rileva 
una nota della federazione di 
categoria Cgil, Cisl e Uil — 
«non se!:» non si decide a sbloc
care la situazione*, ma addirit
tura c'è chi, come Andreatta, 
•la esaspera con dichiarazioni 
che rasentano la provocazione». 

Un «insperato aiuto, al go
verno viene, a giudizio di Filt, 
Saufi e Siuf, anche «dall'atteg
giamento irresponsabile del 
sindacalismo autonomo». Il 
comportamento di questo sin
dacato, la Fisafs. è tale, nono
stante lo scarso seguito nella 
categoria (le organizzazioni 
confederali lo valutano in un 
quattro per cento o poco più). 

da provocare la completa disar
ticolazione del servizio ferro
viario fino alla mezzanotte di 
sabato. 

Il personale viaggiante da ie
ri ritarda di un'ora la partenza 
dei treni, mentre per domani 
anticiperanno di tre ore la fine 
dei turni, gli addetti agli im
pianti fissi. Anche i sindacati 
confederali hanno indetto per 
domani una giornata di sciope
ro del personale degli impianti 
fìssi. Ma mentre Cgil, Cisl e Uil 
escludono dalla astensione dal 
lavoro tutti gli addetti alla cir
colazione dei treni (personale 
di stazione, casellanti, addetti 
agli smistamenti, ecc.) gli auto
nomi contano proprio su questi 
lavoratori per bloccare il traffi
co. 

I sindacati confederali osser
vano che queste forme di lotta 
degli autonomi servono fonda
mentalmente a «procurare gra
vi disagi ai viaggiatori» a far pa
gare loro un «prezzo altissimo*. 
che nemmeno la «indubbia im
portanza della vertenza può 
giustificare». Non solo. Con le 
iniziative di questa settimana 
gli autonomi si propongono an
che di «boicottare* la manife
stazione unitaria in programma 
per domattina. 

Di fronte alle «pesantissime 
conseguenze» per i viaggiatori 
provocate dalle agitazioni degli 
autonomi (i confederali tengo
no un «comportamento respon
sabile*) il ministro dei Traspor
ti. Balzamo. mentre minaccia il 
ritiro dell'intera giornata anche 

per gli scioperi brevi, ricorda 
che la Fisafs attua un «mecca
nismo perverso» che finisce con 
il costringere l'azienda «a paga
re (agli scioperanti • n.d.r.) lo 
straordinario per prolunga
mento del turno dopo la con
clusione dello sciopero». 

Il nodo di fondo rimane in 
ogni caso quello — ha detto il. 
compagno Elio Carrea, segreta
rio della Filt-Cgil — di affron
tare in «termini nuovi la que
stione dei trasporti». In termini 
cioè di sviluppo e di utilizzazio
ne degli investimenti funziona
li all'efficienza e alla produtti
vità sociale, alla riorganizzazio
ne delle aziende e del lavoro. È 
questa — ha ricordato Carrea 
— la «sfida produttiva» che il 
congresso della Filt-Cgil ha 
lanciato a governo e contropar
ti pubbliche dei trasporti, una 
sfida che coinvolga e veda pro
tagonisti anche gli utenti. 

Il governo però sembra in 
tutt'altre faccende affaccenda
to. Più che a raccogliere la «sfi
da produttiva» appare orienta
to — dice Carrea — a «speri-
jientare una linea di blocco 
contrattuale per tutto il pub
blico impiego e per ì settori fa
centi capo alla spesa pubblica 
allargata». I sindacati confede
rali attueranno per Natale e 
Capodanno la «tregua» prevista 
dall'autoregolamentazione. 
Dopo — ha detto il dirigente 
della Filt — bisognerà andare a 
•nuove iniziative di lotta che 
coinvolgano tutto il settore dei 
trasporti». - • 

ì. g. 

Quando lavori, pasta liquida Iko Mani. 
Dura con lo snorco. Morbida con le tue mani. 

4 
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Manifestazione 
dei lavoratori 
della Zanussi 
PORDENONE — Ottomila lavoratori della Za
nussi delle province di Pordenone. Udine e Tre
viso hanno manifestato ieri per le vie della città, 
in concomitanza con la ripresa delle trattative fra 
la FLM e l'azienda. In piazza Settembre, a nome 
della FLM. ha parlato Domenico Paparella, se
gretario nazionale dei metalmeccanici, che ha 
spiegato le motivazioni dello sciopero e della ma
nifestazione. «Dalla Zanussi — ha detto — vo
gliamo avere risposte precise per quanto riguar
da il suo impegno per l'elettronica e gli elettrodo
mestici. Voghamo che sia superata la logica dei 
prepensionamenti e dei licenziamenti. Vogliamo 
che la Zanussi chieda interventi di programma
zione da parte del governo». Questa è dunque — 
ha proseguito il sindacalista — anche una mani
festazione contro il governo, per chiedere che 
vengano superati gli incredibili ritardi che carat
terizzano la sua azione per l'elettronica. Ma an
che per gli elettrodomestici noi chiediamo nuove 
politiche industriali. La Zanussi deve applicare 
gli accordi che ha firmato. 

Indesit Caserta: 
corteo contro 
i licenziamenti 
CASERTA — Migliaia di lavoratori dello stabi
limento Indesit di Teverola hanno sfilato ieri 
mattina in corteo per le vie di Caserta per una 
manifestazione indetta in concomitanza con le 
quattro ore di sciopero proclamate dal sindaca
to. Il lungo corteo si è concluso in piazza Vanvi-
telli con un comizio. I dirigenti sindacali hanno 
respinto la decisione della direzione Indesit di 
licenziare 1.130 operai dello stabilimento di Te
verola. Hanno chiesto, invece, un intervento 
urgente del governo che ha ora il compito di 
convocare le parti e favorire la trattativa 

Sempre ieri, ma a Napoli, si è svolto alla Re
gione Campania un incontro sulla vicenda-In-
desit. I dingenti sindacali sono riusciti a strap
pare alcuni precisi impegni. L'assessore ha an
nunciato che convocherà l'Indesit per chiedere 
la sospensione dei licenziamenti. 

Inoltre sarà fissato un incontro con la Regio
ne Piemonte (sede di stabilimenti Indesit) per 
concordare una strategia unitaria 

Mentre lavori» 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilìbrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali elirninano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. . 

Garantito dalla 
(«Johnson max 

Iko Mani Perché le tue mani 
non sono fatte sedo per lavorare. 

Piu\aie Iko Mani non tasta menu: fai spedire dalla ma ditta questo tagliando, 
riceverà mm campione gratuito. 
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Fatti e misfatti della «questione casa» 
ovvero obbiettivo sulla metropoli 

Le città, le sterminate, affol
late, anonime metropoli, so
no divenute sempre più i 
•luoghi» decisivi, centrali, 
della moderna riproduzione 
sociale e culturale. E la gran* 
de città rimanda a due que
stioni di enorme rilievo, an
che da un punto di vista im
mediatamente politico, per li 
nostro Paese. In primo luogo 
quella, esplosa in questi an
ni, In questi giorni in tutta la 
sua drammaticità, della casa. 
Un breve inventario è di per 
sé significativo: equo canone 
e sfratti, regime del suoli e 
poteri degli Enti tesali, avan
zate e arretramenti delle for
se di progresso sul campo 
.della lotta per U diritto ad 
una casa decente e civile. 
Ce ne paria in queste pagine 
un urbanista, Giuseppe 
Campos Venuti, discutendo il 
libra di Corrado Giustiniani, 
«La casa promessa». Dall'in
tervista con un sociologo, Lu
ciana Gallino, emerge l'altra 
questione centrale, quella 
del «vivere In città», con I 
•usi corollari: centro e perife
ria, cultura e memoria stori
ca, -quanta della «ita». A fare 
da spunto il libro di Franco 
Ferrarotti «Vite di periferia». 

CORRADO GIUSTINIANI, «La < 
aa», Einaudi, pp. 164, lire 7000 

Le vicende della casa e più in generale quelle 
dell'urbanistica hanno prodotto negli ultimi 
dieci anni una vera e propria inflazione di 
libri nella maggior parte non di grande utili
tà. Molti di questi intervènti sono infatti stati 
costruiti come un mosaico di citazioni tratte 
dai testi più inverosimili, a malapena ordinate 
secondo una sequenza logica ma mai inqua
drate secondo un giudizio critico; altri poi si 
sono distinti per una fideistica fariosità coniu
gando il «sinistrese» più becero all'assenza più 
totale del senso della realtà. Rari sono dunque. 
i libri, come il recente «La casa promessa» di 
Corrado Giustiniani, che affrontano la mate-' 
ria dalla parte delle forze del rinnovaménto e 
della sinistra ma senza pregiudizi, e che si av
valgono per le loro citazioni dei testi essenziali 
per il discorso svolto. Certo, il lavoro diT*Ìu- = 
stiniani non è esente da difetti ma e un libro 
che merita di essere preso sul serio é consiglia-

• to a studiosi e studenti. .""•">"• rrv ; • 
L'autore è un giornalista che si occupa di 

economia, come ci dice la controcopertina. E. 
del giornalista ha sicuramente la verve, il pi-' 
glio sbrigativo ed essenziale < fino a troppo 
semplificare, per la verità il pensiero di alcuni 
intervistati, riducendo cosi la validità scienti
fica delle informazioni ricevute). Questa «Ca
sa promessa» si legge così d'un Gaio e giunge 
dritta dritta al cuore del problema. . 

ptothes- interpretare ci sono tutti. C'è ad esempio la 
storia della faticosa quanto distorta ripresa e-
dilizia del dopoguerra con l'incentivo dell'I-
NA Casa che fa da battistrada alla speculazio
ne sulle aree e inaugura la lotteria della casa 
in proprietà per pochi privilegiati finanziata 
con: i soldi di tutti. Ma c'è pure il confronto 
dell'efficienza operativa di quello che allora 
sembrò un «carrozzone» con i residui messi in 
banca dalla Gescal che lo sostituì e peggio, con 
i miliardi dei finanziaménti legiferati più re
centemente senza la reale intenzione di spen
derli, C'è ancora. la descrizione degli anni del 
credito facile che hanno finanziato lo svilup
po di massa della casa in proprietà per i ceti 
econòmici emergenti é poi la corsa afìa secon
da casa per coloro, che già avevano la prima, 
alternativa all'abitazione ad affitto sociale per 
coloro che-invéce non l'avevano; e la piaga 
dell'abusivismo che da estrema risorsa dei di
seredati diventa pian pianò una produzione 
organica e non marginale del regime immobi
liare. -; '. •. . •- :-..• :•-•*•."•-:-•...,;- i;'".•'•• 

Inquilini 
t C » i ^ - » - - - . . 

Battaglia 
La ultratrentennale vicenda della casa in 

Italia, dai guasti della ricostruzione alle requi
sizioni degli alloggi sfitti, insuccèsso del re
cente passato, emerge in tutte le sue numerose 
sfaccettature. E* la storia della «fame» di case 
che si intreccia al blocco dei fitti, alle vicende 
dell'equo canone e degli sfratti a valanghe, 
raccontata sullo sfondo della battaglia per le 
riforme urbanistiche e di quelle per l'inter
vento dello Stato nel campo abitativo, fino ad 
arrivare all'incerto presente fatto di colpevoli 
ritardi e di arroganti colpi di mano: c'è insom
ma tutto il necessario per intendere ciò che è 
smusso a proposito della casa. 

Qualcosa però manca ancora, ed è il tentati
vo di spiegare le vicende descritte, di inter
pretarle per capire come può evolvere in Ita
lia la «questione casa» e come si può j ' 
a risolverla. Del resto, perché pretendere una 

: maggiore attenzione alla complessa struttura 
immobiliare italiana e ai suoi possibili sbocchi 
proprio da un libro di taglio espressamente 
giornalistico come giusto? Quando non c'è un 
solo usto importante sulla casa scritto da un. 

Giustiniani smitizza molti dei luoghi comu
ni che mass-mèdia e forze politiche hanno 
contribuito a formare in carenza di ben artico
late analisi conoscitive. E ci racconta il dram
ma della «guerra fra poveri», degli sfratti a 
catena fra inquilini di modeste condizioni che 
però posseggono uh alloggio affittato dal qua- ' 
le sono costretti a scacciare un altro inquilino 
non certo benestante. -' 

Ma c'è anche la storia gustosa di quell'alto 
funzionario della Coniindustria —, poi passato 
al servizio dello Stato — che per anni tiene in 
iscacco i propri padroni di casa, due anziani 
fratelli che rivolevano l'alloggio per andarci a 
vivere. E poi quella dei «supergarantiti», gli 
inquilini delle case popolari che pagano un 
affitto irrisorio pur non avendo spesso le mor
deste condizioni economiche necessarie per 
averne diritto. Giustiniani ricorda garbata
mente lo scandalo delle Regioni che st rifiuta
no di censire gli utenti delle abitazioni pub-

' bliché per evitare le grane inevitabili dell'o-
' aerazióne e infine — sia pure con il metoio 

del giornalista che raccoglie dati e non espri
me pareri — c'è un capitolo sulla crisi struttu
rale che la casa in affitto sta vivendo in tutti i 
Paesi capitalistici: dalle grandi immobiliari 
che riducono il proprio patrimonio appena al 
10 per cento di quello nazionale, all'aita per
centuale ormai raggiunta dalle case in pro
prietà in Italia é in generale in occidente con 

.' la sola eccezione di Olanda e Germania Fede
rale. <• .: . •-

In questi due Paesi non c'è svalutazione e 
sonò quindi mancati molti di quelli che il li
bro definisce con efficacia «i forzati dell'ae

rane poUticfaedissnistra comépure ì 
ti sembrano talvolta operare le scelte politi
che sulla casa e sulla urbanistica più sotto la 
spmuò^Mmuiigenie erte anraverao una ap-
profondita analisi stnitturale dei regime ira-
htobiliaraedelfesuetrasfotTTiaziofU? 

Detto questo, «Lacasa pruini;ssai è un libro 
che coglie il segno: gli clementi del quadro da 

i è detto, «La casa promessa» tace sui 
possibili per affrontare la situazione. 

Lo ripetiamo: non ci sentiamo di rimprovera
re l'autore perché di rimedi radicali nessuno 
ha saputo proporne e anche da sinistra sono 
sta»» avanzate ptepuste troppo contingenti. 

Oktamppm Ctfmpo* Vertuti 

di città 
(e delie coscienze?) 

Colloquio con il sociologo Luciano Gallino sull'emarginazione ur
bana - Dopo le ondate immigratorie si punta sulla qualità della vita 

E 
Tra grandi sconvolgimenti o 

iù «sotterranee» modificazioni, 
a città cambia volto, cambia il 

paesaggio urbano, cambiano 
modi, abitudini, stili di vita. 
Franco Ferrarotti con «Vite di 
periferia» (Mondadori, pp. 350, 
L. 9000) ha puntato l'obiettivo 
su due comunità di Roma «ai 
margini» da sempre, Valle Au
relia e la Magliana e sui veri e 
propri terremti culturali e so
ciali subiti da quelli che prima 
erano borgatari e adesso, con il 
progressivo risanamento edili-. 
zie, sono divenuti cittadini di 
periferia. E le interviste di Fer- ; 
rarotii ci parlano di una perite- ; 
ria. ancora più inquietante, 
quella delle coscienze. Una pic
cola,, ma significativa realtà di 
emarginazione. Ne parliamo 
con un sociologo, Luciano Gal- < 
lino.. ':.-•;' V-..: ;; "_•• '•••:.•;:.--••. 
. jQuate immagine, ricavi .da. 
questa indagine su due «peni» 
di. ntetropoll eoa} tipici e «con-
volgenti? • >•'-•-• * • r. -

«Quella di una baraccopoli 
cementizia che ha assunto la 
forma del contenitore urbano, 
condominiale, nel quale stili di 
vita, di rapporto sociale, di con
sumo, di conflitto e di solidarie
tà presenti nella borgata ap
paiono perduti. Emerge cosi 
nelle parole degli intervistati 
un senso di precarietà, di un in
serimento nella metropoli direi 
provvisorio, temporaneo*. 

Un «effetto» analogo a quel* 
lo riscontrabile inchisi inurba 
dalla campagna? 

•Per certi aspettisi Ma la dif
ferenza è grande: chi arriva 
dalla campagna ha con sé un 
grosso patrimonio collettivo di 
norme di comportamento, di 
valori. Questi borgatari ai mar-
Sini arrivano da una cultura più 

isgregata. Nel libro di Ferra
rotti ci sono alcune interviste 
molto interessanti. E agghiac
cianti. Mi hanno colpito le paro
le di quel cinquantenne di Val
le Aurelia. Alessandro, la sua 
allenita totale, la sua indiffe
renza rispetto alle istituzioni...». 

JVIentre altri, pur in una si
tuazione di disgregazione non 
hanno mai smesso di lattare, 
come Amalia, una quaranta-

. novenne casalinga «eOa Ma* 
•diana molto attiva nella mo~ 
MHtasione per la < .Questo 
Mara ci parta di gente ar avviso* 
ria, che sta fi su un piede solo. 
Ma qua! è l'identikit dell'uomo 
urtano? 

•L'indivìduo con un caratte
re propriamente urbano sa in 
qualche modo muoversi nella 
citta, trarne benefici. Molti gio
vani ventenni sono capaci di u-
sare piuttosto bene ciò che la 

città offre, in termini sia di la
voro — quanti} capita — che di 
occasioni culturali». 

All'occhio del sociologo qua
li sono I mutamenti pia rile*. 
vanti degli ultimi anni di cui si 
dovrebbe tener conto? 

«Parlando di grandi città, a 
parte ogni considerazione più o 
meno ovvia su criminalità, vio
lenza, ecc., mi pare di capire 
che, terminata, a Torino, Mila
no. Genova, l'ondata migrato
ria e assestatesi le popolazioni. 
ci sia un notevole ritorno ali 
"uso" della città. E questo an
che grazie alle Amministrazio
ni di sinistra che hanno lavora- : 
to in modo efficace. Penso pro
prio che i giovani non cam ole
rebbero laloro città con l'isola 
di Robinson. Insomma, non c'è 
un rifiuto generalizzato della 
metropoli ora in Italia». -

Fer Noma, farse, dove c'è 
sempre un notevole flusso mi
natorio le cose vanno in modo 
diverse». 

«Certo, ma nelle città dóve si 
è esaurito il salutare rimescola- • 
mento — da un punto di vista 
anche culturale — della immi
grazione, vediamo un assesta
mento in positivo abbastanza 
capillare e profondo, con 'una 
crescita di identità rispetto alla 
città di appartenenza». 

Identità, d'accordo. Ma la 

' mei-opoli non è anche il luogo 
dell'uniformità? 

«Come negare una notevole 
uniformità per grandi masse di 

Srsone... l'orologio gira in mo-
eguale... pure, gruppi consi-

' stenU hanno stili di vita diffe
renti». 

Secondo te si continua a so* 
; gnare il -centro» della città? 

«L'antico centro era frutto di 
scelte politiche ben precise. Ora 
molti di quei servizi, dai tra
sporti alla cultura per intender-

' ci, che caratterizzavano il cen
tro si sono un po' spostati nelle 
periferie. E costituisce un pro
gresso reale il fatto che, grazie a 
ciò in certe città la pressione sui 
centri sia diminuita». 

Allora, I «mali» detta metro
poli sono destinati o no ad au
mentare? 

«Per me nel medio-lungo pe
riodo sono destinati a diminui
re. E fattori importantissimi so
no la-riduzione della crescita 
della popolazione e l'emergere 
di una consapevolezza nuova 
sui temi più generali della qua
lità della vita che non possono 
non incidere e lasciano spazio a 
miglioramenti. No. non sono 
pessimista». 

an. a. 
WELLE FOTO, immagini di po-
rifatia òsi Roma f aopra 9 t i to 
lo) a d 

LETIZIA PAOLOZZI, «La* 
more gli amori», Editori. 

. Riuniti, pp. 136, L. 3.500 
Si legge nel Cahier» 1916 di 
Paul Valéry che «l'amore 
Indubbiamente, vai la pena 
di farlo.» Ma come occupa
zione intellettuale, o sog
getto di romanzi o di anali
si, è tradizionale e irritante, 
tanto più che non ci si di
mentica mal di legarlo alla 
/econdazione. DI cui è un In
cidente, un episodio, un di
versivo, esattamente come 
11 sogno può essere un inci
dente digestivo o circolato
rio». 

Un sogno dunque che ac
compagna da sempre uo
mini e donne nella loro 
quotidiana vicenda, ma 1 
sogni, Insegna prima della 
psicologia del profondo una 
tradizione antica come l'u
manità, realizzano desideri 
e dischiudono prospettive 
di vita, per cui vale certa
mente la pena di affrontare 
senza pregiudizi un tema 
che l'attuale, profonda crisi 
di Ideologie e certezze ed 11 
conseguente ;> ripiegamento 
dell'Individuo su se stesso 
ha riproposto con prepo
tenza. ''•".'• 

Come fa appunto Letizia 
Paolozzl, che ha pubblicato 
fra 1 «libri di base» degli Edi
tori Riuniti, un trattatalo 

" (L'amore gli amori) sulla fe
nomenologia dell'amore 
con lo scopo dichiarato di 
•leggere le manifestazioni e 
le esperienze dell'amore se
condo sei possibili dimen
sioni: la pura idealizzazio
ne; 11 dominio dell'Eros; Io 
sforzo per la saggezza emo
tiva; la veemenza della pas
sione; la complessità del le-

Amore 
e amori 

a sei 
dimensioni 

game coniugale; 11 tormen
to del desiderio». 

Dimensioni nelle quali 
possono trovare postò 11 
«banale» fatto di cronaca 
come 11 mito di Tristano e 
Isotta, l'esperienza , auto
biografica come la poesia di 
Dante che celebra 11 tragico 
destino di Paolo e France
sca; dimensioni che si Inter
secano e al sovrappongono 
nella memoria In un vortice 
di Immagini, ricordi, scelte, 
echi conturbanti di remote 
leggende e sentenze di 
scientifico rigore. 

Per dipanare 1 fili con
duttori da una matassa 
tanto aggrovigliata, l'autri
ce accompagna quindi il 
lettore lungo sei ardui Iti
nerari, attraverso la natura 
e la storia, alla ricerca delle 
tracce di Eros nella vita di 
tutti e di ognuno, di ieri e di 
oggi, offrendo un aggiorna
to viatico culturale e, di più, 
una discreta, consapevole 
complicità. Non a caso 11 li
bro si apre nel ricordo di 
Freud e della sua opera di 
demistificazione nell'appa
rente coerenza di valori nel
la società fin-de siècle e si 
chiude con un epilogo su a-
more e società sul luminoso 

margine dell'utopia, a di
mostrazione di come quello 
dell'amore e degli amori ala 
cruciale argomento di con
fine tra privato e pubblico. 

Un confine Incerto ed e-
ternamente provvisorio, fa
cilmente trasgreditane, an
che se la trasgressione può 
avere conseguenze Irrime
diabili sullo stile di vita del
l'Individuo come sulla psi
cologia delle folle. Il con
sulto proposto dalla Pao
lozzl non si limita tuttavia 
al dottore viennese ed In
torno al giaciglio (vuoto) di 
Eros l'autrice aduna tera
peuti, filosofi, poeti e altri 
più inquietanti personaggi 
a rendere testimonianza 
della complessità del caso: 
da Platone a Sant'Agostino, 
da Abelardo a Santa Tere
sa, da Goethe a From, da 
Musll a Nabokov. Visioni 
del mondo e filosofie dell'a
more che non pretendono 
di esaurire 11 problema, ma 
alutano a tracciare, a libro 
chiuso, le linee fondamen
tali di una rappresentazio
ne cartografica di un conti
nente mitico e reale ad un 
tempo. ; 

Enrico Ghidetti 

Una «riscoperta» dal Codice Atlantico 

La bici Un sogno? Qualcosa di più 
di un sogno. È un'idea che si 
evolve nella testa di Leonardo 
e prende corpo a poco a poco 
nei suoi appunti e nei suoi 
schizzi. Mancano la sperimen
tazione e la realizzazione, ma • 
non si puù negare, vedendo il 
disegno affiorato dal restauro 
del Codice Atlantico, che esso. 
rappresenta in nuce il proget- ' 
to di una bicicletta. Questa è la 
conclusione cui è giunto il pro
fessor. Augusto Marinoni^- da 
molti considerato in-Italia il 
piti esperio «traduttore». di 
Leonardo, u\ filologo che da 
.anni studia e decifra i preziósi 
scritti, vergati — come è noto 
— all'incontrarlo. '*• '- ' • - '-"• * w 

. • / risultati di tale ricerca e di 
quella relativa al progetto di 
un carro semovente (ossia di 
un'automobile) che Leonardo, 
uomo del Quattrocento, aveva 
già nella mente, sono ora rac
colti dalla casa editrice Arca
dia in una cartella di cui fanno 
parte anche le quattordici ta
vole tratte dal Codice Atlanti
co e riprodotte in fac simile. 
• L'edizione, necessariamente 
molto costosa (450.000 lire!) 
per le particolari tecniche im
piegate nella riproduzione fo
tografica e di stampa, è diretta 
ad una sorta di cliente colletti
vo: enti pubblici, biblioteche, 
musei e gallerie d'arte italiane ' 
ed estere. È il mercato partico
lare del facsimile che, in ge
nere, associa opere di notevole 
valore scientifico con edizioni 
particolarmente pregiate, ri
prodotte in una tiratura limi
tata. t più'affermati in questo 
campo, oltre agli italiani 
Giunti, Electa, Silvana edito
riale d'arte, Alinart e alla già- , 
vane Arcadia, sorta gli editori 
tedeschi: Urachhaus (Franco
forte), Faksimile-Verlag (Lu
cerna). Akademische Drude 
(Graz). E i migliori clienti a-
bitano oltre oceano. 

Ma torniamo a Leonardo. 
Numerosi suoi schizzi sono ri
masti per 400 anni come li a-
veva incollati sul Codice A-

targata 
Leonardo 

tlantieo Pompeo Leoni; il qua
le, per guadagnare spazio, a-
veva ripiegato i fogli lasciando 
scoperta la parte che a fui sem
brava più interessante. Ora ri
vedono la luce e aprono un 
nuovo dibattito tra gli studio
si. Leonardo aveva davvero 
inventato quelle che noi oggi 
chiamiamo •bicicletta» o «au
tomobile»? / disegni sono pro
prio suoi? Mentre per quelli 
relativi al caro semovente non 
sembrano esserci dubbi, per il 
progetto di bicicletta lo schizzo 
appare troppo rozzo per essere 
di mano del Maestro. 

Cesa significa questo? Che, 
verosimilmente, il progetto di 

Leonardo è andato perduto e 
che il disegno rimastoci i di un 
suo allievo il quale, scaraboc
chiando, copiò il disegno di 
Leonardo. Niente di più proba
bile, tenuto conto di come si 
lavorava nella bottega deU'ar-
tista-scienziato. Gli allievi 
scrivevano spesso sui suoi fo
gli e Leonardo, che non spre
cava un quadratino di carta, 
immancabilmente riut*!izzat>a 
i fogli scarabocchiati da toro 
anche con i disegni osceni. Vi 
disegnava sopra dei nastri in
trecciati, per mimetizzarli, e 
poi, imperturbabile, vi scrive
va intorno. 

Giovanna Milana 

Come rieteUettuale tedesco Wilhelm Fraenger 
cercò di decifrare le allegorìe delle 
«Teat&zkmi di Sant'Antonio» - L'ipotesi d'una adesione 
del pittore fiammingo ad una setta ereticale 

L'interpretazione affascinante ma discutibile di due dipinti dell'enigmatico artista cinquecentesco 

i IH • i i~ artificiali di Hieronymus Bosch 

alt. dal Praéa « 

WILHELM FRAENGER, «Le tentazioni di 
Sant'Antonio», Guanda, pp. 140, L. 13.000. ; 

A un anno di distanza dalla pubblicazione de il 
regno millenario di Hieronymus Bosch di Wil
helm Fraenger (1890-1964), la casa editrice 
Guanda presenta, in traduzione italiana, altri 
due studi dello stesso autore, anch'essi volti alla 
decifrazione del più ermetico pittore della sto
ria dell'arte fiamminga. Sotto il titolo Le tenta
zioni di Sant'Antonio sono raccolti due saggi — 
dedicati ad altrettanti dipinti di Bosch raffigu
ranti questo tema: il famosissimo trittico del 
Museo Nazionale di Lisbona e una tavola del 
Museo del Prado di Madrid —. ai quali è pre
messo un pregevole saggio introduttivo di Mas
simo Cacciari. 

Opere tarde del maestro «s'-Hertogenbosch», 
i dipinti analizzati da Fraenger sono molto di
versi uno dall'altro. Il tema delle Tentazioni, 
comune nell'arte tedesco-fiamminga del primo 
Cinquecento, nel quale si esprimeva la forte 
aspirazione ascetica di un'epoca avviata verso la 
crisi durissima della Riforma, fu ripreso da 
Bosch. nel trittico di Ustoria, nel quadro di una 
toule e pessimistica sfiducia nella possibilità di 

una redenzione umana. La figura del santo é 
immersa, secondo Fraenger, in un universo do
minato dalle forze demoniache e stregonesche. 
manifestatesi attraverso blasfemi riti sabbatici, 
adorazioni di falsi idoli, rievocazioni di antichi 
culti ctonii del folklore pagano, compiuti da un 
turpe bestiario grottesco: orride figure tra l'u
mano e l'animale, tra l'animale e la pianta. 

Di tono diverso, quasi idillico, é invece la 
tavola del Prado, dove la tentazione — seguia
mo sempre l'esegesi di Fraenger —, non più 
oggettivata da un confronto del santo con le 
figure allegoriche del peccato, s'intimizza in un 
confronto interiore dell'asceta, nell'af fiorare di 
pulsioni inconsce scatenate dalla meditazione, 
rese simbolicamente con un 'volto ghignante 
che emerge dalle acque del ruscello con un vol
to ghignante che emerge dalle acque del n«-«el
io che scorre accanto ad Antonio immobile ed 

La tesi centrale delle interpretazioni fraen-
geriane dei dipinti ermetici di Bosch. l'apparte
nenza dell'artista alla setta ereticale del Libero 
Spirita, della cui regola — attraverso un oscuro 
linguaggio iniziatico ed una rete di astruse sim
bologie dettategli dal dotto ebreo Jacob von 
Alrnaengien — sarebbero espressione iwioi di

pinti, non é provata sul piano storico. Cacciari 
rileva notevoli contraddizioni nelle interpreta
zioni di Fraenger. A quelle vorremmo aggiun
gere l'anacronismo d'una interpretazione in 
chiave psàcanalìstica moderna del dipinto del 
Prado. analogo a certi tentativi di lettura in 
chiave psicologica di opere d'arte manieriste 
tentale in ambito surrealista. 

Fraenger spazia in liberta attraverso un cam
po culturale talmente vasto —• testi biblici, be
stiari, erbari, neoplatonismo, antichi miti medi
terranei, riti babilonesi, leggende fiamminghe 
— nel quale gli è agevole trovare una spiegazio
ne per ogni minuta particella dei dipìnti di 
Bosch che non contraddica gli assunti di par
tenza: scompare però il rigore della'ricerca sto-
rica e l'artista è trasformato in un irreale culto
re del sapere esoterico di tutti i tempi: ae poi un 
elemento non trova spiegazione, c'è statare la 
scappatoia d'ipotizzare la sensibilità del pittore 
stravolta dall'uso di sostanze allucincgene e te
so, come Da Quincey o Baudelaire, alla descri-
zione «maledetta* dei paradisi attinciali. Ct tro
viamo, insomma, di fronte a un casa clamoroso 
di «iconologia selvaggia», che fa impallidire i 
più spericolati approcci interpretativi tentati 

dagli storici dell'erte in tempi più recenti. 
Ma se questo libro rionci pare puma servire a 

comprendere, se non per singoli spunti, la pit
tura di Bosch, é invece di grandissimo interease 
come manifestazione della sensibilità di un in
tellettuale tedesco maturato nell'età del i 
lismo e che poi visse, come Mann, con 
gli anni della Repubblica di Weimar, del i 
amo e della Seconda Guerra mondiale. Ho* è 
improbabile che l'attrazione verso i neri inferni 
di Bosch. nonché motivata dalla |ii—iMIHfc di 
dispiegare un'immane e rutilante erudiiìnnr, 
sortisse in Fraenger dalla convivenza con un'e
poca altrettanto buia e tempestosa. E non sarà 
un caso che gli enormi castelli culturali «ratti 
da Fraenger. mirabili formalmente ma al con
tempo inutilizzabili sul piano della concreU ri
cerca storica, trovino il loro più vicino parallelo 
nel «gioco delle perle di vetro» bntnajinata da 
Heese in uno dei suoi più famosi romanzi; con la 
differenza, pero, che alle auree coatrusteni in
tellettuali degli adepti di Castalia, Fraenger 
preferiva i neri crepacci della notte di Vaàpuraa 
«Jet Faast goethiano. 

No)No Forti Gcsnivtf 
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La tetralogia di Thomas Mann nella ricerca del «romanzo moderno» 

e il nàto umano 
THOMAS MANN: -Giuseppe 

In Efitto», traduzione di 
Bruno Arseni, lntfodutlo» 
ne di Roberto Fertonant, 
Mondadori, pp. 506, L. 
6.000. 

Scriveva Thomas Mann nel 
prologo alla tetralogia di Giu
seppe e i tuoi fratelli: «Morire 
significa, non c'è dubbio, la
sciare il tempo e uscire da esso, 
ma in compenso guadagnare 
eternità e onnipresenza, quin
di veramente la vita. Perché 
l'essenza della vita è il presen
te e solo miticamente il rjc 
mistero si mostra nelle forme 
temporali del passato e del fu
turo». 

Nell'opera a cui Mann at
tende tra il 1927 e il 1942, in un 
vasto arco di tempo nel quale 
si muta profondamente il vol
to della vecchie Europa segna
to dall'avvento funesto delna-
sismo è dalla distruzione della 
cultura tedesca, non si rifletto
no soltanto gli anni dell'esilio 
e del soggiorno californiano 
del suo autore, con le decisive 
esperienze intellettuali e poli
tiche di quel periodo, ma an
che una grande stagione del 
romanzo epico di questo seco
lo. 

Non si può pensare alla 
•creazione epica», un'impresa 
«in cui vengono investite mas
se di vita, di pazienza, d'intima 
diligenza artistica» — come a-
veva detto Mann nel suo sag
gio sull'Arte del romanzo —, 

, se non si affronta un solitario e 
terribile viaggio agl'inferi, 
una discesa in quel profondo 
«pozzo del passato» che è sì un 
morire, ma anche un'acquisi
zione di eternità, cioè di vita. 

Tra tutti i romanzi mannia-
ni la tetralogia di Giuseppe 
rappresenta H tentativo "più 
ambizioso di percorrere fino 
agli eaiti estremi di una «deca
denza», intesa come affina
mento, accrescimento, «perfe
zionamento della vita», la logi
ca dell'interiorizzazione che è 

La chiave per 
intendere 

l'operazione 
intellettuale 
del grande 
narratore 

«decadente» 
propria, per lo scrittore di Lu-
becca, del «romanzo moder
no». Interiorizzare non signifi
ca semplicemente ridurre al 
minimo gli accadimenti este
riori, le peripezie avventurose, 
ma far coincidere il «gigante
sco miniaturismo» dei dettagli, 
il contrappunto «saggistico» 
della narrazione con quello 
«spirito della noia affascinan
te» che è, precisamente, «il ge
nio dell'epica». . ' • 

In questo modo si rende evi
dente come arte del particola
re e scandaglio critico-deca
dente diventino le grandi po
tenze plastico-rappresentative 
e autoriflessive del romanzo, 
inteso non tanto come affresco 
storico risultante da una pa
ziente ricostruzione a mosaico 
(a somiglianza della flauber* 
tiana Salammbó), quanto piut
tosto come laboratorio di me
diazioni ironico-parodistiche, 
come archeologia mitica con 
cui si va modellando architet
tonicamente una latitudine 
nuova della stessa Humanitas. 

Mann aveva chiamato «u-
manesimo pessimistico» quella 
nota nuova che il suo (con 
Goethe) decisivo maestro, 
Schopenhauer, aveva intro
dotto nella concezione classica 
dell'umanesimo, tutto volto a 
delineare un ideale di pieno 
autopossesso dell'uomo «uma
no», con la celebrazione delle 
sue norme immutabili di mi

sura e di armonico equilibrio. 
Sarei tentato di definire quel
lo di Mann, sulla scorta del suo 
sottaciuto riferimento all'ela
borazione schopenhaueriana, 
un umanesimo della decaden
za o, meglio ancora, un uma
nesimo ironico. 1 

Sappiamo che proprio l'u
manizzazione del mito me
diante l'ironia — argomento, 
questo, sul quale Furio Jesi ha 
scritto pagine singolarmente 

Enetranti — costituisce, sulla 
se dell'universo rappresen

tativo (in senso schopenhaue-
riano) della tetralogia, la chia
ve per intendere Uoperazione 
con cui Mann contesta al fasci
smo la riduzione irrazionalisti
ca del mito, mettendo quest' 
ultimo al servizio della stessa 
Humanitas. Ma in quest'ope-

Thomas 
Mann 
con la 
Malia 

Erika. 

razióne non è soltanto in gioco 
quell'intellettualizzazione del 
mito che. — come afferma 
Koopmann — Mann avrebbe 
in comune con Wagner, bensì 
quella sua «mutazione di fun
zioni» che si appoggia alla 
struttura intellettuale (allego* 
rizzante) del romanzo sole per 
costruire una dimensione epi
ca in cui l'innesto psicologico-
tipologico-critico predispone 
gli intarsi essenziali della stes
sa rappresentazione. È in que
sto modo che l'epos del ro
manzo si presenta nella sua 
«distanza», nel segno, cioè, di 

JiuelTApollo «lungisaettante» 
Apollo è il «dio dell'obiettivi

tà». della «libertà» e quindi 
dell'Urania») che costituisce la 
variante tutta manniana dell' 
estetica di Schopenhauer. . 

La distanza Ironico-apolli
nea si colora infatti, in Mann, 
di quell'affinamento critico 
che consente di combinare al
la crudeltà apollinea, per la 
quale non v*è più dolora nel 
mondo della rappresentazione 
«pura», una crudeltà che ha un 
segno del tutto nuova Quella, 
appunto, della decadenza, nel
la cui ambiguità lo spirito agi* 
sce per innalzare, ma anche 
per dissolvere, le opposizioni 
(spirito-anima-materia), per 
mediare luce e tenebra, alto e 
basso, idea platonica e profon
dità infera. In questa guisa 
Mann avvicina quello che po
trebbe essere un romanzo «a-
pollineo» dell'anima a una fe
nomenologia della coscienza 
infelice: la «benedizione dall' 
alto» e «dal profondo» sono e-
gualmente necessarie perche 
ci sia una redenzione del mito 
dalle preclusioni illuministe 
come dalle storture irraziona
liste. ' ^ . . • '"• • •••.••:£-'. -••;-' . ••• . 

> Giuseppe in Egitto occupa 
la terza parte della tetralogia e 
viene presentato, nella oen 
nota versione italiana di Bru
no Arzeni, da Roberto Ferto-
nani con un saggio introdutti
vo assai penetrante e ricco di 
suggestivi riferimenti puntua
li. specie per quanto riguarda 
l'importante questione delle 
fonti bibliche e postbibliché, 
coraniche e talmudista, delle 
qui l i s i costella quest'opera 
manniana che giustamente L. 
Mittner definiva «romanzo o-
rientale (...) più che biblico». 
Proprio in relazione ai capitoli 
più belli, nei quali si racconta, 
con un magistero sottilmente 
umoristico-parodistico, l'inna
moramento e la conseguente 
degradazione della moglie di 
Potifar, è possibile rilevare 
una straordinària duttilità di 
scrittura piegata a tutte le con
taminazioni della tipicizzazió-
ne grottesca e della deforma
zione polilinguistica. ..-. « 

Ferruccio Masini 

Veleno 
in quattro 

ROSA R. CAPPlELUfc <Pao 
se fortunato», Feltrinelli, 
pp. 222, L. 8.000. 

Mia l'Australia i un Paese fe
ticci Se qualcuno lo pensa, il 
romanzo .. deW'esordiente» 
Rosa R CappieUo toglie subi
to, fin adle prime pagine, o-
gni illusione. La protagonista 
arriva dunque nel Paese dei 
canguri, e qui, fieJThostol in 
cui i costretta in un primo 
tempo a vivere, trova gruppi 
di donne di tutte le rosse, e-
migrate come lei, che da Na
poli i arrivata neWaltro emi
sfero a cercar fortuna. Ci sono 

Le (poche) occasioni di Rosa 
greche. Jugoslave, polacche, 
caratterizzate, fin dalla quar
ta di copertina, come «lesbt-

= che, incinte, vecchie deliranti, 
fannullone, drogate, vagabon
de...: Lo stesso in fabbrica, là 

: stesso nei rapporti sociali 
'cittadini». La caccia al ma
schio di molte di loro si risolve 
in illusioni mancate o in fru
strazioni: sènza contare poi 
che gli australiani sono dei 
•bambinoni» incapaci con le 
donne (si veda a pagina 101). 

Ma nonostante queste pre
messe, Paese fortunato non è 
naturaùnente : un romanzo 
suWAustralia. Al centro c'i la 
protagonista, in lotta per la 
sopravvivenza: la narrazione 
fa perno su di lei ed i come se 
tutto il resto ruotasse attorno; 
le compagne deWhostél come 
le amiche pia strette, le com
pagne della fabbrica cerne i 
vari 'pretendenti: 

La forza del romanzo sta 

nel vorticare di figure che cir
condano una ... protagonista. 
che rimane sempre lucida in 
messo a miserie e. sfrutta
menti. Le amiche, le compa
gne sono esseri perla più de
gradati, disposti a tutto per 
migliorare la propria posizio
ne sociale. E U linguaggio del
la narrazione, la stessa strut
tura del testo vogliono rap
presentare, ài di là di ogni im
possibile realismo, tanto più 

forse impossibile nei nuovi 
autori d'oggi, questa disgre
gazione. Il gioco riesce, ma 
noti fino iti fondo; perchè diè
tro Ù turbinìo di vòlti e di pa
rale si intravede sì la presa di 
coscienza della protagonista 
di fronte alla realtà che ha 
davanti, alla lotta senza limi
ti per imporsi agli altri, ma 
quello che poi viene meno i 
proprio una struttura narra
tiva, un tessuto che, pur nella 
dissoluzione di ogni costru
zione, dia spessore al testo. 

Alberto Cadioli 

ALL'ESTERO / Indagine sui bambini americani dopo 40 anni di TV 

Una scuola a ventiquattro pollici? 
£ stata da poco pubblicata 

negli USA una raccolta di sag
gi che almeno gli operatori 
dell'informazione e gli educa
tori dovrebbero leggere senza 
attendere un'eventuale lonta
nissima traduzione: parliamo 
di «Children and the faces of 
television. Tesaching, violen-
ce, seUing* (a cura di E. i*. Pal
mer e A. Dorr, New York, A-
cademic Presa, 1981, p. 360. L. 
40.000). 

I bambini americani, che 
guardano la TV da quarant* 
anni, offrono un campo d'in
dagine privilegiato per un'ap-
profondita analisi sociologica 
e pakotogico del loro compor
tamento sia per fini educativi 
che per ricerche di mercato: 
cosi i numerasi saggi contenuti 
nel libro e suddivìsi in tre filo
ni di ricerca — educazione, 
violenza, pubblicità — sono 
fondamentali per chi da noi, 
soprattutto tenendo conto del
l'enorme sviluppo delle TV 
private, intenda operare in 
questo campo. 

Secondo gli autori si è rive
lato infruttuoso il tentativo di 
distogliere il bambino dalla 
TV, in una società che la consi
dera una comoda baby-sitter e 
nella quale comunque gli i-
deali, 1 valori e i comporta
menti appresi dal piccolo 
schermo hanno quasi comple

tamente soppiantato quelli 
una volta trasmessi daigenito-
ri, dalla scuola, dalla Chiesa. 

Fatte salve alcune ore di «si
lenzio» televisivo, che ogni ge
nitore dovrebbe imporre per
ché il bambino le dedichi al 
gioco per sviluppare le sue po
tenzialità creative, occorre
rebbe quindi, compiere ogni 
aforzo per migliorare la quali-' 
tà sia delle trasmissioni che 
dell'ascolto invece che tentare 
invano di diminuirne la quan
tità. 

A questo scopo negli USA si 
pubblicano guide per gli edu
catori af fiche s'uisègni fin dal
le elementari a guardare i pro
grammi con spirito critico, si 
organizza in classe l'ascolto-
dibattito di famosi «ertala» co
me Radici e Olocausto, si insi
ste affinché i genitori guardi-
no i programmi in compagnia 
dei figli e con loro li discutano 
frapponendosi cosi a! paaaivo 
assorbimento cui sono portati i 
bambini soli, ipnotizzati so
prattutto dalle scene di vio
lenza. 

D'altro canto per migliorare 
a monte la qualità delle tra
smissioni gruppi di cittadini 
organizzati, come ad esempio 
il NAB (Associazione naziona
le dei telespettatori), enti di 
tuteU inorale, sezioni della po
tentissima Associazione dei 

Consumatori sono in parte riu
sciti e continuano a battersi 
per imporre codici di compor
tamento etico per diminuire la 
violenza profusa a piene mani 
dalle reti commerciali e rego
lamentare la forma degli 
shorts pubblicitari evitando 

Kavi identificazioni, troppo 
riti in un pubblico infantile 

vulnerabile ed indifeso. 

Anche se. come taluni affer
mano, la pubblicità stessa por
tando dentro casa il mondo e-
sterno alimenta il pi occaso e-
ducativo. si cerca di diminuire 
lo spazio commerciale nelle 
ore di maggior ascolto infanti
le bilanciandolo con shorts ti
po «pubblkiU-progressoB. 
Questo per frenare la spinta 
ad un consumismo sfrenato e 

alla relativa frustrazione-tri
stezza che s'ingenera nei pic
coli cui i genitori sono costretti 
giustamente a negare l'acqui
sto dei tanto reclamizzati pro
dotti. 

Una serie di testi ha dimo
strato che la «dipendenza» te
levisiva in questo campo dimi
nuisce con l'aumentare dell'e
tà e della cultura. Operare in 
questa direzione è quindi una 
vera e propria opera di tutela e 
di educazione nei confronti 
della parte più debole della 
società. 

Sulle grandi opportunità of
ferte da un proficuo collega
mento scuola-TV insistono 
molti dei saggi che, pur allar
gando la funzione educativa a 
programmi di vario genere, 
film, ecc., sottolineano l a fun
zione di istruzione di serie te
levisive studiate ad hoc come 
sostegno all'insegnamento in 
classe secondo ben calibrati 
•curricula». 

E da noi riusciremo a mi
gliorare i programmi che ve
dono i nostri ragazzi? Certo il 
presente è poco incoraggiante. 
costretto com'è tra l'assoluta 
caotica «incultura» delle reti 

K'vate in nessun modo rego-
nentate e le discutibili scel

te della TV pubblica. 
Laura Nasi ZrtaHi 

MAftOO MARAFF1 (a cura «*), 

Il dibattito intemazionale sul 
«corpus sti riamo» delle moder
ne società industriali in una se
rie di saggi che esaminano la 
genesi e lo sviluppo dei mecca-
niami delie strutture neocorpu» 
rative, l'impatto che hanno sul
le istituzioni liberal-democrau-
che, b stabilità e l'efficacia di 
queste risposte alla crisi dei si
stemi politici attuali (Il Mulino, 
pp. 3«AU 20.000). 
MAX ntlSCII, «Letama neW 

— Un romanzo del 
scrittore zurighese, che 
la storia emtfmatka di 

un vecchio nella sua lotta quo-

tidiana per non smarrire il sen
so della realtà e tener viva la 
memoria che vacilla, dall'ere
mo di una casa di montagna se
polta in una pioggia perenne e 
isolata dal resto del mondo (Ei
naudi. pp. 110. L.4S00). 
FUCO KIRSCH, «1 Umili «•cia
ti atto wllupps — Un'todafine 
di grande interesse sui proole-
mi sociali che la crescita econc-
mica crea per le democrazie, 
nei quali soprattutto, più che 
nella scarsità delle risorse, l'au
tore ravvisa i limiti che intral
ciano lo sviluppo in mancanza 
di un codice efi comportamento 
altruistico (Bompiani, pp. 260. 
I* 14.000). 

NOVITÀ 
GIOVANNI RABONI. 
derno in presa* — Un quader
no di riflessioni condotte nell' 
arco di ventanni su aspetti e 
problemi della metafora nel ro
manzo, nella scrittura filmica e 
figurativa, nonché sul dibattito 
fra senso della creatività e si
gnificato politico dell'impegno 
creativo (t^mpugnani Nigrì, 
pp. 124, L. 7000™ 
LAURA PENNACCHI (a cura 
di), •LtnmtXrla italiana- -
Una raccolta di saggi, curata 
per conto del Cespe, che analiz

za i fenomeni della crisi relati
vamente alla struttura e alla di
namica dell'industria italiana 
esplorata sia attraverso l'anda
mento delle grandezze macro-
economiche aggregate sia attra
verso indicatori più disaggrega
ti (Franco Angeli, pp. 384, !.. 
20.000). 
HAf&JOACHIM HEINZ e 
MARSHALL LEK, -Nasnkwa* 
— Il libro racconta l'ecceziona
le esperienza di un antropologo 
europeo. Heins. dettata dal di 
dentro di un'aaltra* cultura, in 

quanto l'autore non ha solo vis
suto presso i Boscimani, ma si è 
integrato in quella cultura par
tecipando ai loro riti iniziatici e 
sposando una donna boscimana 
(Rusconi, pp 324. U 12 000) -
ANGELO GUGLIELMI (a cura 
di), -N piacere detta letteratu
ra* — Una scelta della prosa i-
taliana dagli anni 70 ad oggi 
che include, oltre a brani di 
narratori, anche quelli di saggi
sti di varia natura, e che inten-, 
S dare un affresco di vita ita. 

na del periodo (Feltrinelli. 
pp. 430.1. 15.000). 

a cura di 
Piero lavateli! 

LOUIS-FERDINAND CELINE, «Progresso», a cura di Giuseppe Gu-
, t guaimi, Einaudi, pp. V1IM1, L. 3.000. 
La farsa «Progresso» in quattro quadri e «piccoli divertimenti» venne 
pubblicata nel 1978, prima sul «Mercure de Trance» e, successivamen
te , in volume, presso l'editore Gallimard. Non giunge, quindi, del 
tutto inattesa in traduzione italiana. Il curatore, Giuseppe Guglielmi, 
che già aveva tradotto, sempre per Einaudi, Nord, aggiunge un ulte
riore, utile tassello a quella conoscenza di Celine chela casa editrice 
torinese ha avviato da tempo, anche con l'apporto di altri valenti 
studiosi dell'opera ceUnlana come Uno GabeUone e Gianni Celati, 
che sta completando le traduzioni di Guignol's Band t e delle Lettere 
dall'Africa (cioè: il Cahier n. 4 dell'edizione Gallimard). 

Il dattiloscritto originale, cinquantacinque pagine, firmato Louis 
Destouches, non destinato alla pubblicazione, tu donato dallo scritto
re a Cécile Robert Denoti, moglie del primo editore del Viaggio al 
termine delia notte. Rispetto alla sua opera narrativa, qui Celine 
comincia, ner cosi dire, a «provare» il suo tipico linguaggio di guasta
tore dei canoni letterari e, con esso, mette a fuoco U sua vocazione al 
sarcasmo, più che alla comprensione della realtà a cui, pur tuttavia, 
costantemente si riferisce. * 

L'ambiente è quello a lui familiare: il mondo sordido, rsneoroso 
del Pasaage Choiseul, uno stretto corridoio coperto da una tettoia a 
Vetri, fra due file di negozi piccoli e meno piccoli, e dove la madre 
dello scrittore, lui ancora ragazzo, mandava avanti un commercio di 
anticaglie e merletti. Un'atmosfera grigia, che è poi quella che ha 
contribuito a formare il carattere di Celine, cosi abile ad usare, in 
seguito, l'arma della derisione o dell'invettiva. 

I personaggi sono «figure» a lui note, tipiche di questo mondo angu
sto di piccola borghesia e di artigiani senza avvenire economico che 
intristiscono di fronte allo sviluppo inarrestabile della tecnologia. 
Ecco Marie, figlia ventenne della signora Punals, una donne di cin
quantanni divenuta antiquaria da rlgattiera ambulante; e Gaston, 
trentanni; marito di Marie, impiegato, nevrotico, frustrato dalla car
riera fortunata dei suoi colìeghi; e poi il signor Berlureau, impiegato 
al ministero, scapolo; la signora Doumergue, una vecchia che dà 
lezioni di piano. 

Secondo Giuseppe Guglielmi, questa farsa è «l'abbozzo informe e 
possente di una pochade nera». Nella sua non sempre definita forma 
teatrale, tuttavia, è possibile già enucleare, ci sembra, motivi, situa
zioni e figure, insomma quel «fantasmi interiori» che popoleranno la 
complessa opera narrativa di Celine, ti senso di una costruzione chias
sosa e grottesca, che qui s'intravede, del «quotidiano» serve a far 
muovere i primi passi al futuri personaggi celfniani, chiusi nell'angu
sto odio di piccolo-borghesi frustratirE Celine, intanto, impara a 
dosare i veleni che diffonderà copiosamente con quel suo ghigno di 
accusatore «antiborghese», ma sostanzialmente opportunista. 

Nino Romeo 

narrativa 
con molto 

ARRIGO BOITO, -Il pugno chiuso», SeUerio, pp. 57,1.2000. ' 
Questa novella comparve, in cinque puntate nel dicèmbre 1870, in 

-appendice.al neonato Corriere di Milano dello editoreTreves, che si 
avvierà col tempo ad essere Corriere della Sera, Lo scapigliato Boito 
(ma nessuno meglio'di lui, in quel crogiuolo di uomini e di idée che si 
chiamò Scapigliatura seppe osservare un rigoroso equilibrio di vita e 
di mestiere) Io avrebbe voluto unito in un volume con gli altri raccon
ti pubblicati in quegli anni, L'àlfier nero, /berta, ti trapezio e il pro
gettato e mai scritto Horror, ma gli impegni di librettista e di musici
sta glielo impedirono. •-

Nel 1867 — questo il soggetto — il protagonista, un medico, si reca 
a Czestokow, in Polonia, durante le celebrazioni della Madonna Ne
ra, per studiare la «plica polonica», malattia dei capelli, dai sintomi 
repellenti. Là si imbatte, sulle scaliate della chiesa; bruna turba di 
mendicanti; per la conquista di un copeco si scatena un pestaggio ai 
danni dello smilzo Paw; incuriosito da quest'uomo il medico lo segui
rà e si farà narrare la storia dell'usuraio Levy (ti tratta di un antisemi
tismo molto manierato) e della macabra malia che accompagna una 
moneta, un fiorino rosso di Sigismondo III, che serra per sempre il 
pugno di chi brama possederla... 

Ti pugne chiuso qualifica alcune esperienze narrative di Boito co
me direttamente ispirate al romanticismo europeo «noir», quello di un 
Lewis o dello stesso Edgar Allan Poe, uno dei modelli cui si ispirava 
Arrigo Boito. E nella incalzante brevità che imponeva il pubblico di 
lettori di un quotidiano, lo stile non vacilla, non si frange in lunghe 
divagazioni decorative, e il divario tra intenzioni di poetica ed esiti 
espressivi s'assottiglia di molto. . .-__•; 

Daniela A. Martino 
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Massimo Livi Bacci jv. 

: Introduzione alla demografia 
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Romano Luporini 

Il Novecento . 
Apparati ideologici, ceto intellettuale, sistemi formali 

nella letteratura italiana contemporanea 
L. 27.000 

LOESCHER 

ALBERTO 
BUSIGNANI 
GLI EROI 
DI RIACE 
DA1MON E TECHNE 
fotografìe di 
Liberto Perugi 

L'affascinante mistero della più grande scoperta ar
cheologica del secolo. Corredato da un'eccezionale 
documentazióne fotografica il volume è ii primo stu
dio completo sui due straordinari guerrieri di bronzo. 

PICASSO 
OPERE DAL 1895 

AL 1971 
DALLA COLLEZIONE 

MARINA PICASSO 
a cura di 

Giovanni Carandente 

L'opera si inserisce nella bibliografia sul grande arti
sta come fondamentale sistemazione storico-crìtica di 
centinaia di opere inedite. 

PITTURA ITALIANA 
DEL DUECENTO E TRECENTO 

.". . a cura di 
- Giulia Brunetti e Giulia Sinibaldi 

Nato dagli studi compiuti in occasione della storica 
mostra giottesca di Palazzo Strozzi del 1937, è il più 
ampio repertorio della pittura italiana delle origini; 
uno strumento di studio di eccezionale valore, monu
mento della filologia e della critica d'arte. 

STORIA DELL'ARTE CLASSICA E 
ITALIANA 7:.: 

diretta da Giulio Carlo Argan 

ARGÀN-CONTARDI 
« DA GIOTTO 

A LEONARDO 
volume III -

• "-.'"'"-' già disponibili: 
voi. I * GIOVANNI BECATTI L'ETÀ CLASSICA 
voi. V - G. C. ARGAN L'ARTE MODERNA 

MARTIN GARDNER 
CIRCO MATEMATICO 

Una nuova serie di enigmi e giochi matematici 

Illusioni ottiche, rompicapo, paradossi e poi il gioco dei 
triangoli eleganti, i trucchi con i numeri di Fibonacci 
(incluso un trucco poco conosciuto di calcolo lampo), la 
matematica dei percorsi casuali e delle scommesse: una 
nuova serie degli incomparabili passatempi matematici 
del famoso collaboratore di "Sdentìfìc American". 

ALFREDO CASELLA 
s[ BEETHOVEN 

INTIMO 
prefazione di 

: Goffredo Petrassi 

Attraverso l'epistolario bee-
thoveniano fautore : rico
struisce la vita e l'opera del 
grande musicista offrendo
ne una singolare biografia. 

J. WOLFGANG 
GOETHE 

VIAGGIO IN 
ITALIA 

In questo capolavoro asso
luto delia letteratura diari-
stka Goethe disegna, con 
mano felice, figure e cose. 
uccnini e donne, paesaggi e 
forme classiche (fi un mon
do a lungo vagheggiata -

CHATEAUBRIAND 
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boiate l\ 
" Deviatiti polemiche hanno 

accompagnato, anzi' prece
duto. l'arrivo di questo f o 
nia, «dal romanzo omonimo 
di Fania Fénelon, scritto per 
la televisione da Arthur Mil
ler, regia di Daniel Mann», 
dagli Stati Uniti sul piccolo 
schermo di casa nostra (Rete 
uno, ore 20,40). Influenti cir
coli ebraici d'oltre Atlantico 
hanno rivolto, addirittura, 
appelli al boicottaggio della 
trasmissione, perché la sua 
protagonista, l'attrice bri
tannica Vanessa Redgrave, è 
una molto accesa sostenitri
ce della causa del popolo pa
lestinese. Forse non tutti 
sanno che in Israele non si 
può ascoltare, ancora oggi, 
la musica di Wagner, così co
me nella Germania nazista 
(e nell'Italia fascista) era 
proibita quella di Mendel-
ssohn. " '-, -.-. 

•. Miserie dell'Intolleranza, 
nelle cui spire si rischia di re
stare impigliati se, a difesa di 
Fania, si ricorda che l'autrice 
del libro «di vita vissuta» dal 
quale il film televisivo deriva 
è una cantante francese, è-
brea dal lato paterno (Gol-
dstein); che ebrei sono lo 
scrittore Arthur Miller e il 
regista Daniel Mann, e non 
pochi degli Interpreti di con
torno. . . . , 
- Scarsamente difendibile è, 

comunque, l'opera nel suo 
insieme, ma per ben altre e 
sostanziose ragioni: l'Inade
guatezza della struttura 
drammaturgica rispetto ai 
casi rappresentati, ia bassa 
tensione problematica, la 
povertà della fórma. 

Su argomenti affini a quel
li di Fania. le cinematografie 
di paesi diversi hanno avuto 
modo di cimentarsi, da più di 
trent'anni in qua, con risul
tati a volte egregi, quanto 
meno a partire dall'Ultima 
tappa (1948) della polacca 
Wanda Jakubowska. Non 
parliamo solo della denun
cia, sacrosanta e sempre at
tuale, degli orrori dei campi 
di sterminio, ma di un'anali
si Interna all'«unÌverso con-
centrazionario», dove 11 me
glio e il peggio dell'uomo si 
confrontano e s'intrecciano 
in un nodo davvero inferna
le. ; 

L'autobiografico perso
naggio di Fania si trova dun
que deportata ad Auschwitz; 
come altre recluse, ottiene 
qualche modesto vantaggio 
(e il rinvio, se non altro, della 

Vanessa Redgrave interpreta in TV 
«Fania»: un drammatico stralcio 
di «vita vissuta» in un lager 
Le vicende d'un gruppo di recluse 
che suonano per allietare 
le ore di riposo degli aguzzini 

Due inquadrature di «Fania». il 

condanna al fórno cremato
rio) col far parte di un'orche
stra messa su per.allietare i 
momenti di riposo degli a-
guzzinì, ma anche per «copri
re» le fasi più tremende di . 
quell'industria del lavoro 
forzato e della morte. Condì- : 
zione di relativo privilegio, ; 
che suscita In lei dubbi e ri- ; 
morsi, anche se c'è chi, come ; 
una ragazza, sua compagna ' 
di sventura sin dal viaggio i 
nel vagone piombato; va as
sai oltre, prostituendosi per \ 
Uh po' di cibo in più (perfino ' 
al boia del lager). Quanto alla, 
direttrice del piccolo com
plesso, che.si chiama Alma . 
ed è nipote' di Gustav Ma- : 
hler, la vediamo soggiacere a 
una sorta di nevrosi artisti- • 
co-professionale, per cui; 
(scimmiottando magari Fur- ; 
twaengler), prende estrèma- : 

mente sul serio il suo compi- : 
to, e impone alle struménti- \ 
ste una disciplina assurda e ! 
grottesca, in quella sitnazio-1 

film TV scrino da Arthur Miller e interpretato da Vanessa Redgrave 

ne di generale rigore. ' - '•&-, • 
u^ ' Motivi di frizione e di con
trasto si producono, poi, tra 
cristiane ed ebree; nel grup
po di queste ultime, però, gli 
atteggiamenti si differenzia
no: c'è chi sogna l'Europa co
munista di un utopico futu
ro, e c h i Gerusalemme capi
tale dello Stato che dovrà na
scere nella Terra Promessa. 
Mail «dibattito politico», pur 
tenendo conto delle spaven
tose circostanze in cui avvie
ne, risulta appena accenna
to, o sfuggente. Ogni que
stione si accentra, piuttosto, 
sulla possibilità di preserva
re un nucleo di umana digni
tà e solidarietà in quell'aspro 
clima di lotta per la soprav
vivenza. - -

E.qui, purtroppo, cioè sul 
suo terreno più proprio, il 
film scade in una banalità ri
petitiva, in una spicciola elo
quenza moralistica dove si 
colgono i cascami dello sce

neggiatore-commediografo. • 
Ci si rammenta di Incidente a ' 
Vichy (cioè di un titolo del 
periodo della decadenza di 
Miller) e molto meno del bel 
romanzo giovanile Focus, 
che con notevole finezza 
scrutava 1 - meccanismi se
greti del razzismo e del fana
tismo. Ma, quando lo sguar
do passa, dalle vittime, al 
carnefici, l'immagine che se 
ne trae è ben più distorta. 
Nell'intento (rispettabile) di 
individuare nel «mostro» 1' 
essere comune, «uno come 
noi», si finisce per offrirci 
una galleria di macchiette 
sentimentali, dall'ufficiales
sa delle SS -invaghita di Fa
nia (è, ridotto al minimi ter
mini, il tema dell'incompiu
to capolavoro di Andrzej 
Munk, La Passeggera) al fa
migerato dottor Mengele: fi
gura, nella realtà, sciagura
tamente corposa. 

Quanto alla regia di Da

niel Mann, si sa che costui 
non ha mai (o quasi) brillato 
per inventiva. Come diretto
re di attori lo si può apprez
zare, - talvolta, nelle zone : 
marginali del quadrò, dove 
ci sono facce giuste, ed e- ; 
spresslve. La prestazione di ! 
Vanessa Redgrave, osannata 
in America, è certo di rilievo, 
ma abbastanza monocorde : 
(quel continuo sbarrare gli • 
occhi, alla fine, stufa). Del • 
resto, il film (che, nella ver
sione italiana, dura due ore e [ 
venti) deve esser stato sforbi
ciato. E il doppiaggio, dal 
suo canto, non ne accresce la 
veridicità. Ma essendo . la
sciate nell'originale, poi, le 
parti cantate, succede di sen
tire una sedicente francese 
intonare In inglese, per un 
pubblico di tedeschi, la Ma
dama Butterfly di Puccini. Se 
avessimo voglia di ridere, sa
remmo serviti. 

Aggeo Savioli 
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un caffè corretto simpatia. 
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Ogni giorno attendi con piacereuuesto momento: 
è la tua valvola di sfogo, la tua fuga quotidiana dai 
mille problemi, grandi e piccoli. Entri nel tuo solilo bar. 
ordini una buona tazzina di calìe espresso, cominci a 
rilassarti, a lasciarli andare. \ •• V'.-;-;, 

Parli, racconti i tuoi desideri, i tuoi progetti., ?̂ ~> 
La tensione si allenta, sei u casa lux Tu bevi il tuo ciflè 
e lui ti ascolta, paziente, cordiale, sorrìdente. \ 

Lui, quell'uomo nel tuo bar. poco a poco, diventa 
un punto fermo della tua vita, sa mettere tutti i giorni -
simpatia, comprensione e un pizzico di ottimismo nella 
tua tazzina di caflè. 

Quell'uomo è il tuo barista. È un amico, te n eri 
accorto? 

MvJhllL 
A TUTTI I BARISTI D'ITALIA 

Come si «produce » TV nelle sedi decentrate: Napoli/2 
; , •- . • ' ' / . " . . •' ' ' ' " ; . 

Così la città piombò 
-out 

Una produzione che è sempre più slegata dalla realtà napoletana - Il ruolo che dovrebbe 
svolgere ì un'informazione veramente avanzata - I vàri «stadi» della disaffezione 

. Nostro servizio 
NAPOLI — Verso la fine della 
scorsa estate, è andato in onda 
sulla Rete due un programma 
di Antonio Lubrano su Napoli. 
Fu una trasmissione che sor-
prese perché dava un'immagi-
ne non scontata di questa cit' 
tà. Per la prima volta cioè, i 
carri della Piedigrotta non sfi
lavano nella consueta cornice 
oleografica, ma si mescolavano 
direttamente ai duecentomila 
di Piazza Plebiscito, accorsi II 
per Pino Daniele. Una volta 
tanto, attraverso il mezzo tele
visivo si offriva un volto di Na
poli inedito, metropolitano, se 
pure di una metropoli conflit
tualmente meridionale. 

Il Centro di produzione Rai 
di Napoli non potrà certamen
te risolvere la disoccupazione 
intellettuale del Sud. Ma può 
divenire un punto di riferi- ; 
mento privilegiato per un ri
lancio, in termini di produzio
ne e di mercato, deli-industria 
culturale* della città e della 
regione; soprattutto se si pen
sa ad un immaginario meridio
nale nuovo, decisamente post-
folclorico. 

Ma esiste nel palazzo di via 
Marconi, dove ha sede il Cen
tro Rai, questa consapevolez
za, questa volontà politica e 
culturale? •:•• >i • ,•-. -' 
> Diamo un'occhiata ai pro

grammi della Terza rete. Di
stinti in tre tipi di produzione, 
abbracciano temi di varia uma
nità, tutti più o meno connessi 
al famoso territorio. Una terra 
inquieta, programma di Euge
nio ' Cuomo sull'Osservatorio 
vesuviano; poi II teatro del fuo
co, -fuochi d'artificio visti sotto 
l'aspetto tecnico e spettacola
re; quindi quelli trasmessi in 
nazionale; Canzonette di storia 
napoletana, Piazza pazza (sul 
teatro di strada in Campania), 
e, infine, le grandi riprese tea
trali, I pescatori, edizione Ri-
gillo, e una personale dell'af
fermata ditta Taranto-Conte, 
la compagnia del Teatro San-
nazzaro. Senza entrare nel 
merito, terremoto farse e can
zonette pare che siano i tre 
punti di esportazione più at
traversati . dalla : produzione. 

linguaggio che sia di immagini, 
suoni o parole la babele di se
gni partenopea? Troiai a quan
to, pare c'è riuscito. Eppure, 
prima di diventare famoso non 
lavorò alla Rai per lo scarso 
compenso che gli era stato of
ferto. Ma non c'è solo Traisi 
naturalmente, così come non 
solo Salvatore Piscicelli ha 
messo le rr.nni in un Sud vio
lento e contemporaneo. Sce
gliere allora il *Sannazzaro*, 
come emblema di vecchia e 
consolidata forma di professio
nalità, o, viceversa, puntare su 
professionalità nuove ed emer
genti che esprimano passato e 
presente dello spettacolo e del
la cultura? ' ..--'••' 

Luciano Scateni, giornali
sta, afferma: -Il problema è 

targata Terza rete. Eppure di 
proposte sui tavoli dei dirigen
ti ne arrivano a centinaia, ma 
non si conoscono i criteri di 
scelta. '"• v.-- >• .:!• r :- • 

-La riforma — ci dice Enri
co Zummo, responsabile della 
struttura di programmazione 
per la radiofonia — era davve
ro l'occasione per ricomporrei 
fenomeni disgregativi così pre
senti in una città come Napoli. 
Tuttavia, manca oggi una cul
tura del lavoro, l'insediamento 
industriale ha prodotto cultu
ra del lavoro ma anche cultura 
dell'assistenza. È stata un'oc
casione mancata che ha finito 
col generare larghi fenomeni di 
disaffezione*. La disaffezione 
è di molteplice natura. I mega
direttori di Sede e di Centro, 
Deuringer e Lucchetti riman
gono avvolti nelle nebbie degli 
ultimi piani. Uno è in ferie, V 
altro non concede interviste, 
entrambi esprimono una polì
tica di totale sudditanza agli 
interessi romani. Ma c'è anche 
un altro.tipo di disaffezione. 

Quella della grande sfiducia 
verso Napoli, che impedisce di. 
valorizzare le risorse, che e-
sprime disfattismo.ed è di fat
to complice di chi lavora sull'i
dea dello sfascio meridionale. I 
dirigenti "passano- per Napo
li, ne fanno il parcheggio in at
tesa di avanzamenti di carrie
ra, tendono a fuggire al più 
presto da una città data per 
spacciata, la cui frantumazio
ne offre largo spazio a miti di 
organizzazione ed efficienza 
del Nord. -••-•••-•' 
• -Napoli è una città — so

stiene Franco Monteleone, di
rettore della struttura di prò-. 
grammazione — dove vive una 
borghesia composta da alcune 
migliaia di persone, chiuse in 
una cittadella assediata da 
una tribù, come la definiva Pa-. 
solini, che è l'unico vero sog
getto di produzione culturale. 
La nostra inadeguatezza è 
quella di non riuscire a racco
gliere ciò che di spontaneo av
viene in questo mondo*. E il 
punto nevralgico è proprio 
questo: come trasformare in 

diretti interessati a muoversi 
sulla difesa meridionalista di 
questo Centro, e della sua atti
vità produttiva*. Dalla man
canza di un interlocutore in
terno si arriva fuori del palaz
zo. Equi va sottolineatala sot
tovalutazione da parte dell'a
rea democratica del grande 
ruolo di - un'informazione a-
vanzata nel Mezzogiorno. 
'Certo — afferma Biagio Di 
Giovanni — questa cultura che 
passa per le immagini procura 
ancora diffidenza ad un ceto 
intellettuale che ha una for
mazione alla spalle di stampo 
tradizionale. Ma questa diffi
denza è anche motivata dal ca
rattere estremamente subal
terno dell'informazione meri
dionale. Se da parte nostra c'è 
ancora una scarsa sensibilità, 
va anche detto che da parte dei 
costruttori di questo immagi
nario'non c'è mai stato uno 
sforzo per un rapporto con gli 
intellettuali creativo e gratifi
cante. I caratteri di questa 
struttura sono bloccati cultu
ralmente e qui può giocare la 
dimensione politica, la cui 
chiusura verticale non ha con
sentito di aprire alla città: . 

Luciana Libero 
(Fine - Il precedente articolo 

è stato pubblicato il 28 novem
bre). . . . . . . - , . 

i / ì - - :'.i 

? TV: ritorna-
Bernacca, 

"• ma non 
per il tempo 

Il colonnello Bernacca tor
na in TV per presentare «Le 
macchine e la terra*, una serie 
in 13 puntate realizzata dal di
partimento Scuola-Educazio
ne della Rai. Protagonista di 
queste trasmissioni è la mac
china agricola, di cui verranno 
date indicazioni per un suo 
corretto utilizzo al servizio 
dell'agricoltore. Le prime sei 
puntate andranno in onda sul
la Rete 1 alle ore 12.30-nei 
giorni 7 91114 16 18 dicembre 
ossia di lunedì, mercoledì e ve
nerdì. Ih questa prima serie 
verranno sviluppati capitoli di 
carattere più generale, mentre 
nella seconda parte, articolata 
in ulteriori sette trasmissioni, 
in onda nel primo; trimestre 
1982, saranno illustrate le 
macchine operatrici adatte ai 
diversi tipi di colture. . . - - , . 

Riforma del 
Parlamento: 
ne parlano 

Faniani e «fotti 

Nilde Jotti è Amintore Fan-
fani sono oggi (Rete 2, ore 
13,30) ospiti di un programma 
televisivo ~— «1947 - La scelta 
democratica italiana» — idea
to e diretto da Mario Finamore 
per il dipartimento educativo. 
Si tratta, in tutto, di 14 puntate 
nel corso delle quali' vengono 
illustrate le vicende, le deci
sioni che portarono élla stesu
ra della Carta costituzionale e 
alla nascita dello. Stato demo
cratico dopo il crollo del fasci
smo. Oggi i presidenti della 
Camera e del Senato parleran
no delle funzioni e del ruolo 
del Parlamento, con riferi
mento particolare alle ipòtesi 
di modifica sulle quali da pa* 
recchio tempo è in atto tra ì 
partiti una vivace discussione. 

TV: special sul 
film di Zavattini 

' La follia di Zavattini è lo special di Ansano Giannarelli che va 
in onda stasera alle 20,40 sulla Rete 3 e che è stato realizzato 
seguendo, passo dopo passo, la lavorazione del film La veritàààà, 
che il cineasta di Luzzara sta realizgando per il Centro Sperimen
tazione della RAI. Un film sul film, allora, che ci mostra Zavatti
ni, a ottantanni, su un set per la prima volta in qualità di attore 
e di regista, alle prese con i misteri tecnici e con il suo gruppo di 
attori da dirigere (questi sono i ragazzi della «Bottega» fiorenti
na). ---rV.."V> '•- •-". • V-'-,-.••• ^ :>-• '. • •.- '•••••• £ • \ -
-. Da questa primizia viene fuori urlo straordinario interprete, 
avvolto nel candido grembiule del pazzo Antonio che imperso
na, tagliente nei gesti, toccante nelle espressioni. Sul filo dell'au-
toironia vediamo «Za» che mescola lo stupore del suo «matto» a 
quello dello Zavattini che «debutta», e lo special di Giannarelli si 
rivela, proprio per questo, documento assai prezioso. La storia 
del film, fra barlumi d'idea, contatti col primo interprete pre
scelto (Benigni), defezioni, impennate, decisioni, viene fuori dal 
dialogo che Giannarelli ha filmato nel piccolo spazio romano 
trasformato in teatro di posa. Il montaggio è stato realizzato 
lasciando largo spazio all'umorismo e all'imprevedibilità del suo 
soggetto. Una lezione di lavoro collettivo, un filmato divertente 
come una barzelletta, una riflessione sui ritardi tecnici del mez
zo-cinema? La scelta è aperta.. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
10.25 tUJROVWONE-SPORT aNVERNAU: COPPA D€X MONDO 

----- MSCt 
1 2 J 0 DSC-ELEMENTIDICHMMCA-<V puntata) 
1 3 * 0 CRONACA ITALIANE 
13.90 TFIHMOWWH ' -..-. <•' • 
14.00 LA CADUTA DCLLE ADIRLE - «Matrimonio a corte 

(1858-1866)» (2-parte) 
14.30 OGOI AL PARAMENTO 
14.40 DSC - • » TONO DELLA CONVIVENZA - «Noi • gh altri» U» 

puntata) • 
15.10 EUBOVWONC » 34HMIT WVBINAIJ: COTTA DEL —ONDO 

DI SCI 
11.30 CAPITAN FUTURO - L'incubo dito 4' «mansione 
10.00 I SOPRAVVISSUTI • (24* puntata) 
10.30 LA LUNGA CACCIA - (8* episodk>) 
17.00 TQ1 - FLASH 
17.00 L>mH lltSNJU CON LA TUA ANTENNA 
17.10 TOM STORY - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA 
13.20 Ptt«l*SSN4A-Attuai** cultura» cMTGI 
13.00 HAPPY ORCUS-Con il telefilm «Happy e ^ : Anatomia: Trenta 

eiode» 
10.40 ALMANACCO PEL «ORNO DOPO 
20.00 TELEQKJRNALE 
20.40 FANIA- Re«ta «1 Daniel Mann 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 MERPMANA - Un soldo, due 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 
14.00 
14.15 
14.45 
15.20. 
15.55 

17.15 
17.45 
17.50 
10.05 
10.50 
10.45 
20.4O 

21.35 
21.40 
22.30 
23.30 

1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA 
•.POMERIGGIO 
VITA DI MK^ELANGELO - Regia di Storio Bla» (2* puntata) 
APE MAIA - Cartoni animati 
LE AVVENTURE DI POVOCCHW - Cartona animato 
BtMOO DAY - Con Bruno Lauri. I Gufi. Pino Caruso. Gianfranco 
D'Angelo 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - ( V puntata) , 
TG2-FLASH 
TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIAORJ- Settimanale di turismo e tempo fibero 
L'ISPETTORE DERRICK - «H padre di Ussa». tetefitm 
TG2 - TELEGIORNALE 
EDONJ SHOMTRNiO, O-TICTIVE PRIVATO - cA volte 1 
destwtos. letefih'n 

TG2 - D U I MLR - 1 documento dela settimana 
ROCK ITALIANO: «Concerto del Banco» 
TG2 - STANOTTE 

• TV3 
INVITO - L'incoronazione di Poppe*. Music?, di Gaudio Monte-
oerdi. complesso «Barocco» dreno da Alan Ortis. Regia televisiva 
di Enrico Cotosjmo 
TG3 
TV3RCOMMN 
DSC - DONNE NELLE PROFESSIONI - Figure professionaf 
neT azienda 
«LA FOLLIA» DI ZAVATTMI 
DSE - PICCOLE OUOJE 
0 W « v ^R*S> 0 0 BffraMPvEVaPvRiaO* 

T03 - Inwrvalo core Poeti* e Mmita 
ITO 

"w 
«i 'j.i • -K. 

• RADIO 1 
ONOA VERDE - Noto* giorno per 
giorno par chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RAOKk 6. B. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.57 GR 1 
Flash. 23:6.03: Almanacco de» GR 
1: 0.10-7.40-8.30: La combina
zione musical*: 6.44: Ieri al Parla
mento: 7.15: GR 1 lavoro: 7.30. 
EdcoU dal GR 1:9.02-10.03: Ra
dio anch'io: 11 GR 1 Spazio aperto: 
11.10: «Torno subito»: 11.40: H 
ritratto di 0. Wridt: 1230: Via A-

stago tenda: 13.35: Master: 
14.28: O sari una volta...: 15.03: 
Errcpiuno: 16: M pagmon*: 17.03: 
L* pubbliche aBegran»; 18.05: 
Combànazion* suono: 18.35: Spa
zio hbero: 19.30: Un* storia dal 
i*u: 20: «Gli inquini» di A. Testo
ni; 21 .09: Quando 1 protagonista 4 
uno strumento: 21.30: Pasaeg-
giando sopra i veni*: 22: Obiettivo 
Europa: 22.30: AuMrado flash; 
22.35: 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 

10.15 

19.0O 
19.3© 
20.05 

20.40 
21.35 
22.35 
22.40 
23.15 

3.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 
6-6.06-6.3S-7.55-8.45: I giorni 
(ai tarmine: sintesi dai programmi): 
9:1 promessi sposi (al termine: Mu
sica da riascoltare): 932-15: Ra-
dtodua 3131: 10: Special* GR 2: 
11.32: Le m*e canzoni: 
12.10-14: Trasmissioni ragionai: 
12.48: L'aria eh* tira: 13.41: 
Sound-Track: 15.30: GR 2 Econo
mia; 16.32: Sasaam aminuti: 
17.32: «T Eneide» di Vrg*o (al tar
mine: L* ore data musica); 18.45: 
H giro del sole: 19.50: Special* GR 
2 Cultura; 19.57: Mass-Music; 

22-22.50: Città notte: Rrenz*. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45: 6: QuOt***n» Ra-
dnee; 7-8.30-10.45: M concerto 
del mattino; 7.30: Primo pagina; 
10: Noi, voi. loro donna: 11.48: 
Succede in Italia; 12: PomanggK) 
musicala: 15.18: GR 3 Cultura; 
15.30*. Un ceno decorso; 17 Mite 
domanda, mah) perche; 17.30: 
Spatioaa: 21: «W cappello di paglia 
di Franz*» di Nino Rota, direttor*:. 



Giovedì 3 Dicembre 1981 SPETTACOLI ,<*r < l'Unità PAG. 1 3 
Nelle foto, «L'Arlecchino» 
di Strehler, «Verso 
Damasco» diretto da 
Missiroli e un 
giovane Fo 

. Dal nostro inviato 
PERUGIA — II teatro italiano 
è un «teen ager». È nato nel 
'68, ha genitori austeri, fuori 
del tempo (gli Stabili) e si è 
appena diviso da una compa' 
gine di fratelli maggiori gene
rosi ma, per lo più, velleitari 
(cooperative, nuovi attori alla 
Bene, • teatro-immagine, ani
mazione, Dario Fo, circuiti al
ternativi e rappresentazioni di 
strada). La'sua vocazione, fi
nalmente, questo teatro la sco
pre quanao, lavorando con 
computer e pulsanti e ormai 
undicenne, inventa la posta-
vanguardia. • 

. Nasce, quest'idea, durante il -' 
percorso incrociato.fra palazzi 
comunali e signorili, di pietra 
oscura e intonacati di fresco, 
che la mostra «Il teatro italia
no dall'impegno pubblico alia ; 
sperimentazione» ha creato 
aentro la città vecchia di Perù- ' 

S a. Il meccanismo degli Enti 
cali (compresa la RAI regio

nale) si è messo in moto per 
quest'esposizione dall'insegna 
•globale» (in realtà assai più 
discontinua e composita) che è ; 
venuta alla luce, poi, grazie al 
lavoro di Achille Mango, criti
co e docente, e a certi altri ap
porti, introdotti a lato, quasi a 
complemento. • . . 

La 'militanza critica» dello 
studioso, attivamente ' impe- • 
gnato nel campo della posta-
vanguardia, si è trasformata, a ; 

priori, in una rigida selezione • 
degli avvenimenti spettacolari 
degli Anni Sessanta-Ottanta: 
con questo, ecco spiegate certe 
assenze vistose, dal blocco del
l'intero «terzo teatro» a quello 
delle compagnie private e -di 
giro». Gli organizzatori umbri, 
poi, sono intervenuti inseren
do uno studio di Marcello Rug-
geri sugli aspetti del mercato 
teatrale nello stesso periodo e 
una serie di tavole rotonde fra 

Perugia: mostra enciclopedica 

Ecco il teatro 
in Italia: 

senza famiglia 
critici, operatori e 'politici». 
T; Nella - mostra, insomma, ì 
compaiono due volontà: altre ; 
sono destinate ad aggiungervi- . 
si, perché i pannelli, le fotogra
fie, i costumi di scena, gli au- \ 
diovisivi si sposteranno qua e ' 
là per l'Italia e. ad ogni piazza, • 
si arricchiranno di materiale I 
locale. Perugia e l'Umbria si e- \ 
stendono nella sala loro dedi- • 
cata al Palazzo dei Priori, ma 
non sono che il primo anello di 
una catena, visto,che è già in 
programma, per^ esempio, l'ac
quisto di reperti sulla Bienna
le, durante la prossima sosta a 
Venezia. ..."•., 

L'argine del '68, come pas
saggio dal vecchio al nuovo, si 
impone, con effetti più o meno '-
felici, in tutta l'esposizione. 
Sono gli anni che spingono la 
gente, e quindi anche i tea
tranti, per strada: ed ecco le 
fotografie d'un pubblico coin
volto dagli.show per Valpreda 
e contro i manicomi, organiz

zati nei primi Anni Settanta 
dall'Associazione Teatro; in un ' 
bel reperto, professionisti co
me Marisa Fabbri, Luisa Rossi, ! 
Fiorenzo Carpi e Luigi Diberti, • 
impegnati ad allestire spetta
coli per le fabbriche occupate; 
Dario Fo, col collettivo Nuova 
Scena e, poi, col 'leggendario* ; 
circuito della Comune; e Carlo 
Cecchi, la cui attività di tipo 
•sindacale; come si osserva 
giustamente, è all'origine an
che delle successive scelte lin
guistiche. • . -• •-•.' -• • '•--•• 

Il '68 è l'anno che métte in 
crisi la fisionomia dei 'super-
garantisti», i.teatri pubblici: 
qui il discorso si fa più debole, 
meno provato, fra didascalie 
che accennano ad una crisi e 
riferimenti concreti, limitati a 
immagini di Rusteghi, di Ar
lecchini, di Riccardi,'di Anime 
del Sezuan. Spettacoli, insom
ma, e modellini di scena per la 
Turandot realizzata da Virgi
nio Puecher a Torino o il Verso ' 

Damasco di Missiroli: il teatro 
degli Stabili è, anche, nelle ci
fre della prosperità o della cri
si, nelle risoluzioni di Strehler 
o nelle travagliate vicende del
la gestione del Teatro di Roma. 
Invece, in questo campo, poche 
parole, e molte righe spese a 
spiegare le poetiche goldonia
ne e brechtiane, ir..- • 

Ancora il '68, l'anno, stavol
ta, nel quale si mette in moto 
un meccanismo di •liberalizza
zione» delle coscienze, che por
terà in un prossimo futuro a 
confrontarsi meno rigidamen
te con tecnologie e riti metro
politani dello spettacolo: sia
mo alla postavangucrdia, in
somma. Collocato in una sala a 
parte, servito da audiovisivi, • 
tabelle esplicative dei vari fe
stival e convegni che l'hanno 
•definita» è dai soliti pannelli 
che illustrano il lavoro di undi
ci gruppi — da Simone Carello 
a Marcello Sambati — il post-
teatro è il 'figlio prediletto» di 
questa mostra. Infatti, con tut

ti questi accessori il metodo d' 
esposizione si fa meno vecchio, 
più strutturale che estetico. Se 
il '68, stavolta, fallisce come 
criterio storico, è semplice
mente perché qui la storia s'è 
fermata. '--•"*'•• - •/•;;•'-

'Rappresentazione ' perfet
ta», 'eccezionale significato; 
'Carica straordinaria» sono al
cune delle frasi totalizzanti 
che peschiamo a caso in mezzo 
alle didascalie: il critico Achil
le Mango in questo caso siede 
dalla stessa parte degli attori. 
E non solo metaforicamente: la 
sua persona compare, per e-
sempio, come elemento ' di 
spettacolo, nel èorso dell'inter
vista che Carello gli concede, 
qui riprodotta in video-tape... 

E difficile, in questo fiume 
stòrico, individuare da quale 
parte della diga si trovino Car
melo Bene, Carlo Quartucci, 
Mario Ricci, e, poi, Vasilicò, 
Remondi e Caporossi, Meme 
Perlihi. Il loro lavoro soffre di 
questa demarcazione che co
stringe a documentare solo 
tutto ciò che è successivo al '68: 
mentre è vero che, in Italia, la 
rivolta è cominciata prima nel
le cantine che per strada. Un 
teatro < 'adolescente», t allora, 
questo che primeggia nella mo
stra, a lato degli spiragli aperti 
dall'intervento di Ruggeri, dal
le tavole rotonde e dall'esposi
zione strettamente umbra. Un 
po' crudele nello sbarazzarsi di 
compagni scomodi (il terzo 
teatro è documentato solo at
traverso l'OdinTeatret, manca 
l'attività di Roberto De Simo
ne, sono assenti certi rinnova-. 
menti organizzativi dèi priva
ti f; e, soprattutto, piuttosto ti
mido dell'esaminare l'operato 
dei partner più vecchi, che sia
no gli Stabili o gli 'innovatori 
storici». 

Maria Serena Palieri 

A Bologna la «Cuadra de Sevilla» con «Andalucia Amarga»: i riti religiosi e la rabbia del popolo 

Nostro servìzio 
BOLOGNA — Sipario chiuso. • 
Una lunga pedana si proietta ' 
fino a metà platea, sovrastane ; 
do gli spettatori. Sulla pedana 
una lunghissima lingua di fuo
co: una piattaforma sostiene 
un centinaio di ceri accesi. Gli 
attori, laici sacerdoti in abiti di 
lavoro, concentrati ai lati del
la passerella, sciolgono il cor
po e il canto ai ritmi ondeg
gianti e alle insistenti infles
sioni cromatiche del Flamen
co. Così inizia lo spettacolo ri
tuale Andalucia Amarga (An
dalusia amara) prodotto nel 
1979 dal gruppo La Cuadra de ' 
Sevilla, in scena in questi gior
ni in esclusiva per l'Italia al 
Teatro Testoni per il progetto 
Teatro - musica • danza «Inte
raction», elaborato dalla Coop. 
Nuova Scena e dal Comune di 
Bologna. 

Il gruppo dal '79 ad oggi ha 
effettuato lunghe peregrina
zioni europee ospite dei più 
importanti festivals di teatro 
di gruppo. L'atmosfera evoca
ta dai componenti della Cua
dra è subito quella delle feste 
religiose, cariche di suggestio
ni viscerali, occasioni periodi
che per esprimere speranza, 

bisogno, rabbia. L'anima gita
na del Flamenco pervade feb
brilmente gli esecutori, i quaH 
attraverso canti disperati de
nunciano la condizione di sot
tomissione e di povertà di una 
terra, l'Andalusia, le meridio
nale regione delle «sierre», da 
sempre terra di conquista e da 
sempre terra che spinge il suo 
popolo migliore alla forzata e-
migrazione. -

•Vengo da una terra / dóve 
si celebra / nei ceri del Cristo 
/ il dolore del popolo». «Il mio 
sangue / serve ad inzuppare la 
terra / e il futuro del mio lavo
ro / se lo portano via i Signo

ri*. posi cantano e danzano gli 
attori della Cuadra durante la 
più bella sequenza dello spet
tacolo: una ossessionante pro
cessione che termina'con la 
grande piattaforma- dei ceri 
ardenti che schiaccia fisica
mente i suoi «portatori». 

E quando le 100 candele sa
ranno spente da un gesto quasi 
blasfemo, uno sputo, da due e-
secutori, ecco aprirsi il sipario: 
sulla scena una enorme «retro-
excavadora», una vera e pro
pria ruspa scavatrice che alza 
in alto la bocca luminescente 
come un agghiacciante dio-
moloch, pronto a divorarsi in 

una lotta fisica estenuante, 
sempre a ritmo di Flamenco, 
quei poveri esseri trapiantati 
dalla chiesa al cantiere, al ser
vizio di un non troppo occulto 
potere tecnologico. Non valgo
no le ribellióni «luddistiche», 
la macchina non viene imbri
gliata dalle fragili corde degli 
uomini, i quali dovranno sin
tonizzarsi con suoni di salda
trici, frese, battiti di martelli 
pneumatici, catene elevatrici, 
ai ritmi infernali del processo 
lavorativo. 
' Il «poema fisico-sonoro» An
dalucia Amarga, realizzato dal 

Domani sciopero a «Cinecittà»: non si gira 
ROMA — Domani i cancelli di Cinecittà resta
no chiusi. Nella cattedrale italiana del cinema, 
sempre più fragile sotto i colpi delle crisi, non si ' 
•gira»: le organizzazioni sindacali di categoria 
CGIL. CISL e UIL hanno dichiarato lo sciope- : 
ro. Fermo anche l'intero Gruppo cinematogra
fico pubblico. Istituto Luce e Italnoleggio, in 
attesa che il ministro alle Partecipazioni Statali • 
per lo meno incontri i rappresentanti dei lavo
ratori e spieghi come intende concretamente 
intervenire nel settore. La situazióne si è infatti 

ulteriormente aggravata, nel bilancio di previ
sione del ministero non è nemmeno previsto 
l'intervento finanziario necessario allo svolger
si delle normali attività della cinematografia 
pubblica. La federazione dei lavoratori dello 
spettacolo denuncia che «da tutto ciò si eviden
zia chiaramente il tentativo di portare al disse
sto totale e ad una crisi irreversibile» il settore, 
per far accettare l'eventualità dell'intervento 
dei privati, ed anche la soppressione di impor
tanti attività, come lltalnpleggio. ....... ..,_ 

gruppo fuori dalla Spagna, a : 
Bruxelles, a- diretto contatto 
con emigrati andalusi residen
ti nella capitale belga, risente 
forse di alcune ingenuità di un 
datato «teatro politico» vissuto 
e consumato attraverso il fati
coso e doloroso cerimoniale 
scenico, in cui rattore-esecu-
tore profonde tutte le proprie 
energie fisiche e mentali, fino 
a diventare «sacerdote» di un 
gioco rituale terribile. È perù 
un atto generoso di ribellione, 
di denuncia, che si avvale, in 
alcuni momenti, per U violen
to travolgimento provocato 
dalla martellante colonna so
nora di Flamenco, della co
struzione di immagini preziose 
e di suggestive atmosfere evo
canti una reale condizione di 
tragedia e di disperazione. 
r Applauditissimi da un pub

blico fin troppo coinvolto, gli 
attori del «sacramentale* Paco 
Carrillo, Pepa Lopez, Lillyane 
Drillon, Rafael Fernandez, 
Juan José Del Pozo, José Ro-
driguez, Juan Romero e con 
loro l'ideatore e regista'dello 
spettacolo: Salvador Tàvora. 

• Gianfranco Rimondi 

e * ; 

Dopo oltre un decennio di 
angustie e di gestioni com
missariali, il Centro, speri
mentale di. cinematografia 
sembra tornare alla normali
tà. Il dubbio, che resta appeso 
alla penna, lo legittima uno 
strano ed ennesimo ritardo: a 
distanza di quaranta giorni 
dal parere favorevole espres
so (a maggioranza) dal Parla
mento e dal Senato, Giovanni 
Grazzini, critico del -Corriere 
della Sera-, ed Enrico Rosset
ti, * redattore capo del-
r-Espresso», attendono anco
ra di essere nominati rispetti
vamente presidente e vice
presidente del CSC. Lungag
gini burocratiche, lentezze 
amministrative, ulteriori rin
vìi o improvvisi ripensamen
ti? Ogni ipotesi e verosimile, 
ma a tagliar loro le gambe ba
sterebbe un nonnulla: affret
tare le procedure. 

Qualcosa di nuovo, comun* 
que, succede al Centro. I fi
nanziamenti hanno avuto 
una maggiorazione, di cui u* 
sufruisce anche la Cineteca 
nazionale, che in precedenza 
era stata considerata alla 
stregua di un parente povero 
e impresentabile. La leggina-
ponte, che ha preso il via gior
ni or sono, prevede altri stan
ziamenti. £ — novità fra le 
Fiiù apprezzabili — si respira 
inalmente un'aria di entu

siasmo e di fervore per inerito 
di alcuni docenti — In testa a 
tutti, Glauco Pellegrini, inse-

Ce molto da fare 

si perde 
tempo per 
il Centro? 
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gnante di regia — dedicatisi 
alla riorganizzazione della 
scuola di cinema. Che è la più 
autorevole e prestigiosa esi
stente in Italia e stava ri
schiando di morire per ine
dia, o meglio per l'inerzia del 
ministero dello Spettacolo. 

Quando sarà insediato alla 
presidenza del Centro, Graz
zini dovrà affrontare non po
chi problemi. Spesso si di
mentica o sì ignora che il CSC 
non prepara soltanto i futuri 
quadri artistici e tecnici della 
anematofrafia, ma si confi
gura come una istituzione 
culturale suddivisa in più se
zioni di lavoro e in molteplici 
aree operative. Ve una biblio
teca-emeroteca specializzata, 
tra le più fomite del paese. Al
la Cineteca, che possiede mi

gliaia di film (purtroppo viep
più accatastati in ambienti 
non adatti e insufficienti), at
tìngono i cineclub e le catte
dre universitarie. Inoltre, il 
Centro ha una rivista mensi
le, -Bianco e Nero-, rimasta 
inspiegabilmente indietro di 
un paio d'anni e mezzo nelle 
sue sortite. Al Centro si cura 
la redazione del «Filmlext-
con- e. una volta, si pubblica
vano testi saggistici di natura 
teorica e storiografica. Un pa
trimonio di esperienze, che 
non e stato disperso ma si è 
inceppato e anchilosato. 

Nuove proposte possono es
sere messe a fuoco, ma ve ne 
sono alcune, emerse allorché 
furono annona*» le linee «li 
una riforma poi rimandata e 

ostacolata, che meritano di 
essere riprese in esame. Le ri
capitoliamo: 1) allungare il 
periodo della frequenza dei 
corsi (dal biennio odierno ad 
almeno tre anni); 2) estende
re sempre più l'approccio alle 
pratiche della comunicazione 
elettronica, oltre a quelle tra
dizionali del cinema; 3) con
nettere il CSC al mondo della 
produzione, in primo luogo al 
gruppo cinematografico pub
blico e alla RAI-TV, sicché le 
prove finali degli allievi con
sistano nella reanrzaziene dì 
prodotti destinati al pubblico: 
4) razionalizzare i program
mi di studio e riflettore suir 
opportunità di riattivare, 
svecchiandoli, i coni di reci
tazione; 5) intraprendere, ac
canto alle relazioni canoni

che, iniziative culturali di'di
versa specie (seminari, «sta-
ges», convegni, ecc.), collegate 
all'associazionismo, alle Re
gioni e ai Comuni; 6) fornire 
la Cineteca delle attrezzature 
e.del personale indispensabili 
alla conservazione e alla so
cializzazione dei film; 7) im
pegnarsi in un'attività edito
riale che dia un contributo o» 
riginale alla ricerca italiana 
nel campo dei mass media 
audiovisivi e sia anche porta
voce delle più significative e-
laborazioni maturate all'este
ro; 8) istituire un comparti
mento che raccolga ogni tipo 
di documentazione sulla cine
matografia nazionale, utile a-
gli studiosi di domani. 

Bottega ove si apprendono 
ì rudimenti dì un mestiere, 
laboratorio intellettuale, cu
stode della memoria filmica, 
organismo propulsore, archi
vio di reperti e di testimo
nianze, servizio di interesse 
sociale: questo il Centro, che * 
nelle nostre speranze. Contro 
la rifioritura del Centro con
giurano, però, altre aspirazio
ni. Ve chi pensa alta creazio
ne di una grossa baracca che, 
distribuendo generosamente 
e lottizzando pesti, poltrone e 
sgabelli, svuoterebbe il Cen
tro di parecchi compiti asse
gnatigli e lo ridurrebbe a una 
piccola e costosa scuola per 
una trentina di afttevi 

Min© Argentieri 

Caffè la città. 

Sveglia! Caffè Suerte vi appetta, con 
tutto il gusto e l'aroma dej migliori 

caffè, miscelati e tostati con cura. 
Sveglia, con caffè Suerte! 
Un buon caffè, per 
cominciare un giorno buono. 

^ " Ì -

SOLIDITÀ'& 
DESIGN 

Solidità: perché ogni prodotto . 
funzioni bene, tanto ed a lungo. 
Design: perché faccia «meglio» ogni 
cosa e sia contemporaneamente 
più semplice, pratico, funzionale. 
Questo vuole offrirvi la ZANUSSI 
GRANDI IMPIANTI in ogni suo 
prodotto. E per questo ha scelto. 
come simbolo della sua produzione, 
il martello (la solidità) ed il fiore 
(il design). Il successo ottenuto dai 
suoi prodotti ìri tutto H mondo, 
dimostra che affermazioni (e simboli) 
corrispondono al vero. 
La ZANUSSI GRANDI IMPIANTI, nel 
settore del catering, è infatti una 
delie più grandi aziende del mondo 
e la sua produzione è oggi la 
somma di una eccezionale 
esperiènza e di una tecnologia d: 
altissimo livello. I suoi prodotti sono 
destinati a «comunità» di ogni 
dimensione e riguardano la 
conservazione, preparazione, cottura 
é distribuzione del cibo, il lavaggio 
di stoviglie e biancherìa, 
ia distribuzione automatica e la 
sterilizzazione ospedaliera. 
La ZANUSSI GRANDI IMPIANTI 
progetta, costruisce, collauda, 
distribuisce ed assiste ogni suo 
prodotto, fornendo quindi una 
garanzia globale su tutto ciò che 
produce. Una garanzia che dà 
ancora più valore a quella «solidità " 

. & design» che si trovano già 
all'origine in ogni suo prodotto. 

ZANUSSI 
S0UDITA'& 
AL SERVIZIO 
DELI' 
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Zanna i (ìrandi Impianti 

Via Cesare Battisti. 12 
31015 CONEGUANO (TV) 
Tel 0*38- 35741 
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Proposta della CGIL 

«Qui ci sono 
migliaia 
di campi 
incolti» 

Oltre 450.000 ettari di proprietà di Enti 
pubblici condannati all'improduttività 
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••"• Da una parte frutta e ver
dura che arrivano da altre 
regioni, se non dall'estero, 
con prezzi sempre meno ab
bordabili, dall'altra 450 mi
la ettari di terre pubbliche 
condannate a produrre solo 
erbacce. Questo il «lusso» 
che il Lazio continua a con
cedersi in campo agricolo. 
Un vero scandalo se si pen
sa che questi 450 mila etta
ri, che appartengono a Co
muni, Università agrarie, 
ad ex IPAB e aziende fore
stali, costituiscono un terzo 
dell'intera superficie agri
cola della regione. La CGIL 
rendendosi conto di . cosa 
potrebbe significare per il 
Lazio l'utilizzazione di que
sti terreni ha elaborato una 
bozza di legge su cui intèn
de chiamare a confrontarsi 
la Regione. Inoltre . per 
creare un vasto movimento 
intorno alla questione la 
CGIL ha lanciato due setti
mane di mobilitazione sulle 
terre dal 7 al 19 dicembre. 

La bozza di legge prepa
rata dal sindacato è stata il
lustrata ieri in una confe
renza stampa. Gli articoli 
principali prevedono l'in
ventario che la Regione do

vrà fare per conoscere com
pletamente tutto il patri
monio di terre civili e pub
bliche. Finora sono stati in
dividuati 400 mila ettari di 
Comuni e Università agra
rie gravate da uso civico; 
circa 40 mila ettari ex IPAB 
trasferiti o in via di trasfe
rimento ai Comuni e circa 
14 mila ettari di ex aziende 
forestali, trasferiti alla Re
gione. Per l'utilizzazione 
produttiva di queste terre la 
proposta punta alla crea
zione di cooperative a cui 
partecipino i lavoratori-
produttori, gli utenti, il Co
mune e gli altri enti titolari 
delle terre con l'impegno ad 
reinvestire gli utili nell'a
zienda stessa o in onore di 
miglioramento agrario nel
la zona. 

Nel caso che i Comuni 
tardino a promuovere la 
formazione delle cooperati
ve, le terre possono essere 
concesse alle cooperative a-
gricole che ne facciano ri
chiesta. Se il terreno non è 
adeguato alla creazione di 
imprese cooperative è pre
vista la concessione a colti
vatori diretti che sono però 

obbligati a presentare un 
plano aziendale. La propo
sta di legge si occupa anche 
di chi attualmente occupa 
abusivamente le terre de
maniali. In questo caso vie
ne concessa una legittima
zione con il vincolo però di 
gestione d'uso e cioè nel ca
so gli occupanti non conti
nuassero l'utilizzazione a-
gricola del terreno, cadreb
be la legittimazione e le ter
re tornerebbero agli enti 
possessori. Infine una volta 
approvata la legge, gli enti 
possessori delle terre a-
vranno sessanta giorni di 

tempo per attuarla. 
Gli effetti positivi che un 

simile provvedimento pol
irebbe produrre sono tanti 
e facilmente intuibili anche 
se il sindacato è consapevo
le che si debba sviluppare 
contemporaneamente un 
vasto movimento politico e 
culturale. Molte delle terre 
in questione si trovano in 
zone interne e un loro recu
pero produttivo porterebbe 
ad arrestare il degrado an
che sociale con l'apertura di 
nuove occasioni di lavoro 
per centinaia di persone, 
soprattutto giovani. 

à Latina: dodici feriti di cui una ricoverata in gravi condizioni al San Giovanni 
***a**M*****afa*J«****jai*>aa*>>>jV*a*ja«fjaj|«Shj*^^ 

Rissa nel 
f «Quelghetto>èi una vera polveriera >> 
Nel centro della città lo scontro tra albanesi e rumeni - Per ora la polizia ha operato tre arresti - Disagio, 
precarietà e intolleranza etnica tra le cause - Il centro assistenziale fu costruito all'inizio degli anni '50 

Dodici feriti, di cui uno in 
gravissime condizioni, tre 
arresti, una decina di fermi, 
alcune decine di milioni di 
danni: questo il pesante bi
lancio di una gigantesca ris
sa (che ha coinvolto più di 
duecento persone) scoppiata 
lunedì sera tra gli albanesi e i 
rumeni del centro emigra
zióne «Rossi Longhi». 

' Secondo la polizia, le cause 
della rissa sarebbero da rin
tracciarsi nell'intolleranza 
etnica; ma certamente non 
secondario sarà stato l'estre
mo disagio in cui vivono cen
tinaia di persone e che fa del 
campo una polveriera pron
ta ad esplodere al minimo 
urto. . .-' '"•;. 

La vicenda ha avuto un 
prologo quattro giorni fa, 
quando un gruppo di albane
si è arrivato al primo piano 
del padiglione B con una ra
diolina a tutto volume. Data 
l'ora tarda i rumeni hanno 
chiesto silenzio, invece ne è 
nata una zuffa. La polizia è 
intervenuta e ha arrestato 
un rumeno che aveva un col
tèllo. I suoi connazionali, a 
quel punto hanno progettato 
una ritorsione contro gli al
banesi, ' «responsabili" dell 
arresto. ".\:y\ '••"..'>'"-
- Così, verso le 21 di lunedì, 
la «vendetta» ha avuto inizio 

"all'interno del ' campo 'nel 
bloccò B, una delle tante file 
di baracche dove l profughi 

vivono raggruppati per 
gruppi etnici, accatastati 
uno sull'altro, in condizioni 
di estrema precarietà. '; : ; ,-S, 
."Per diverse ore il centro 
«Rossi Longhi» si è trasfor
mato in un vero campo di 
battaglia; circa "' duecento 
persone si sono affrontate, 
armate di coltelli e bastoni. 
Solo l'intervento della poli
zia, più tardi, ha riportato la 
calma. Nell'operazione sono 
stati arrestati, perché armati 
di coltello, due rumeni e un 
albanese. Ma gli scontri sono 
poi proseguiti in città, quan
do si è diffusa la notizia — 
infondata — che uri rumeno 
era stato ucciso. Durante gli 
scontri alcune auto sono sta
te danneggiate. Soltanto air 
alba di ieri la normalità è 
tornata in città e nel campo. 
V In questa rissa sono rima- -

ste ferite ùndici persone, sei 
delle quali .ricoverate all'o
spedale civile di Latina per 
ferite da arma da taglio e 
colpi di bastone. Il caso più 
grave è quello di Vasili Mà-
lan, un rumeno di 26 inni . Il | 

profugo, colpito alla fronte 
da una bastonata, è stato im- • 
mediatamente ricoverato al 
reparto craniolési dell'ospe
dale San Giovanni di Roma, 
dove versa in ' gravissime 
condizioni. Secondo là poli
zia.nello scontro sonòrima-
sti feriti seriamente diverse 
decine di profughi che tutta-

Era stato ferito da un agente nel conflitto a fuoco sulla Tuscolanà,vicino a Osteria del Curato 

È morto il rapinatore del 
•5.1 * ?.\i.Vr.: Si chiamava Sergio Tartaglia e: aveva 28 anni - I suoi complici sono stati arrestati dopo aver cercato.̂ rifugio^ini>una scuola di 

-Torrespaccata - Preso aliene Walter Gobetti, fuggito dal carcere di Regina Coeli nel '75 insieme à Laudovino De Santis 

Sergio Tartaglia, il ventot
tenne rapinatore ferito dalla 
polizia lunedì scorso in un 
conflitto a fuoco davanti ad un 
bar sulla Tuscolanà. nelle vici
nanze di Osteria del Curato, è 
morto ieri pomeriggio al S. 
Giovanni. All'ospedale era 
stato immediatamente tra
sportato dopo ' la sparatoria. 
Nemmeno l'intervento chi
rurgico a cui i medici lo aveva
no sottoposto è bastato a sal
vargli la vita. I proiettili che lo 
avevano raggiunto all'addome 
hanno leso irrimediabilmente 
gli organi vitali. Continuano 
invéce a migliorare le condi
zioni di Renato Doria. l'agènte 
che ha risposto alle revolvera
te del bandito, ricoverato an
che lui nello stesso ospedale. 
Secondo il parere dei medici 
guarirà in pochi giorni. .. 

Sergio Tartaglia faceva par
te di una pericolosissima ban
da che aveva preso di mira ì. 
TIR. i pesanti automezzi che 
trasportano ogni genere di 

merci. Molti di questi sparisco
no. come inghiottiti nel nulla. • 
mentre percorrono le auto
strade e nessuno sa dove fini
sce il loro viaggio. Gli autisti 
di solito vengono fermati da 
falsi finanzieri o carabinieri in 
divisa che con tanto di paletta 
obbligano gli autotreni ad una 
sosta obbligata. I banditi sal
gono al posto di guida lascian
do ai margini della strada il 
malcapitato corriere e il mezzo 
parte per una destinazione 
sconosciuta. ':, 

Nei giorni scorsi alla squa
dra mobile sono arrivate pa
recchie segnalazioni: un movi
mento sospetto era stato nota
to sul Grande Raccordo Anu
lare. una zona scelta dai ban
diti per partire all'assalto. L'o
perazione di controllo è scatta
ta nelle prime ore del mattino 
di lunedì. Un'auto civetta con 
a bordo gli agenti Renato Do
na. Vincenzo Quagli e Mario 
Cioffo si è appostata davanti 
ad un bar di Osteria del Cura

to. Di fronte al locale era fer-. 
mo un gruppetto di persone." 
Tra queste i poliziotti hanno 
riconosciuto alcuni esponenti 
della malavita organizzata. Il 
più noto è Walter Gobetti, 26 
anni, uno dei tredici che nel 
'75 partecipò ad una clamorosa 
fuga dal carcere di Regina 
Coeli. insieme con Laudovino 
De Santis (oggi in prigione per 
i rapimenti Palombini e Cor
setti). Sotto i loro vestiti si in-
trawedevano le pistole: gli a-
genti sono scesi dalla macchi
na e armi in pugno hanno or
dinato agli uomini di sdraiarsi 
tutti per terra. Addosso a Wal
ter Gobetti hanno trovato una 
calibro 22 con canna filettata 
con silenziatore e il numero di 
matricola limato. . Proprio 
mentre stavano per prendere 
l'arma, da dietro un cespuglio 
è partito un colpo che ha preso 
in pieno l'agente Renato Do
ria. Il proiettile entrato nell' 
inguine si è fermato nella 
gamba. I banditi hanno appro

fittato della confusione. Uno 
di loro, Tartaglia, si è sollevato-
da'terra e ha tirato.fuori una 
pistola. L'agente benché ferito 
è riuscito a far fuoco e ha cen
trato la vittima. Altre due del
le . persone fermate saranno 
riacciuffate mezz'ora più tardi 
da un'altra volante della poli
zia. in una scuola di Torrespac
cata dove avevano cercato ri
fugio. Del commando sembra 
facesse parte anche una don
na; alcuni testimoni dicono di 
averla-vista fuggire su una 
Golf GTI. Nonostante le ricer
che. di lei però non si ha più 
traccia dal giorno del sangui
noso agguato. Mentre i banditi 
catturati finiscono in questura 
per essere interrogati, l'agente 
Renato Doria e Sergio Tarta
glia vengono portati al S. Gio
vanni. Le condizioni del mal
vivente appaiono gravi, e i 
medici, dopo l'intervento non 
sciolgono la prognosi. È rima
sto in coma per un giorno' poi, 
ieri pomeriggio, è morto/ 

I sindaci 
incontrano 
Spadolini 

Gli amministratori ' delle 
grandi città s'incontrano oggi 
pomeriggio con Spadolini 'a 

Klazzo Chigi. Tema del col-
)uio col presidente del 

consiglio saranno la finanza 
locale, l'econoia. la crisi del 
paese. A capo della delega
zione il sindaco del Comune 
di Roma che ha promosso 1* 
incontro. Ugo Vetere. Insie
me con lui tra gli altri ci sa
ranno Carlo Tognoli. sindaco 
di Milano. Renato «tangheri 
sindaco di Bologna. Fulvio 
Cerosolini sindaco di Geno
va. Elio Gabbugiani sindaco 
di Firenze e l'assesssore al Bi
lancio di Napoli. Geremicca. 

Protesto 
degli invalidi 

per lo pensioni 

Centinaia di invalidi di 
guerra hanno protestata ieri 
pomeriggio sotto il ministe
ro del Tesoro.. Chiedono mi
gliori pensioni, una miglio
re assistenza sociale, e per» 
tendono che il governo attui 
gli impegni presi nei loro 
confronti dallo stesso Parla» 
mento. I pensionati hanno 
bloccato la strada tra via XX 
settembre e via Gotto; -Non 
ce ne andremo * dicevano • 
finche H ministro non ci ri» 
cete-. Ed alla fine è uscita la 
promessa di un incontro nei 
prossimi giorni. 

Sfratti: vertice 
con l'assessore 

Della Seta 

Incontro ieri tra il prefetto 
Giuseppe Porpora, l'assesso
re Piero Della Seta per il Co
mune e il questore Giovanni. 
Poli io per esaminare le que
stioni connesse al decreto 
sulla casa de ministro Nico-
lazzi soprattutto per quanto 
riguarda le disposizioni rela
tive agli sfratti. Questo primo 
scambio di idee è servito per 
chiarire alcuni punti del 
provvedimento governativo. 
Nei prossimi giorni ci sarà un 
nuovo incontro per la costi
tuzione definitiva e ufficiale 
della commissione prevista 
dall'art. 15 del decreto legge. 

Gli studenti 
di latina 

perla paco 

Stamattina gli studenti di 
Latina ed i loro insegnanti 
faranno sciopero, per mani
festare per la pace. La moki* 
litazione di oggi segue a 
quella di martedì, indetta 
per gli stessi motivi dagli 
studenti del liceo scientifico 
Maiorana.-Nelle scuoie oggi 
si svolgeranno anche assem
blee, per discutere un docu
mento approvato dalla cel
lula FGCI del -Majorana», 
nella quale si esprime la vo
lontà di legare il movimento 
della pace all'impegno per la 
trasformazione della demo
crazia nella scuola. 

Incontro sindacati-Provincia 
sulla grave situazione alle USL 
' A Palano Valentin! c'è stato un incontro tra H Vice* . 

Presidente della Provincia di Roma Angiolo Marroni, ed i 
rappresentanti delle federazioni regionali CGIL-CISL-UIL 
per esaminare la grave situazione che si è creata nelle USL, 
dove i dipendenti provenienti dalle Amministrazioni Pro
vinciali, rischiano di non ricevere gH stipendi e la tredicesi
ma. Ciò è dovuto alla impossibilita, da porte della Provincia 
di erogare ulteriori anticipazioni di fondi alle LSL, vista la 
mancanza di disponibilità finanziaria. 

Su richiesta delle Organizzazioni sindacali, il vice-preri
dente ha inviato un telegramma all'assessore regionale 
alla Sanità. 

Le province del Lazio: 
no ai togli del governo 

Presieduta dal presidente dell'Unione regionale delle pro
vince del Lazio Angiolo Marroni, si e svolta un'assemblea di 
sindaci e di amministratori di Enti locali per esaminare la 
proposta di legge finanziaria per 1 82. «Il progetto governativo 
— ha spiegato il presidente Marroni nella sua relazione —. se 
dovesse essere approvato nell'attuale formulazione, rappre
senterebbe per gli Enti locali un duro colpo. La proposta 
intatti prevede per il 1982 un trasferimento di fondi, dallo 
Stato agli Enti locali pari a quello dell 81. Si tratta — ha 
continuato Marroni — di un provvedimento eh? finirebbe per 
bloccare le capacità di investimenti di province e comuni». . 

il partito 
SEZIONE CREDITO: alte 18 <n fe

derazione coordinamento assicuratori 
(Pisasate). : ' 

ASSEMBLEE: DONNA OLIMPIA 
a** 18.30 (Betb): CERVETERI ade 20 
(O. Martora): BORGHESiANA afe 
18.30 (Caccarefc). 

COaSJTATI Df ZONA: CENTRO 
afe 19 C.o\Z. a CAMPO MARZIO con 
' compagno Sandro More*, segreta
rio dcla federazione e membro del 
OC: TUSCOLANÀ afe 17.30 a Cce-
crtta. CdZ . . CCDO defe sezioni • 
gruppo con 9 compagno Piero Satva-
gm. del CC: OLTREANIENE afe 
18.30 in sede Cd Z. {Napoletano): 
PRENEST1NA afe 17 a N. Cordoni 
assemblea dai candidati & consigh di 
creolo di istituto e d) distretto (Simo
ne): LITORANEA afe 17.30 a Pome-
zia'riurMone USL RM 33 (Piccarreta): 
G4ANICOLENSE afe 18 C d Z . «Tra
ttini). 

CONGRESSI: SAN LORENZO afe 
18 (Ottaviano): AEROPORTUALI afe 
17.30 presso la zona XV (CànuBo): 
OSTIA LIDO afe 18 (Fatami); INPS 
afe 17 a Garbatala (Nardi): CRF afe 
9.30 a Pomtzia (Corradi): Cetula 
MERCATI GENERALI afe 9.30 a O-
stwvM Nuova (Bozzetto): ATAC PRE-
NCSTINO afe 15 a Porta Maggiore 
(Panatta): GAS afe 17 a Ostiate* 
Nuova (Rossetti): SELENIA afe 
t>.30(Meta);CONTRAVES afe 18 a 
Setncartwii (Pccofc): GIMAC afe 
9.30 in tede (Di Carlo): PP.TT. via 
Defe Murane (Sebastiani). -

SEZIONI E CELLULE AZKNOA-
U SNIA COLLEFERRO afe 17 a Col-
«erro (fredda). 

CORSI: CASALPALOCCO afe 
18.30 IV tortone sul tema «La sinistra 
in Itafea (Eneipista). - • 

COLLEFERROafe 17 presso là bi-
Molata oomunate conferenza stampa 
•ut* scuota con i candidati dal distrat
to. Parteopa Manuela Mozzelani.. 
• • ' . FROSRXONC 

ANAGNI: alle 18 riunione se

gretari dì sezione della zona 
Nord (Mazzocchi). -

VITERBO 
CIVITACASTELLANA (sor. 

Togliatti) alle'16.30 congresso 
(O. Mancini. L. Amici). CASTI
GLIONE IN TEVERINA afte 2 0 
assemblea su- Tevere . Nera 
(Montinc-PinacoH). AC
QUAPENDENTE alte 20 as
semblea Pubblici dipendenti (S. 
Rossi). FEDERAZIONE aite 18 
assemblea sezione Acotral (Ar
cangeli). 

LATINA ' 
FONDI alle 19 CD. (ImbePo-

ne-Rotunno). SELLE alle 19,30 
CD. (Lungo). 

FGCI 
Il Direttivo Provinciale convo

cato per oggi in Federazione alle 
ore 20 è spostato a domani ve
nerdì alla stessa ora. OdG: 
«Problemi di inquadramento». 

Sabato 5 alle 15.30 e dome
nica 6 alle 9.30. si terrà alla 
scuola di partito di Frattocchie. 
l'assemblea provinciale dei qua-
dri della FGCI romana. OdG: «H 
ruolo deHa FGCI nett'attuale fa
se politica*. E' necessario far 
avere alla Federazione i nomi 
dei compagni che intendono 
partecipare. 

PORTO FLUVIALE alte 18.30 
Attivo circolo (Labbucci). MAZ
ZINI aite 15 Cedute Mamiàni 
(Natali). SAN GIOVANNI alte 
18.30 Congresso ceMuta «Duca 
d'Aosta» (Fiorini). CENTOCEL-
LE alte 18 Attivo VII arcoscri-
zione (BiraO. NUOVO SALARIO 
alle 17 Cellula Archimede (Cu*-
lo). 

E' convocato por domani afte 
16.30 il Comitato Provinciale 
delia FGCR. OdG: «Prospettivo 
dì sviluppo dei processo di de
centramento e regionatizz azio
ne deHa FGCI» (CuiMo). 

via hanno evitato di ricorre
re alle cure del pronto soc
corso per noti essere, {dentiti- ' 
catl. Estremamente. pesante 
è anche ir bilancio del danni: 
suppellettili, tavoli, sedie, ve
tri e infissi delle baracche del 
blocco B e di altri edifici del 
Vecchio campo sono stati se
riamente . danneggiati per 
decine di milioni di lire. 

«Qui non siamo di fronte al 
solito anche se grave caso di 
teppismo o di criminalità — 
ha detto un dipendente del 
centro —. Se quésti episodi 
hanno coinvolto un numero 
così grande di profughi vuol 
dire che la situazione al cam
po ha superato il livello di 
guardia. Erano circa 15 anni 
che cose dei genere non si ve
rificavano». • -7.- •:• 

Il campo fu costruito negli 
anni 50. con strutture e servi
zi. per 400 persone: attual
mente ne ospita più del tri
plo, circa 1.486(400 sórto i ru
meni e 14 gli albanesi) da 
quando è stato chiuso quello 
di Trieste. . •',..''. --* . 

; Si calcola che altri 500 prò- ; 
fughi sono stati ospitati in 
alberghi e pensioni della'cit
tà. La gente al «Rossi Lon- . 
ghl» è costretta a vivere am- ' 
massata nelle baracche ma
landate e cadenti nella lun
ga, spesso varia; attesa di ri
partire verso qualche' paese 
d'oltreoceano. ' -

Gabriele Pandoffi 

Diciannove anni di carcere 
per il «giustiziere» libico 

Condannato a 19 anni di carcere e 500 mila lire di multa il 
libico Abdelnabi iVIohamed Swaaiti, il «giustiziere» di Ghedda-
fi, che a giugno dell'anno scorso tentò di uccidere il connazio
nale Saad Moamed Barghati, un commerciante di preziosi che 
si era trasferito a Roma e si rifiutava di ritornare in patria. La 
Corte di Assise.di Roma che "ha emesso ieri la sentenza, ha 
inflitto al giovane libico una pena superiore a quella chiesta 
dal Pubblico Ministero, il dottor Nitto Palma. I giudici hanno 
attribuito all'imputato l'aggravante prevista dalla légge per 
aver agito a fini di terrorismo. Swaaiti è stato considerato 
quindi un «giustizière», uno dei sicari che il leader libico invia 
in giro per il mondo per obbligare i fuoriusciti a tornare in 
patria. Swaaiti sparò a Barghati 1*11 giugno, il giorno dell'ulti
matum di Gheddafi per il rientro di tutti i rifugiati politici. 

Di nupvp 
in sciopero; 
gli «aiutanti 

juflìciali 
, , giudiziari» ~ 
?':;;deitesedi; :; 

ratinarne 1 
. Di nuovo in sciopero gli aiu
tanti ufficiali giudiziari. È in 
corso una vertenza nazionale 
con il Ministero.per migliorare 
le condizioni di lavoro e la 
qualifica, per un adeguamento 
delle indennità-di trasferta, 
pei' una legge che cambi la de
nominazione dì «aiutanti Uffi
ciali giudiziari» in «ufficiali 
giudiziari aggiunti». . Questa 
volta però gli aiutanti ufficiali 
hanno indetto tre giorni di 
sciopero per protestare in par-. 
ticolare contro la grave situa
zióne degli uffici della capita
le.. :....•.'> ••;•; :.-.: '. -' -; •"..-. 
- In un documento la catego

rìa. che ha il compito di notifi
care tutti gli atti giudiziari ci
vili e penali, denuncia i diri
genti degli uffici romani che 
negli ordini di servizio conti
nuano a ignorare le loro rap
presentanze . sindacali, e che 
organizzano il lavóro in con
trasto con l'attuale ordina
mento. •'.--" • 

Manifestazione unitaria a SS. Apostoli 

In sciopero oggi 
gli operai tessili 

La giornata di lotta a sostegno della piat
tafórma del sindacato - I punti di crisi 

Oggi scioperano e manife
stano per otto ore i tessili del 
Lazio. L'appuntamento per i 
lavoratori è per le 9 a piazza S. 
Maria Maggiore da dove in 
corteo raggiungeranno piazza 
SS. Apostoli. Qui parleranno i 
segretari regionali della Fulta 
Bruno Comegna e Giovanni 
Manimetti e il segretario na
zionale Rino Caviglioli. •: 

; Lo sciopero nel Lazio, a dif
ferenza delle due ore decise a 
livello nazionale, sarà genera
le per rimarcare la particolare 
condizione dei seUore tessile ' 
nella regione. Nella piattafor
ma preparata dal sindacato si 
punta non solo ad ottenere in
tervènti urgènti per risolvere i 
numerosi punti di crisi ma so
prattutto ad un consolidamen
to del settore. 

La realtà delle aziende tes
sili laziali è quella di una pro
duzione -condizionata dai 
grandi gruppi nazionali e mul
tinazionali. La caratteristica è 
quella di un'attività per conto 

terzi, con tantissime aziende 
costrette a subire le decisioni 
dei grandi gruppi e dove assu
me particolare consistenza il 
fenomeno del lavoro nero. Il 
problema secondo il sindacato 
si risolve solo con una politica 
di programmazione che porti 
alla creazione di consorzi, at
traverso i quali le piccole e 
medie aziende possano svolge
re un ruolo nella ricerca di 
mercati, nuove tecnologie, re
perimento di materie prime e 
accesso al credito agevolato. 

Per quanto riguarda la solu
zione da dare alle aziende in 
crisi la piattaforma sindacale è 
molto critica, sia nei confronti 
della finanziaria regionale Fi-
las. che non può continuare 
nella politica di tamponamen
to finora perseguita, e soprat
tutto nei confronti della Gepi, 
la finanziaria statale che con i 
suoi interventi, in diversi casi, 
ha prodotto situazioni di ulte
riore crisi con una riduzione 
dei livelli occupazionali come 
nei casi della «Domizia» e della 
•Carrington». ' 

Denuncia dei sindacato al CTO sulle inefficienze del governo 

«Nel Lazio senza i precari 
l'assistenza entra in crisi» 

Cóardiaonieati 
duellale 

per i traporti 
In questi giorni si sono for

mati quattro coordinamenti. 
che raggruppano le cellule 
dell'Atac. ' deirAcotral. dei 
ferrovieri e dei tassisti Queste 
nuove strutture consentiranno 
di adeguare l'iniziativa, rana-
lisi. la proposta dei comunisti 
nel settore dei trasporti. Un 
settore decisivo per affermare 
una nuova qualità della vita 
nella nostra città. 

A dirìgere i coordinamenti 
sono stati chiamati i compagni 
Perticare, per le cellule Atac, 
ChìoUi per i ferrovieri. Pa-
fnoaci per i tassisti. Il coordi
natore delle cellule deirAco
tral sarà invece eretto nei 
prossimi f^ortn. dopo urta riu
nione delle celiate. 

Assemblea sindacale ieri 
mattina al CTO, promossa 
unitariamente da CGIL 
CISL UIL e dalle organizza
zioni dei medici. Qui, come 
altrove, nel Lazio, ci sono se
gnali molto preoccupanti 
sulla funzionalità futura del 
servizio sanitario. 
' In seguito all'ultimo de

creto governativo, infatti, 
che fa divieto assoluto alle 
USL di assumere personale a 
qualsiasi titolo, molto presto 
gli ospedali si spopoleranno 
di medici, paramedici e ausi
liari. 

Non essendo del resto mal 
state approntate le norme 
concorsuali, le assunzioni fi
nora sono state fatte «a ter» 
mine*, tramite avviso pub
blico o ufficio di collocamen
to. Ma i contratti a tre o sei 
mesi stanno scadendo e non 
c'è alcuna possibilità di rim
piazzare 11 personale che de
ve lasciare le strutture pub
bliche. 

Al CTO, in particolare, ben 

sette medici •precari* da oggi 
non dovrebbero più prestare 
servizio. 

Ma il problema è generale 
per tutto il Lazio e il sindaca
to si sta facendo promotore 
di una serie di iniziative 
presso l'assessorato regiona
le, ma soprattutto nei con
fronti del governo perché si 
garantisca al più presto l'ap
provazione del Piano sanita
rio nazionale (premessa fon
damentale per qualsiasi pro
grammazione), l'emanazio
ne delle norme concorsuali 
(per le quali sembra che ci 
sia una battaglia furiosa all' 
interno dell'esecutivo) e la 
definizione delle piante or
ganiche. 

• Un esame dei problemi re
lativi alla preparazione del 
bilancio della Regione Lazio 
del 1982 è stato fatto in un 
incontro tra 11 presidente del- « 
la giunta Santarelli, Il grup
po consiliare del PSI ed il co
mitato regionale socialista. -
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La palestra occupata di Primavalle, 
quaranta giovani morti in appena un anno: 
discutiamo del dramma delladroga, 
di come ha cambiato il vólto di questa città/2 
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impero-eroina 
Con questa seconda puntata conclu

diamo l'inchiesta sulla droga. Natural
mente non vuol dire che consideriamo 
il discorso chiuso; al contrario, speria
mo di aver contribuito ad aprirlo di 
più. Nella pagina pubblicata domenica 
abbiamo parlato soprattutto di giovani 

che stanno dentro il giro drammatico 
dell'eroina. Oggi riportiamo la voce di 
chi è uscito dal «tunnel» con l'aiuto di 
terapie individuali, con l'aiuto dei me
dici, psichiatri, strutture scoiali. Quan
ti sono a Roma quelli che ci sono riu
sciti? Pochi, sicuramente. E quei pochi 
l'hanno spuntata a costo di sacrifici, 

sorretti da una sola cosa: la volontà di 
smettere. In questa stessa pagina ospi
tiamo gli interventi di rappresentanti 
di tre «punti» diversi della lotta contro 
la droga. Tre «punti» opposti e iti pole
mica tra loro: la Lenad (la Lega nazio
nale antidroga), la coopertiva Maglia-
na 80 e un'operatrice sociale di un Sat. 

Quasi trent'anni, laureato, «ma precario per scelta di vita». 
Pietro C„ sposato — «e ovviamente separato» — ha anche un 
bambino di cinque anni, che vìve con lui. Una vita «normale», 
insomma, o almeno simile a quella di tanti suoi coetanei, 
»post-sessantottini e post-settantasettini, che ancora non si 
rassegnano a diventare bancari, e avere la "127" e a andare in 
vacanza dai suoceri». Ma raggiungere quella «normalità» gli è 
costato molto: per un anno mezzo Pietro si è «bucato». Ora è 
riuscito a venir fuori dall'eroina. / 

Ne parla con distacco. È davvero, per lui, un capitolo chiu
so anche se non tutto ancora gli è chiaro nei minimi partico
lari. 'Ho cominciato due anni fa — dice, senza guardarmi in 
faccia, come se volesse astrarsi —. La prima volta che ho 
avuto a che fare con l'eroina, l'ho sniffata. Le siringhe sono 
arrivate mesi più tardi, quando mi sono accorto che tirandola 
con il naso ne occorreva troppa, ci volevano troppi soldi». 

Con due battute liquida il suo approccio all'eroina, il suo 
arrivo a un mondo, a un ambiente che erano tanto diversi da 
quelli che aveva frequentato fino a allora (era stato un «mili
tante» di una formazione extra-parlamentare è stato anche in 
carcere per due mesi). Tra una parola e l'altra affiora un 
tentativo di autogiustificare la sua «scelta»: «Sai era uh perio
do bruttissimo con la mia compagna, e l'eroina, può sembra
re mostruoso ma è così, mi ha aiutato tantissimo, ò almeno 
così mi sembrava*. • . • - - ' . . 

.. :E poi come hai smesso? fio credo che chiunque diventa 
tossicomane, chiunque ci caschi, in realtà non pensa, ad altro 
chea uscirne, a liberarsi. Non è vero che chi si "fa" è contento 
del suo stato». SI arriva così a un punto di degradazione che è 
inaccettabile per chiunque, ^perché non è vero che chi si "bu
ca" smette di pensare». 

»E quel punto io l'ho toccato quando mi sono accorto che 
per procurarmi l'eroina ero dispósto a compiere qualsiasi 
scorrettezza. E non sto parlando di rapine, di furti: ti dirò, 
una volta ho fatto anche qualcosa di simile. Ma non è quello: 
ti accorgi a un certo punto di non avere più nulla, di essere 
costretto a fregare anche gli amici, quelli più cari, tutti. Li 
freghi, pur di farti. Guarda, con l'eroina entri dentro la logica 
della "morte tua, vita mia", non selezioni più la gente, ti 
diventano tutti uguali: solo in funzione alla "roba". E ci vuole 
poco per guardarsi dall'esterno e decidere di farla finita». 

«Troppo spesso 
sento che 
rischio di 

ricominciare» 
Un padre e una figlia. Ven

gono insieme all'appuntamen
to. Francesco ha poco più di 
cinquantanni. Leda ne ha 20. 
Leda da tre mesi non si buca 
più. Aveva cominciato a 17 an
ni. ne è uscita dopo un perìodo 
di cura a base di morfina, e 
soprattutto con una forte vo
lontà. Ma quel dramma, per 
lei e per la sua famiglia, è co
me una spada sospesa. «Troppo 
spesso sento che potrei rico
minciare». E* per questo che il 
padre l'ha accompagnata all' 
appuntamento. E ne ' viene 
fuori una intervista a due. di
versa da quella che avevamo 
pensato, viziata forse da quegli 
stessi «meccanismi» familiari 
che probabilmente sono den
tro. o almeno sono una parte. 
essi stessi, del problema che a-
desso affrontiamo. Perché la 
droga? Come si entra, come si 
esce? Ma va bene lo stesso. E' 
un'intervista «viziata» ma for
se più «vera». -

Comincia il papà. 
•Sono terrorizzato dall'idea 

di vederla ancora in quello 
stalo. E con mia moglie abbia-
mo deciso di stare molto vicini 
a Leda...: Cioè di limitare la 
sua stessa autonomia? *No. pe
rò la nostra casa è diventata 
un bunker; soldi in giro non ne 
lasciamo, né oro o argento. 
Non le passiamo ìe telefonate. 
esigiamo di sapere dove no. chi 
frequenta. Mi pare il minimo. 
no?: 

E tu. Leda, accetti tutto que
sto? *Non le accetto, ma per il 
momento ho troppa confusio
ne in testa per cercare altre co
se. E' stalo già un grosso passo 

avanti uscire dall'eroina, una "" 
droga che non ti dà la forza di 
reagire a niente. Con la morfi
na ero riuscita a stare bene, a -
posto con la testa. Non so se mi 
spiego. La morfina, con it con
trollo dei medici, mi ha dato la 
possibilità di vivere un'esi
stenza quasi normale, sema 
girare come un'automa alla ri
cerca delia dose e dei soldi per 
comprarla. E quindi ho potuto 
scegliere con più lucidità la 
mia strada. Non so ancora do
ve andrò, ma credo di non vo
ler ritornare indietro, questo 
no. noi. mài più: 

Francesco e Leda conosco
no la vicenda dei 13 giovani di 
Primavalle. che hanno occu
pato una palestra insieme .ai 
genitori per ottenere Io stesso 
risultato: uscire dall'eroina. 
Hanno opinioni diverse su 
quella vicenda. Francesco nel
la discussione parla di «riser
ve» per tossicodipendenti. • Vo
levo dire comunità — si cor
regge — sì. insomma. luoghi 
dove i giovani che vogliono u-
scire dalla droga possano este
re controllati, vigilati...: 

•Ma papà insisti con questa 
cosa. Da una comunità cosi 
fuggirei dopo due giorni. Ho 
smesso con l'eroina perché ro
terò tornare a vivere con la 
gente, perché non ce la facevo 
più ad essere dipendente da 
qualche cosa: né dalla droga. 
né dal gruppo dei miei amici. 
In una comunità così divente
rei invece dipendente da quel
l'ambiente dm queftastt nozio
ne, da quelle mura. -Ti ricordi 
quando si parlava di S. Pmtri-
gnano.dove idrogati vengono 
chiusi a chiare nelle stame e 

E tu come l'hai fatta finita? Col metadone, con quale tera
pia? »No, niente di simile, e non perche sia contrario, io credo 
che a Roma, in una busta d'eroina la percentuale dì droga sta 
talmente bassa che la dipendènza fisica sia facilmente supe
rabile. Io, e non ti nascondo che la mia storia è diversa da 
tan te altre proprio perché alle spalle ho una famiglia che può 
perméttersi cèrte spese, mi sono fatto ricoverare in una clini
ca. Mi sono fatto imbottire di sonniferi, ho dormito ininter
rottamente per tre giorni. E così ho superato la "rota". .-; 

E poi? *E poi è venuto il brutto. SI II brutto. Ti accorgi di 
essere disabituato a affrontare I problemi. Tutti I problemi: 
da quello della convivenza con una donna, a quelli di avere un 
figlio che ti comincia a chiedere I perché di tante cose, a tanti 
altri, legati ai-rapporti con gli amici, con i compagni e via 
dicendo. Trìma era tutto più facile. Può sembrare un luogo 
comune, ma era cosi: se avevi qualcosa in testa, ti facevi e non 
ci pensavi più. Così ho dovuto ricostruire pezzo a pezzo II mio 
modo di ragionare, di pensare, di avere problemi, di trovare 
delle soluzioni. Ho dovuto ricostruire pezzo a pezzo la mìa 
vita. È il passaggio più delicato, perché la tentazione di torna
re a "bucarti"è forte, ogni volta che qualcosa va storto, quan
do capisci che niente paga come l'eroina. Ma ci sono riuscito». 

Pietro, insomma, non ha un «modello» da proporre, non ha 
una «terapia» che possa andare bene per qualcun altro. Lui ce 
l'ha fatta. «Ce l'ho fatta proprio perché ho scopèrto che c'è 
qualcosa, fuori da quel mondo, per cui vale ancora la pena 
vivere. Sì vivere: è una parola grossa, ma in ogni ragazzo che 
comincia a usare l'eroina c'è la scelta consapevole di giocare 
con la morte. Poi subentra lo spirito di sopravvivenza, se hai 
qualcosa di là di quella barriera che ti chiama, che ti aluta a 
ritrovarti...». Per Pietro quel «qualcosa che ti chiama» è stata 
la paura di diventare «uh tranquillo», uno che sì, si «faceva», 
che aveva un atteggiamento «anti-sociale» ma in fondo non 
dava fastidiò a nessuno. E invece «fastidio» Pietro lo vuole 
ancora dare. "'•• . - • . .-. ., . 

'Non mi va di diventare un impiegato — continua ossessio
nato da questa paura —. Uno che tutti I giorni si alza la 
mattina pensando.all'eroina, esce di casa con quell'unica co* 
sa in testa, si muove, cerca soltanto quella cosa. Un impiegato 
travestito da freale insopportabile». •' ;': \ 

Stefano Bocconetti 

curati con i massaggi? Bè. se 
rilevo' uscirne così, mi sarei 
chiusa in casa da sole, non cre
di? Ma poi. una volta usciti 
dalla dipendenza fisica? Non è 
difficile fino a quel momento. 
Soffri due. tre giorni, poi pas
sa. Ma. insisto, poi che fa»? Se 
mi dicono: eccoti la terra, lavo
rala insieme agli altri ex eroi
nomani come té. gli rispondo 
no. io nei ghetti non ci vado. 
Voglio tornare a vivere tra la 
gente, gènte che non pensa co
me- me. con nostalgia ogni 
giorno, alla bustino a com'era 
bella quella sensazione fisica 
di orgasmo. Che faccio ora? Io 
sono privilegiata, posso fre
quentare carsi di ceramica. 
corsi di danza. Ma non sono 
mica lavori. Tu. papà, non hai 
rotato che ritornassi al liceo 
artistico, avevi paura che a-
rrei ritrovato gli spacciatori 
all'angolo della strada. Ma 
quelli non hanno bisogno di 
me per far soldi, ne hanno al
tri cento, mille di clienti. Fin
ché va aranti così, questo mer
cato non finirà mai. Diciamo 
la verità: a chi interessa dav
vero "recuperare** noi poi-eri 
"malati** di droga? fi credo a 
poca gente, lo credo che alla 
gente per bene questo interes
sa poco. Molto meglio lasciarsi 
così, non ti pare? Al massimo 
sono turbati dagli scippi, dai 
furti. Ma sempre meglio che 
donni preoccupare a trovarci 
un lai-oro. Non rompiamo le 
scatohfcon manifestazioni per 
l'occupazione, non rivendi
chiamo nessun ruòlo nella *o-
cieiè. Quali migliori "cittadini 

potrebbero preten
dere? MeffFio dinoi? 

Il padre ascolta in silenzio. 
L'interrompe soltanto per ri
cordare Primavalle. «Lì pero 
— dice sembra che vogliano 
dargli un lavoro, creargli un' 
azienda...: La rispsta è secca. -
•Afa pensa a quante aziende ci 
vorrebbero per ogni 13 tossico
dipendenti. senza contare, che 
quello sempre un ghetto è. 
Forse è meglio se cominciamo 
a pensare a centri sociali in o- . 
gni quartiere, dove chi vuole 
— vecchi, bambini, e drogati 
— può partecipare a qualsiasi 
tipo di attività, dal teatro alta , 
musica. Il lavoro è un'altra co- < 
sa. non si può inventare [ 
un* "occupazione per tossico- ; 
dipendenti". Te l'immagini? • 
La premiata dilla degli ex e-. 
roinomani. lo non mi sono mai 
sentila isolala.quando mi dro
gavo. ero io a scegliere il mio 
isolamento. Ma in un posto co
me quello gli altri decidereb
bero per me: 

Francesco reagisce: »Ma co- ; 
me non eri isolata? Li hai visti 
i tuoi vecchi amici? E noi?' 
Pensa a me e tua madre. La 
nostra casa era un luogo d'in
contro. Oggi aJ massimo sulle 
scale ti dicono buongiorno e 
buonasera. Spariti tutti. Biso- : 
gnerebbe farlo sapere all'opi" 
nione pubblica, che non abbia
mo la lebbra. C'è un problema 
di informazione. Nessuno ca- ^ 
pisce di queste cose. Chi ci sta 
dentro lo sa. Io. purttròppo. ho 
un negozio, un attirile pubbli
ca. Se/ossi slato un impiccato 
a rrei ondato per mraaa. Non 
posso farlo, ha fé mani legale... 
Mah. comunque. 9 saffi—i co
sa, purché si faccia...: 

• ' RsmVWflwO Vl l f t l ÌI*M 

Sullo sfondo, una città o- ; 
stile, estranea, sconosciuta. 
Molto spesso solo un enorme 
groviglio di strade che non 
riserva sorprese e non con
sente speranze. Una vita fat
ta di niente: la. mattina a 
dormire, 11 pomeriggio a gi
rare, da soli o in compagnia, \ 
la notte è appuntamento 
sgradevole con le angòsce. 
Niente divertimenti, niente 
libri, niente scuola, niente 
affetti «stabili». Molta solitu
dine e niente lavoro. «Ma non 
è vero che siamo disoccupati. 
Il nostro lavoro è essere tos
sicodipendenti. Stiamo in 
continuo movimento per 
"svoltare". Impossibile fer
marsi, impossibile sciopera
re. Gran brutta condanna...». 
Parla uno del tanti che a 
•fermarsi» ci ha provato pa
recchie volte, due, tre, quat
tro, forse cinque volte; uno 
del troppi che nel suo quar
tiere in questo disperato ten
tativo non ha trovato nessu
no che Io aiutasse. Qualche 
dato, raccòlto in un quartie
re «medio» della periferia ro
mana: 1*80% dei tossicodi
pendenti ha tentato di uscire 
dal giro, e ha compiuto un 
buon numero di tentativi (da 
due a cinque, appunto). Il 
100% dichiara di non avere 
mai trovato nessuno che lo 
aiutasse veramente. -•-'•;• 

La ricerca che ha portato 
Mariangela Togni, assisten
te sanitaria laureanda in psi
cologia, tra i giovani tossico
dipendenti della X Circoscri
zione (Don Bosco-Tuscola-
no) ha richiesto ben due anni 
di «lavoro su) campo». Un la
voro che è diventato poi (con 
una grande fatica ed un im
pegno umano che traspare 
da ogni riga) la sua tesi di 
laurea, ed anche la prima 
consistente indagine del ge
nere. -

Sia detto ' subito, e con 
chiarezza: per chi ha letto 
quelle pagine è quantomeno 
imbarazzante render ne con
to in poche righe. Tanto lar
go quanto desolato l'univer
so che vi è racchiuso, t*nto 
drammatico l'atto d'accusa 
che contiene quanto ampia e 
violenta, perché no?» la chia- , 
mata di correo. > - < - = v. 

La storia di questi giovani 
(sessanta .tossicodipendenti 
appartenenti alla piccola 
borghesia impiegatizia di un 
quartiere che è da sempre un 
vero e proprio «santuario» 
dello spaccio) è prima di tut
to una storia d'abbandono 
che nella dipendenza da e-
roina trova solo una delle 
sue possibili conclusioni. ' 

La famiglia. - Singolare 
(anche se in parte già nota), 
la presenza di giovani orfani 
tra 1 tossicodipendenti del 
campione esaminato (1*8% 
ha perso la madre, il 13% il 
padre). Ma un altro è il dato 
più inquietante. La studiosa 
li chiama, con termine tecni
co, «pazienti designati»: sono 
i figli nati in situazióni alta
mente conflittuali, attorno 
ai quali la famiglia cerca di 
ricreare una unità fittizia. 
Detto schematicamente, cré
scono così i ragazzi «difficili» 
che diventano l'ideale capro 
espiatorio sul quale scarica
re tensioni antiche e disac
cordi laceranti. E la tossico
dipendenza arriva zul, nasce 
in un terreno fertile, prepa
rato: è l'ultimo anello di una 
catena perversa. 
• La scuola. Se - probabil
mente è azzardato parlare — 
con brutta espressione — di 
•mortalità scolastica»; come 
•concausa» dell'instaurarsi 
della tossicodipendenza, non 
può però non balzare agli oc
chi la bassissima scolarizza
zione del gruppo preso In e* 

La ricerca di una studiosa su un gruppo 
di tossicodipendenti della X circoscrizione 
Niente scuola, niente letture,niente lavoro 

L'esperienza del carcere e della prostituzione 

same: il 70% dei ragazzi si ' 
ferma alla scuola dell'obbll-
go, e neppure pienamente. 

Utre il 30% infatti non la 
termina neanche. Ciò che fa 
riflettere, naturalmente, non > 
è tanto il dato «culturale» in 
senso stretto che la scuola 
trasmette, e del quale questi 
ragazzi sarebbero privati. 
Quanto piuttosto -Un dato 
puramente sociale e psicolo
gico molto importante: la 
scuola.porta amicizie, e le. 
più . diverse. Porta.. letture, 
porta Ihtérsst culturali e po
litici. È insomma un luogo 
basilare di aggregazione, e In 

questo senso, forse, uno del 
possibili àrgini al disfaci
mento «esistenziale», ad una 
così precoce e totale disillu
sione. Anche perché altri 
luoghi di ritrovo, di circolare 
delle ideeo anche di semplici 
e diverse esperienze di vita, 
fuori della scuola ce ne sono 

, assai pochi. Per chi ha tra i 
- tredici e 1 diciotto anni l'of
ferta in queso senso è zero. 
Restano il bar, la piazza sot-

:tp casa, 1 piccoli e grandi 
. santuàri dello spàccio.: .; _ 
- Qualche dato tratto dalla ' 
ricerca: il 75% dei tossicodi
pendenti dichiara di non leg-

gere mai assolutamente nul
la. L'8,3% legge ditanto in 
tanto qualche romanzo, che 
di solito non riesce a portare 
a termine. Nessuno legge re
golarmente 1 quotidiani. 

-Accanto a questo gruppo, 
la ricercatrice ne ha studiato 
un altro, detto «di controllo» 

- composto anch'esso di 60 ra
gazzi (diciamo «ragazzi nor
mali») che frequentano gli 
ultimi tre anni delle scuole 
superiori. Bene: tra questi il 
«3% dicedi leggere romanzi 
e saggi, quasi il 10% légge i 
quotidiani. Ancora: interro
gati su quale sia il lorpdlver-

Attenzione: di strade 
ce ne sono oltre 

' La cooperativa «Magliana 80- ha espresso 
fin dall'inizio solidarietà ai 13 tossicodipen
denti e alle loro famìglie che spontanea
mente hanno occupato la palestra di Prima-
valle. Perchè chiunque si batté per uscire 
dal tunnel della droga, in qualsiasi modo lo 
faccia, deve avere il rispetto e il sostegno di 
tutti. A Primavalle il problema non è co
munque così risolvibile. 
. Una prima. necessaria premessa consta ; 

nell'ànnotare che i tredici di Primavalle 
non sono tutti i tossicodipendenti, né tanto
meno hanno in essi racchiuse tutte le tema
tiche storico-sociali che caratterizzano que
sti ultimi in quanto persone. Ciò detto si 
deve anche valutare l'entità di un eventuale 
danno, molto grave cui andrebbero Incentro 
per la superficialità di alcuni. I membri del
la, nostra. équipe psicologica hanno avuto 
modo di constatare personalmente quale cli
ma di facile entusiasmo regni in quella pale-. 
stra, sia per la comprensibile ansia dei geni
tori, che in qualche modo questi devono le
nire, sia per la faciloneria e impreparazione 
tecnico professionale di alcuni personaggi, 
che, probabilmente in buona fede, hanno 
alimentato un entusiasmo acritico. Ora, se 
questo tentativo fallisse, si sarebbero rag
giunti certamente dei risultati sul piano pò- • 
ìttico a scapito però dell'ottenimento ,di 
qualche risultato'di rilievo sul piano clinico 
terapeutico. Ciò in quanto nei riteniamo 
che, per il modo in cui si sono messe le cose 
ora, una simile eventualità verrà vissuta dai 
tredici ragazzi come il fallimento diim ten
tativo fatto passare e propagandato appunto 
con estrema leggerezza, come il massimo e 
unico possìbile. Non ce la sentiamo di divi-. 
dere i tossicomani tra «bravi- che smettono 
e «inetti- che continuano a drogarsi. Per 
questo vanno praticati interventi diversi tra 
loro, capaci nell'insieme di rispondere a tut
te le differenti caratteristiche del mondo 
tsuicomanico. A tutti va rivolta un'infor
mazione corretta mettendoli sulPawiso che 
il tentativo di Primavalle non è l'unica cosa 
che si può fare e che se fallisce esistono altre 
strade da percorrere, forse più lunghe e acci
dentate, ma ugualmente in direzione della 
speranza. Cooperativa -Magliana 80-

«ln tredici contro i 
garantisti da salotto» 
Pur essendo giunta con successo alla sua 

seconda settimana di vita sarebbe scorretto 
trarre conclusioni affrettate, addirittura 
trionfalistiche, dàlia esperienza finora con
dotta dai 13 tossicodipendenti di Primaval-

. le, insieme ai loro genitori. Due o tre cose la 
LENAD ritiene tuttavia di poter dire. 

Per molti si e trattato di uno «shock», ma 
sarebbe ingenito pensare che dopo circa un 
anno di polemiche contro le comunità pro
tette, di immobilismo governativo, di'«de
monizzazione- dèi genitori, la nascita di 
una struttura autoprotetta e autogestita sia 
avvenuta per germinazione casuale e spon
tanea. La LENAD si riconosce in Primavalle 
così come i protagonisti di questa esperienza 
— risultato di una presa di coscienza — si 
riconoscono da tempo nella LENAD. Lo 
«sciopero della droga- attuato a Primavalle 
grazie al fondamentale, anche se in prospet
tiva transitorio supporto dei genitori, ha 
spiazzato di colpo i propugnatori della distri
buzione controllata di eroina, e ha dato una 
spallata all'apparato metadonko di Stato. 
Con buona pace dei garantisti da salotto c*e 
voluta una dose di coazione iniziale o, se 
volete, di costrizione pilotata: ma è un fatta 

; che da due settimane 13 ragazzi no* bucano 
eroina, non frequentano pia il -Bar del me
tadone-, né i luoghi dello spaccio, non ri
schiano U galera, ntaparbmo di progetti, di 
comunità, di cooperativa, scrivono un 4ia-

, rio, hanno una forte motivazione interiore, 
fanno scelte jiolitjche e gestionali. 

Durerà? E l'interrogativo drammatico 
«he ci poniamo noi per primi airimào della 
seconda e più delicata fase (quella oesTawio 
ad una comunità protetta), convinti che m 
risposta noi egli stessi ragazzi di Primavalle 
la potremo dare solo quando lo Stato è i par-

. titi dimostreranno di non ihnaneie sordi e 
indifferenti alla sfida sofferta e carica di at
tese lanciata da un gruppo di proletari di
sperati. 

La segreteria romana 
della Lega nazionale 

E c'è chi fa finta di utente*. 
. C'è chi vorrebbe dire sem
plicemente: «Tredici tossico
dipendenti si fanno chiudere 
in una palestra e. protetti dai 
genitori, affrontano la "rota" 
senza farmaci e poi vogliono 
una Comunità Terapeutica». 
Ma c'è dell'altro. C'è un 
quartiere mobilitato intorno ^ 
a loro. La solidarietà questa ̂  
volta è tangibile. Le ragazze 
della scuola giovani che non 
si «fanno*, vengono a fare 
compagnia: i compagni della 
sezione di Primavalle e quel
li del Comitato di Quartiere. 
vanno a prendere i contatti 

con il presidente delia USL e 
poi tornano a discutere con i 
ragazzi: gente del quartiere, 
che magari era stata deruba
ta. viene ad aiutare e ad inco
raggiare gli occupanti. Eppu
re, qualcuno non vuole dare 
un valore a tutto questo. 

Il fatto che questi ragazzi 
abbiano scelto còme stru
mento di cambiamento la 
Comunità Terapeutica' è un 
dato positivo, ma il fatto che 
da questa esperienza non 
vengono tratte tutte le indi
cazioni utili è grave. Le ri
sposte non possono enere u-

nivoche. sia perché ogni tos
sicodipendente vive una si
tuazione particolare, sia per-. 
che un processo di cambia
mento comporta passaggi di
versi tra loro. È necessario 
quindi - avviare programmi 
che integrino le varie rispo
ste possibili e non irrigidirsi. 
in polemiche che rallentano i 
tempi di realizzazione e dan
neggiano quindi i diretti in-
teressau. 

. . t \ • • . » • 

^ SEM» Mùtoni 
(operatrice dei SAT) 

timento preferito, le risposte 
del giovani eroinomani si po
larizzano attorno agli amici 
e alla discoteca con una pun
ta di «non so, non ha diverti
menti» attissima per giovani 
sotto i 25 anni (sfiora 1127%). 
Molto più articolate, diverse 

. fra loro, le risposte del ruppo 
di controllo: il 10% ammette 
di non avere divertimenti. 

Abbiamo detto famiglia é 
scuola. E veniamo al terzo 
piano dell'abbandono, quello 
mal troppo denunciato. Lo 
chiamiamo società o è un 
termine che fa sorridere? 
Territorio, allora? Istituzio
ni?. L'abbiamo detto all'inl-

' zio: a uscire dal giro ci hanno 
provato quasi tutti quelli 
presi in esame dall'autrice. 

• delia ricerca: 1*80%. Ma nes
suno, dicasi neppure uno, Ita 
trovato un aiuto concreto nel 
suo quartiere. Ce da meravi
gliarsi allora se una percen
tuale ancora maggiore (85%) 
dichiara di non avere la più 
pallida idea della propria vi
ta futura? Di non sapere 
neppure immaginare se stes
so tra cinque o dieci anni? • 

Vita del tossicodipenden
te, vita alienata, vuota, in
certa da raccontare: la mat
tina passa così, d'un colpo. Si 
dorme, per lo più, (il73%) poi 
comincia la giornata vera, la 
ricerca della dose, Punica co
sa, forse, che a questa gior
nata possa dare un senso 
reale. S'incontrano gli amici 
e s'incontra lui, più di tutti, 
lui, quello che ti vende l'eroi
na. Un dato che colpisce, im
pressionante: con lo spaccia
tore si prostituisce il 13% dei 
ragazzi tossicomani, il 73% 
delle ragazze. E se la percen
tuale dei rapporti omoses
suali tra i maschi é del 33%, 
sale nelle femmine al 40%. 
• Solitario (35%), ansioso 
(61%), depresso (53%), il tos-

: sicomane si avvia, nella ge-
, nerale indifferenza o comun
que tra l'inerzia di chi lo cir
conda, a concludere dram
maticamente, con l'esperien-

~ za del carcere, il processo di 
frantumazione di sé. Prima o 
poi, il cancello-di Regina 
Coeli lovarcano tutti, tutu i 

" masegi, almeno. Quelli che 
per spendere ogni giorno le 

. 160.000 lire (almeno) neces
sarie per la bustaia finiscono 
per rubare, scippare, «arran-

; giarsi» in qualche modo. E li 
beccano quasi sempre. Le 
femmine, invece, l'abbiamo 
visto, si vendono, per lo più. 

.Del carcere, si sa. Se quasi 
sempre è effetto diretto e im
mediato della tossicodipen-

' denza può non essere azzar
dato parlare, allo stesso tem
po, di causa: in più di uh caso 
il primo contatto con l'eroi-

< na si ha proprio in galera. 
E dopo? Dopo niente,. Il 

cérchio ricomincia esatta
mente come prima. La piaz
za, il bar. Il piccolo spaccio, 11 
piccolo furto, fino alla pros
sima volta. 

Talvolta con disperazione, 
' più spesso con rassegnazione 
anche 41 chi vive da vicino la 

v tragedia di un figlio tossico
mane. 

Come il padre di Chiara e 
Francesca, entrambe da an-

- ni e anni schiave dell'eroina. 
Quando Chiara è riuscita a 
venirne fuori il padre si è tra-

. oferUo con 1̂ 1 fuori, città ed 
ha dichiarato così la sua resa 
nei confronti dell'altra figlia: 
•La casa di Roma la lascio a 
.Francascty perche «pero che 
se VJIÌ giórno dovesse snòrtre 
dopò s m «•pera" possi farlo. 

- alnienoiwl suo letto e non In 
qualche cesso pubbUccv.*. 

v 
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I restauri alle antiche terme non dovrebbero impedire la stagione lirica estiva 

Ma chi dice che quest'anno 
f.v;.; 

non si può 
Dopo una nota di Adriano La Regina, soprintendente al patrimonio archeologico, sulle drammatiche situazio
ni del monumento, sono cresciuti i timori di una sospensione della stagione estiva del Teatro dell'Opera 

Do una parte et sono le Ter-. ! 
me di Caracolla, uno dei più 
belli ma anche dei più. sfortu- , 
nati monumenti di Roma. Da . 
anni aspetta di essere restau
rato e se si fa passare ancora 
altro tempo resterà ben poco 
su cui intervenire. Dall'altra 
c'è il Teatro dell'Opera che 
proprio per consentire t re
stauri a Caracolla rischia di 
non poter mettere in scena la • 
stagione estiva del 1982. Il pe
ricolo è dunque che due beni 
artistici di tutta la città non 
possano più convivere. . 

Negli ultimi tempi sonò cor
se sempre più frequentile voci 
che davano per scontata l'im--
possibilità di portare a termi- '• 
ne la stagione estiva del Tea
tro Lirico. Ma é proprio vero 
che esiste un contrasto? Dia
mo un'occhiata ai fatti degli 
ultimi giorni. 

Il sovraintendente ai Beni 
archeològici Adriano La Regi
na giorni fa rende noto che per 
via dei crolli sempre più fre
quenti nelle antiche terme ro
mane sarà difficile per quest\ 
anno ospitare la stagione liri
ca estiva. Per il Teatro.dell'O
pera è come un fulmine a cièl 
sereno. Replica il direttore Ro- • 
man Vlad. 'Che le Terme di 
Caracolla avessero bisogno di 
un restauro lo sapevamo — di
ce — ma pur avendo avuto 
problemi nel luglio scorso, non 

si prese in considerazione l'e
ventualità di sospendere la 
stagione lirica del 1982», • -; 
-Tra l'altro prosegue'Roman 
Vlad, il direttore artistica del
l'Opera Gioacchino Lonza,To* 
masi ha avuto pochi giorni fa ' 
uh incontro con Adriano La 
Regina . per parlare dei pro
grammi della prossima estate 
e la stagione lirica non è slata 
messa in discussióne. ~-:- ;V_ v. 

Al contrario si è parlalo per
fino del programma. Quest' 

anno c'è un calendario d'ecce
zione: dalla Norma di Bellini ai 
balletti di Maurice Bejard, del 
Bolscioi e del Royal Ballet. 
Dunque questa voce improv
visa della sospensione della 
stagione lirica- sembra quasi 
uno scherzo alle spalle di chi 
sta lavorando con impegno e 
serietà. 

Anche tra i lavoratori dell' 
Opera si,è diffusa una certa 
preoccupazione per lo slitta
mento della stagione estiva. 

'Oltre a creare disagi *— dico
no — al turismo se ''salta'* Ca-
racalla'sarà un colpo per tutto 
ti Teatro dell'Opera che di que
sto appuntamento aveva fatto 
il'suo fiore all'occhiello».' Ma 
non solo al Teatro si ribadisce 
la necessità di trovare una so
luzione. È un patrimonio di 
tutta la città, si ripete da più 
parti. Anche a costo. di un 
muggiore impegno economico 
la stagione lirica non può esse
re cancellata. Ma se questa esi

genza non sì'pud derogare é 
anche vero che *il palcosceni
co* di Caracolla è.ormai g\un-1 
to al limite della sopportazio
ne. I crolli continui ne sono la 
testimonianza. «È stala appro
vata una lègge speciale — dice 
Adriano La Regina — per i 
prouL'edimenti urgenti al pa
trimonio di Roma che fissa 
delle scadenze precise per i fi
nanziamenti». Se non si ap
profitta di questa occasione si 
rischia di perdere definitiva
mente questo patrimonio. 'Ca
racolla — conclude Adriano 
La Regina — è stato il monu
mento più sfortunato, non fos-
s'altro per gli abusi di ogni ge
nere che ha dovuto subire*. 

Il vero problema è dunque 
la salvaguardia di due beni di 
primo interesse per tutta la 
città e non certo la polemica 
tra due enti tra l'altro una so
luzione forse si può raggiun
gere in tempi brevi, Ciò cks di 
sicuro dourà andarsene da Ca-
fqcalla non è il Teatro dell'O-
pera ma le baracche1 e le at
trezzature di ogni genere che 
prolificano durante la stagio
ne estiva. ' •"-
' Forse occorrerà cambiare la 
zona che ospita la lirica, pro
babilmente si dovrà utilizzare 
un altro ingresso ma da parte 
di tutti si sta lavorando perché 
*Caracalla* non venga a man
care tra gli appuntamenti e-
stivi. 

Le proposte del sindacato per gli òrgani collegiali 

Edil^ 
Affrontiamo la. scadenza -

del rinnotx» degli Organi Col- • 
legiali in una-condizione di'-
crisi di questi organismi e di 
crisi più complessiva della 
scuola italiana. 

Al movimento degli stu- " 
denti mobilitatosi in questi 
ultimi anni e elle associazioni 
dei genitori che proponevano -
una radicale •. riforma della 
democrazia scolastica non è 
stala data alcuna risposta: al 
movimento sindacale e ai 
sindacati scuola confederali 

• in primo luogo* che al centro 
della piattaforma contrattua
le hanno posto la revisione 
-dellecompetenze degliOrga-
ni Collegiali. e il decentra
mento dell'amministrazione 
scolastica non è siala data al
cuna risposta. 
..> Provvedimenti legislativi 
proposti da l'arie forze politi
che. innanzitutto dal nostro 
partilo, perfino la leggina di 

- mini-riforma : di • iniziativa 
governatirv. sono stati in
sabbiali. Di fronte a questa 
situazione iranno denunciale 
le responsabilità •: di quelle 
forze di governo e moderale. 

• della DC. che hanno opposto 
resistenze e ostacoli al pro
cesso di rìnnoiHimenio e di 
democratizzazione degli or
gani di governo delta scuola. 
in linea con la politica dell' 
amministrazione scolastica 

che in questi anni ha vanifi-
calo'le funzioni di questi or
ganismi per riaffermare un 
ruolo di direzione burocrati-. 
ca e centralizzala del servizio 
scolastico. 
-. Afoi crediamo, invece; che 
vada portato avanti il proces
so di rinnovamento e la posi
tiva • esperienza che nella . 
scuola italiana hanno segna
to gli organi collegiali, che 

.per la prima rotta hanno 
•. coinvolto intorno ai problemi. 
della scuola cittadini e lavo
ratori da sempre estranei. 
.. Lai scuola è un terreno de
cisivo per affrontare le più 
grandi questioni che riguar
dano oggi la nostra società: la 

-crisi economica, in rapporto 
alla riconi-vrsione industria-

. le. alla qualificazione profes- . 
, sionale e al mercato del lavo--
• ro:il destino delle giovani gè- . 

nerqziani. la loro formazione. 
il rapporto con la cultura..il 
lavoro. . . . 

Non ptìssiamo dire che que
sto obiettivo sia oggi piena
mente al centro della iniziali-
va del morimenio sindacale. 

ma certamente questa sca
denza sollecita e impone la 
discussione su questi temi e 
l'impegno di tutti. 
> - Infatti, tutto il movimento 
sindacale decide di mobilitar-
sì. e invita tutti i lavoratori a 
partecipare alla scadenza e-
leilorale. Bisogna dire che. 
nonostante le distinzioni che 

• emergono nella presentazio
ne delle liste, al fondo vi è un 
più avanzato livellò di unità 
che si esprime intorno all'o
biettivo di fare avanzare i 
processi di riforma degli Or-

. gani collegiali, del decentra
mento del Ministero della 
Pubblica Istruzione, del rior-

[ dino della scuola secondaria 
superiore. -: •'••• 

l I lavoratori della scuola so-
. no rappresentati in queste e-
lezioni in numerosi raggrup-

. pamenli. soprattutto per 
quanto riguarda le liste del 
Consiglio Scolastico Provin
ciale. Accanto agli schiera
menti tradizionali dvl sinda
calo autonomo, delle associa
zioni cattoliche, troviamo ra-

. rie.liste moderale, menire i 

sindacati confederali presen
tano liste separate. Certo 
quésta"àrticólazionè ~noh~ sì 
comprende se non tenendo 
conto di fattori che da una 

1 parte caratterizzano questa 
scadenza elettorale, dall'altra 
il mondo stesso della scuola. 
L'accentuata politicizzazione 
del confronto elettorale, che 
scaturisce dallo stesso mecca-

. nismo di consultazione e dal 
coinvolgimehto di milioni di 
cittadini provoca l'aggrega
zione di, schieramenti non 
tanto su concreti obiettivi di 
programma ma intorno ad a-. 
ree culturali, politiche, ideo
logiche. che vanno perfino al 
di là dello specifico ambito 
sindacale. Infatti, la stessa 
partecipazione dei sindacati 
si carica di significali che 

. travalicano i .loro compiti e 
. ciò spiega la difficoltà che si 

determina anche nella co
struzione di una lista unila-
ria confederale^ È proprio per 
risolvere queste storture che 
sosteniamo tra le proposte di 
riforma la richiesta che le ele
zioni degli organismi a livello 
di territorio si tengono in se-

' conda istanza. La CGIL Scuo

ta, quindi, presenta proprie] 
tisie per-'i consigli di distretto 
e per il{consigio scolastico • 
provinciale su un program
ma 'di denuncia della politica ' 
dell'amministrazione scola
stica di affossamento del si
stema di governo dèlia scuola * 
e di,impegno a rinnovare in- ̂  
nanzitùtto i metodi di funzio
namento di questi organismi ' 
e il rapporto con l'ammini
strazione scolastica nel senso. 
di pròporsi quali reali inter- . 
locatori sta del Provvediiora- ' 
to sia dell'Ente Locale.-
... Nel merito si propongono-. 
quali obiettivi prioritari: pia
ni annuali e pluriennali di e- •-• 
dilizia scolastica; programmi 
di istruzione degli adulti che 
favoriscano lo sviluppo delle 
strutture pubbliche cónto gli 
sprechi e le elargizioni a fa
vore degli enti privati: inizia
tive . sull'inserimento degli 

• handicappati; apertura delle, 
scuole al territorio; piani di 
sviluppò per il tempo pieno e 
la sperimentazione. Infine la 
CGIL Scuola esprime l'impe
gno di sostenere attraverso 
un rapporto continuo con it 
sindacato l'iniziativa degli e-
leili in questi organismi. 
pubblicizzando le denunce e 
le battaglie sostenute. 

Grazia Napoletano 
segretaria regionale della 

. . . CGIL Scuola 

Ecco le liste dei docenti dalla matèrna alle superiori 
Docenti 
scuola elementare 
USTA I 
Motto: -La CGIL scuola per 
la democrazia, il rinnova* 
mento e lo sviluppo della 
scuola pubblica-. 

1) Dino MANCINI 
2) Ubaldo RADICrONI 
3) Renato ARGENTINO 
4) Rosa BOCCH1ER! GEN

TILI • » 
5) Mariangela BOGLIAC-

CINO 
€) Rossana CATANIA 
7) Agata CANCELLIERI 
8) Luciano CECCONI 
9) Gioacchino > COLON-

GIOLI 
10) Anna FEDELI 
11) M. Rita FERRARI 
GAMBELU 

12) Assunta FILIPPI 
13) Silvana GAVA 
14) Anna GIANNANDREA 
15) Ermanno LA GRECA 
16) Otello MANFREDA 
17) Giovanna MARINI -
18) Piera PERSA VALLI 
GRAZIOLI 
19) Adelia QUINTILI ANI 
20) Renato SCHETTINI 

Docenti • 
scuola inedia 
USTA i ; 
Motto: -La CGIL scuola per 
la democrazia, il rinnova-

.mento e lo sviluppo della 

. scuola pubblica-. 
1) Angelo DE VITA 
2) Cornelia BARILA 
3) Bruno CI FOLLETTI . 
4) Bruno CODISPOTI 

5) Giovanni COSTANTI
NO , . . , - . . . . 

6) Filippo DIAFERIA 
- 7) Rosanna Anna DI-
GLIONDA 

8) Lucia GALANTI FAT
TORI 9) Ennio GAUCE 
10) Francesco GARIERI 
11) Antonio GIAMMAT-
TEO ; 

12) Caria GAMBACORTA 
FORTE 
13) Massimo LL'LLl 
14) Anna Maria MAGLI 
15) Luciana NAPOLETANO 
SANTINI 
16) Angiola ODDI CAPPAI 
17) Paolo OLIVIERI 
18) Fiorella ROSATI DU
RANTE 
19) Roberto TASCIOTTI 
20) Alba ZL CC A HELLO 

Docenti v 
scuola superiore 
LISTA 1 '•-'. 
Moltor-La CGIL scuola per 
la democrazia, il ' rinnova
mento e io sviluppo della 
scuola pubblica». 

i) Emanuele BARBIERI 
2) Luigi ARPA!A 
3) Nanda BRAMl'CCl 
4) Roberto D'ANDREA < 
5) Marcello DE BARTOLO-

MEO 6) Natale Antonio FI
NOCCHI ARO 
7) Gaetano GATTO 
8) Paolo GRASSI 
9) Luigi LETTI ERI 

ÌO) Matteo PAMPAM.ONA 
11) Anna Carla SALINARI 
12) Roberto SANTINI 
13) Alba SANTORO 
14) Maria Grazia . SERPA 
SANTINI 
15) Michele TORTORIC1 

lo) M. Adelaide VITALE 
MAURO 

Docenti 
istruzione artistica 
LISTA 2 
Motto: -La CGIL scuola per i 
la democrazia, il rinnova- . 
mento e lo sviluppo della ; 
scuola pubblica». 
1) Barbara ACCETTA ^ 
2) Giulio SARROCCIII 

Docenti 
scuola materna 
USTA 1. ' : ; '. 
Motto: -La CGIL scuola per, 
la democrazia, il rinnova
mento e lo sviluppo della 
scuola pubblica». 
1) Giovanna GIORGI CI Al ; 
2) Carla MATTEIM 

Rinascita 
Se si uofflìono capire e inlerpretore ogni aetlimùna §li mxenimenti 
iella politico, dell'economia, ietta culturm. 

viaggi e soggiorni c h e *tano a n c h e 

arr icchimento culturale e pol i t ico 

UNITA' VACANZt 
•7 _ * s ; 

- • t i - j : i *'t'. *' 

Di dove in quando 

Sir William Tiirner Walton: 
se ne ricorda la viola 
di Bruno Giuranna 

.Sarà interessante, un gior
no. conoscere le pagine della 
vecchiaia, composte ad Ischia 
dove risiede da moltissimi an
ni. Diciamo di Sir William 
Turher Walton (1902), compo
sitore inglese, appartato è raf
finato. del quale —. come se 
nulla fosse successo in questi 
ultimi cinquantanni — conti
nuano ad apparire pagine del
la gioventù: Parade, soprattut
to, risalente al 1926, un enter
tainment da cui Walton ricavò 
più d'una,Suite e il Concerto 
per viola e orchestra, in'terpre- • 
tato da Paul Hindemith. nel 
1929. " ... :;••• 

Prossimo agli ottanta (mar
zo 1982), Sir Walton incomin
cia a mobilitare interessi pro
prio per l'importante • com
pleanno. e Bruno Giuranna, 
che fa della viola un pilastro -
del mondo e d'una visione del 
mondo, nel suo concerto all' ì 
Auditorium (stagione dell'Ac
cademia di Santa Cecilia) si è 
rivolto a Walton, cogliendo di-

-.'!' ;v> -'-> f:ù. Hv ; ;•-.'•; Ì',!J 

vèrsi «piccioni» con una sola 
viola: onorare il compositore; 
richiamare su di lui l'attenzio
ne degli addetti ai lavori; ri
confermare la sua straordina- '. 
ria forza musicale e interpre-: 

tati va. •• ';'' •'•"•'y> - * <'••' .••^•i-
Il Concerto di Walton-pro-

cede in una rigorosa austerità 
compositiva, nulla cónceden-1 

do allo strumento solista in' 
fatto di virtuosismo brillante. 
L'interprete si assume il com
pito — e Giuranna l'ha fatto 
stupendamente — di far filare • 
un discorso brontolone, tenuto 
da un giovane che voleva pas
sare per vecchio. Ma quale 
maestria in Giuranna, quale 
levità e pienezza d'arcata, qua
le limpidezza e intensità di 
suono. È.riuscito, nello scorcio 
finale, ad accreditare l'imma
gine di una musica tuttavia ca
pace di un palpito vitale. Un 
Bach concesso fuori program
ma ha riconciliato con là viola 
quegli appassionati che già in
cominciavano a chiedersi «ma-. 
chi-ce-lo'-ha- fatto-fare...». 

Tanto più, in quanto svuotato 
era apparso, all'inizio, lo 
Scherzo di Dukas, l/appnendì-
Sta stregone e poco invoglian-
te, a chiusura, la Suite op. 35 di 
Rimski-Korsakov, Sheheraza-
de. . -

Ha diretto un po' ampollo
samente il maestro francese 
Emmanuel Krivine (una bac

chetta. piena di pignolerie), 
che ha lasciato al caldo violino 
di Giuseppe Prencipe il com
pito di sciogliere il velario che 
si era frapposto tra podio e or
chestra. 

e. v. 
NELLA FOTO: Bruno Giuranna 

i Francesi al Foro Italico . 

In giro per l'Italia 
«i magnifici cento» 

fanno tappa a Roma 

Andrew Davis ai Satiri 

Oavicembalo spaiato 
tra il pianoforte 

e l'antico virginale 
' E' una quindicina di giorni 

che «i magnifici cento» vanno 
su e giù per l'Italia; hanno por
tato le belle sonorità della loro 
arte a Torino, Reggio Emilia, 
Cesena,' Capri, Perugia. Napo
li. Pescara, Campobasso. L'A
quila e Modena. Concludono . 
oggi la tournée a Ferrara. Di
ciamo dell'Orchestra sinfoni
ca di Lilla, per la quale viag
giare, non è, però..una rarità: 
'nata soltanto cinque anni fa, 
con l'appoggio dello Stato e 
della " Régfo'rte /Nord-Pàs-de-
"Gàlaìs. ' ^l'orchestra "' realizza 
un'attività «decentrata»,- che * 
interessa, nella suddetta Re
gione. oltre trenta città. •.'.'.'-'.-.: 
' L'altra sera «i magnifici cen
to» erano a Roma, ospiti della 
Rai al Foro Italico, ed è stata 
una festa: un programma. " 
manco a dirlo, francese (L ap
prendista stregone di Dukas, 
Ma Mère l'Oye di Ravel e la 
•Fantastica* di Berlioz), gra
devole e d'impegno, offerto in 
esecuzioni espressive, dinami
che, squillanti. 
:. Il giovane complesso sinfo
nico — pare che l'età media sia 
trentanni — sotto la determi
nante guida di Jean-Claude 
Casadesus. sta attivamente de
finendo una propria identità 
sonora. L'obiettivo è ambizio

so, ed è affidato al lavoro e al 
tempo, ma già il compatto e 
trasparente fascio degli • «ar
chi». la prestanza degli «ottoni» 
e l'invidiabile splendore della 
vasta percussione (guidata ai 
timpani da un sanculotto usci
to dalla iconografia termido
riana) mostrano una cura per 
il timbro, che va ben al di là 
delle primarie necessità esecu
tive. Eccellenti in Ravel.le li
quide sonorità e forse eccessi
vo, in Dukas, il volume fonico; 

'ina la Fantastica ha avuto una 
létfùra";ayvìncéhtet rfgorqsa è 
libera, .romantica in ogriiac-
'cento, esuberante nel caratte
re appunto fantastico, a dispet
to dei tentativi, anche autore
voli, dì chi si industria di ve
rificare il contrario. Berlioz è 
soprattutto così. :...-., . 

.'-, L'orchestra, la cui simpatica 
e rilevantissima presenza fem
minile si spinge fino alle per
cussioni e ai contrabbassi, è 
stata festeggiatissima e soltan
to il tecnico che, nel corso del
l'esecuzione, aveva messo ma
no ad una vecchia telecamera 
finita in panne, non si è accor
to. alla fine, degli applausi che 
il pubblico ha tributato, attar
dandosi. al direttore e agli in
stancabili esecutori. 

.''".'.' u.p. 

• Si è messa di mezzo l'in
fluenza, e abbiamo ascolta
to, così, da Radiotre, in diret
ta, il terzo concerto-aperiti
vo, tenuto al Teatro dei Sati
ri, per conto deli'Italcable, 
dal maestro inglese, Andrew 
Davis., 

. È un direttore d'orchestra 
(gli è affidata quella di To
ronto in Canada) e in questi 
giorni dirige, a Parigi, l'ope
ra di Richard Strauss, Il Ca-
vaìiereMdtìò Rosa, mà'ThccK 
minc iòa far musica in fun-. 
zionf di clavicembalista, -v... 
. Senonché con il tempo, l'o
riginaria . vocazione dev'es
sersi un po' corrotta, e spesso 
è sembrato che Davis si ac
canisse al clavicembalo, cer
candovi il pianoforte. 

Ciò è apparso soprattutto 
ih Bach, nella scelta di pagi
ne dal Clavicembalo ben tem
peralo. 

II meglio si è avvertito nel
le composizioni di musicisti 
inglesi, V originariamente 
scritte per il virginale (l'an
tenato óél clavicembalo): 
Fantasie,' Suiles e Danze -di 
Purcell, Byrd, Bull, Gibbons. 
tutti variamente operanti a 
corte, al servizio della gran-

de-Elisabetta come di Carlo e 
Giacomo II. 
, , Purcell specialmente si è 
avvantaggiato dell'arte di 
Davis, ma intensamente è 
stata delineata, in una Fan
tasia di John Bull, l'ostina
zione, al basso, di un nucleo 
tematico (tré note), cupo e 
persino minaccioso. 

Ed è così che si è avvertita 
nell'aria, attraverso la radio, 
qualcosa di-subdolo, di am
biguo, di misterioso. •'-"..•'••• 
'J II suonò crésceva trà i le 

mani di ? Davis come quella 
«cosa* che, nella fantascien
za, lievita e investe ógni cosa. 
., Andrew Davis svelava un 
rapporto, un incontro ravvi
cinato di questo tipo, nei 
confronti del clavicembalo. • 

Questo Davis — abbiamo 
pensato — «teme» il clavi
cembalo; sa che basta tocca
re il tasto che he nasconde 
l'essenza, perché tutto salti 
in aria, e così non Io ha toc
cato, e il Teatro dei Satiri è 
scoppiato soltanto -d'applau
si. -.•-•:-.. .-;•.- -.• 
.. Anche per lo scampato.pe-
ricolo. 

e.v. 

In scena «Il gabbiano», 
un emblema del malessere 

della società moderna 
Stasera, alle 21 al Teatro in 

Trastevere. . la cooperativa 
«Teatro Teaté» di Palermo di
retta da Michele Perriera. pre
senta «Il Gabbiano» di Anton 
Cechov. Con questo lavoro la 
compagnia torna ad affronta
re dopo sette anni di assenza 
dalle scene, il giudizio del 
pubblico e della critica, che 
già si espresse favorevolmente 
quando nel '74 la cooperativa . 
debuttò al Teatro Biondo di 
Palermo con «Le sedie» di Jo-
nesco. " 

È dalla preparazione, dall' 
efficacia del lavoro svolto in 
tutti questi lunghi anni dal 
«Teatés». che • nasce questa 
nuova attività teatrale pro
mossa dagli organizzatori per 
l'anno 81-82. Si tratta di una 
rassegna di autori contempo
ranei «rivisitati» secondo una 
prospettiva che. partendo dal
la preziosa esperienza del tea
tro contemporaneo, vuole ri
lanciare la scrittura scenica. 
Ecco dunque ii «Gabbiano» di 
Cecov. ma anche il «Matrimo

nio» di Gombrowicz (la secon
da opera-in allestimento) ri
spettivamente guidati dalla 
regìa di Michele Perriera e di 
Beatrice Monroy, due spetta
coli che nei versanti del teatro 
drammatico e del comico, si 
fondano su testi teatrali esem
plari. autentici punti di riferi
mento per un teatro che si vo
glia fondare su una scrittura di 
per sé ricca di qualità creativa. 

«Tutti e due i testi — si legge 
nell'opuscolo di presentazione 
— sono adatti a rappresentare 
il disagio esistenziale del no
stro tempo; nel momento in 

cui cadono alcuni miti fonda
mentali e ritornano nella loro 
sconvolgente ma vitale peren
torietà i problemi essenziali 
dell'essere. La crisi delle 
grandi ideologie, rilancia in
fatti. con la sfera dei problemi 
esistenziali e morali, la neces
sità di prendere coscienza del
le difficoltà, ma anche dell'e
saltante mistero dell'essere u-
mani-.' -

Le repliche continueranno 
tutte le sere (escluso il lunedì) 
e termineranno domenica 13 
dicembre. 

AFFARI ASCONA? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 

Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari 

Opel, presso i dieci saloni Autoimport di Roma 
Gli indirizzi? Sulle Pagine Gialle alla voce 

"Automobili". 

AUTOIMPORT 
E la rognone in più. 

* 

Editori Riuniti 
enciclopedia d«Ha 

" ricerca edrtlt 
scopetta 
voi. XI Indici 
Si conclude l'impor
tante opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radice. 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
U ricostrmion» 4tl p*M. 
il boom ttofft anni Stmnt», 
Le loti* «ti Imwttor! 
Ragioni • aaaattl «Mia crisi 
attuala, coma naoima. 
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Linea e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA » 
Domani alla 20.30 (Abb. Tarn Sarali). Recita 4: Fa 
melodramma in due atti. Revisione di Saverio Durante, 
musica di Gaetano Donìzetti. Direttore d'orchestre Da-
n«l Oren, maestro dei coro Gianni Lazzari, regista Sandro 
Sequi/ costumi Giuseppe CrisoKni, scene di Giovanni A-
gosttnued. Interpreti principali: Reina Kabeivanaka, Fran
co Sto*. Giuseppe Giacomi™, Luigi Roni. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I .DANZATORI 
SCALZI» » . 
(Vicolo del Babbuócio. 37 • Te). 6788121-6781963) 
Sono aperte le iscrizioni di dama moderna della tecnica di 
Patrìzia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dada stessa Cenoni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibelto sonò accompagnate dal percussionista Ni
cola Raffone. Per informazioni rivolgerai a) numero telefo
nico 6548454. Via S. Nicola De Cesarini • Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

Concerti 

ACCADEMIA BAROCCA . 
(Largo Arrigo VII. 5 - Tel. 572166) 
Alle 21.15. Presso la Chiese di S. Agnese (Piazza Navo-
na) Severino OaazaBonl e Bruno Canino interpretano 
musiche di Bach. HSndel e B. Marcello. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia, 118-Tel. 3601752) " 
Riposo. r 

ACCADEMIA NAZIONALE SANTA CECILIA - À T I V 
VITA DECENTRATE - • 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Alle 21 . Al Teatro Don Bosco (Via Publio Valerio) Con
certo del «Complesso d'archi dea"Accademia», in 
programma: Vivaldi. Galuppi. Paisielte. ARrinoni. Sem-
martini. Biglietti in vendita presso H Teatro. 

A.GI.MUS. • ASSOC. GIOVANILE MUSICALE " 
(Via dei Greci. 18 - Tel. 6789258) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium della RAI al Foro 
Italico: Concorto sinfonico, direttore Aldo Ceccato. 
Musiche di Haydn e Bruckner. 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo - Tel. 655036) 
Sabato alle 17.30. Maria Grazia Ciofani (pianista). 
Musiche di Bach. Susoni. Liszt, Chopin. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel. 36865625) 
Sabato alle 2 1 . Concerto Sinfonico PubbBco. Diret
tore: M* Aldo Ceccato. Musiche di J. Haydn. A. Bru-
ckner. Orchestra Sinfonica di Rome della RAI. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Flaminia Vecchia. 808/r: - Tel. 3277073) 
Sabato alle 20.45.' Presso la Sala Borromini Concerto 
con E. Gatti (violino barocco) e R. Alessandrini (clavicem
balo). 0 violino barocco. Musiche di Cazzati. Uccellini. 
Zanetti. Bach. ' . . ' " ' 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 • Tel. 6543303) 
Alle 21.15. Presso l'Auditorium detTI.I.L.A. (Piazza Mar
coni. 26) Concerto n. 160 del chitarrista Michael 
Newman. In programma musiche di Legnani. Bach, Da 
Milano. Martin. Granados. Biglietterìa ore 21 presso I* 
Auditorium. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale mazzi™. 6 - Tel. 3605952) 
Riposo. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI
CALE 
(Gallerìa Rondanini - P.za Rondinini. 48) 
Alle 20.45. Concacto di musiche contemporanea 
par strumento cotista di Lanari. Guaccerc. Madama. 
Scelsi, Renosto. Patrassi. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO - SCUOLA GERMA
NICA - • " ' 
(Via Savoia. 15) 
Alle 20.30. Concorto con Marianne Wìnter (soprano). 
Mario Buffa (violino). Dina Vezzoso (pianoforte). Musiche 
di Prokofiev, Chopin. Grecianinov. Ingresso Ubero. 

INSIEME PER FARE 
(IV Circ. - P.zzs Rocciamelone. 9 - Te». 894006) 
Atte 21 . Seminario-Concerto di Launeddae (antico 
strumento sardo) con Dionigi Burranca. H seminario pro
segue nei giorni 4 e 5. Ingrèsso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine. 46 <• Tel. 3610051) . . . z--... 
Sabato atte 17.30. Presso I*Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tri. 853216) Doo pianistico. Dm-
no Canino a Antonio Ballista- Musiche di Beethoven. 
Liszt. Prenotazioni telefoniche aVIstituzione. Vendita ai 
botteghino un'ora prima dei concerto. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596) _- " ; 
Riposo. " . 

ORATORIO DEL GONFALONE ' 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 635952) 
Alle 21.15. Concerto del Quintetto di fiati cThe York 
Winds». Musiche di E. Puree*. J.S. Bach. V 

TEATRO OLIMPICO * 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3962635) 
Domani alle 2 1 . Crazy Dance di Steve Mustela. Musi
cal italiano. Prenotazioni al botteghino del teatro ora 
16-19. 

Prosa e Rivista 

ANACROCCOLO (ex Colosseo) 
(V» Capo & Africa. 5 - Tei. 736255) 
ABe 21.15. La Compagnia Shakespeare a Company pre
senta Fasta di compleanno elei caro amica MeroM 
di Crowtey. con Gastone Pescucci. P. Careno. G- Manet-

. ri. G- Cassani. Regia di S- Scandurra. -
ANFITRIONE 

(Via.Marziale. 35 - TW. 3598636) 
Arie 17.30. La Compagnia cLa Plautina» presema Medi 
co por forza di MoMre. con S. Ammesta, P. Paris. E. 
Spitalerì. I. Bonn. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 • P.te Pome MeVio • TeL 
393269) 
AHe 17. Soyno di una natta cS massa estate di W. 
Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medea. Anto
nio Pìerfederici. Tato Russo. Mita Sarmoner e i mimi dei 
Peraphs. 

BEAT 72 
(Via G.G. BeK. 72 - Tei. 317715) 
Sabato alle 21.30 cPrima assoluta». L'Associazione Cut-
tiraie Beat 72 presenta Roberto Caperà» e Fiorenza Mi-
cucei in Cinque PtccoS Music al di Arturo Awneccntno 
e Siga Mei*., con Carlo Mooni e Tamara Triffez. 

BELLI 
(Piazza S. ApoRonia. 11/A • TeL 58948751 
ABe 21.15 «Prima». La Comp. Teatro di Brumaio presen
te A zonzo di Giuseppe Uotta. Regia di MùheU. Orsi 
Bandnt. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 8452.674) 
A«e 17.30. La Compagnie D'Origlia Palmi presenta Cete* 
è (aa vi para} di L. Pwandeso. Regie di A Maria Pefcm. 

(Via Merutana. 244 - TeL 735255) 
Ale 2 1 . «The Undsey Kemp Company» presema F*a-
evara. Pantomima per Jean Ganét: con Lindsay Kemp. 
Prenotaarieni a ventata presso i botteghino del teatro. 

CENTRALE -
(Via Ossa. B • TeL 6797270) 
ABe 17.301 lem.). La Cooperativa Quarta Parete « Vitto
ria presenta: B •strette a eeneeB. di Luigi Prendalo. 
Regia di Costantino Carrozza. 

DELLE ARTI 
(Via Sicfta. 59 • Tel. 4758598) 
Ale 17 (fam.). La Compagni» Stabi 
Tieri. Gìuaana Lx>(Odice. Antonio Fattorini in: B 
BeSe parti di L. PwandeSo. Regia di Giancarto Stari 

OEtSATBU 
(Via Grottapinia. 19 - Tel. 6565352) 

17.30. La Coop. Teatro Club Rigorista 
I di tosen. Regia di Nevio Sancfeni. con R. Cucciot-

la e G. Manne*. 
DELLE MUSE 

Vis Fort. 43 - Tel. 862948) 
Ale 18. Giovanna Marini in Quartetto vocale pi esenta 

••z «ara • e e n ifrweafeae» ea> ises ave 
•»). con Lucile Gaìeazzi.Patrizia Nasini. Maria Tom

maso. 
OELPRADO 

(ViaSera. 28-Tel . 5421933) 
Ale 19. Teatro Spettacolo presenta: Paaeet di Luisa 
SannBppo. 

DE* SERVI 
(Via del Mortaro. 22 • TeL 6795130) 
Domani ale 21.15 «Prima». I Clan dei Cento dreno da 
N ScardW>ainTacorhalll«ìBmsBceÌB7laei.Be»iee 
aa di A. Roussin, con N. Scardina. S. Martand. P. Vive*». 
J. Lari. L. Longo. Regia «£ N. Scardma. 

R. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Ale 21.30. Fatavi ejB amici con e» Bagna maniera 
con V. Amandola a F. Amendola. Regie di M. Nevala. 

(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 737277) 
Ale 21.30. Roberto Santi a Alessandro Capone in I 
erOrtansa con Maria O'tncoronato. Gndy Leedbetter. 
Lesse Rotfnvaf. Musiche Blues Brothers. Ragia * Alee-

\J 
LA CONtUNITA 

(Via Giggi Zanazzo. 1 - Tel. 5917413) 
ABe 21.30. R vampiro noioso con Cecilia Carvi e Fran
cesco De Rosa. . \ 

LA MADDALENA 
(Vie delia Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.15. La donna di Rlaca - novità di R. Panichi a 
S. Ambrogi, con R. Pertichi. 

LA PIRAMIDE 
(Vie G. Benzeni, 45 - Tel. 576162) 
Alte 21.15. La Compagnia Teatro La Maschere presenta 
EBooabalo. Regie di M. Perlini. Con G. Adezio. V. Andri, 
F. Baralla. V. Diamanti. 

LIMONAIA - VILLA TORLONIA 
(Via Libero Spallanzani) 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 diretto da Gianfranco 
Varetto. Dalle 16 La duchessa di Amalfi di J. We
bster. Sono in corso provini per attori. 

MOreGtOVINO 
(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) 

-,. Alle 17.15. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre
senta Nacque al mondo un sole (8. Francesco) e 

' Lauda di Jaoopone da Todi con G. Isidori; G. Mongio-
vino. G. Maestà, M. Tempesta. Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni dalle 16. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) •> 
Alle 17 (fam.). Il Gruppo della Rocca presenta R Guar-

, diano di H. Pinter: con D. Desiata, M. Mariani, I. Petruz-
zi. Regia R. Vezzosi. . 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
0 Giury, parodia di Pietro Zaròmi, da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.0O0 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. Tjepolo. 13/A - Tel. 3607559) 
Alle 21.15 «Prima». La Linea d'Ombra Intervento pre
senta La città degli spacchi di G. Garcia Marquez. 
Regia di S. Mastini, con R. Capitani e R. Italia. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.). A. Durante. L. Ducei. E. Liberti, pre
sentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma «Chec-
co Durante» in Le Famija ila Tappetti a I rwoK organi
ci <* G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti. N. Natalizia. B. 
Pasquali. R. Merlino. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 50 - TeL 67.94.753) 
Alle 17 (fam.). Quando a Napoli * commedia, di 
Peppino De FRippo (Don Raffaele 'o trombone - Cupido 
scherza e... spazza), con L. De Filippo e G. Gteijeses; 
regia di L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il 
botteghino del teatro. 

SISTINA • • - - , • • • . - - . . . • • • . - _ . -
(Via Sistina, 119-Tel. 4756841) \ 
Alle 2 1 . Rossella Fa*, nella commedia musicale Applau
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3» ' 
Ade 17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta: E 
Cardinale LambertJni. Regia di Luigi Squartine; con G. 
Tedeschi. M. Marcatali, T. Bianchi. M. Eregichini. A. 

" Rendina. ' 
TEATRO DI ROMA - TEATRO FUMANO 

(Via S. Stefano del Cecco.» 15 - Tel. 6798569) 
ABe 21.15. La Coop. Teatro It presenta Mary a Linda 
Poppino con Alessandra Dal Sasso e Federica Giuliani. 
Regia di Flavio Andreini. 

TEATRO ELISEO 
(Via Nazionale. 183-Tel. 4621141 ' 
Domani aBe 20.45 «Prima» (Abb. A). La Comp. Teatro 
Eliseo presenta Lea Massari e Gastone Moschin in Sa
rah Samum di John Munetl. Regìa di Jorges Wilson. : 

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 
Alle 17 (Abb. 1*fam. diurna). N. Milazzo presenta Paolo 
Stoppa ne L'avaro dì Molière. Regia di G. Patroni Griffi. 

TEATRO ETI QUIRINO >*..••.. : .* 
- (Via M.Minghettl. I - T e l .6794585) • • - , 

Alte' 17 (Abb. V fam.. diurna). In collaborazione con il 
Teatro di"Roma.'il 1*iccoÌò Teatro.dì MRànó presenta 
Temporale jdi J A. Strindberg. Regia di G. Strehler. 

TEATRO GIULIO CESARE 
. (Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alle 17. La bisbetica domate di W. Shakespeare. Re-
- già di Marco Parodi; con Lia Tanzi e Giuseppe Pambierì. 

AHe 2 1 . B Vangalo <J Marco letto da Franco Giacobini. 
TEATRO M TRASTEVERE ' 

(Vicolo Mofoni. 3 - Tel. 5895782 ' " 
- (SALAAkA*e21.15.L*MTMpresema:iMettocomiciin 

Coppia a scoppio di e con Memo Dini e Grazia Ravasio. 
"-• (Urtimi 4 giorni). (Interi L. 5000 - Rid L. 3500). 

(SALA 8h AHe 21.15. La Coop. Teates presenta BOab-
' Mane di A Cechov. Regia di M. Perrìera. (Interi L. 5000. 

ridotti L. 3500). 
(SALA Ch Ale 21.15. H Teatroidea presenta Frammen
t i eriche drammatiche scritte e interpretate da G. Inno
centini. (Interi L. 4500. ridotti L. 3000). 

. (SALA POZZO): ABe 21.30. M Teatro Autonomo di Roma 
presenta Poetar con Colendi » Jane di A. GiaroVw e S. 
Benedetto. (Ultimi 4 giorni). (Interi L. 6000). . 

TEATRO NUOVO PARKXI 
(Via Giosuè Borei. 20 • Tei. 803523) 
Ale 17 (fam. (Surna). La Compagnia Teatro Filodramma
tici di Milano presenta Giancarlo Sbragia in La Sonata a 
Ki awtiat da Leone Tolstoj- Continua la campagne abbo-
narhenti 1981-82. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Ale 17. Mario Bocciare» presenta Salvo Renderne in 
Pensaci Giacomino di Luigi PirandeHo: con N. Naldi. C. 
GheraMi. M. Guardabassi, G. Platone. Regia di Nello 
Rossati. 

(Via Muzio ScevoJa. 101 - Tel. 7810302) 
ASs 17.1 duo sanami . Regia di Attilio Corsini. Musi
che di Giovanna Marini. Ingresso L. 5000. Rid. L. 4000. 

CINEMA 
«Cristiana F. Noi. t ragazzi delio Zoo di 
Boriino» (Ariston 2 , Hotiday) 
«N postino suona sempre doo volte» (Etof-
le) 
«Storte di ordinaria follia» (New York, Ha-
dio City. Esperia) 
«La cruna dell'ago» (Alcyone. Belsito) t 

«Mosca non crede alle lacrime» (Augu-
stus) v 

«L'assoluzione» (Quirinetta) 
Mostra del film di fantascienza (Ciodio) 
«RoCky Horror Pfcture Show» (Esperò) • 
«Le occasioni di Rosa» (Archimede) 

«Taxi driver» (Cassio) 
«Hair» (Diana d'Essai) 
«Il dottor Stranamore» (Kursal) 
«Oli ultimi fuochi» (Mignon) 
«Gioventù bruciata» (Tibur) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Parioli) . 
«Il guardiano» (Piccolo Eliseo) ;". 

Sperimentali 

IL CIELO 
(Via Natale de" Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Alle 21.30. La Comp. La Giostra presenta «GN 
A/Sociati» in: Esperimenti per uomo srkl di M. Panici. 
con A. De Meo, C. MapelH e M. Panici. (Prezzo L. 4.000 

' compresa . tessera). Posti limitati. Prenotazioni tei. 
5898111. 

INSIEME PER FARE 
(P.za Rocciamelone. 9 • Tel. 894O06) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. Orario 

. segreteria dal lunedì ai venerdì (ore 17-20). ' 
TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

(Via dei Filippini. 17/A - Chiesa Nuova) 
Alle 21.30. Tutti non ci sono di e con Dario D'Ambro
si. (Penultimo giorno). 

TEATRO PORTA PORTE SE 
(Via N. Bettoni. 7) 
Alle 17.3O-20.30. Aperto dicembre seminario studio 
teatrale con esercitazioni di palcoscenico. ' 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Agama 007 solo per I tuoi occhi con R. Moore -

, Avventuroso 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 
(Via. Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
La cruna dall'ago con D. Sutheriand - Giallo 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE , 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
La voglia - , 
(10-22.30) 

AMBA8SÀDE x 
(Via Acc degli Agiati. 57 • Ardeatino • 

Tel. 5408901) L. 3500 
R tango doRa gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Bronx 4 1 * distretto polizia con P. Newman • Avventu
roso (16-22.30) 

ARISTON 
(Via Ciceróne. 19 - Tel. 353230) L. 4OO0 
Casta a pura con L. Antonefli - Satirico (VM 14) 
(16-22.30) . 

ARISTON M. 2 ". •-.•-;.-"-. 
(G. Colonna - T. 6793267) . ' L. 4000 
Cristiana F. Noi, I ragazzi doBo eoo di Borie» di U. 
Edet - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) - ' : '* •--:-. 

BALDUMA 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Amara santa fino di F. ZeffireHì • Sentimentale (VM 
14) . - - • . - . " " , ' " " 
(16-22.30) . . • • • • . -

(Piazza Barberini. 52 - Tal. 4751707) L. 4000 
Nessuno è pai fatto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BELSTTO 
(Piazza dette Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 

\ L. 3000 . . . 
Miracoloni (Prima) 
(16-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 -Tel. 4743936) L. 4000 

(16-22.30) 
BOLOGNA 

- (Via Starma 7 (P.n Bologna-Tel. 426778) L 3500 
• I pi «datoli daVarca paiduta con H. Ford - Awentur 

(16-22.301 
CAPTTOL (Via G. Sacconi - Flaminio -

Tel. 393280) L. 35ÓO 
- Delitto a» ristorante dnaso con T. M*an - Comico 

(16-22.30) 
CAPRANtCA 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
B tempo daBo mata con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

CArmANrCHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) L. 4000 
Là fasta pardaiia con D. Aleotti • Drammatico 
(16-22.30) ^ 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

CazaTfdfli 

Ore 1 1 ^ 0 F»n 
13 Cartoni 
• La 
Tutto 

16,30 
20,30 Telefam 
21.1B F^m • I bassifondi di 

23 Tawjfam - Una 
23.50 

13.30 Telefilm 
14 TG: 14.45 

Fre-

CANALE5 
Ora SJO TafaWm - PhyKs; 10 
ai Uba; 10 J O Questo è llebywosd; 
t i Teesfam-Love boat: 12.30 Car-

13 Pop come 14 Fam • 
16 Telefam; 16,30 

TatsIBm - GB arai di He pan. 17.1S 
TatafBm • Furia: 17.4B Cartoni ani-

1B Tetefwm • Kam>Fa: 20 Te-
• Phyaw: 20.30 Fam • Chi ha 
di Virginia Weoff?: 2 2 J O 

23.30 
basbat U.S.A.-N.B.A.: 1 

GBR 
Ore 12.30 Cartoni animati: 13,30 
Talafam - lapetteraBlwey; 14 Tete-
Rhn - Csiasjst: 15 Tiaisrs; 1SJB 
Bear a music: 16 Aeamm*memo 
QSJR;lB.1BFam-0aa»iastS' 
scarta; 19.6S Cartoni 
20.30 Fam • OR eroi d e * 
aa: 1 2 J 0 TelaWhn - Lucy a a* altri: 
23 FRa> - Viva la maarss; 2 4 ^ 0 
F i n i - Canaacensa sai e • • al Chri-

.LA UOMO TV 
Ora 9.30 Sceneggiate: H aasutte 
la arssalms puntate; 10.20 Far punta ta; 
Hud I sshagaie; 12 

VtWsTOCia* i 3 Gafcfvnf K B * 

la prassims puntata: 14.80 Fibn • 
L'amarne di ferra: 16.30 Cartoni 

la» T#WfrWfl • 09t>fla>Wa/ «aW* 
20 Cartoni animati: 20.30 Te-

CMao: 21JM Firn • QuoR» 
yftiffiA flitfts. 23*10 Tetani»1!! 

24 FUitì • Frwic*)» 
«CHe, 

PTS 
Ora 14 Cartoni animati: 1 4 ^ 0 Fam 
-Bensa via d'uscita: 16 Cartoni a-
wìmatl. 17 Telefam.-17.30 Trsisrs; 

- R re che vónna dal Sud: 20 
K 20.30 

22 TeMam * • ra che < 
22.30 Talafam: 23 Trai-

tara: 23.30 Fam • Una dopo rattra. 

QUINTA RETE 
Ora B.30 Joa TabucM: 9.S5 TeSe-

• rea»zzi della montagna di 
10.25 Telefoni - Ooris Day: 

10.S0 Canoni animati: 11.10 ! 
• tesoro 

m animati: 13,15 
13.4B TetePJm -La 

di Mr. fienaid: 14,05 Tele-
Ran - OpeiaUone sottoveste: 
1^ J i | r a s - Come ingannare mio 
meiitu; 16 Cartoni enimati; 20 Te
lefilm • Operazione sottoveste: 
20,30 Firn - Tonta piccole Shebol: 
22 Telefam - Due americane scete-
nate: 23 Grand Pria: 24.30 Comica 

RTI 
Ore t . tO 
Tram: 10 Firn • Loti Montez; 11.50 
Telefam-Perry Meson; 12.40Sce-

atry3.30 Cartoni animati: 14 Tele-
i*s Angeta; 15 Fam - I 
madfcina: IB^O Tete-

Sonford and Soh: 17 Cartoni 
19 Telefilm - Perry Me-

20 Feti» sera; 20.30 Film - Ita-
breve gante: 22.15 Boae; 

23.16 Sceneggiato: Chorlie's An
gele; 1.05 Cartoni animati: 1.15 
Fam; 2.45 Teajfam - Senford and 

TVR VOXSON 
Ora 7 Cartoni animati; 7.30 Fam * a 
re dosa mala; 9 Fam • R me are a N 
sale; 10.30 Seta stampa: 11 Tote-

1 casa noRa prateria; 12 
arsetene Biliinsii; 13.3B 
U strana aapaia: 14.4B 

14.30 
18^0 

I B T i 
20Cer 

2 0 ^ 0 Fam-un 
22.16 Teleflm-Le 

23^BTelefaai-Li 
24,20 Fam-La 

PIN—EUROPA 
O r a i » 
La apio di 

20 

1 6 ^ 0 
: 1B.30 
21^0F9m-R 

23.10 Fair 

TJt.E. 
Ore 11.45 TafafBm - L'uomo e le 
citta: 12.30 TatofRm -- Padre 
Bi uawa, 1 3 3 0 Telefam • Crociere 
di O W K U n » . Hotel Sahara: 
i 9 « J Q ' TSJRWTBWIV 1 l r ì 9 npfOVItt* 
19.30 Telefilm • L'uomo o la cttt*; 
i r . j v lewnum - a canaaano aary; 
18 Cartoni animati: 19.30 Telefam 
• R carissimo Bety; 19 Cartoni ani
mati: 19.30 Rader notìrierio; 20 
Musice per tutti; 20,25 TeichVn -
Medicai Center; 21.15 F9m -1 bea-
M T O O V I 01 «wifi FrWeCtSCO* 

TELETEVERE 
Ora 9,30 Monoecoevo musicale; 9 
Fam • Eroi aR'irrferno; 1 0 ^ 0 Firn • 

•I ribeSH deRe Tortwee; 12 Donna eg-«k 12.30 Motori non »top:J3.30 
IfTtO CaflCfflzlè 1 4 ^ 3 0 FiVlfl - raaTrfVMVM 

sul Vietnam; 16^0 Bricolage; 17 
1 7 3 0 Film - Rasoi d ac-

sse: 19 Curarsi con 
Jtv3B Treaers: 20.30 

Cirwnostrum; 21 Preposta casa; 
21.30 La nostra salute: 22 Viee-
eaffls ineiema; 22.45 Fam - 11 
pomeri: 1 Firn • Colpa di morte. 

S.P.Q.R. 
Or* 12 Firn - La t&tvtKntt t M 7 pte-
cvti^ 13*30 TdvfHAi * Pvyfofi Ptofct}; 
14.30 FRm- Fuaco magica: 16 Cor-

• • # * » * • IUJOi i V # 3 0 ^»4j(liprRWWIWr* 
te; 20 Cartoni aroma tL- 20.30 Tela-
Ran - Pevton Place; 21.30 Fam • La 
mia brunetta preferita; 23 Amfie* 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 • Tel. 350584) L. 4000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so .. • . \ • ! 

(16-22.30) 
EDEN •• ' ' 

(P.za Cola di Rienzo, 74 • Tel. 380188) L. 4000 
1997: fuga da New York con L Van Cleef • Avventu
roso - . . ' . , • • ; " 
(16-22.30) . . . •-....••••'• 

EMBASSY -
(Via Stoppe™, 7 - Tel. 870245) L 4000 
1997: fuga da New York con L. VanCleef - Avventu
roso 
(16.30-22.30) .... . , . . . . ; . , . — . . -

EMPIRE ' ' • 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
B tango daHa gelosia con M. Vitti * Comico 
(16-22.30) ' . • . . . 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4O00 
' n postino suona sempre duo volto con J. Nichotson 
.--Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 
EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L 4000 
I predatori dell'arce perduta con H. Ford • Avventuro
so s - -• •>. • ' .-:-;•:•. 
(16-22.30)v 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) L. 4000 
II tempo dette molo con S. Marceau - Sentimentale -
(16-22.30) ; - * -

FIAMMA (Via.Bissolati. 47 - T. 4751100) L-,4000 
. Amóre senza fina di F. ZeffireDi • Sentimentale (VM 

14) - • 
(16-22.30) • • • - . • . - ' r :,' - . 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
l. 4000 -
N tempo dono mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 24B - TeL SB2848) 
L. 3.SO0 

. B tempo dona melo con S. Marceau • Sentimentale 
,.16;22.30) . " ; ' -
GIARDINO^ Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3000 

Miracoloni (Prima) 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi -Comico 
(16-22.301-

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 
B tango daHa gelosia con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY -
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) IL...4000 
B tempo dOBo mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30)- * . . .1 , .. 

MarceRo TeL 858326) 

sodi diU. 

HOUDAV (L.go B. 
L. 4000 : 

Cristiana F. Noi, i i 
• Edel - Drammatico (VM 14) . ' . • - * ; • 
(15-22.30) . ' . . . - . 

KING '-':•••'•'- -'•••. ' • : . - • : - . - • - -
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000. 

" Amoro santa fina di F. Zeffredi - Sentimentale (VM 
14)- . . ' • • . . • . . . . . . 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco • Tel. 6093638) - L. 3.000 
EKcaHbur con N. Terry - Storico-mitologico. 
(15.15-22.30) 

MAESTOSO - Via Appiè Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4000 

: R tempo daBo mala con S. Marceau - Sentimentale 
t16-22.30) 

MAJESTrC - Via SS. ApostoR, 20 • TeL 6794906 
L. 3500 ; 
EwcejBna- con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

RKTROPOLfTAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
feudo di donne con N. Manfredi • Drammatico . 
(15.45-22.30) • - . 

MOOERNETTA 
(P.zza Repubbeca. 44 • TeL 460285) 

. Sexy love• ; 
- (16-22.30) - - - . - , "\ 
ROODERNO 

(P.zza defta Repubblica). 44 - Tel. 460285 
. Bluo erotte czbuas (16-22.30) : 

NEW YORK 
(Via deHe Cava. 36 • Tal. 780271) 

L. 3500 

L.3500 

L. 3500 
i con O. Muti • Drammatico 

Carme»© - TeL 5982296) L. 3000 
con S. Marceau • Sentimentale 

3500 

Storio di 
(16-22.30) 

N.LR. 
(Va B.V. del 

. B tempo deR 
(16-22.30). 

PARIS (Via Magne Grecie 112 • T. 7596568) L. 
Nsssuno è palletta con R. Pozzetto - Comico 
16-22.30) -

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontene, 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
DoBtto al ristai anta clwass con T. MMan - Comico 
(16-22.30) 

OUBtBtALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Stati dì sBurlwaiians con W. Hurt -Drammatico 
(16-22.30) - -

aiIRRBBFrTA (Via M. Minghetti. 4 -TeL 6790012) 
L. • ' . • - 3500 
L'aaaofuaiona con R. De Nro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 • Tei. 464103) L.;3000 
Storia * oramoria faflm con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) . . . . ' . 

REALE (P. Sonoino. 7 - TeL 5810234) L- 3500" 
DoBtto al rlaauianta csnaaacon T. Maan - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. B641B5I L . 3 5 0 0 
: B tonavo daBo mota con S. Marceau • Semimentale 

(16-22.30) 
RfTZ 

(Via Somalia. 109 • TeL 837481) ' L. 3500 
.. D*MVto w nvtafWM 4BMB3BM con T. Mnwi * CofTitco 

(16-22.30) • • . 
R I V O U ' -
(Via Lombarda. 23 • Tel. 460883) L. 4000 
Boterò di C Letouch • Drammatica 
(16-22.30) 

ROVGEETRMMI 
(Via Satana. 31 Tel. 864305) L. 4000 
Stati di aa^rctnaaeana con W. Hurt • Drammatico . 
(16-22.30) . , • 

ROVAL ' 
. (Via E. Facorto. 179 • Tal. 7574549) L. 4000 

DaBtto al rietawansa aheaaa con T. M i n • Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
: (Va Bergamo. 21 • TeL 865023» L. 4000 

- Drammatico 
(15.30-22.30) 

SUPERCRVENIA (Via Viminale • Tel. 4B549B) 
L. 4000 
RRwaceeeni (Prima) 
(13.1522.30) 

TsTFANY (Via A. De Pretis • TeL 442390 L. 3500 
•Film solo per adulti» 
(16 22 30) 

UNtVERSAl (Via Bari. 18 • Tal. 899030) L. 3900 
Agente 007 so*» por I «noi oooM con R. 
Avventuroso 
(15.30-22.301 

VERSANO (P.zza Verbene. 5 • TeL SS 1195) 
L. 3500 
BBraaeeani (Prima) 
(16-22.30) 

Visioni successive 

ACBJA (Borgata AcHta • Tel. 6050049) 
I meatini della guerra con C. Waftien - Avventuroso • 

ADAM 
(Via CasiKna. 1816 -Tel . 6161808) L.1000 
Riposo 

AIRONE 
(Via Libia! 44 • Tel. 7827193) L 2000 
Un sacco botto con C. Verdone - Satirico 

ALFIERI . 
(Via Repetti. - 1 • Tel.295803) L. 2000 
Lai vetta dell'Eden con J. Dean - Drammatico 

AMBRA JOV1NELU (P.zza G. Pepe -
Tel. 7313306 L. 2000 

dcctoRna amoro mio con I. Stallar - Sentimentale (VM 
18) e Rivista spogliarello 

ANIENE P.zza Sempione. 18 • Tel. 890947 
L- 2000 
Orgasmo nero . • . 

ANTARE8 (Viale. Adriatico. 21 -Te l . 890947) ' 
L. 2000 • • ' . . - • . - : • '• • . .• , v 
B malato Intmaginario con Ai Sordi • Satirico ; 

APOLLO ; 

.(via Cairoti, 98 - Tel. 7313300) , L. 1300 
American pomo story 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • t . 7594951) U 1000 
Quetts viziosa di Susan ' - • - -

ARIEL • - • • - • - . . . ' . . 
(via di.Monteverde. 48 -Tel . 530521) L 1500 
Julle blu pomo movie . . . 

ATLANTIC . ••••' ' i 
(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) ' L 2500 
Delitto al ristorante cinese con T. MiKan • Comico 

AUGUSTUS • 
(corso V. Emanuele. 203 r Tel. 655455) L. 2500 
Mosca non credo atte lacrimo di V. Mensov - Dram
matico - . . - . • • . . - . 

AVORIO EROHC MOVTE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Corpi bollenti d'amore 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) . L. 1500 

•" Cmdór^tta 2000 • ," 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 28.15740) L. 1500 
Giochi erotici di mogli perversa 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 2500 
Taxi Driver con' R. De Niro - Drammatico (VM 14) •. 

CLOOfO • ' . ' • ' • " " / •' ' 
(via Rrboty. 24 - Tel. 3595657) . L. 2000. 
Móstra internazionale del film di fantascienza 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) . . . • L. 1000 
Riposo .''-..'".-.-..-.'. = -:- " . ' - • • - . . ' . • • • 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Te). 588454) L. 2000 
La stangata con P. Newman • Satirico . . . . . 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) ' L. 2000 
La grande truffa del Rocfc'n roB • ' 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 50106521 L. 1000 
B piacere dalla morte 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Storia di ordinaria fottio con O. Muti • Drammatico -

ESPERO L. 1500 
The rocky horror pieturo show con S. Sarandon • 
Musicale (VM 18) . - . • - • . 

ETRURÌA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) : 
. L 2000 

Lingua calde 
HARLEM 

(Via del Labaro. 64 • Tel. 6910844) L. 1500 
Non oérvenuto " 

tNDUNO (Via. . Girolamo Induno. 1 -Tel . 582495) 
L. 2500 
Aponte 007 Solo per I tuoi occhi con R. Moore -

• Avventuroso 
(15.30-22.30) 

MADISON (Via G.-Chiabrera, 121 -Te l . 5126926) 
L 1500 . - - • - . - , -, ,-...-

-Barry Lyndon con R. O'Neal - Drammatico — ' v .̂ 
MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
. L.:250O i ; - • -<- •- -• •• • . . - - - . 

MONTE ZEBfO 
OH ariatogatti 

TRA8PONT1NA 
B piedone di piazza San Marco con J. P. Belmondo • 
Satirico 

TRIONFALE 
Visito a domicilio con W. Matthau • Setrico 

Cineclub 
C.R.S. B. LABIRBUTO 

(Via Pompeo Magno. 27 -" Tel. 312283) 
; Alle 17-18.S0-20.40-22.30. Bperaao» 

dora con W. Beatty • Sentimentale 
ESOUILINO 

(Via Paolina. 31) . 
Alle 17-19-21 Electre Gttae con R. Blake - Drammatico 
(VM 14) . , - ; , . . -

FBJMSTUOrO 
(Via Orti d'AIibert, I/c - Trastevere • Tel. 667378) 
(Studio 1): Atte 18 Ycfl Mhn «di di J. Green; atte 20 
Yenkel dar Schmid dr E.G. LRmer. 
(Studio 2): «Raaseona su- M. -Antomoni»: alle 
18.3O-20.30-22.30 Tutti l documentari. 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7551786-7822311) 
Cineclub Ragazzi: alla .18.30 Nel compleanno di Walt 

. Dianey 10 cartoni animati degli anni .40.. 
Cineclub Adulti: «I giovedì francesi del Grauco»: alle 
20.30 B viaggio in mongolfiera (V.o.) di A. Lamoris-
se, «Ricerca sul cinema d'animazione»: La Starnpatrica 

• di J. Cardon. , 
L'OFFICINA . 

, (Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 
. Rassegna «Garbo-Gable»: ano 17.30-21- The Usa (ri 
bacio), con.G. Garbo (muto): aHe 18.30-22 La tragedia 
del Bounty con C.Gable (V.O.). 

SADOUL • • 
(Via Garibaldi, 2-A -Tel. 5816379) 

. Arte 19-21-23Unrnc-ndodimarionettedil.Bergman 
- Drammatico (VM 14). 

Cinemad9essai 

AFRICA r -
(Via Galla e Sidama. 18 -Te l . 8380718) L 1500 

"Grease con J. Travolta • Musicale 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 2.500 
~ Le occasioni di Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 

14) . '• : . 
(16.45-22.30) • • • ' , • 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 1500 
Cane di paglia con D, Hoffman • Drammatico (VM 18) 

DIANA (Via Appi a Nuova, 427 • Tel. 780.145) 
L. 1500 . " . 

. Hair (in originale) di M. Forman -Musicale . 
FARNESE " 

<P*a Campo da' Fiori, 56 - Teìi 6564395) 
L. 1500 
Reggao sunsplaah con Bob Marley -. Documentario 

MIGNON (Via'Viterbo. 11 -:Tel, 869493). L 1500 -
Gli urtimi fuochi con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

NOVOCINE (Via Merty del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder - Satiri
co . . . . -

RUBINO (Vie San Saba. 24 • Tel. 5750827 
' Dimonticare Venezia di F. Brusati - Drammatico (VM 

14) - . - - ; • - - • 
TIBUR Via degli Etruschi. 40 -; Tel. 4957762 : 

Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 

Jazz e folk 

•RETRO DRIVE Ne 
(Via Cristoforo Colombo, Km 21 -iti. 6090243) -
L. 25ÓO 
B. gatto a 9 code con I. Franoiscus - GieRo (VM 14) 
(20-22.30) 

MISSOURI (V. Bomboni 24 - T. 5562344) L. 1500 
Oiùesmo pioebHó -

MOUUN ROUGE '. -''• 
(Via O.M. Corbino. 23 - Ter/ 5562350) ' L. 1500 
bnkno sansazioni 

NUOVO (Via Aaoanghi. 10 T Tel. 5681161L. 1500 
La gatta da palare con P. Franco - Comico 

ODEON (P.zza dalU Repubbeca,-- TeL 464760) 
1 .1500 
PlMI IO fTHMtlOflI 

PAH AOfUM (P.zza B. Romano. 11 -
Tel. 5110203) ' ;L 1500 

- La manetta con N. Manfredi - Satirico ~ - " : - - -
PASaUBVO (Vicolo del Piede, 19 - Tel. 5803622) 

L. 1500 
|el IYsB)raf%OfM$a*f COfl* O - ffMTVrVIaMft * 

(19-22.40) 
PRBRA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra, 12 - 13 - Tel. 6910136). 
U 150O 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) L. 1500 
Cndsam con Al Pacino • Drammatico (VM 181 

SPIANDO (Via Piar .deHe Vigne. 4 • Tel.620205) 
L. 1500 
aL*z«z«»zHMfe B#ftB*BzBÌ a^àzezezèl BaaRheSaPÌÉei ~: 

TRIANON 
(Via Muzio Scevoia, lO"t- Tel. 7810302)1. 2000 
Vedi rubrica «Teatri di Pròsa» 

ULISSE tV» Tiiurtina. 354 • Td. 433744) L. 2000 ' 
Cftzrffzet flBBVBPazel 

VOLTURNO (Via Vottumo. 37 - TeL 4751557) : 

L 2500 - - - _ • ' 
i e Rivistai 

Ostia 
-L^_ 

CUCCIOLO (Via dei Paaottini - T«L €603186) 
L. 3000 _ _ / _ -
La unse osa p a n a eTAaaartea con B. Reynolds -
Satirico 
(16-22.30) " ."'• 

SISTO (Via cW_Romsgnoi - TeL 56107SO)L. 3500 
m «MI90 O M | ^BWBMÌBI Con M. Vitti CÒB^S%CO 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - Tel. 5696280) • 
L. 3500 ..-• ' 
rfOtaVIO C 4 N I U 9 9ltfCIÌ * CORÌVCO 
(15.30-22.30) 

Fiumicino 

T1IAMNO (Tal. 6440115) 
Riposo 

L. 1500 

Sale parrocchiali 

con J. • Drammatico 

FOLKSTUOfO 
. (Via G. Sacchi. 3-Tel . 5892374) . 

Alle 21.30. Per la serie del Cabaret il Gruppo «I Tari» 
presenta Purtteria cabaret in due tempi. 

HL CENACOLO 
. (Via Cavour. 108 - Tel. 4659710) 
• Alle 2 1 . Concorto Jan con Massimo Urbani e Ivano 

Nardi Ouertet. 
LA QUINTA 
- (Via Luigi Santini. 9 - Te). 5892530) 

Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musila Jazx 0 rock. 

UFEBOAT (COOP. V MAGGIO) - - • -, 
(Via Cesare De Loflis". 22l>. - r . ; •"••-'-'.-• * 
Domani alle 2 1 . IliCoroptessp.,«Algua» in^un'atmoslera 

'- particolare con la loro mùsica'rHirdiiy,"Jaza, RoclC'In
gresso gratuito. ,. 

M I S S I S S I P P I JA2Z-CLUB " ; 
' (Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) ' 

ABe 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per-
. tutti gN strumenti. AHe 21 Concerto con ls Old Time 

Jazz Band. Ingrèsso omaggio àse donne: ale 24 Caba-
rat con Gianni De Simeis. 

MUSIC VfN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 65449341. -
Alle 21.30. John Coltrano. auduJonì raujsPaie. Ingres-

- so gratuito ai soci. 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
. (Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 
. Tutti i martedì aBe 23. H cabaret di Dodo Gogfiarde. Dopo 

lo spettacolo: musica di Claudio Casafini. Ale 22.30. 
Tuttji mercoledì e venerdì i Frutta Candrta èi Baffi o 
Celai ns, Regia di Vito Donatone. 

B.BAGAGUNO 
(c/o Salone Margherita - Via Due MeceK. 75 - TeL 
6791439) — 
ADe 21 30. Luci del cabaret di Cesteflacci e Pinghore. 
Musiche dTGribanovsky. Regia di Pinghore. con O. Lio-

' neeo. L Troschel. S. Leonardi. 
YELLOW FLAG CLUB 
. (Via defla Purificazione. 41 - TeL 465951) 
ABe 21.30. Recital del cantante chitarrista George Mu
stang nei suoi revivats internazione*. Tutti i giovedì Con
certo Rock. 

(Via Mario de* Fiori. 97 - Tel. 6784838-6792856) 
ABe 22.30 e 0-30. Sex simbolBaRet heaa rivista parigina 
FaHenrine fo4B> nuove attrazioni èitemazionea. Prenota
zioni telefoniche: 865398-854459. : 

Attività per ragazzi 

AXLAHMGHXRA 
(Via dei Rieri. 81 - TeL 6568711) 

10. La Nuova Opera dei Burattini presenta C a 
volta. Regìa dKàSeeppirw VcipicèC. cori Gianni 

Conversano e Oaniela Remiddu 

Vià San GaRRano. 8 - Tel. 5891877/6371097 
ARS 17. La Compagnia Teatro dai Pupi SidianideiFrateBi 
Pasqualino presenta: nmoccMtm afla cera» e l Cario 
RBapsa (nuova eduione). Ragia «9 Barbara Otson. (Ulti
ma repeche). 

GRAUCO-TEATRO 
ARs 9-30. Teatro par te scuote: ABe rfoaree di 
pai date di R. Garve (spenacofi a prenotazione). 
18.30 ve» Grauco-Cinema (Cineclub). 

(Viale dela Primavera. 317 - TeL 2776049 • 7314035) 
ARe 18. Cooperativa di servizi cultural. Prova lesesi da) 
nuovo spettacolo oi 1 

Circhi 

(Via Conca d'Oro - TeL 81Q7809I 
- ARe 16.30 e 21.30 due spenàcoi tutti i 
zoo deHe lò.ate 15. " 

URREUR (Luna Park pei manente • Via 
EUR • Tel. 5910606) 

* R posto ideate pò» trascorrere una 

Tre 

CAPODANNO A 

Porec (Faremo) 
PARTENZA J» 
DURATA 5 
TRASPORTO 

1*11 
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Smentisce recisamente le affermazióni attribuitegli su Beccalossi 

SI e 
«Mi hanno fatto pronunciare dichiarazioni sul conto del nerazzurro fatte da altri» - Spera che la squadra che 
campo possa giocare prima dei «mondiali»: quella cioè con Paolo Rossi ; Allenamento di 70* cori gol 

BEARZÒT sorridente insieme a Krol 

, Della nostra redazione 
NAPOLI — Si è svegliato di 
buon'ora, ha preso il caffè, ha 
sfogliato i giornali, e si è inca
volato di brutto. Non ha gradi
to un titolo di prima pagina, ha 
contestato il contenuto di cer
te dichiarazioni. Enzo Bearzot 
— il et sul quale ad ondate si 
abbattono critiche ed elogi — 
ieri mattina era di umor nero. 
*Non corretto, non corretto — 
ripeteva a quanti gli chiedeva
no ragione del suo nervosismo 
—, attribuire al sottoscritto e-
spressioni mai pronunciate. 
Slamane (ieri per chi legge — 
ndr) mi hanno attribuito di
chiarazioni sul conto di Becca
lossi fatte da altri.'Non è cor
retto, non è corretto». 

È il primo incidente accadu
to nel «ritiro» azzurro per Ita
lia-Lussemburgo, e non è det
to che non ne seguiranno altri. 
La partita — pura e semplice 

formalità per gli azzurri — 
non offre spunti di interesse. È 
probabile che qualcuno, pur di 
riempire colonne di piombo, 
punti sul sensazionalismo, sul
lo scandalismo o, peggio, sul 
pettegolezzo. E il rischio che 
Bearzot possa restar vittima di 
un nuovo attacco di bile è reso 
maggiore dal fatto che — inso
lita — alloggiano nello stesso 
albergo squadra e stampa. 

•Credevamo di essere tra a-
mici, abbiamo sbagliato. Non è • 
corretto, non è giusto riporta
re chiacchiere di ristorante, e 
soprattutto non è corretto at
tribuire a delle persone cose 
mai dette». 

Qualche parola scandita ad 
alta voce, qualche rilievo al li
mite dell'insulto, poi la calma. 
Bearzot si è dato una regolata, 
ha accettato il consueto quoti
diano con i cronisti. Dopo il 
trambusto, piuttosto ovvia la 

Incontrerà mercoledì 16 a Lécce in amichevole la nazionale B della Spagna 

Valcareggi è entusiasta della 
«rappresentativa» di serie B 

Dalla redazione 
FIRENZE — Gli azzurri del
la rappresentativa di serie B 
che mercoledì 16, a Lecce, in
contreranno in amichevole 
la nazionale B della Spagna, 
hanno sostenuto ieri, al Cen
tro Tecnico Federale di Co-
verciano, una partita di alle
namento contro la Firenze 
«Ovest», una squadra che 
partecipa al campionato di 
prima categoria. -

Partitella che è terminata 
con il punteggio di 6 a 1 a 
favore degli uomini di Valca
reggi; partita che è stata se
guita da alcune decine di os
servatori in rappresentanza 

delie più importanti società 
di calcio. Alla fine il C.T. nel 
ricordare che i convocati — 
che saranno gli stessi di ieri 
— si ritroveranno martedì 15 
a Lecce, ha proseguito dicen
do: «È andato tutto bene, ma 
prima di decidere voglio ave
re a disposizione anche Man
zo della Sampdoria, un gio
catore importante per il go
verno del centrocampo. Co
munque la squadra si è mos
sa meglio di altre volte il che 
vuol dire che è stato trovato 
un minimo di affiatamento». 
Come è suo costume Valca
reggi non ha inteso formula
re giudizi sul singoli. Si è li

mitato a dire: «Ci sono alcu
ne individualità di spicco e 
giocatori che nell'arco di una 
gara diventano importanti 
anche se meno appariscenti. 
Una partitala si gioca in un
dici». -

La nazionale ha giocato 
nell'ordine: Marigo (Ram-
pulla); Volpecina, Corradini 
(Tacconi); Mileti, Caricola 
(Bruno), Di Trizio (Pellegri
ni); Bergamaschi, Bernardi
ni, Traini (Auteri), Limido 
(Mazzarri), Cozzella. Marca
tori: Bergamaschi (3), Coz
zella, Auteri, Mazzarri, Al
berti per gli allenatori. 

I. C. 

Due giornate 
ad Altobelli 

MILANO — Il giùdice sporti
vo ha squalificato per due 
giornate Altobelli (Inter), in 
serie A, e una giornata Capone 
(Pistoiese) e Lorini (Brescia), 
in serie B. 

Questi gli arbitri di domeni
ca in Serie B: 

Cavese-Spal: Menicucci; 
Cremonese-Lecce: - Pairetto; 
Foggia-Reggiana:Milan; La
zio-Pescara: Facchin; Paler
mo-Pisa: "Vijali; Perugia-
Samb: Lombardo; Pistoiese-
Catania: Pirandola; Samp-Ba-
ri: Tani; Varese-Brescia: Bene
detti; Verona-Rimini: Redini. 

ROMA — //1981 sta perfini
re: anche se molti non lo ri- . 
cordano è stato l'anno dedi
cato dall'ONU ai problemi 
degli handicappati ai tutto il 
mondo. Un anno che lo sport 
italiano ha solennizzato con
cedendo lo status di federa- -
zione sportiva alla FISHa, la 
struttura che, partita motti 
anni fa come associazione 
sportiva dei paraplegici, si 
occupava ormai da' tempo 
della pratica di atleti porta
tori ai vari tipi di handicap.' 
Subito dopo il suo passaggio a 
Federazióne aderente (U cut 
presidente, Roberto Marson, 
siede regolarmente al tavolo 
del Consiglio nazionale del 

- CONI), che dovrebbe essere 
seguito entro quattro anni da 
quello a Federazione effetti
va, la FISHa ha svolto m un 
albergo di Ostia la sua prima 
assemblea nazionale. 

Dei risultati e delle temati
che scaturite da questo primo ' 
appuntamento congressuale ; 
della neonata federazione ab-

. biamo parlato con Antonio 
Vernole, uno dei due vicepre
sidenti eletti dall'assemblea 
e, prima, da molti anni segre-

. torio ANSPI, una delle pro
genitrici dell'attuale FISHa. 

•E inutile dire — esordisce 
Vernole — che concludiamo 
questo 1981 piuttosto soddi
sfatti. Il riconoscimento da 
parte del CONI corona un pe
rìodo di sviluppo e di espan
sione della nostra attività. U-
n'espansione che può essere 
rapidamente illustrata attra
verso il boom di praticanti. In 
rwhi mesi siamo passati da 

6000 iscrìtti a 10.000 e con
tinuiamo a ricevere nuove ri
chieste di adesioni da parte di 
società sparse in tutta Italia». 

Riconosciuta la loro Federazione 

Gli handicappati 
con speranza 
verso il futuro 

Il vicepresidente Vernole sottolinea il 
boom: da 5-6000 agli attuali 10.000 

Come nasce una società 
sportiva di handicappati? 

•Nei modi più vari,-ma qua
si sempre attraverso k> sforzo 

: e l'entusiasmo di una persona •. 
che all'inizio può anche essere 
isolata. La ricerca dei contatti 
trova molto spesso un terreno 
fertile, una richièsta già pre
sente sul territorio. Recente
mente è successo in Toscana; 
a Pontedera in poche settima-

Mie siamo passati da zero a tre 
società». - - - - , 

Una realtà in sviluppo, in
somma. Ma su quale situazio
ne preesistente viene a inne
starsi? ' - --• — 

«L'Italia, inutile nasconder
selo, è molto indietro sulla te
matica complessiva dell'assi
stenza ai portatori di handi
cap.. II problema si riflette ov
viamente anche sulle temati
che sportive (ad esempio con 
carenza di sensibilità o con la 
presenza di barriere architet

toniche nell'edilizia sportiva), 
come vi si riflette inevitabil
mente il divario Nord-Sud, 
anche se la Campania rappre
senta in questo quadro una fe
lice eccezione». 

Dai ' lavori dell'assemblea 
congressuale saranno uscite 
allora molte lamentele per 
questo stato di cose... 

«Certo,-ma non si è trattato 
di un pianto greco. Il clima era 
di grande operatività, di vo
glia di fare. In fondo siamo 
tutti consci dei passi avanti 
ottenuti in questi anni e sap
piamo che più diventiamo u-
niti più avremo la forza per 
porre i nostri problemi ali at
tenzione delle forze politiche 
e dell'opinione pubblica. È 
per questo che la FISHa, eia 
nata dall'unificazione fra AN
SPI (paraplegici) e FISM (Fe
derazione sport minorati), ; 
funta ora alla fusione con la 

ICS . (Federazione ciechi 

: sportivi) e con la FSSI (Fede- • 
razione sportiva •• silenziosi).. 
Attualmente i rapporti sono • 
regolati da un accordo di azio
ne unitaria, ma l'auspicio e-
spresso dall'assemblea e il no
stro obiettivo è di giungere al
la completa confluenza orga
nizzativa, pur se attualmente 
c'è qualche difficoltà su que
sta strada». • 

Afa questi sono problemi di 
tipo ^politico: Torniamo a 
quelli più pratici, più giorna
lieri. •----, 

«Non mancano certo. Pren
di il caso dei paraplegici, che 
per anni sono stati la forza 
trainante del nostro movi
mento. Oggi una carrozzina 
costa circa 1.200.000 lire e fa
cendo sport il logorìo, è enor
me. Bene, molte strutture di. 
assistenza non vogliono saper
ne di concederne un'altra pri-. 
ma dei 5-7 anni considerati 
"canonici": ovviamente è co
me dire che il paraplegico non 
ha diritto di fare sport. È un 
problema gravissimo rispetto 
al quale alcuni funzionari ap-

[>aiono del tutto chiusi. Poi c'è' 
a carenza di personale tecni

co e addestrativo, che deve a-
vere capacità anche diverse ri
spetto a ouelle dei comuni al
lenatori. In questo senso, co-

. munque. contiamo molto sul
l'appoggio delle federazioni 
sportive nazionali, che in 
qualche caso ha già dato frutti 
positivi, ad esempio nella pal
lacanestro, ma è una strada 
ancora in gran parte da per
correre. Come capirai non è 
neppure l'unica, ma l'impor-. 
tante è che — in carrozzella o 
con altri mezzi — ci siamo or
mai incamminati». 

Fabio de Felici 

Ieri ha ripreso gli allenamenti 

Finita la paura 
per Franco Baresi 

MILANO — Finalmente una buona notizia anche per il Milan. 
dopo una serie di disavventure che ne hanno minato il morale e 
l'organico. Franco Baresi, il difensore rossonero di interesse na
zionale. è tornato ad allenarsi ieri pomeriggio a Milanello. dopo 
una lunga assenza. La paura per Baresi è stata unta, si era parla
to persino di una grave malattia. Più che altro si è trattato di una 
ripresa in tono leggero, in modo da riprendere confidenza con il 
lavoro vero e proprio che l'attenderà nei prossimi giorni. Franco 
Baresi ha corso per circa mezz'ora attorno al recinto di gioco di 
Milanello, dove si stavano allenando i suoi compagni. Con lui 
c'era Tassoni, che ha una lieve distorsione alla caviglia destra e 
che pertanto Radice ha fatto lavorare in disparte. Baresi alla fine 
dell allenamento è apparso soddisfatto, anche se al momento di 
scattare continua ad avvertire la pubalgia che lo costrinse ad 
interrompere l'attività. Secondoi medici, si tratta più che altro di 
riprendere la preparazione, dopo che anche questo malanno farà 
parte dei ricordi. Il giocatore dovrà insistere con questo tipo di 
allenamento per una decina di giorni, quindi toccherà ai sanitari 
concedere o meno il benestare per un allenamento più intenso. 
Radice,'naturalmente, ha accolto il ritorno di Baresi con un 
grosso sorriso: Io aspettava da unto tempo. A Milanello c'erano 
anche Moro e Venturi, gli ultimi due infortunati della squadra. 
mentre è in pieno recupero Maldera, che dovrebbe rientrare in 
•quadra alla ripresa del campionato. 

prima domanda. iJ • •'; 
— Bearzot, smentisce quan

to è stato riportato da alcuni 
giornali sul caso Beccalossi? 

«Smentisco tutte le voci di 
ristorante. Non ho mai detto. 
sul conto del giocatore le frasi 
che mi sono state attribuite. 
Ribadisco la posizione ufficia
le di ieri, (martedì, ndr) se
condo la quale un commissa
rio tecnico ha il compito di 
spegnere le polemiche e non di 
alimentarle». ' 
• — E il suo giudizio tecnico 

sul giocatore? 
«L'ho già illustrato. Ha dif

ficoltà di inserimento. nello 
schema della Nazionale. Non 
ho altro da dire, il caso è chiu
so. Se insistete, non vi rispon
do. Da me non avrete mai 
spunti per allargare le polemi
che». • ' • • • ' • • • ;, 

— Ma la polemica di Becca
lossi guasta il clima di questa 
Nazionale? 

•Non conosco la reale porta
ta di ciò che ha detto. E sicco
me spesso tocco con mano l'i
nesattezza di certe frasi ripor
tate, ritengo di non poter giu
dicare a distanza». 
• — Beccalossi, con il suo at
teggiamento, ha pregiudicato 
le sue future possibilità di in
serimento in squadra? •-•••• 

•Conoscerete la mia opinio
ne attraverso i fatti». . .. 

È amareggiato dalla vicen
da? 
- èAmareggiato io? Non mi 

frega niente». 
— Mazzola, invece, si è detto 

amareggiato.... '• 
. «S» uedt. che Mazzola è una 
persona per bene. Evidente
mente anche nel calcio et sono 
ancora persone che la pensano 
in un certo modo. Del resto è lo 
stile che conta, lo stesso stile 
che definisce l'uomo». . 

— Cosa si aspetta da Italia-
Lussemburgo? 

•Di chiudere degnamente la 
qualificazione. Una qualifi-, 
cagione autoritaria nella pri
ma fase, un tantino deludente 
nella fase conclusiva*. 

— L'Italia in Spagna arriva 
seconda, dietro alla Jugosla
via... . 

non ha mai messo in 
di Pruzzo e Scirea 

•\ «La Jugoslavia ha ottenuto . 
la qualificazione nelle ultime 
partite e perciò ha giocato con 
qualche stimolo in più. Noi, in
vece, praticamente qualificati 
già da tempo, abbiamo avuto 
qualche motivazione in meno. 
Tutta qui la spiegazione: 

— Contro il Lussemburgo 
perché non ha scelto una na
zionale sperimentale? ;. • ; 

•Questa è una '. nazionale 
sperimentale. Mancano quat
tro titoli, mi sembra abbastan
za. O, forse, anziché una na~ 
zionale sperimentale avreste 
preferito una ' nazionale di 
sbandati? Ditemi voi, allora, 
chi avrei dovuto mettere al po
sto dì Pruzzo, Marocchino e 
Dossena». 

— Ma quale sarà la naziona
le che giocherà in Spagna? 

«C'è una squadra che ancora 
non ho messo in campo. Spero 
di poterla far giocare prima 
dei "mondiali", a condizione 
che me lo consentano». ' 
— La nazionale con Rossi? 

«Appunto». . , : 
— Rossi non potrà giocare 

fino al 30 aprile... •• . -
•Significa che • dovremo 

sfruttare maggio. Chiaro, per
ciò, che dovrà mettere in can
tiere almeno una partita per 
rendermi conto delle possibili' 
tà di questa squadra». 

— Secondo lei, sarà possibi
le vedere il 23 febbraio, a Pa
rigi; Bettega e Antognoni? > 
. ; «Lo spero. In ogni caso con
tro la Francia e la RDT mette
rò in campo la migliore squa
dra possibile. Non escludo an
che una amichevole in Spa-' 
gna*. ' ' • ' - ' • :-

L'ALLENAMENTO — Op
posti ad una squadra di allievi, 
gli azzurri hanno messo a se
gno due goal in due tempi di 
circa 35'. Marcatori Pruzzo e 
Scirea. Settanta minuti tutt'al-
tro che entusiasmanti. Alla 
partitella hanno assistito circa 
tremila spettatori. Non sono 
mancate le contestazioni verso 
Bearzot da parte dei più ag
guerriti fans partenopei per la 
mancata convocazione di alcu
ni giocatori del Napoli. 

. Marino Marquardt 

. - - • • - . - i • ,- -

Il «capitano» viola dimesso dall'ospedale 

Antognoni è ritornato 

. Dalla redazione 
FIRENZE — Anche se un po' frastornato per 
tutto quanto gli è accaduto, Giancarlo Anto
gnoni, dopo 11 giorni dì degenza, ha lasciato 
ieri il reparto di neurochirurgia dell'Ospeda
le di CareggK Erano quasi le 15 quando il 
•capitano viola», dopo aver salutato e ringra
ziato tutto il personale del reparto, ha stretto 
la mano al dott. Pasquale Mennonna, il chi
rurgo che lunedì 23 novembre, visto l'aggra
varsi della situazione, decise di sottoporlo ad 
intervento chirurgico alla testa per ridurre le 
due fratture riportate nel fortuito scontro 
con il portiere del Genoa, Silvano Martina e 
per eliminare un ematoma che si era formato. 
tra il cervello e la scatola cranica. -

Antognoni ha raggiunto la sua abitazione 
e solo la prossima settimana si trasferirà a 
Montecarlo, per trascorrere una parte della 
convalescenza. Intanto domenica assisterà 
alla seduta di allenamento che i viola soster
ranno allo stadio e martedì, se il tempo sarà 
clemente sarà presente alla partita Fiorenti
na-Torino di Coppa Italia. Prima di lasciare 
l'ospedale il giocatore ha dichiarato: «Come . 
calciatore non mi sento ovviamente al me-. 
glio, anche se sono più tranquillo poiché i 
medici mi hanno assicurato che tornerò ad 
essere quello di prima». . • 

Poi, parlando con i giornalisti ha detto: 
•Ora non sento la necessità di giocare. Non ne 
sento la voglia anche se desidero tornare allo 
stadio per assistere ad una seduta atletica. È 
certo che se i miglioramenti saranno così 
spediti alla fine del mese potrei anche ripren
dere l'attività in palestra senza tanto forza
re». 

Cosa ha voluto dire per te questo inciden
te? • • • . • . , • . . -

•Anche le esperienze negative in qualche 
caso giovano. L'unico dispiacere è stato quel
lo di essere stato operato alla testa. Ma come 
mi ha detto poco fa il dott. Mennonna in qùe-

' . . . " • • -~*r~* - * • 

sto momento devo solo pensare a rimettermi 
in salute. Devo solo pensare a trascorrere del
le giornate tranquille con mia moglie e mio 
figlio. È certo, però, che quanto prima, non 
appena mi sarò ristabilito, sentirò la voglia di . 
tornare in campo. Lo dovrò fare con molta 
cautèla ma è altrettanto certo che non inten
do cessare la carriera». - -

Come "abbiamo accennato Antognoni, do
po che avrà trascorso una ventina dì giorni 
nel Principato di Monaco tornerà a Firenze. 
E tqrnerà anche per conóscere il responso 
che il dott. Mennonna avrà tratto dalla sèiie 
di accertamenti effettuati in questi giorni.'le-
rì l'altro Antognoni si è sottoposto al terzo 
esame TAC. Il chirurgo dopo l'operazione, a 
chi gli chiedeva se Antognoni avrebbe potuto 
tornare a giocare chiese tempo. Disse: «Fra 
tre settimane potrò dirvi qualcosa. Non potrò 
certamente dirvi quando tornerà a giocare. 
Potrò solo dirvi se sarà nelle condizioni dì 
tornare in campo». v ...->••. ;;.:, 
• Ieri al momento del congedo del giocatore 

il dott. Mennonna, a chi gli poneva la stessa 
domanda, ha risposto: «Le condizioni psico
fisiche e generali sono dà considerarsi ottime 
e il decorso verrà- seguito con ulteriori con
trolli nel tempo, senza ricovero. Per quanto 
mi avete chiesto — ha proseguito il chirurgo 
— potrò esprimermi solo quando a fine mese 
avrò rivisitato il giocatore. Posso dire di esse
re ottimista anche se non si è trattato di un 
intervento da poco. In un ragionevole tempo 
penso che Antognoni potrà tornare a gioca
re». •• •• •••-' .•••••. • • - • . ; • 

Fra quanto? 
«Non lo posso dire perché non si'conosce la 

reattività e la risposta biologica del soggetto. 
Quindi non sono in grado di essere preciso. 

Loris Ciullini 

NELLA FOTO: Antognoni saluta R professore 
Mennonna prima di lasciare l'ospedale 
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BARESI mentre palleggi» con TASSOTTI 

la "mille1 della Volkswagen: 
con una carrozzerìa giovane e pratica 

e tanto spazio dentro, 
con una linea inconfondibile 

e motori di 1050 o di 1093cmc 

laVofcswagen 
per tutto e per tutti 
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Per l'ex campione un n ritorno 

affronta 

Un dramma in venti secon
di ha sconvolto il piccolo mon
do di Claude Martin lo sfidan
te bretone di Luigi Minchillo 
campione d'Europa delle «154 
libbre». Inoltre l'arbitro della 
partita di Rrnnes, lo spagnolo 
Paredes, dopo aver decretare 
il k.o. del francese senza con
sultare i suoi giudici, l'inglese 
Gibbs e Klopp del Lussem
burgo, è scomparso dalla cir
colazione forse timoroso di su
bire violenza da qualche tifoso 
di Martin, per la verità ingi
nocchiato da un colpo, sulla 
nuca sia pure casuale. Una re
surrezione subito frantumata 
è stata invece quella del rimi-
nese Alfio Righetti che (dima
grito di 17 chilogrammi) ha 
subito un k.p; in allenamento 
da Claudio Cassanelli un peso 
massimo piuttosto fiacco visto 
arrendersi, a Milano, a quel 
Mulinda Peter Kozza dell'U
ganda che il prossimo 26 di
cembre, nel medesimo ring 
ambrosiano, dovrebbe collau
dare Lorenzo Zanon intenzio
nato a ritentare con il pugila
to. 

Questi fatti sconcertanti, in 
Francia ed in Italia, sono stati 
l'impietoso prologo di un altro 
avvenimento che ci rende per
plessi, ossia della «grande set
timana dei come-back», dei ri
torni nel ring di Joe «Smo
king» Frazier il randellatore 
che vive a Philadelphia, Pen
nsylvania, stanotte'a Chicago 
e di Cassius «the greatest» 

Clay, il chiacchierone del 
Kentucky, il prossimo undici 
dicembre nel «Quecn Elizabe
th Centre» di Nassau, Baha
mas, dove gli organizzatori lo
cali sperano di attirare un 
pubblico di turisti e di curiosi 
da due milioni e trecentomila 
dollari, insomma da alcuni mi
liardi di lire. A conti fatti, pe
rò, la grande settimana ameri
cana potrebbe rivelarsi una 
piccola,. - squallida vicenda 
pubblicitaria e basta, in questo 
«boom» dei ritorni che riguar
da due antichi campioni del 
mondo dei massimi, come 
•Smoking Joe» e Muhammad 
Ali che si è autodefinito «il più 
grande», non vediamo un do
mani serio anche se entrambi 
sembrano presi dal desiderio 
di rimettere i guantoni, di su
dare e soffrire dentro e fuori 
le corde. 

Joe Frazier avrà 38 anni il 
prossimo 12 gennaio, Cassius 
Clay compirà i quaranta cin
que giórni dopo, al massimo 
possono sperare di ritrovarsi 
nelle funi per la quarta volta, 
ma sarebbe una sfida tra su
per-veterani degna del «mu
seo delle cere» anche sé, pòi, 
alla cassa, raccoglieranno 
qualche milione di dollari che, 
in fondo, è il vero motivo dei 
due sensazionali «revivals» co
me. d'altra parte, lo è stato nel 
passato per tante altre vec
chie, logore glorie . del «bo
xine» mondiale. 

Nell'area dei «big» delle va-

Sabato a Bologna l'inaugurazione 

Il 6° Motor Show 
vetrina di sport 
e di curiosità 

Resterà aperto fino a domenica 13 - Sui 
piazzali le acrobazie degli stuntman 

Alcune delle marche più prestigiose dello sport motoristico 
sono emiliane; certamente la più nota di tutti è la Ferrari, ma nei 
paraggi ci trovi anche, per esempio, la Minarelli che vanta titoli 
iridati motociclistici. Non può dunque meravigliare che a Bolo
gna. capoluogo della Regione, abbia avuto tanto successo il Mo
tor Show, una rassegna che vuole essere, appunto, uno spettacolo 
dei motori. . .̂. 

In cinque anni il Motor Show è diventato un appuntamento 
per grandi masse di giovani e appassionati: quest'anno per la 
sesta edizione si ripromette di essere ancora una occasione per un 
contatto diretto, per una conoscenza ravvicinata, di auto fi moto 
da competizione che nei rispettivi campionati mondiali recitano 
da protagoniste. Nei padiglioni della Fiera di Bologna dal 6 al 13 
dicembre non sarà tuttavia soltanto il motorismo sportivo a far 
bella mostra di sé: anche ìa produzione di serie rivendica il suo 
spazio e anzi mentre lo sport è motivo d'attrazione chi espone 
spera di sollecitare vendite e incoraggiare acquisti. Ma l'esibizio
ne «porti va, lo spettacolo, le acrobazie motoristiche, è da credere 
stano state l'elemento determinante del successo finora ottenuto 
da questa iniziativa. Anche quest'anno, pertanto, a questi aspetti 
resta fedele con un cartellone pieno di motivi, nel quale tuttavia 
sono incluse anche manifestazioni che fanno l'avvenimento mo
mento valido sul piano sociale e culturale. *"ti' ~"r 

I ragazzi e gli appassionati c h e v a n n o al Motor S h o w se lo 
vogliono possono anche fare incontri destinati ad elevare le loro 
conoscenze tenciche e pratiche, relative al motorismo ed ai me
stieri di questo settore. 

Nei €2 mila metri quadrati si sono disposti 727 espositori. Nu
merose le Formula 1 presenti: la Ferrini turbo KKK. la Renault 
turbo, la nuova Alfa Romeo turbo, la Toleman turbo, la Talbot, 
la Arrows con la quale Patrese ha corso nell'81 e là Osella. Non 
è escluso che anche la Brabham turbo BMW sia esposta. 

Nella giornata d'apertura (sabato 5 dicembre) saranno effet
tuate le premiazioni di piloti della formula uno e di motociclisti 
del campionato mondiale. Sul tema «Il rally negli anni 90» si 
svolgerà un dibattito organizzato dall'Automobil club di Bolo
gna. Sui piazzali esterni, appositamente attrezzati, si esibiranno 
con i loro numeri acrobatici lo stunt-man Massimo Trincherò, il 
francese Remy Julienne (un «cascadeur» protagonista di tanti 
•numeri* mozzafiato nei films di James Bond) e McKnight. che 
con un iet-car con motore di 4.000 CV (tanti quanti ne Vantereb
bero 8 formula uno) esegue evoluzioni forse possibili appena ad 
un ciclomotore. Il salto da rampa a rampa con l'auro e il camion 
su due ruote saranno i numeri di Pascal Bizzarro. Gare di cross 

Per cadetti, juniores e seniores si svolgeranno tutti i giorni nel 
adiglione P mentre nel Padiglione R si svolgeranno tutti i 

giorni gare trial. Padrini della manifestazion saranno Lucchinel-
li e Patrese. 

e. b. 
NELLA FOTO: Lucchtnetti (a sinistra) • Patrese alta pretentazio-
na del sesto Motor Show 

I cicloamatorì di Arezzo 
[iano lunedì Saronni 

AREZZO — Passato quest'anno alla «Del Tongo», Giuseppe Sa
ronni avrà lunedi prossimo il suo primo vero contatto con gli 
ambienti ciclistici di Arezzo. Il rappresentante locale delle bici
clette Colnago Enzo Tenti e i cicloamatorì che fanno capo alla 
sua bottega di meccanico, hanno indetto una cena sociale alla 
quale parteciperà anche Saronni. 

rie categorie di peso i «come-
back» più clamorosi sono stati 
quelli di James J. Jéffries, 
Tommy Burns, Jack Johnson, 
Max Schemeling, Primo Car-
nera, ' Ezzard Charles,. Joe 
Louis e Cassius Glay nei massi
mi; Paul Berlenbach, Jack 
Delaney, Archie Moore nei 
mediomassimi; Frank Klaus, 
Freddie, Steele, Ray «Sugar» 
Robinson e Rodrigo «Roky» 
Valdes nei medi; Raph Dupas, 
Sandro Mazzinghi, Eckhard 
Dagge, Rocky Mattioli nei me-
di-jr.; Marty Servo nei welters; 
Benny Léonard, Sammy An-
gott, Beau Jack e Ken Bucha
nan nei leggeri; Mike Belloise. 
Willie Pep, Vincente Saldivar 
nei piuma;. Eder Joffre, Jim-
my Carruthers e Lionel Rose 
nei gallo; infine Fedel La Bar
ba e. Benny Lynch nei mosca.' 
Ebbene quasi tutte queste ce
lebrità fallirono il loro «ritor
no», le uniche eccezioni si 
chiamano Cassius Clay nei 
massimi, Archie Moore nelle 
«175 libbre», Ray «Sugar» Ro-

BERBICtCavversario di Ali, in allenamento 

binson nei medi, il messicano 
Vincente Saldivar nei piuma e 
il brasiliano Eder Joffre, che 
salito di peso, vinse pure lui la 
«cintura» dèlie 126 libbre con
tro il cubano Jose Legra all'e
tà di 37 anni suonati 

Stanotte a Chicago l'impe
tuoso. aggressivo, potente Joe 
«Smoking» Frazier, almeno 
così era una volta, affronterà il 
giovane Floyd «Jumbo» Cum-
mings un «class C» dell'Illi-
nois. Questo colosso nero ha 
preso il posto di Monte -Ma-
sters, un gigante bianco dell' 
Oklahoma, che figura nella 
«class D» dei massimi. Il passa
to pugilistico di Floyd «Jum
bo» Cummings è breve, essen
do diventato professionista nel 
1979, risulta invitto, ha battuto 
quasi tutti gli avversari per 
K.O., il più noto è George Mo-
stardint liquidato in 8 assalti 

l'undici dicembre 1980. Per 
Joe Frazier potrebbe trattarsi 
di un «ritorno» insidioso anche 
se meno di quello di Cassius 
Clay che, a sua volta troverà 
nelle corde il «puncher» Tre-
vor Berbick, delle Bahamas, 
che ha già resistito 15 assalti a 
Larry Holmes campione mon
diale WBC. Il «vecchio» Joe ha 
un figlio, Marvis Frazier nato 
il 12 settembre 1960, peso mas
simo professionista da poco. 
«Smoking Joe», che fa da alle
natore e da manager al ragaz-> 
zo. dovrebbe anche insegnar
gli che quando suona là cam
pana bisogna uscire dal ring 
senza più. ritornarvi per una i-
nutìle e troppo rischiosa av
ventura: •• una lezione che 
•Smoking» non ha saputo im
partire a se stesso. 

Giuseppe Signori 

I team provano le nuove auto 
:< ••:£>' 
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Sul circuito 
di Le Castellet 
si prepara la 

nuova stagione 
' In Provenza, a Le Castellet, sui 6.500 metri d'asfalto del «Paul 
Ricard», i team di formula uno stanno mettendo a punto le vettu
re che, il 23 gennaio in Sudafrica, scatteranno per il Mundial 
1982. Una vera e propria emigrazione di massa su un fazzoletto di 
terra francese dove non c'è pericolo di nebbia o pioggia. Un fatto 
è certo: le prestazioni non sono indicative in assoluto perché le 
condizioni della pista variano a seconda del tempo (troppo ca
priccioso il Mistral, il vento che soffia dal mare) e della tempera
tura. Tuttavia l'appuntamento annuale a Le Castellet è d'obbli
go, perché dà la possibilità a una scuderia di confrontare i pro
gressi con quelli degli altri. T̂  - : , ••::..• \-~\ 

E la Brabham, campione del mondo, ha cominciato alla gran
de. Il primo colpo di scena con Riccardo Patrese che, appena 
presa confidenza con la nuova vettura, ha abbassato il record del 
circuito girando in l'02"43. Sbalordito anche Nelson Piquet che 
stava provando i quattro cilindri turbo BMW (la casa tedesca ha 
già speso circa 10 miliardi di lire tra studi, costruzione e messa a 
punto del motore). Patrese aveva guidato una Brabham ultraleg
gera con gomme Avon morbidissime. Ma Piquet è riuscito a 
ripagare il pilota patavino della stessa moneta frantumandogli il 
record con il tempo eccezionale di 1*02**41. Questo il biglietto da 
visita della più competitiva vettura di formula uno. «È una mac
china eccezionale — dice Patrese — si guida facilmente, è stabile 
in curva. Il team è efficiente, preparato. Non mi aspettavo tan
to». .•••' - : • • • • - • . " . . - • ' • • ' •''••••'-•'•. •••'•• •••• '•' • ••• 

La Renault; seconda scuderia a scendere in pista, ha iniziato in 
sordina. Ma non poteva tornarsene a casa senza aver ottenuto un 
buon tempo. Ci ha pensato il solito Prost girando in l'20"90, terza 
miglior prestazione. Comunque la Règie sta lavorando a una 
nuova vettura e sperimenta le soluzioni più adatte per aumenta
re la risposta di accelerazione del turbo. 

Tempi mediocri per la McLaren pilotata da Watson e Lauda. 

Niki non è andato oltre 1T04"70. Non è insomma riuscito a far 
meglio della Toleman che lo scorso mondiale lottava per qualifi
carsi. L'exploit della «cenerentola» della formula uno si basa su 
un motore Hart più potente e con le plance nuove. La Toleman 
ha supplicato, lunedì scorso, la Candy di sponsorizzarla per un 
altro anno. L'industria italiana, per ora, non ha risposto picche. 
Se l'affare andrà in porto, a fare compagnia a Warwick ci sarà un 
pilota italiano (Stohr o Baldi). ' - ^ - •••-* , 

La Osella ha dovuto prestare Jarier alla Williams per una 
serie di collaudi al «Paul Ricard». Frank, il patron del team 
inglese, ha l'acqua alla gola. Infatti Alan Jones non sembra più 
intenzionato a córrere. Reutemànn non gli ha ancora detto di si. 
Quindi Williams, per il momento, ha solo un Rosberg alle sue 
dipendenze che con la vettura a sei ruote non è andato oltre 
1T07"40. La Osella, intanto, ha messo in pista una macchina con 
cambio carenato, ha cambiato i due alettoni e si è servita di 
nuove bandelle. Sulla Tyrrell, che presenta sospensioni posterio
ri simili a quelle della Brabham, hanno provato Alboreto e Bor-
gud.exATS. . 
- Infine la Ferrari, che è scesa ultima a Le Castellet Ha portato 
al «Paul Ricard» tre vetture laboratorio per sperimentare nuove 
soluzioni. I nuovi bolidi con il marchio Forghieri-Postletwithe 
saranno pronti solo a metà dicembre. I tempi registrati non han
no fatto gridare al miracolo. 'Ritorneremo qui prima di Natale — 
ha dichiarato Gilles Villeneuve — con macchine completamente 
nuoue e allora la musica dovrà cambiare». Dal 14 al 19 dicembre 
scenderà in pista anche l'Alfa Romeo. Si è appreso che De Ange-
lis rimarrà alla Lotus e che su una macchina dell'Autodelta 
dovrebbe sedersi De Cesaris. .. 

Sergio Cuti 

NELLA FOTO accanto al titolo: VILLENEUVE 
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invecchiato oltre 7an 

u; 

i etichetta oro 
! ! 

Vecchia Romagna Etk*hetta:Orò,un grande bran-
; dy di rara qualità, frutto di un lungo e paziente 
invecchiamento inbotti di rovere,garantito da un 
documento ufficiale del l'Intendenza di Finanza. 

Regalando il brandy Etichetta Oro, nel la sua bot
tiglia satinata dal caratteristkx>manico,regalerai 

iltesorodelle nostre cantine 
. . . , _ . - , _ J 
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La diplomazia greca di Papandreu privile
gia il dialogo rispetto alla politica di forza 

^ Un,periodo tji intensa atti: 
vita diplomatica è cominciato 
per Andreas Papandreu, il pri
mo ministro socialista greco, 
dopo il voto di fiducia, già 
scontato, del Parlamento di A-
tene alte dichiarazioni pro
grammatiche del suo governo. 
Negli incontri con i leaders oc
cidentali — net giorni scorsi al 
vertice di Londra della CEE, e 
poi a quello della NATO, che si 
terrà tra breve a Bruxelles — 
Papandreu espone i problemi 
cruciali della nuova politica e-
stero del suo Paese. Una poli
tica che capovolge i tradiziona
li indirizzi degli ultimi cin
quantanni ed è forte, per la 
prima volta; dell'appoggio del
la stragrande maggioranza del 
popolo. Non si può iinorare 
che pròprio intorno a quésti 
problemi il PASOK aveva svi
luppato la sua campagna elet

torale, ottenendo quel consen
so e quella vittoria che deter
minano /'«anomalia * della po
litica estera grecò. i">- • - \ ': - : ••• 

• Non a caso Papandreu con
testa oggi soltanto la decisione 
dei suoi predecessori di ripor
tare la Grecia nella organizza
zione militare della NATO. Ne 
era uscita nel 1974 per prote
stare . contro • l'inerzia Ì della 
NATO di fronte alla aggressi
vità della Turchia che aveva 
occupato il 40% del territorio 
di Cipro, dopo il fallito 'golpe» 
dei 'colonnelli di Atene» con
tro Makarios. Oggi, afferma 
Papandreu, la Grecia non è 
minacciata dai suoi vicini set
tentrionali, la ' Bulgaria '•' e 
l'URSS, per cui nel 1947dovet
te accettare la 'dottrina Tru-
man». Se la NÀTO, accusata 
dai greci di aver perfino prepa
rato la dittatura militare del 

Aperta la lotta 
per succedere 
a Urho Kekkonen 
I partiti designano i candidati per questa 
nuova prova del «cuscinetto ; Finlandia» 

I partiti politici finlandesi 
hanno nominato in questi gior
ni i rispettivi candidati ufficiali 
alla presidenza della Repubbli
ca e hanno presentato le liste 
per la scelta dei 301 «grandi e-
lettori* che entro il mese di gen
naio decideranno chi dovrà as
sumere l'eredità di Urho Kek
konen, dimissionario dalla fine 
di ottobre per ragioni di salute. 
Per la formazione della rosa e 
delle liste i partiti hanno lavo
rato durante tutto il mese di 
novembre; alcuni,' in base al 
proprio statuto hanno fatto ri
corso anche a congressi straor
dinari; per altri è bastata l'indi
cazione dei rispettivi comitati 
centrali e degli altri organismi 
dirigenti. Particolare interesse 
rivestono le nomine compiute 
dalle forze della coalizione go
vernativa, socialdemocratici, 
centristi Lega democratica e 
del popolo finnico (compren
dente i comunisti) e popolari-
svedesi. 

II Partito di centro — lo stes
so del presidente Kekkonen — 
ha indicato Johannes Virolai-
nen, vicepresidente della Unio
ne interparlamentare. Al con
gresso straordinario tenutosi 
nella città di Kupio la sua can
didatura è stata appoggiata da 
2.666 voti contro i 1.365 andati 
all'ex ministro degli Esteri Ahti 
Karjalainen, che e anche presi
dente della Commissione com
merciale mista fìnno-sovietica. 
Questo scontro interno al parti
to di centro ha avuto ampi echi 
nella stampa e negli ambienti 
politici in quanto Karjalainen è 
diffusamente riconosciuto co
me il garante più sicuro della 
politica estera finlandese fon
data sull'ultra trentennale trat
tato di amicizia con l'Unione 
Sovietica. Il suo nome, tutta
via, è tuU'altro che scomparso 
dì scena. 

Il partito socialdemocratico 
propone Mauno Kotvisto, pri
mo ministro e facente funzioni 
di presidente. 

Quello di Rivisto Kalevi, 40 
•Miai, docente universitario di 
eciene» politiche e il none indi. 
ceto dopo un empio dibattito 
dal cornitelo cernirne dalla Le

ga democratica, della quale è 
presidente: Kakvi non è mem
bro del Partito'comunista fin
landese, la massima forza poli
tica che aderisce alla Lega con 
altre formazioni minori: Il par
tito della minoranza etnica sve
dese sostiene Jan Magnus Jon-
sson; direttore del giornale Hu-
fwudagbiadei.; 1 conservatori, 
che sono la più gròssa forza di 
opposizione presentano Harry 
Holkeri; i liberali M signora Si
bila Helvi, vicesegretario gene
rale delle Nazioni Unite. L'ele
zione del presidente è, come è 
noto indiretta. Gli elettori sono 
chiamati per il 17 e 18 gennaio 
a scegliere un collegio dì 30} 
membri (il trecentounesimo è 
stato aggiunto di recente per 
garantire la formazione di una 
maggioranza assoluta) compo
sto da esponenti politici, di for
ze sociali, parlamentari, ammi
nistratori locali, che il successi
vo giorno 26 dovrà riunirsi nel
la sede del Parlamento per la 
elezione vera e propria del pre
sidente. E in questa circostanza 
che, attraverso accordi e com
promessi tra le forze politiche, 
si giungerà alla nomina. - • 

Gli ultimi sondaggi, effettua
ti quando ancora i partiti non 
avevano completato la rosa dei 
candidati, attribuiscono al pre
mier Mauno Koivisto il 54 <V 
de! favore popolare. Ed è vero
sìmile che la scelta avvenga tra 
lui e il candidato centrista viro-
lainen, anche se non sono da e-
«eludere colpi di scena. Per pa
rare ì colpi che potrebbero ve
nirgli dal rivale «interno* e per 
dissipare le apprensioni recen
temente manifestate dai sovie
tici per il futuro dell'amicizia 
con fa Finlandia, Virolainen si è 
affrettato a garantire con pub
bliche dichiarazioni che se ver
rà eletto, la politica estera del 
paese non muterà. Non muterà 
quella che suole chiamarsi la li
nea Paasakivi-Kekkonen. Nes
sun candidato e nessun partito, 
in ogni caso, mette in discussio
ne tale linea che ha costituito 
per le Finlandia une jreranzia 
di rndìpendenxa e per fEuropo 
un puntò di riferimento della 
distensione. 

. Angolo Mraochfora 

GRECIA 
0 km J00 

1967, non è disposta a garanti
re oggi le frontiere orientali 
della Grecia, minacciate dall' 
espansionismo di 'Ankara," a 
che serve restare nella organiz
zazione militare dell'alleanza, 
che per di più ostacola i rap
porti con i paesi balcanici vici
ni e con il mondò arabo? Que
sta è la domanda di fondo che 
ha assunto nuovo valore dopo 
che H governo Papanfreu s'è 
opposto alla decisione della 
CEE di partecipare alla forza 
multinazionale nel Sinai. 

Ma c'è qualcosa di più pro
fondo. In base ad accordi se
greti con il governo di Washin
gton, in Grecia, sin dal 1952 vi 
sono depositate testate nu
cleari. Cogliendo lo spirito del 
vasto movimento pacifista che 
si sta sviluppando, Papandreu 
chiede che tutte le armi nu
cleari siano evacuate dal terri
torio greco, a prescindere dai 
rapporti che si stabiliranno 
con la NATO e dal futuro delle 
basi USA, Si tratta di un'ini
ziativa unilaterale, dicono ad 

| Atene, che mira a facilitare la 
trasformazione dei Balcani in 
zona denuclearizzata. • " ' 

Quanto al futuro delle basi 
americane, estremamente, im
popolari,'Papandreu ha riba
dito nelle sue dichiarazioni 
programmatiche la decisione 
del governo di Atene di ripren
dere nei prossimi mesi le trat
tative interrotte con Washin
gton. L'obiettivo finale di Ate
ne resta quello dello smantel
lamento definitivo delle basi a-
mericane; ma, nell'attuale 
complessa situazione interna' 
zionate, questo è un obiettivo 
lontano. Il governo di Atene 
insisterà quindi per assicurar
si il pieno controllo e la super
visione delle attività delle basi. 
Oltre alla revisione annuale 
degli accordi, la- Grecia riven
dica il diritto di poterli abroga
re e di sospendere l'attività 
delle basi, qualora venissero le
si gli interessi nazionali del 
paese: la salvaguardia , della 
sua indipendenza, la sua sicu
rezza, oppure i suoi rapporti 
con i paesi vicini. 

Infine, la Grecia .chiede un 
nuovo rapporto con la CÈE, 
che tenga conto delle debolezze 
strutturali della sua economia. 
Pur rimanendo, quindi nella 
NATO e nella CEE, nel rispet
to delle sue alleanze, la nuòva 
diplomazia greca cerca di im
postare una politica di pace 
che rafforzi la propria tndi-
pendenza e allo stesso tempo 
promuova una nuova.politica 
europea. Antonio Solaro 

•Ig0ufaaaaaaej 

Baltico denuclearizzato 
Dalla Svezia nuove idee 
Dopo le acute tensioni per il sommergibile sovietico non sono più 
solamente i socialisti a voler rilanciare il neutralismo attivo 

«Un Nord libero dagli arsenali nucleari con
solida la sicurezza della Svezia e degli altri 
paesi scandinavi... e noi pensiamo che ciò va* 
da visto nel contesto europeo. È per questo che 
considero le trattative di Ginevra tra le due 
superpotenze, un testo di estrema importanza 
per verificare la volontà di procedere ad un 
tale progetto». Lo ha dichiarato il ministro de
gli Esteri svedese, Ola Ullsten. E con questo 
intervento la crisi aperta dal caso del sommer
gibile sovietico assume tre novità rilevanti: 
rende contigue, se non unitarie, le posizioni 
del centro politico e della sinistra; ripropone la . 
denuclearizzazione ad un livello più alto, quel
lo di un pieno coirt volgimento europeo; isoli il ' 
moderatismo, che-punta a rifugiarsi-sotto T 
ombrello americano. 

• La forma e i tempi scelti dal ministro degli 
Esteri, per riportarsi nell'alveo della neutrali» 
tà attiva, la dicono lunga sulle incidenza, ne
gativa che la rischiosa avventure sovietica he 
prodotto sul sistema dei partiti e sul progetto 
più avanzato della sicurezza baltica. Intanto, 
siamo di fronte non ad une dichìaraziohe di 
governo, ma a quelle di un suo ministro, an
che se presumibilmente concordata per le gto*. 
balità dell'analisi riprodotte. 

Poi, essa è venuta dopo il «caso Gustafsson», 
ministro della Difesa, college di partito di Fàl-
ldin e falchette imbalsamato, come lo defini
scono i suoi avversàri. Infatti; non è riuscito a 
muoversi, malgrado le irritate ma sempre in
dirette pressioni del primo ministro, da una 
battuta che ha rischiato di fare andare a picco 
il governo. «Noi siamo neutrali sì, ma quando 
ce n'è bisogno, sappiamo con chi stare», aveva 
detto allùdendo, appunto, all'ombrello atomi
co NATO. -•..'."':-•;• 

Il dibattito parlamentare, subito richiesto 
da socialdemocratici e comunisti per veder 
chiaro in una af fermariohe che smentiva con 
allegrìa atti di govèrno e tradizioni consolida
te, ha rappresentato, forse, il momento più 
imbarazzante della carriere politica di Fai-
Min. Egli, infatti, non ha né approvato né ne
gato le parole del responsabile della Diresa; le 
ha, più semplicemente,-ignorate con un abile 
esercizio di acrobazìa, che pero non he diverti
to un parlamento abituato a chiedere di conto 
sulle attività di governo. 

<km il suo pacato discòrso, dunque, Ullsten 
sì è posto direttamente in contatto con una 
opinione pubbtfca.altarmata per la ; 

del paese, ma anche per la tenace ambiguità 
del primo ministro. E non lo ha fatto per ri
durre il caso Gustafsson ad incidente seconda
rio del dibattito politico. Anzi. Nei fatti, con 
puntigliosità e buona memoria delle dichiara
zioni programmatiche di tutti i governi Fàl-
Win, Ullsten ha rovesciato la sbrigativa conce
zione della neutralità svedese del suo collega 
alla Difesa. 

Noi viviamo nel Baltico — ha detto in so
stanza il ministro degli Esteri — cioè un cati
no presumibilmente pieno di arsenali nuclea
ri, anche di quei dispositivi strategici che ab
biamo considerato fino a ieri di tipo conven
zionale. Questa è la conclusione più importan
te che-possiamo trarre dall'affare del sommer-
Subite sovietico. Ma questo vuol dire anche che. 
I disarmo nucleare del Baltico dovrà assume

re dimensioni ben più ampie di quelle previ
ste. E siccome l'osservazione di Ullsten è fatta 
guardando a due sistemi miliUri contrapposti 
— «che ci fossero missili atomici sugli incro
ciatori NÀTO e del Patto di Varsavia era noto», 
ha specificato, «mal che potessero aggredire 
con sommergibili provvisti di offesa nucleare 
è stafa per noi una sorpresa» — il disarmo 
baltico si persegue restringendo e non allar
gando la'superficie dei due ombrelli. 

Il governo svedese è ormai diviso in gruppi 
che. non tentano neppure di nascondere reci
proche ostilità: adesso gli epigoni dell'orgo
glioso blocco conservatore si preparano a scel
te politiche diverse del disastrato centro-de
stra. Ed il più dinamico che si intrawede è 
proprio il lento avvicinamento dei. libérali ai 
socialdemocratici, globale in politica estere, 
parziale ma significativo in politica economi
ca: L'intervista di Ullsten propone ranche qué
sta chiave di lettura. Lo ha capito Bòhman, 
che esprime inconsueta aggressività persona
le nei confronti di Ullsten. Lo téme FaUdin. È 
una prudente convergènza che si comincia a 
tener d'occhio, soprattutto guardando al fatto 
che ì rilievi demoscopici danno costantemente 
il Partito comunista in calo e a quoto 4 per 
cento, un punto sotto il livello necessario ad 
entrare in Parlamento. Le elezioni politiche 
ordinarie si terranno il prossimo anno e j so
cialdemocratici faranno il possibile per non 
rimanere soli nella eventualità che tornino ed 

partito di governo. 

Sctrgio Talenti 

Martedì Danimarca al voto 
I 
Il pesante attacco conservatore alla politica economica e sociale 
del premier Jorgensen - L'ultimo bastione del «modello nordico» 

- L'ondata liberista sfa per 
raggiungere, infine, anche la 
cittadella socialdemocratica di 
Copenhagen? Il partito del 
premier Anker Jorgensen, al 
governo del paese dal 1971 — 
da solo o in coalizione con for
mazioni •borghesi» — si ap
presta ad affrontare la consul
tazione elettorale anticipata 
dell'8 dicembre in una situa
zione di forte pressione restau
ratrice dopo che nel settembre 
scorso anche il bastione laburi
sta di Osto aveva ceduto, capo
volgendo. nell'area scandinava 
propriamente detta, quei rap
porti di forza che ancora ga
rantivano la sopravvivenza di 
governi socialdemocratici. 
Mentre socialismi e forze di si-

[nistra vanno al governo in 
Francia e in Grecia, nella par
te nordica del continente l'of
fensiva conservatrice non i an
cora placata. 

I sondaggi prevedono un ar
retramento anche dei socialde
mocratici danesi (69 seggi al 
Fotketing su 175), che inoltre 
hanno governato il paese in 
questi undici anni in condizio
ni assai difficili, in quanto non 
hanno mai goduto né di mag
gioranze assolute ni di mag
gioranza di sinistra. Tant'i ve
ro che dal 1971 non una sola 
legislatura i stata portata a 
termine. 

A suffragare l'ipotesi di un 
arretramento socialdemocrati
co ci sono anche i risultati delle 
amministrative di metà no
vembre, che hanno visto una 
loro sensibile flessione a van
taggio dei socialisti popolari 
(ai parlamento di Strasburgo 
aderiscono al gruppo comuni
sta) e dei socialisti di sinistra i 
quali hanno anche rosicchiato 
neWorticello del Partito comu
nista (fuori dal parlamento 
nazionale dal 1979 per non a-
ver raggiunto il quorum del 2 
per cento). Conservatori e libe
rali hanno registrato un pro
gresso a scapito dei sempre mi
nacciosi -qualunquisti» dell' 
avvocato Glistrup (un fenome
no sconosciuto negli altri paesi 
dell'area). 

Ci tuttavia da • registrare 
che la presenza alte ammini
strative di numerose liste as
senti sul piano nazionale non 
consente di ipotizzare una ri
petizione del risultato nelle e-
lezioni legislative e che anche i 
sondaggi che precedettero la , 
consultazione del 1979 davano 
il partito di Anker Jorgensen 
in regresso, mentre registrò 
addirittura una forte avanza
ta. ..i.. .-

Ma questa volta la caduta 
del governo che ha reso neces
sarie le elezioni anticipate è 
avvenuta in circostanze è per 

cause assai significative per, 
quel che riguarda questo ulti
mo episodio della «crut-dei 
modello scandinavo». Il mono
colore minoritario socialdemo
cratico era sostenuto dar una 
maggioranza della quale face
vano parte centristi, radicati e 
cristiano-popolari. Il tema del
la rottura era stata la politica 
economica, in particolare la 
costituzione e la destinazione 
dì quei -fondi delle assicura
zioni e delle pensioni» che, sia 
pure sulla base di una filosofia, 
se possibile ancor più pragma
tica, si ispirano al suggerimen
to dell'economista svedese Ru
dolf Maydner. In Svezia i re
centi congressi dei sindacati 
(LO) e del Partito socialdemo
cratico hanno avuto questo te
ma al centro della discussione, 
pcrchi i 'fondi» sono conside
rati come uno strumento es
senziale del bilancio dell'eco
nomia, in una prospettiva di 
progresso verso la socializza
zione. Anker Jorgensen. con 
minor clamore, li aveva già de
stinati a risanare le difficoltà 
in cui versa l'apparato produt
tivo danese, specie nel settore 
dell'edilizia e in quella deU'm-

f ricottura. Ma le polemiche tu
tto apertesi lo hanno travolto. 

più 

al lavoro, a casa, 
a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
ia del cioccolato 

F E R R E R Ò espresso liquido in fine cioccolato 
r» . . i 

senza zuccheri cariogeni 
pastiglie ricche 
" sostanze balsamiche 

NATURALI 

ROSSO gola fresca 
GIALLO voce chiara 
VERDE respiro febero 

BENTAStL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA Distribuito da: 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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La difficile ricucitura del dialogo Est e Ovest sul disarmo 

Domani nuovo round a Ginevra 
Schmidt da Honecker VII dicembre 

L'incontro fra i leaders delle due Germanie si affianca ai lavori delle delegazioni sovietica e americana sulle armi H in Europa 
GINEVRA — Le conversaiioni sovietico-ameri-
cane sul controllo delle armi nucleari in Europa 
riprendono domani a Ginevra. I negoziatori del
le due parti hanno stabilito il ritmo dei loro 
lavori: si incontreranno due volte la settimana. 
il martedì e il venerdì, sempre al quarto piano 
dell'edificio che ospita, a Ginevra, l'agenzia a-
mericana per il controllo degli armamenti. 

La missione sovietica a Ginevra ha comunica
to ieri ufficialmente i nomi dei membri della 
delegazione dell'URSS alla trattativa, diretta 
come é noto dall'ambasciatore Yuli Kvitzinsky. 
Si tratta di una serie di alti funzionari del mini

stero della difesa (Ditinov, Lebedev, Medve-
dev) e degli esteri (Krasavin, Masterkov, Ale-
ksandrov). •••»• • • 

Nonostante il silenzio ufficiale che circonda il 
negoziato (nessun comunicato ufficiale, nessu
na dichiarazione secondo l'accordo stabilito fra 
le parti), attorno al palazzo ginevrino deìl'ave-
nue de la Paix dove sì svolge la trattativa circo
lano voci di tono ottimista. Le due delegazioni 
avrebbero raggiunto un certo grado di consen
so circa l'approccio alia trattativa. Il cancelliere 
tedesco Schmidt, il più impegnato fra i leaders 
europei al buon esito dei colloqui, ha detto nei 
giorni scorsi che le prospettive di accordo sono 
buone. 

Il disgelo 
dopo un anno 

fraRDTeRFT 
Il «vertice» interpretato a Bonn come 
un importante contributo alla pace 

Dal nostro corrispondente 
, BERLINO — // cancelliere te-
desco-federale Schmidt e il se
gretario della SED e presiden
te del consiglio di Stato della 
RDT Honecker, si incontre
ranno Vii dicembre, in una lo
calità nei pressi del lago Wer-
bellin, a meno di 100 chilometri 
a nord di Berlino, lungo l'auto
strada per Rostock. L'annun
cio della data (anticipata ri
spetto a quella ufficiosamente 
indicata in precedenza, del 
14-15) è stato dato contempo
raneamente ieri a Berlino e a 
Bonn, dove il rappresentante 
permanente della RDT, Maldt, 
ha consegnato alla cancelleria 
federale la proposta protocol
lare. L'annuncio dell'incontro 
diffuso nella RDT dall'agenzia 
ADN, e ripreso nei notiziari 
radio-televisivi, è estrema
mente laconico. «Su invito del 
segretario generale della SED e 
presidente del Consigliò di Sta
to, della RDT, Erich Honecker, 
1*11 dicembre giunge il cancel
liere della Repubblica Federale ' 
Tedesca Helmut Schmidt, per 
una visita nella RDT». 

Schmidt resterà nella RDT 

fino alla giornata del 13. Da 
parte federale è stato comuni
cato che delta delegazione che 
accompagnerà il cancelliere 
fanno parte il ministro per le 
Relazioni Intertedesche, Egon 
Franke, il ministro dell'Econo
mia, Otto Lambsdarff, ed il mi
nistro di Stato presso la can
celleria federale, " Gunter 
Huonker. La delegazione al
loggerebbe presso il castello di 
caccia di Hubertusstock al 
margine del bosco di Schor-
fheide, mentre i colloqui si 
svolgerebbero in Un'altra loca
lità vicina, nello stesso bosco di 
Schorfheide, a Dólln, nella re
sidenza per ospiti del consiglio 
di Stato. Il programma preve
de una escursione nella vicina 
cittadina di Giistrow, dove 
Schimdt visiterà la casa-mu
seo dello scultore Ernst Barla-
ch. . ....... . 

All'annuncio che conferma 
l'imminenza dell'incontro; al 
inósàÌnìÓ~ livellò ^ifìteriedesco, 
la-presidenza dalla SED* 
partito dfil cancelliere federale 
Schhiìdt, ha 'diffuso una riso
luzione in cui saluta l'avveni
mento come un papso impor
tante nelle relazioni tra i due 

Due riunioni parallele 
" del Patto di Varsavia 

MOSCA — Mentre l'agenzia «Tass» ha confermato che è in corso 
nella capitale sovietica una riunione dei ministri della difesa del 
Patto di Varsavia, a Bucarest si è conclusa la riunione dei ministri 
degli esteri dell'alleanza; al termine, il ministro degli esteri sovieti
co Gromiko si è trattenuto nella capitale romena per una «visita di 
amicizia». . U ' . ' * . ' . 

I ministri degli esteti hanno approvato un documento nel quale 
fra l'altro, dopo aver espresso preoccupazione per il peggioramento 
della situazione internazionale, sì rileva {'«atteggiamento positivo» 
degli Stati membri del Patto per la ripresa del negoziato URSS-
USA a Ginevra, si auspica il raggiungimento «di una soluzione che 
preveda la totale rinuncia delle dueparti, est ed ovest, a tutti i tipi 
di armi a medio raggio puntate sull'Europa* (incluse cioè quelle 
aeree e navali), si ribadisce che gli Stati rappresentati alla riunione 
«non hanno avuto e non avranno altra dottrina strategica che non 
sia quella difensiva» e «non aspirano e non aspireranno alla supe
riorità militare». 

Stati tedeschi, ma avverte su
bito del rischio che sui colloqui 
possano gravare condizioni 
preliminari e pubbliche discus
sioni su singoli temi e richie
ste. \\'X • ; T '••• 

A sua volta il presidente del 
gruppo parlamentare liberale, 
Mischnick, ha definito «matu
ro il tempo per un bilancio in-
tertedesco», pur mettendo in 
guardia contro «soverchie atte
se» sull'incontro. La SPD di 
Berlino Ovest, in una sua di
chiarazione, afferma di guar
dare con interesse all'incontro, 
auspicando che la attuale sal
tuarietà dei contatti interte-
deschi possa assumere il carat
tere di regolari, periodiche 
consultazioni. Il partito, pro
segue il documento, si attende 
una continuazione della politi
ca della distensione e del dia
logo, da cui per Berlino Ovest 
possano derivare ulteriori mi
glioramenti pratici. • • * "''•-'• 

Anche il - cancelliere 
Schmidt, nella seduta di ieri 
del gabinetto ha detto di non 
andare all'incontro di Werbel-
lin «con lunghe liste di accordi 
da concludere». L'incontro non 
sarà dedicato a specifiche trat
tative e negoziati; il dialogo tra 
i due Stati tedeschi verrà con
dotto, per comune accordo, al 
di fuori di una agenda di temi e 
libero da condizioni prelimina
ri; Il cancelliere, si afferma da 
parte federale, considera la vi
sita nella RDT come un impor
tante contributo • tedesco • al 
dialogo Est-Ovest, la cui conti- ; 

itiuazione, in tempi politica-. 
ntgn^^g^ijdjfficilif^unaasso-
tuta necessità: Importante è?»i 
leggeva ieri nella dichiarano* 
ne della presidenza del partito '• 
socialdemocratico, che si rie
sca a migliorare la qualità del
le relazioni tra i due Stati te
deschi. •-•-• - - . . . , , -, 

£* certamente questo l'a
spetto di massimo significato 
dei prossimi colloqui tra i due 
capi tedeschi: viene superato il 
punto di maggiore tensione, 
raggiunto una prima volta nel 
febbraio dell'anno scorso con il 
rinvio dell'incontro già pro
grammato, voluto da Schmidt 
in seguito alla crisi afghana; e 
poi con l'ulteriore rinvio, sem
pre per richiesta del cancellie
re, nell'agosto successivo peri' 
aggravarsi della crisi polacca. 
Il punto morto che si era deter
minato viene ora sbloccato, an
che in seguito alla recente visi
ta di Breznev a Bonn. La ripre
sa del dialogo intertedesco è 
indubbiamente un serio contri
buto che i due stati tedeschi, i 
quali entrambi proclamano 
che «mai più una guerra deve 
partire dal suolo tedesco», pos
sano offrire al mantenimento 
della pace. 

Lorenzo Maugeri 

Haig ritiene che i sovietici 
vogliano negoziare seriamente 

BONN — Ci sono concreti se
gni che i sovietici siano an
dati a Ginevra con l'inten
zione di negoziare seriamen
te sul problema dei missili 
nucleari a medio raggio in 
Europa: così ha dichiarato il 
segretario di Stato statuni
tense Alexander Haig in una 
conferenza stampa televisi
va mandata in onda ieri sera 
dalla televisione di Berlino 
ovest SFB. 

Haig, che aveva sottoli
neato la delicatezza della si
tuazione in Polonia definen
do al tempo stesso incorag
giante il progredire del pro
cesso di liberalizzazione, ha 

ritenuto di non dover rispon
dere con un sì o con un no a 
una domanda tendente a sa
pere se un intervento sovieti
co in Polonia comporterebbe 
l'automatica interruzione 
dei negoziati che USA ed 
URSS hanno avviato il 30 
novembre a Ginevra. Egli si 
è limitato a dire che un inter
vento sovietico ih Polonia a-
vrebbe «conseguenze profon
de e durevoli*. 

La creazione di una zona 
libera dalle armi nucleari in 
Europa sembra «pericolosa» 
ad Haig il quale è anche con
trario allo stazionamento 
delle armi nucleari esclusi

vamente su unità navali in 
quanto ciò modificherebbe 
la sostanza politica dell'al
leanza atlantica. 

Haig ha detto di ritenere 
ipotizzabile un incontro tra il 
presidente Reagan ed il pre
sidente Breznev Tanno pros
simo, facendo rilevare che 
attualmente c'è una sorta di 
vuoto nei rapporti tra le due 
massime potenze mondiali. 

Haig si recherà in Turchia 
dal 13 al 15 dicembre prossi
mo. Con i dirigenti turchi il 
segretario dì Stato discuterà 
particolarmente i problemi 
del Mediterraneo e del Medio 
Oriente e il contenzioso gre
co-turco per il Mar Egeo. -

Attacca di 
afghani in Pakistan 

ISLAMABAD — Due elicotteri afghani han
no attaccato due autobus In territorio pachi
stano. uccidendo cinque civili e ferendone al
tri tre. a quanto ha annunciato il ministero 
degli esteri di Islamabad. 

La forate ha precisato che l'attacco si è svol
to a sud-ovest di Quetta, capitale della pro
vincia del Belucistan, dove si trovano nume
rosi profughi afghani. 

L'incidente odierno ha causato il maggior 
numero di vittime in una serie di violazioni 
di confine ed attacchi denunciati quest'anno 
dalle autorità pachistane. 

Anche la Casa Bianca 
indagherà sa Aden 

WASHINGTON — Richard Alien, il capo del 
Consiglio nazionale di sicurezza, sotto inda
gine per avere accettato un «regalo* di mille 
dollari da due giornalisti giapponesi dopo a-
vere combinato per loro un'intervista con la 
moglie del presidente, è stato assolto dal di
partimento per la Giustizia. Ma il massimo 
consigliere di Reagan per la sicurezza nazio
nale rimane in aspettativa in attesa della 
conclusione di altre indagini su una sua di
chiarazione inesatta relativa ai suoi interessi 
finanziari. • 

Atmosfera di freddezza nei colloqui 

Habib ricevuto da Associ 
Siria: corteo anti-Usa 

Arrestati ieri i presunti responsabili della strage di Damasco 

DAMASCO — L'inviato del presidente a-
merlcano, Philip Habib, è stato ricevuto ie.-
ri dal presidente siriano Assad, mentre nel
le vie di Damasco si svolgevano manifesta
zioni al grido di «Habib vattene, non hai 
fortuna qui». Al colloquio con Hafez el As
sad ha assistito il vice-segretario di stato 
americano Morris Draper; sull'andamento 

•e sui contenuti non è filtrata nessuna indi
screzione. In precedenza, tuttavia, era sta
ta notata una marcata freddezza nei collo
qui che Habib aveva avuto con il ministro 
degli esteri Khaddam. 

A rendere freddi i rapporti ha molto con
tribuito la conclusione a Washington dell' 
accordo militare fra USA e Israele, che ha 
suscitato vivaci reazioni sulla stampa di 
molti Paesi arabi (e che ieri è stato aspra
mente criticato a Mosca anche dal quoti" 
diano del PCUS, la «Pravda», in un articolo 
intitolato «Passo pericoloso»). Per quel che 
riguarda i siriani, Khaddam aveva già det
to martedì ad Habib che firmando l'accor
do con Israele l'America è diventata «parte 
in causa nel conflitto arabo-israeliano»; e 
questa dichiarazione è stata sottolineata 
ieri alla manifestazione organizzata nelle 
vie della capitale. Vi hanno partecipato tre
centomila persone; uffici pubblici, scuole e 

negozi sono rimasti chiusi. L'immenso cor
teo è partito dal luogo, dove domenica è 
stato compiuto l'attentato terroristico at
tribuito ai «Fratelli musulmani», il cui bi
lancio è salito Intanto a oltre 150 morti In 
seguito al decesso di decine di feriti. Sfilan
do davanti all'ambasciata americana (dove 
alloggia Philip Habib) i manifestanti sono 
arrivati fino alla sede del partito Baas, do
ve sono stati pronunciati del discorsi. 
«Questa è la nostra risposta all'inviato a-
mericano», ha detto uno degli oratori; «la 
Siria non si metterà In ginocchio», ha ag
giunto un altro. Nel pomeriggio le autorità 
hanno annunciato l'arresto del responsabi
li della strage, tutti «Fratelli musulmani»; Il 
capo del commando — secondo 11 comuni
cato — è Yassin Sarig, di 19 anni, «adde
strato all'estero a imprese terroristiche» e 
rientrato In Siria alla fine di ottobre scorso. 

A Tel Aviv Intanto 11 Parlamento ha di
scusso quattro mozioni di sfiducia presen
tate contro il governo Begin proprio in rap
portò ai dettagli e alle modalità dell'accor
do strategico con gii USA. Per II dibattito, il : 
ministro della difesa Sharon è rientrato 
anticipatamente dagli Stati Uniti. Il pre
mier Begln, come si ricorderà, è stato rico
verato alcuni giorni fa in ospedale per una 
frattura a una gamba. 

Sparano 

liuraiiulKio 
americano 

a San 
Salvador 

SAN SALVADOR — Colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
sparati, senza fare vittime, 
contro un membro della 
missione diplomatica ameri
cana In Salvador. ì colpi so
no stati sparati, a quanto af
fermano fonti dell'amba
sciata, da sconosciuti à bor
do di un'auto che si è poi di
leguata a forte velocità. Più 
tardi, uno sconosciuto ha ri
vendicato l'attentato alle 
«forze di liberazione popola
ri», un gruppo guerrigliero di 
sinistra. 

Lo stato d'assedio in Sal
vador sarà Intanto prorogato 
di trenta giorni In tutto 11 
territorio nazionale. Fonti 
ufficiali hanno precisato In 
merito che «nonostante le re
strizioni alla libertà di e-
spresslone, 1 partiti politici 
potranno utilizzare tutti . i 
mezzi di comunicazione» per 
preparare le elezioni legisla
tive del marzo prossimo. 

La sanguinosa guerra civi
le e la repressione contro le 
forze popolari tolgono ogni 
credibilità, secondo molti os
servatori, alle intenzioni e-
spresse dalla giunta costitui
ta dai de e dai militari di con
vocare «libere» elezioni. Lo 
stato d'assedio, proclamato 
il 6 marzo di quest'anno, li
mita le libertà costituzionali 
e l'inviolabilità della posta. Il 
suo prolungamento mantie
ne parimenti le restrizioni 
imposte a numerose stazioni 
radio che non trasmettono 
notizie nazionali dall'11 gen
naio scorso. 

Pretoria 
libera i 

del golpe 
alle Sey
chelles 

PRETORIA — Trentanove 
dei 44 mercenari che, il 26 
novembre scorso, dopo aver 
tentato (e fallito) un «golpe» 
nelle Isole Seychelles, dirot
tarono, per fuggire, un aereo 
di linea della compagnia «Air 
India» e ripararono a Dur-
ban, sono stati Ieri scarcerati 
dalle autorità del Sud-Afri
ca, senza che nessuna accusa 
sia stata elevata nel loro con
fronti. A capo della crimino
sa spedizione era il famige
rato Michael Hoare (detto 
«Mad Mike»), di origine ir
landese. . . 

In una conferenza stampa 
tenuta Ieri, Il presidente delle 
Seychelles, France Albert 
René, ha affermato, Intanto, 
che la decisione adottata dal 
tribunale, di Pretoria di rila
sciare i mercenari che tenta
rono il «golpe» .contro 11 suo 
paese «dimostra che 11 Sud-
Africa era coinvolto in tale 
tentativo». 

Ieri sera, Intanto, anche 1 
cinque mercenari che erano 
stati trattenuti In arresto — 
fra gli altri, il «capo» Hoare, 
appunto, e un cittadino su
dafricano di origine italiana, 
Giulio Tullio Moneta — sono 
comparsi, «sorridenti e rilas
sati», davanti a un tribunale 
di Pretoria. Avevano le loro 
buone ragioni per essere così 
giulivi: l'udienza è durata 10 
minuti, hanno detto di poter 
pagare la cauzióne (da 10 mi
la «rand», circa 13 milioni di 
lire italiane, a 5 mila «rand») 
e sono stati anch'essi rila
sciati. ..".:;: . . 

Simone 
Ve» 

in Italia 
Discorso 

a Palano 
Madama 

ROMA — «A due anni e mez
zo dalla sua elezione diretta, 
11 Parlamento europeo ha di-
mostrato di essere un'istitu
zione politica coerente, capa* 
ce di non lasciarsi relegare In 
un ruolo puramente consul
tivo e marginale». Lo ha af
fermato il presidente dell'as
semblea comunitaria, Simo
ne Veli, intervenendo alla 
riunione organizzata a Pa
lazzo Madama dal presiden
te del Senato Amlntore Fan-
fanl nell'ambito del ciclo «in
tegrazioni conoscitive al dia
logo parlamentare», dedicato 
appunto alle questioni istitu
zionali. 

La signora Veli, che ha 
parlato sulle prospettive del 
Parlamento europeo, ha so
stenuto che è «urgente met
tere in grado quest'istituzio
ne del dieci di esercitare sul 
piano europeo la funzione e i 
poteri che i parlamentari de* 
gli stati esercitano sul piano 
nazionale». In particolare, ha 
ribadito la richiesta che il 
parlamento europeo venga 
associato alla concertazione 
Internazionale tra la Cee e i 
Paesi terzi. La signora Veli 
ha anche espresso l'interesse 
dell'assemblea comunitaria 
per il pianò Colombo-Gen-
scher per il rilancio dell'U
nione europea e per la deci
sione dei presidenti del par
lamentari degli stati membri 
della Cee di rinsaldare i lega
mi e l contatti tra parlamenti 
europei e parlamenti nazio
nali. . .• •• , '-•:.-.••-
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Berlinguer: nuovo modo di fare 
polìtica col partito rinnovato 
portarsi che non può essere 
compressa — soprattutto 
per un partito come il PCI — 
in una visione riduttiva della 
politica (voti, seggi, schiera
menti). Già una prima rifles
sione in questo senso era sta
ta fatta dal PCI dopo il risul
tato del «referendum» sull'a
borto, e oggi essa si ripropo
ne in relazione ai movimenti 
per la pace, contro la minac
cia di una catastrofe atomi
ca. Sono segnali di modi 
nuovi di pensare e di com
portarsi, che riguardano an
che molte questioni umane e 
sociali di grande rilievo co
me la famiglia, la vita di cop
pia, la sessualità, la materni
tà, la paternità, i rapporti fra 
genitori e figli, la tutela della 
salute, la serenità della vita 
quotidiana, lo svago, il tem
po libero. 

Ecco, tutto questo è politi
ca nel senso pieno del termi
ne. Berlinguer traccia un 
breve «excursus» delle mo
dificazioni storiche dei «ca
ratteri della politica» dali'Ot-
tqcento fino alla nascita, do
po la Resistenza, delle più 
varie associazioni e organiz
zazioni democratiche e di 
massa. Oggi, prosegue Ber
linguer, mentre si assiste al
l'ingresso irreversibile nella 
storia del mondo di stermi
nate masse dei popoli già op
pressi dal colonialismo e dal
l'imperialismo, «si conosce 
anche - in alcuni paesi in 
particolare, fra i quali l'Italia 
— l'entrata sulla scena della 
storia e della politica (anzi la 
presenza incalzante) di nuo
ve forze, di nuove masse, di 
nuove aree sociali come le 
donne, i giovani e giovanissi
mi, gli emarginati di ogni 
condizione e di ogni strato 
sociale, decìsi a contare, a 
imporsi, a far- sentire le pro
prie aspirazioni e a esigere 
che siano soddisfatte dalla 
società, dai partiti, dallo Sta
to. Questo fatto non è soltan
to grandioso per le sue di
mensioni, ma è sconvolgente 
per la qualità delle conse
guenze che provoca proprio 
sul terreno della politica, 
perché ne cambia ancora 
una volta i termini secondo i 
quali essa veniva tradizio
nalmente intesa e fatta». 
Non è l'impegno politico che 
cade, che anzi tende spesso a 
crescere, ma è che esso si 
manifesta anche fuori e indi
pendentemente dai partiti. : 

È dunque necessario rin
novare il modo di fare politi
ca. «Non si tratta solo di se
guire, di assecondare, di non 

./•= . i l , l» :• I. , 

ostacolare, ma di compren
dere, di fare proprie, di inter
pretare politicamente, e di 
fare pesate nelle scelte poli
tiche, le insoddisfazioni, le 
ribellioni, le rivendicazioni 
che esprimono le masse con
tro la còrsa àgli armamenti, 
le spese di guerra, le minacce 
di guerra, contro i meccani
smi capitalistici che tendono 
a emarginarle," e contro i par
titi che tendono a strumen
talizzarle». Tutto questo 
comporta la necessità — 
Berlinguer ricorda la frase di 
Di Giulio — di una «rivolu
zione copernicana» che rove
sci 11 rapporto fra contenuti e 
schieramenti. Infatti le nuo
ve spinte chiedono «soluzioni 
"generali" nuove perché, pur 
risolvendo problemi che 
hanno un autonomo e speci
fico ambito, interessano tut
ti i cittadini ed esigono quin
di interventi e modi di inter
vento diversi dal passato sia 
dei partiti che dello Stato, 
delle istituzioni, del governo 
centrale e dei governi locali». 

Senza pretendere di esser 
totalizzante, aggiunge Ber
linguer, la politica deve farsi 
carico di tutti l nuovi proble
mi che insorgono nella socie
tà, nella concreta vita delle 
persone. Né va solo superata 
quella concezione della poli
tica per la quale essa viene 
ridotta a giochi e scherma
glie fra partiti, ma va supe
rata anche la concezione se
condo la quale «vengono 
considerate degne di rilievo e 
di attenzione soltanto quelle 
masse, quelle organizzazioni 
e quei movimenti i quali e-
sprimano esigenze e rivendi
cazioni di tipo economico, 
non dando il giusto peso a 
quelle masse e a quei movi
menti che non sono definibi
li e organizzagli secondo lo 
schema economico-sindaca-
le e che pure pongono esi
genze e problemi non meno 
rilevanti politicamente e non 
meno decisivi per le sorti del 
Paese/quali sono appunto le 
esigenze e i problemi che a-
vanzano le grandi masse ur
bane e delle campagne che si 
raccolgono nel termine "e-
marglnati"». 

Berlinguer polemizza 
quindi con quanti — fra gli 
avversari — pretenderebbe
ro che il PCI nel rinnovarsi 
perdesse la sua identità, la 
sua peculiarità. Guai, dice 
Berlinguer, a perdere i nostri 
caratteri di diversità rispetto 
al sistema vigènte.. Sarebbe 
ben grave «se abdicassimo 
alla nosta funzione trasfor

matrice, aggiunge, e dirigen
te, nazionale, se decidessimo 
di "recidere le nostre radici 
pensando di fiorire meglio", 
ciò che sarebbe — come ha 
scritto di recente - Francois 
Mitterrand — "il gesto suici
da di un idiota". Non ci può 
essere inventiva,. fantasia, 
creazione del nuovo, se si co
mincia dal seppellire se stes
si». 

Mantenere fermi l caratte
ri che distinguono il PCI è 
dunque necessaria «premes
sa» per qualunque azione di 
rinnovamento, ma questa 
poi va Intrapresa con energia 
e riempita di contenuti. 

Berlinguer sviluppa nell' 
articolo una serie di indica
zioni per quanto riguarda 
questi contenuti nuovi, sot
tolineando, anche con una 
attenta analisi storica della 
fase del «partito nuovo» to-
gliattiano dopo il 1944, le ca
pacità di aprirsi alla società 
che il nostro partito ha sapu
to dimostrare nel passato. 
Oggi le masse escluse che a-
spirano al cambiamento so
no in gran parte mutate e 
questo per i comunisti si
gnifica solo che più ampio 
diventa il terréno della ini
ziativa politica del partito. 

«Qui interviene qualcuno a 
dirci (e sembra non manchi
no coloro che lo vanno soste
nendo anche nelle nostre fi
le) che tra i cambiamenti in
tervenuti tra gli anni 40 e gli 
anni 80, ce ne è uno dal quale 
dovremmo trarre certe con
seguenze circa il carattere 
del partito». Si tratterebbe di 
diventare, ricorda Berlin
guer, un partito «all'ameri
cana», di opinione, più atten
to alla sua immagine nei 
mass-media che alla sua 
struttura; agli elettori che a-
gli iscritti. «Ma un partito 
"rinnovato" a questo modo 
sarebbe ancora il Partito co
munista italiano?». Conqui
stare voti resta importante, 
«ma essere tanti comunisti 
non è forse ancora più im
portante?». La risposta con 
la quale il compagno Berlin
guer conclude il suo articolo 
e questa: «Io credo proprio di 
sì. Anzi questo è il momento 
ili fare più iscrìtti è, al tempo 
stesso, di formare militanti 
più consapevoli e attivi, di a-
vere cioè più compagni e 
compagne impegnati in un 
lavoro preciso, con compiti 
ben definiti, con una carica 
politica, umana e ideale ar
mati della quale si va e si sa 
stare tra le masse, con i loro 
problemi, le loro aspirazioni, 
le loro rabbie, le loro lotte». 

Tensione in Polonia. Nuova prova 
di forza governo-Solidarnosc? 

tentativi di convincere gli al
lievi a rinunciare alte toro radi
cali rivendicazioni, il consiglio 
dei ministri lunedi decideva lo 
scioglimento della scuola. Ma 
gli estremisti di Solidarnosc di 
Varsavia, e tra essi Jaworski, 
noto per il suo oltranzismo e la 
sua demagogia, avevano forse 
pensato di fare della questione 
l'occasione di una prova di for
za in un istituto tra l'altro di-
retto da un militare, il colon
nello Krzysztof Smolarkiewi-
cz, bloccato nell'edificio du
rante l'occupazione. 

Troppo spesso ormai orga
nizzazioni regionali del sinda
cato conducono una propria 
politica che poco si armonizza 
con le- decisioni dello stesso 
primo congresso nazionale del
lo scorso settembre-ottobre e 
con la linea della presidenza 
nazionale. A Stettino, dove So
lidarnosc è diretta da Marion 
Jurczyk. distintosi alcune set
timane fa per dichiarazioni in
tessute di antisemitismo e a 
favore dell'impiccagione dei 
comunisti, l'organizzazione. 
sindacale dei cantieri navali 
ha adottato una risoluzione 
che respinge nettamente l'idea 
dell'intesa nazionale e chiede 
elezioni politiche anticipate 
entro il prossimo 31 maggio. Se 
il governo non accetterà, se
condo la risoluzione, dovrà es

sere la stessa Solidarnosc a in
dire elezioni, dopo di che *il 
potere esistente attualmente 
perderà ogni attributo di lega
lità: . , 

La stessa organizzazione di 
Solidarnosc di Stettino aveva 
la scorsa settimana tentato di 
espellere la sezione del POUP 
dai cantieri navali. Cqmmen- '• 
tando l'ultima presa di pósi- , 
zione, -Zycie Warszawy», gior
nale non di certo ostile a Soli- " 
damosc. ha ieri ammonito che 
documenti come quello appro
vato a Stettino •approfondi
scono il senso di minaccia 
mentre nel Paese è necessaria 
una atmosfera di grande aper
tura verso il dialogo e rafforza
no le forze estremiste e conser- • 
vatrici, ovunque si annidino, 
anche dunque nell'apparato 
del potere'. . * ' • ? • ' 

Lo stesso commento del quo
tidiano di Varsavia si è occu
pato dell'iniziativa lanciata da 
Jacek Kuron, già dirigente del 
disciolto KOR e autorevole 
consigliere nazionale di Soli-
darnosc.'e da un gruppo di suoi 
amici, di dare vita ai cosiddetti 
- club della Repubblica autoge
stita-libertà. • giustizia, indi
pendenza: La dichiarazione 
di fondazione dei -club- è sta
ta resa nota martedì pomerig
gio nel corso di una conferenza 

stampa nella sede di Varsavia. 
di Solidarnosc. Si tratta di un , 
documento che ha tutteje ca
ratteristiche di un programma \ 
di fondazione di un vero e pro
prio partito politico. Del resto 
esso afferma esplicitamente 
che-la creazione di formazioni 
ideologiche e politiche (come i. 
club) è oggi un passo necessa
rio. Esse costituiscono il nucleo 
dei futuri partiti politici di 
uno stato democratico: 
* • I promotori dell'iniziativa 
affermano che i 'dub» contano 
già seicento membri, tra i quali 
Marek Edelman, capo dell'in
surrezione del ghetto di Varsa
via. ex esponenti del KOR co
me Adam Michnik e dirigenti 
di Solidarnosc come Janusz O-
nyszkiewicz, addetto stampa 
alla regione di Varsavia. Zbi-
hniew Buiak. presidente a 
Varsavia, Anna Walentynou-i-. 
cz, avversaria di Lech Walesa , 
ai cantieri navali di Danzica, e 
altri. • •- i './. 

Sul piano economico il docu
mento reso noto afferma: -Lo 
Stato garantisce l'esigenza e lo 
sviluppo della proprietà priva
ta. La proprietà statate do
vrebbe essere trasformata in 
proprietà sociale... L'autoge
stione dei lavoratori è una for
ma di amministrazione della 
proprietà nazionale: Nella 

parte internazionale, la 'di
chiarazione* sostiene: 'Un in-
tervento sovietico può essere e-
vitato. La via però non passa 
attraverso il soffocamento del
le aspirazioni all'indipenden
za e alla democrazia della na
zióne polacca, né attraverso 
attività basate sulla convinzio
ne che l'URSS non è preparata 
militarmente e politicamente 
a entrare con la forza. Nei fu
turi accordi con l'Unione So-.' 
vietica... bisogna elaborare una 
tale struttura dei rapporti per 

cui le autolimitazioni necessa- ', 
rie non violeranno i principi 
della sovranità della nazione'. 

Nel corso della conferenza 
stampa è siato sostenuto che i 
«c/u6» non chiederanno elezio- ì 
ni politiche anticipate, ma che \ 
'lo stato di non governo è tale 
che può rilevarsi necessario ac
celerare la convocazione delle 
elezioni: È stato pure affer
mato che i *club» si considera
no un'organizzazione legale 
per cui non intraprenderanno 

alcun passo per la regìsiruùo' 
ne. •••-. . -• r- —•.... 

// commento di «Zycie War
szawy» rileva che il documento 
di fondazione 'contiene alcune 
affermazioni interessanti» ma 
che • l'iniziativa rappresenta 
una minaccia all'idea dell'in
tesa nazionale in quanto -C/II 
veramente vuole l'intesa non 
crea nuove gravi minacce per il 
potere che deve essere suo par
tner, ponendolo davanti a un 
fatto compiuto dalle conse
guenze incalcolabili». 

Battaglia contro i tagli 
alla sanità e ai Comuni 
l'azienda nazionale per l'as
sistenza al volo. 

Questo «è tut toc lò che la-
maggioranza saprebbe pro
porre, mentre si preannun
ciano già i decreti legge per 
Introdurre dal ' primo gen
naio 2.000 miliardi di nuove 
imposte indirette. Nessun e-
mendamento verrebbe inve
ce presentato per aumentare 
i finanziamenti al fondo an-
tlflazlone per Investimenti; 
per 1 trasferimenti agli enti 
locali (vi si provvederà con 
un decreto?); per ridurre i 
drastici ed ingiusti tagli alle 
assistenze Integrative e sani
taria. ••.••' 
! Ieri — come dicevamo — i 
comunisti hanno messo al 
centro della loro battaglia 
parlamentare proprio le acu
te questioni della sanità e de
gli enti locali. , •••••.. 

Enzo Modica, presidente 
della commissione Interpar
lamentare per le questioni 
regionali, ha rimproverato al 
governo di non aver finora 
colto una preziosa occasione 
politica che unitariamente i 
Comuni hanno offerto: la di
sponibilità cioè a contenere 
le spese per il prossimo anno 
dentro il tetto programmato 
di inflazione, cioè nel limite 
del 16%. Già questo comun
que comporterebbe sacrifici 
di non piccola entità per gli 
enti locali. Maggioranza ed 
esecutivo hanno risposto in
vece con il rifiuto e l'ostina
zione: dietro questo atteggia

mento c'è in realtà la volontà 
esplicita di alcuni settori del 
pentapartito di infliggere un 
colpo politico alle autonomie 
locali ed alle giunte dirette 
daila sinistra. -•-; ; -••. 
* Dopo aver lamentato il si

lenzio delle Regioni in que
sta vicenda, ' il .compagno 
Modica ha spiegato in aula le 
conseguenze nefaste che 
produrrebbero le scelte del 
governo se non venissero 
corrette tempestivamente. 
Qualche esempio: il Comune 
di Napoli dovrebbe cancella
re con un colpo di spugna 
tutte le iniziative nel con
fronti degli anziani e dell'in
fanzia; Genova dovrebbe ri
durre del 75% le spese per 1 
servizi; si arresterebbe quel 
positivo processo di riequili
brio in corso che vede i co
muni meridionali aumenta
re le spese per investimento 
(dal 10% del '78 al 45% del 
1981). 

E sul fronte della Sanità? 
Gaetano Merzario, respon
sabile del gruppo comunista 
nella competente commis
sione, ha esordito sfatando 
la favola di una riforma sa
nitaria che avrebbe gonfiato 
la spesa del settore: questa è 
scesa in realtà dal 6,8% al 
5,4% del prodotto interno 
lordo (è la percentuale più 
bassa d'Europa). La verità è 
che ci sono sprechi e sacche 
improduttive (ospedali, far
maci), ma . soprattutto si 

spende male erogando livelli 
assistenziali s inadeguati e 
punendo la prevenzione (ap
pena l'l% degli stanziamenti 
al settore sanitario). 

È grave — ha aggiunto 
Merzario — che mentre l ta
gli si abbattono per il 50% 
sulla sanità (4.750 miliardi 
su 10.000 di tagli) il governo 
non opera per recuperare ri
sorse dalle ampie fasce di e-
vasione. contributi va: 50.000 
miliardi di massa retributiva 
sfuggono ancora ai versa
menti contributivi, ed inade
guati restano gli apporti di 
categorie che pure percepi
scono redditi alti. 
• Anche per questo 1 ticket, 

questi balzelli sulla salute, 
sono odiosi ed iniqui, oltre
ché inutili per gli effimeri ri
sultati economici che produ
cono e per la loro difficile ap
plicazione tecnica. Merzario 
ha, quindi, confermato che 1 
comunisti condurranno un' 
aspra battaglia per cancella
re queste misure avanzando 
proposte serie e precise per 
qualificare la spesa e ridurre 
sprechi e parassitismi. 

Ieri infine nel corso di una 
conferenza stampa i senatori ' 
radicali hanno preannuncia
to i loro emendamenti (in 
gran parte coincidenti con 
quelli comunisti) ed hanno 
dichiarato «la loro ampia di
sponibilità a confluire sulle 
proposte del PCI sulla sani
tà, ìe spese sociali e la f inan-
za.locale». 

Morta la ragazza di Fasano 
Un mistero la sua tragedia 

ni, ormai scagionati. Sembra 
certo, addirittura inequivo
cabile, che essi non c'entra
no, e che mai hanno messo 
piede nella casa della ragaz
za il giorno della tragedia." 
Quello che il giudice non 
spiega è come mai quel ca
stello ha potuto prendere 
corpo. E quello che spiega 
ancor meno sono gli elemen
ti su cui si basa il nuovo ca
novaccio incriminatorio, che 
vedeva Palmina in veste di 
suicida-calunniatrice-simu- . 
latrice di reato in compagnia 
del fratello ventenne Anto
nio. - , •-••-•. - • - ••-

«Nessuno ha mai voluto 
criminalizzare Palmina, per 
carità», dice De Facendis. 
Per la verità, da quello che il 
giudice ci ha detto, la mate
ria per la nuova versione sta 
tutta racchiusa in una frase 
della famosa lettera (che è 
poi un breve biglietto quasi 
illeggibile) che Palmina ave
va lasciato prima di essere 

investita dalle fiamme, in 
una lieve discrepanza che e-
sisterebbe — secondo il "giu
dice — tra quello che il fra
tello Antonio e la ragazza 
hanno detto al momento del 
trasporto in ospedale e in oc
casioni successive. 
* Quale discrepanza, non si 
capisce bene. Il giudice non 
lo dice. Tuttavia lui stesso 
ammette che Palmina non 
ha mài ritrattato, durante i 
lunghissimi giorni della tor
mentata agonia, le sue accu
se. E per quanto s'offrisse a-
tracemente, anche per il giu
dice De Facendis non ci sono 
dubbi: ha potuto parlare in 
piena lucidità mentale. ' 

Allora, saremmo di fronte 
ad u,l'ostinata, simulatrice, 
adolescente " • Erinni della 
vendetta che perseguita oltre 
la tomba? Ma tutto è così im
probabile, davanti alla tragi
ca verità di questo corpo or
mai distrutto, davanti alla 

storia di questo essere uma
no così indifeso e debole, che 
le còmode elucubrazioni non 
trovano davvero spazio. 
v. Palmina ha obbedito — 
vaneggia un giornale di 
Brindisi — a «un rito purifi
catore, a un'esigenza di puli
zia morale». Il rigurgito da 
peccatori di provincia ariva 
a sventolare lo strazio dell'e
spiazione: ha sbagliato e ha 
voluto pagare. Ma questo si
lènzio di morte che improv
visamente è caduto, questo 
sigillo che non consente più 
domande, è molto più forte 
di tanti aggettivi altisonanti, 
d'i tante invenzioni capziose. 

Sul suo cadavere devasta
to ha lavorato ieri il bisturi 
dell'autopsia. La storia di 
Palmina finisce qui? Ora la 
ricerca della verità è forse 
impossibile. Ma Palmina re
sta — qualunque possa esse
re tale verità — quello che è 
sempre stata, un'innocente, 
inconsapevole vittima. 

Ricordato a Montecitorio 
il ruolo di Luigi Longo 
classe operaia e della sua uni
tà. La stessa prospettiva di 
una trasformazione socialista 
— rileva Zangheri citando 
Longo — può essere intesa en
tro -una salda unità naziona
le, in cui tutte le forze sociali 
progressive, tutti gli interessi 
validi siano rappresentati, in 
cui tutte le libertà siano garan
tite: 
_ Non solo il carattere delta 

democrazia, ma la stessa natu
ra del socialismo viene cosi in
terpretata in modo nuovo, non 
più come rottura verticale del
la nazione ma come sua unità. 
aggiunge Zangheri. rilevando 
come una conquista tormenta
ta porterà il dirigente comuni

sta a formulare (XII congres
so) il disegno di un socialismo 
che, calandosi nella realtà na
zionale e dell'Occidente, supe
ra te strettoie delle 'democra
zie proletarie» e delia via so
vietica, e si pone in rapporto 
originale con le tradizioni, i 
principi, e le aspettative de
mocratiche. 

Da qui Zangheri tornerà poi 
al ruolo di Luigi Longo nella 
lotta di Liberazione: era chiaro 
a lui che ogni classe, ogni parte 
delta popolazione italiana a-
vrebbe contato nel domani de
mocratico nella misura in cui 
avesse contribuito attivamente 
alla cacciata dei fascisti e dei 
nazisti. E questa idea di un 

processo, di una preparazione, 
era condivisa anche dagli altri 
dirigenti del PCI. A nessuno di 
loro (come risulta da un esame 
attento dei documenti e car
teggi, nota Zangheri) era in 
mente una conclusione della 
guerra di Liberazione che po
tesse cambiare radicalmente e 
quasi mediante un colpo di 
spada, i rapporti di produzio
ne e di proprietà vigenti. Era 
un processo rivoluzionario ma 
democratico: si trattava in
somma di porre le basi di una 
nuova democrazia, che colpis
se i centri di potere che aveva
no sostenuto il fascismo e che 
potesse svilupparsi progressi
vamente nel senso della giusti

zia sociale, quale fu poi previ
sta dalla Costituzione. 

Se poi vi furono fallimenti, 
questi non vanno imputati ad 
una insufficiente determina
zione dei dirigenti della Resi-
utenza e in particolare dei diri- • 
tynti comunisti (ai quali sa
rebbe spettato di spingere a 
fondo chissà quali movimenti 
di trasformazione sociale, nota 
ancora Zangheri); essi risaltiu-
no ad altre cause, e in primo 
luogo alla rottura delle allean
ze che ebbe una dura ripercus
sione sui governi di unità na
zionale e mutò tutto l'orizzon
te entro cui il processo di rin
novamento era stato concepi
to. (Ma un segno è rimasto: il 
ruolo della classe operaia in u-
n'Italia democratica e la sua 
legittimazione e giustificazione 
nazionale). r 

'Ed ecco allora porsi a Longo 
con chiarezza il problema che 
senza avanzare dopo la Libera
zione non si sarebbe neppure 
potuto resistere sulle posizioni 
raggiunte. Per questo nel tren
tennio democratico Longo — 
rileva ancora Zangheri — darà 

particolare rilievo nella sua a-
zione di dirigente a questioni 
di unità e alleanza tra ceti e 
classi diverse, e in particolare 
all'unità della classe operaia, 
all'unità sindacale, al rappor
to eoa il mondo cattolico, al 
problema dello Stato e a quello 
delle giovani generazióni (al- '> 
lorché nel movimento del '68 
riconosce 'l'emergere di nuovi 
protagoniàti della rivoluzione 
italiana»), alle relazioni inter
nazionali di un partito inter
nazionalista, relazioni che toc
cano un momento drammatico 
— ricorda ancora Zangheri — 
M occasione dei fatti cecoslo
vacchi. 

Come sia grazie alla sua o-
pera, come a quella di altri il
lustri e modesti combattenti, 
che la democrazia italiana re
siste tenacemente anche oggi, 
dirà infine anche Riccardo 
Lombardi in quella che, più di 
un'orazione, ha il taglio di un' 

• appassionata testimonianza 
del compagno di tante lo'te. E 
su queste lotte insiste il presti
gioso leader socialista sottoli
neando soprattutto il grande 

ruolo e l'intelligenza di Longo 
come capo militare. Il ricordo 
di Lombardi va dritto a quell' 
autentico capolavoro di senno 
politico e di strategia inilitare 
che fu l'insurrezione nazionale 
delle grandi città de\ nord: 
scattò al momento giusto, im
pedendo da un lato la decima
zione delle avanguardie (ciò 
che sarebbe avvenuto se il via 
fosse stato dato troppo presto) 
e dall'altro che la Liberazione 
avvenisse per opera degli al
leati. È un caso — si chiede 
Lombardi ricordando come a 
fianco di Longo fosse, tanto a 
Milano quanto più tardi a Ro
ma, Sandro Pertini — che uo
mini giusti siano al momento 
giusto nel posto giusto? Può 
darsi, ne conclude: certo è che 
questi nomi (cui Lombardi lega 
quelli degli azionisti Bauer e 
Valiani) ci ricordano come alla 
Resistenza dobbiamo le radici 
della nostra democrazia, oggi 
che essa è così provata ed espo
sta a terribili insidie e ostilità. 
Ci ricordano che " l'esistenza 
della nostra Repubblica demo
cratica è legata alla Resistenza 
antifascista. • 

Interessati anche i lavoratori autonomi 

Previdenza: un'unica cassa 
per i professionisti? 

La commissione lavoro della Camera ha approvato ieri il pro
getto di legge che ristituisce - Esame definitivo al Senato 

ROMA — Approvato ieri dal
la commissione lavoro della : 
Camera in sede deliberante il 
progetto di legge che istitui
sce la cassa unica di. previ
denza per i liberi professioni
sti ed i lavoratori autonomi 
in libera attività. Il dato poli
tico di maggior rilievo del 
provvedimento è costituito 
proprio dal fatto che esso ri
comprende nella cassa unica 
la tutela previdenziale di tut
ti l lavoratori autonomi non 
coperti da assicurazione, in
dipendentemente dalla loro 
iscrizione a ordini professio
nali o a elenchi ufficiali (esi
genza, questa, sostenuta con 
particolare vigore dal nostro 
partito). 

Il testo del progetto, che 
ora deve avere la sanzione 
del Senato, prevede che tutti 
i lavoratori autonomi — e-
sclusi quelli già coperti da 
assicurazione obbligatoria 
— che denuncino un reddito 
professionale netto annuo 
imponibile (IRPEF) superio
re a quattro milioni di lire, 
siano obbligatoriamente i-
scritti alla cassa e siano te
nuti a versare un contributo 
soggettivo pari al 10% del 
reddito dichiarato (contribu
to minimo 700 mila lire) oltre 
a un contributo integrativo 
pari al 2 per cento del fattu
rato. 
-. La legge prescrive inoltre 
che la Cassa eroghi la pen
sione di vecchiaia a chi abbia 
almeno venti anni di contri
buzione • e sessantacinque 
anni di età, la pensione di 
anzianità a qualsiasi età, ma 
a condizione che siano stati 
versati 35 anni di contributi. 
Le pensioni di invalidità e i-
nabilità sono concesse dopo 
almeno dieci anni di contri
buzione. Ovviamente la leg
ge contempla anche l'eroga
zione di pensioni di reversi
bilità e indirette ai superstiti 
degli assicurati. ;-,• •=• 

- L'esigenza di una cassa u-
nica per i liberi professionisti 
fu prospettata da un proget
to unitario (primo firmatario 
il compagno Noberasco) pre
sentato dai gruppi democra
tici nella settima legislatura. 
La cassa avrebbe dovuto as
sorbire le dodici casse oggi e-
sistenti. Tuttavia — osserva 
in una dichiarazione il com
pagno on. Pietro Ichino — 
data l'estrema difficoltà di 
unificare immediatamente 
in un'unica nuova gestione 
tante strutture e gestioni 
previdenziali profondamen
te diverse tra loro, è prevalsa 
in commissione la scelta di 
procedere alla riforma in 
due fasi: nella prima fase 
viene istituita la cassa unica 
per le categorie attualmente 
non protette ed è avviata la 
parificazione dei sistemi di 
finanziamento e delle pre

stazioni delle casse esistenti 
sul modello della normativa 
per la cassa unica. La realiz
zazione di tali premesse reri
derà così possibile nella se
conda fase la confluenza del
le vecchie casse dei liberi 
professionisti nel nuovo isti
tuto previdenziale. 

La commissione lavoro, in 
questo campo, si è impegna
ta molto in questi anni, pro
prio sull'unificazione delle 
normative dei sistemi di fi
nanziamento - delle diverse 
casse dei liberi professioni
sti: dapprima è stato il turno 
della cassa degli avvocati e 
procuratori, quindi, con lo 
stesso contenuto e modello, 
dì quelle degli ingegneri, ar
chitetti e dei geometri (que
sta ultima riforma è ora all' 

esame del Senato). 
Perché prima la riforma 

delle singole casse? Anzitut
to per ragioni di ordine tec
nico — dice Ichino — nel ca
so della cassa unica la legge 
non si limita a dettare una 
nuova normativa previden-

. ziale, ma contiene norme i-
stitutive di un nuovo impor
tante organismo pubblico. I-
noltre i problemi di avvia
ménto da zero di un nuovo 
sistema previdenziale In un 
vasto settore della società ci
vile presenta problemi fi
nanziari e attuativi assai 
complessi. Il lavóro di fondo 
è già stato - praticamente 
compiuto. Ora il governo de
ve mostrare seria volontà po
litica di voler concorrere con. 
il Parlamento decisamente 
sulla strada riformatrice. 

Altri sette finiti in carcere 
per le tre tonnellate di droga 
scoperte su una nave a Bari 

BARI—Altre sette persone so
no state arrestate dalla Guar
dia di finanza nell'ambito delle 
indagini sul traffico internazio-, 
naie di stupefacenti scopèrto il 
25 agosto scorso a Bari con il 
sequestro di tre tonnellate e 
mezzo di hascisc (per un valore 
di circa trenta miliardi di lire) a 
bordo della nave «Lucas Sky», 
ferma per un'avarìa in porto. Si 
tratta di Pietro Allegretti, di 39 
anni di Cesano Boscone (Mila
no), Pompilio Guerrieri, di 37 
di Arcisate (Varese), Salvatore 
Gucciardo, di 45 di Como, Car
mine Sposito, di 25 di Milano, 
Angelo Ferra, di 25 di Bosisio 

Panni (Como), Patrizia Bian
chi, di 21 di Ponte Lambro (Co
mo) e Maria Cantone, di 34 di 
Corco. ; • : - •;- -• '. 

' Sono stati catturati nei ri
spettivi comuni di residenza 
durante un'operazione alla 
quale hanno partecipato una 
trentina di militari del nucleo 
regionale di polizia tributaria 
di Bari e di reparti locali della 
Guardia di finanza. Altre due 
persone, nei confronti delle 
quali, il giudice istruttore Al
berto Maritati di Bari aveva e-
messo mandato di cattura, sono 
sfuggite all'arresto e vengono 
ricercate. 
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